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Tattica e strategia 
nella lotta antimperialista 


I L SUCCEDERSI tumultuo¬ 
so (Ielle notizie dal Medio 
Oriente, il loro accavallarsi 
e contraddirsi, non tolgono 
chiarezza all'elemento [riti 
preoccupante e grave di tut¬ 
ta la vicenda: gli Stati Uniti 
giocano oggi ai rialzo della 
tensione (vedi movimenti di 
aerei da sbarco e sposta¬ 
menti nelle acque libanesi 
della VI Flotta) c il gover¬ 
no di Israele tenta di usci¬ 
re dalle difficoltà politiche 
da cui era travagliato dopo 
le condanne deH'ÒNU e fini- 
zio della trattativa sul «pia¬ 
no Rogers ». 

Questi 1 dati politici at¬ 
tuali della crisi mediorien¬ 
tale. La quale non è com¬ 
prensibile, tuttavia, se non 
ri considera che in essa 
hanno una parte da protago¬ 
nisti, avendone pieno dirit¬ 
to, anche le forze di resi¬ 
denza palestinesi, di tutti' 
i gruppi, divise oggi dalla 
valutazione sul Piano Ro- 
gers e sul modo di operare 
durante la trattativa. Da un 
lato l’attuale maggioranza 
del CC della resistenza cri¬ 
tica il Piano Rogers perchè 
accantona la questione pale¬ 
stinese' dall'altro il gruppo 
di Ilabbasc estremizza que¬ 
sta critica, fino alla dichia¬ 
rata volontà di far saltare la 
trattativa stessa e a rompe¬ 
re ogni disciplina unitaria 
delle forze della resistenza. 
A rendere più grave questa 
esasperazione — eli per sè 
negativa ai fi ai della Resi¬ 
stenza e di una trattativa — 
è giunta la clamorosa e 
drammatica vicenda elei di¬ 
rottamenti e degli ostaggi, 
arrivata ieri ad una fase cri¬ 
tica e di ulteriore acutizza¬ 
zione con il rogo degli ae¬ 
rei c la non ancora realiz¬ 
zata liberazione (leali ostag¬ 
gi. Noi non sappiamo, al 
punto drammatico cui sono 
giuule le tensioni fra i grup¬ 
pi palestinesi e in Giorda¬ 
nia, quale sarà la conclusio¬ 
ne della vicenda. Quel clie 
abbiamo già detto, e ripe¬ 
tiamo. è che mentre com¬ 
prendiamo ì motivi di risei’- 
va palestinesi sul Piano Ro¬ 
gers per ciò che li concer¬ 
ne, riteniamo errata tanto la 
strategia quanto la tattica 
del gruppo Habbasc che, 
oggi, contrappone li Fronte 
al resto delle forze di guer¬ 
riglia palestinesi raggruppa¬ 
te attorno al presidente del¬ 
la sua organizzazione unita¬ 
ria Arafat, comandante di 
Al Fatah. Mentre queste, 
contestando il piano Rogers 
dichiarano di voler prose¬ 
guire la lotta sui terreno del¬ 
la guerriglia nel territorio 
occupato portando attacchi 
ai posti militari israeliani, il 
gruppo Habbasc aggancia a 
una sua diversa strategia di 
guerra « permanente » (con¬ 
traria, quindi, ad ogni trat¬ 
tativa con Israele), anche la 
tattioa del gesto clamoroso, 
del dirottamento degli aerei, 
sostenendo che questo possa 
essere il modo più efficace 
per attirare l’attenzione del 
mondo sul problema pale¬ 
stinese. 

E t PIU’ CIIE LOGICO che, 
di fronte al permanere 
di una ostinata volontà di 
aggressione e provocazione 
da parte di Israele, le cla¬ 
morose e vistose azioni dei 
dirottatori siano considerate, 
al di là della valutazione po¬ 
litica, anche sul piano emo¬ 
tivo. Da un lato, al livello 
più elementare, le imprese 
dei dirottatori sollevano 
simpatie e adesioni, non so¬ 
lo nel mondo arabo, per il 
carattere di azioni non solo 
spettacolari e di risonanza 
mondiale ma anche perchè, 
a taluni, possono sembrare 
anche più efficaci di quelle, 
più oscure, clic gli stessi 
« fedayn • conducono, gior 
no per giorno, sul piano del¬ 
la guerriglia, battendosi tra 
mille (lillicoltà e pericoli nei 
territori e nelle oittà occu¬ 
pate A queste reazioni emo¬ 
tive e di adesione, che noi 
non condividiamo in nessun 
modo, tuttavia, corrispondo¬ 
no profonde reazioni di se¬ 
gno contrario, rilanciate e 
distorte dalla massiccia pro¬ 
paganda antiaraba piu tra¬ 
dizionale. A questo punto, 
appare evidente la validità 
della critica mossa fin dal¬ 


l'inizio da noi, e dalla stes¬ 
sa slampa irachena, siria¬ 
na ed egiziana, all'azione 
dei dirottamenti, non utili 
alla causa araba e facilmen¬ 
te strumentalizzabili dalla 
propaganda di Israele. 

Anche nell’opinione pub¬ 
blica che i fatti avevano lar¬ 
gamente educato a riconside¬ 
rare tante cose rispetto al 
1967, sicché appariva ormai 
chiaro il ruolo provocatorio 
della politica del governo di 
Israele, sempre più ostinato 
a negare il buon diritto ara 
bo a non vedere premiata 
l’aggressione del 1987, i «di¬ 
rottamenti » hanno avuto un 
effetto clamoroso si, ma di 
diversivo. Ancora una volta 
l’aggressore, Israele, può ma¬ 
scherare la sua precisa vo¬ 
lontà aggressiva dietro la 
cortina fumogena dell’onda¬ 
ta di allarme, e di vero e 
proprio « pogrom » antiara- 
bo. Si è infatti voluto coin¬ 
volgere tutta la Resistenza 
palestinese nella linea estre¬ 
ma, e nelle responsabilità, 
dei gruppo di Habbasc Di 
qui i tentativi di ■ copertu¬ 
ra » propagandistica a) riti¬ 
ro di Israele dalle trattati¬ 
ve (avvenuto del resto pro¬ 
prio ventiquattr’ore prima), 
(li qui la * copertura » per 

10 pressioni sulle trattative 
condotte dagli USA a colpi 
di « Phantom », spostamenti 
aerei in Turchia, movimen¬ 
ti della VI Flotta. Più diffi¬ 
cile, certamente, sarebbe og¬ 
gi la posizione di Israele se 

11 gruppo di Habbasc avesse 
rispettato la disciplina poli¬ 
tica delle forze della Resi¬ 
stenza araba e palestinese, 
messe in crisi dall’Interno, 
dalla sua azione. 

T)I FRONTE aH’inaspri- 
" mento di questa linea, 
che oggettivamente tende a 
indebolire anche la posizio¬ 
ne della RAU e di Na-sser, 
gli interlocutori più impe¬ 
gnati non solo nella trattati¬ 
va ma anche nella lotta con 
Israele, noi ol auguriamo 
che prevalga l’unità dei pa- 
tiioti arabi e la possibilità, 
per tutti questi gruppi, di 
riuscire in breve tempo a 
superare la tragica stretta 
imposta da imprese che spo¬ 
stano l’accento dalia « guer¬ 
ra di popolo» all’avventura. 
Non sono le etichette quel¬ 
le che forniscono la misura 
del « marxismo » e il carat¬ 
tere avanzato di una linea di 
lotta. E ovunque, e soprat¬ 
tutto nel mondo arabo, nes¬ 
suna linea può apparire vit¬ 
toriosa se non è unitaria e 
non rifiuta l’avventura, sin¬ 
tomo di sfiducia e dispera¬ 
zione. 

In quanto a coloro che, 
strumentalizzando l’affare 
dei dirottamenti, vorrebbe¬ 
ro risollevare un clima di 
« pogrom » antiarabo e an¬ 
ticomunista e accusano i 
«fedayn » di « nazismo », 
coinvolgendoci in questa ac¬ 
cusa, rispondiamo con chia¬ 
rezza che i comunisti, ebrei 
e non ebrei, sanno di che 
pasta è fatto il ■ filosemiti- 
smo » di oggi degli antise¬ 
miti fascisti di ieri, come 
quelli che scrivono sul «Tem¬ 
po ». Furono contro gli ebrei 
quando questi erano nei 
campi di sterminio nazisti. 
Sono contro gli arabi ades¬ 
so elle ad essere esuli, per¬ 
seguitati o noi campi sono 
loro. A questi appassionati 
difensori del « buon diritto » 
di Dayan di cacciare dalle 
loro terre gli arabi e di rin¬ 
chiuderli in « lagor » costrui¬ 
ti su terra araba e oalesti- 
nese. ricordiamo non solo la 
nostra storia di ieri, che vi¬ 
de comunisti ed ebrei fuci¬ 
lati dagli stessi plotoni di 
esecuzione nazisti, ma anche 
la nostra posizione politica 
di oggi, la quale ci vedo dal¬ 
la parte del buon diritto de¬ 
gli arabi a vivere come na¬ 
zione sulla loro terra e oi 
vede pronti non solo alla so¬ 
lidarietà ma anche alla cri¬ 
tica, quando dalla parte giu¬ 
sta individuiamo l’esistenza 
di una posizione sbagliata. 
E' un modo di essere anche 
con il popolo di Israele che 
i falchi israeliani, americani 
o italiani portano verso 
l’abisso. 

Maurizio Ferrara 



Ne sono sfati trattenuti 40, tra cui cinque donne - il Comitato centrale della resistenza palestinese sospende il Fronte deplorando questi atti e 
condannando il rifiuto alla collaborazione - Le donne e i bambini rilasciati sono stati sistemati in alberghi di Amman - Ignoto il luogo dove 
vengono custoditi i quaranta passeggeri trattenuti - Londra disposta a rilasciare Leila Khaled « nell'ambito di una soluzione soddisfacente » 



Riforme: si allar g a la lotta unitaria 

Centinaia di assemblee nelle fabbriche milanesi 

CGIL, CISL e UIL di Milano promuovono un vasto programma di iniziative - Dichiarazioni di Montagnani (CGIL), 
Storti e Macario (CISL) - Calzaturieri e ceramisti in agitazione per i! contratto - Scioperi negli appalti ferroviari 


I^a lotta ai decretone, per 
l’avvio della politica delle nfor 
me, si rafforza mentre conti¬ 
nuano a svilupparsi azioni ri- 
vendicative aziendali e stanno 
per entrare in lotta per il rin¬ 
novo del contratto categorie co¬ 
me 1 ceramisti e i cal /11 turi eri. 
Alla battaglia che ha visto già 
nelle settimane passate impe¬ 
gnate decine di migliaia di la 
voratori, da quelli della Pirelli 
a quelli dell'Alfa Romeo di Mi 
lano, ai metalmeccanici di Reg 
gio baniha e di Pontedora. agli 
operai della zona industriale di 
Porto Torres, egli edili romani 
e milanesi, tanto per citare al¬ 
cune delle più incisive azioni, 
è strettamente connesso lo svi¬ 
luppo delie iniziative unitane a 
livello regionale e provinciale 


delle organizzazioni sindacali. 

Dopo la presa di posizione 
della Cgil, Ci si e Uil del Pie¬ 
monte e di Reggio Emilia si 
registra quella dei tre sindaca¬ 
ti milanesi. Da domani duecen¬ 
tomila volantini saranno distri¬ 
buiti in tutte le fabbriche della 
provincia di Milano. « Basto con 
i rinvìi, vogliamo le riforme »: 
questo il titolo del volantino 
che è la sintesi dei giudizio 
espresso sul decretone e delle 
richieste del movimento snida 
cale elaborate nel corso di una 
riunione delle tre orgamzzazm 
m camerali. 

« Le segreterie della Cgil, 
Cisl e Uil di Milano — dice 
ìt comunicato — ribadiscono il 
loro negativo giudizio sui prov¬ 
vedimenti adottati dal governo 


m qianto contrastanti con le 
indicazioni espresse ripetuta¬ 
mente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali in tema di fiscalità e 
di interventi congiunturali. Oh 
aspetti piu negativi degli stessi 
stanne nel fatto che sono colpi¬ 
ti prevalentemente i consumi e 
non le rendite speculative, i 
profitti e le evasioni fiscali, e 
che non si saldano con gli 
obiettivi delle riforme e non 
ruppi «‘sentano una scelta m di¬ 
rezione dello sviluppo econo 
mico t 

Le organizzazioni milanesi In 
dicano quinti] gli obicttivi prio¬ 
ritari del movimento nella rifor¬ 
ma fiscale, nella riforma sa 
nitarja nel! adozione di una 
nuova poìitna deli.t casa e dei 
tia&porti, nel blocco delie ta¬ 


riffe dei servizi pubblici, nella 
azione volta ad impedire l’au¬ 
mento dei prezzi. 

Il documento conclude con un 
muto ai lavoratori a dibattere 
in assemblee questi obiettivi ed 
a « tenei si pronti a riprendere 
l'azione sindacalo nel caso m 
cui gli annunciati incontri tra 
sindacati e governo non doves 
sero far segnare una svolta nel¬ 
l'attuale linea di politica econo 
mica ». Già peio è stato fissa 
to un pnmo proginmma di as 
semblce nello tabbrche Centi¬ 
naia di riunioni avranno luo¬ 
go nello fabbriche, nelle azien¬ 
de di tn sporto, negl urtici del 
pubblico impiego, Riunioni e 
manfost moni sarar, io organiz¬ 
zale nei quartieri d 'Ila citta o 
nei coni mi della | rovincia. 


Le segreterie confederali del¬ 
la Cgil, Cisl e Uil si riuniranno 
intanto mercoledì 16 in vista 
dell’incontro con il governo sul¬ 
la riforma sanitaria che avrà 
luogo il giorno successivo I^e 
tre segreterie esamineranno an¬ 
che il problema della casa. In 
una dichiarazione il segretario 
confederale della Cgil Monta¬ 
gna m. ha affermato che * la 
tattica giusta per una battaglia 
per le riforme non è quella di 
aspeU.ne passivamente gli in¬ 
contri con il governo, di vcriti¬ 
carne i i istillati, e quindi di 
decidere se fare o no uno scio- 
jiero gene ale * «Naturalmente 
— ha pi eseguito — noi non 

(Segue tn ultima pagina) 


appunto 


AMMAN, 12. 

I tre aerei dirottati dai guerriglieri del Fronte 
palestine.se nell'aeroporto del deserto giordano .sono 
stali distrutti: trasferiti ad Amman bambini e donne, 
trasportati in una località segreta gli uomini, i guerriglieri 
hanno fatto brillare oggi alle 15,15 le cariche d’esplosivo su¬ 
gli aviogetti della TWA, della «Swissair» e della BOAC. Il 
portavoce del FPLP ha dato 
l’annuncio con questa grave 
precisazione: <r E’ il primo pas¬ 
so del nostro avvertimento in 
seguito al ritardo dei tre go¬ 
verni (Svizzera, Bonn e In¬ 
ghilterra, hanno in mano 
guerriglieri palestinesi - NdR) 
ad accogliere le nostre condi¬ 
zioni ». 

Un comunicato, diffuso più 
tardi dal Fronte, affermava 
che quaranta persone di na¬ 
zionalità israeliana, svizzera, 
britannica, tedesco occidenta¬ 
le e americana saranno 
trattenute come ostaggi, men¬ 
tre tutti gli altri verranno 
rimessi in libertà. 

« Così, proseguiva il comu¬ 
nicato. il FPLP compie un 
alto legittimo contro il ne¬ 
mico israeliano e l’imperiali¬ 
smo. Facendo esplodere i tre 
apparecchi che si trovavano 
sulla pista di Zarka, il FPLP 
si è conformato alla sua stra¬ 
tegia, che consiste nel dan¬ 
neggiare gli interessi delfini- 
perialistno ». 

All’annuncio della distruzio¬ 
ne dei tre velivoli e della 
mancata liberazione dei 40 
ostaggi, il comitato centrale 
del Fronte per la liberazione 
della Palestina, comando su¬ 
premo di tutte le organizza¬ 
zioni di guerriglia, ha viva¬ 
mente condannato l’azione del 
« Fronte popolare » e la sua 
decisione di trattenere ancora 
gli ostaggi TI comunicato dif¬ 
fuso a Beirut, si articola .su 
quattro punti e cioè: « Il Co¬ 
mitato si dissocia compieta- 
mente da qualunque respon¬ 
sabilità per i dirottamenti 
aerei: viene sospesa la par¬ 
tecipazione del Fronte po¬ 
polare al Comitato centrale 
per aver ignorato la decisione 
del comando supremo: con¬ 
danna l’azione del Fronte po¬ 
polare ed il .suo rifiuto alla 
collaborazione; promette por 
il futuro un rigido atteggia¬ 
mento contro qualsiasi azione 
del Fronte nociva alla rivo¬ 
luzione ». 

Nel documento si sottolinea 
inoltre che il Fronte « è ve¬ 
nuto meno agli ordini del co¬ 
mitato centrale, non solo per 
quanto riguarda la questione 
degli aerei, ma anche per la 
questione degli ostaggi»: il 
fatto che il Fronte continui 
a trattenere quaranta ostaggi, 
tra cui cinque ragazze israe¬ 
liano. viene considerato * una 
disobbedienza agli ordini del 
comando supremo ». 

I giornalisti hanno raccon¬ 
tato che quando gli aerei so¬ 
no saltati in aria, grida di 
giubilo e spari si sono levati 
dai guerriglieri sul posto. Tl 
fumo è stato vasto fino ad una 
distanza di oltre 30 chilome¬ 
tri. Le truppe giordane si era¬ 
no ritirate a 21 chilometri dal 
la pista in mano ai palestine¬ 
si Fonti della guerriglia limi¬ 
no dichiarato categoricamen¬ 
te che non ci sono state vit¬ 
time nell’esplosione dei tre 
aerei. 

Questi sviluppi drammatici 
accrescono la nube d'mquio- 
tudme che si è venuta sem¬ 
pre più addensando sulla si¬ 
tuazione nel Medio Oriento 
La risposta che il Fronte ni 
tonde dm governi interessati 
riguarda il piano proposto per 
la soluzione della questione 
dei passeggeri e le tergiver¬ 
sazioni di tali governi ricatta- 
(Segue in ultima pagina) 


A VEVAMO appena con- 
segnato in redazione 
il nostro corsivo di ieri, 
in cui, come forse ricor¬ 
derete, si accennava al vit¬ 
torioso destino dell'on To¬ 
nassi, ministro della Dife¬ 
sa, quando ci è capitato 
di leggere il numero del 
7 settembre dei « Piccolo » 
di Trieste, in cui è dato 
conto della cerimonia svol¬ 
tasi a Pradibosco, nell’Udi¬ 
nese, dove per la sesta vol¬ 
ta, ormai, si sono raduna¬ 
ti i socialdemocratici friu¬ 
lani, a cui si erano aggiun¬ 
ti, forse per confortarli, 
altri socialdemocratici del 
Veneto c persino dell’Au¬ 
stria e del Beìqio, dimo¬ 
strando così, come teme¬ 
vamo, che ci sono dei di¬ 
sgraziati dappertutto. 

L’anno scorso ai raduno 
di Pradibosco aveva jxir- 
lato Von. Mauro Ferri, tri¬ 
folato, quest’anno invece 
ha tenuto un grande di¬ 
scorso l'on Tonassi, la cui 
cultura, da tutti insospet¬ 
tata, ha avuto bagliori ac¬ 
cecanti. Secondo il « Pic¬ 
colo », infatti, quest’uomo 
dalle sterminate letture ha 
detto: « Nel nostro Paese 
ci sono problemi difficili 
da risolvere, nonostante il 
progrosso della tecnica • 
della scienza, nonostante 
l'accrescimento del benes¬ 
sere; quel che manca a 
questi problemi è una ri¬ 
sposta universale, quale 
quella che seppe dare Na¬ 
poleone vittorioso a Jena, 
portatore dei princìpi uni¬ 
versali, appunto, della ri¬ 
voluziono francese e per¬ 
ciò rappresentante, come 
lo definì Hegel, dell’ani¬ 
ma del mondo a cavallo ». 
Ora, ciò che a noi pare 
specialmente notevole, in 
questo scorcio di eloquen¬ 
za erudita, è una paroletta 
da mente- quell’avverbio 
«appunto» che rivela lo 
stupore ingenuo dei pensa¬ 
tori come 2'anasst, i quali 
sposano la cultura al can¬ 
dore, la sorpresa al sa- 
pere. Napoleone portatore 
dei princìpi universali, ap¬ 
punto, della rivoluzione 
francese, come a diro: 
quando si dice la coni bi¬ 
nazione. 

Per ciò che riguarda He¬ 
gel, è stato notato da tutti 
i presenti a Pradibosco che 
Von. Tonassi lo ha citato 
senza consultare un appun¬ 
to, così, come se pai lasse 
di Cangila, In casa Tonas¬ 
si, quando il ministro ivi 
a tenere un discorso in 
provincia, sono preoccupa¬ 
ti e gli raccomandano: 
« Ricordati che quello del 
cavallo à Hegel. Scrivetelo , 
per favore ». Ma Tana ss I 
non se ne dò per inteso: 
« Non abbiate paura , ci so¬ 
no solo dei socialdemocra¬ 
tici. Se mi rfmunifico di 
Hegel, dico Schopcnaucr , 
fa lo stesso». E il mini¬ 
stro se ne va: il sole videa 
calando, oppiai io, dietro ii 
fie.sepone. 

Fortubracclo 


Una strage 
in trenta 
secondi 
da Venezia 
a desolo: 

36 i morti 

• La furia della tromba d’aria che in 30 secondi 
s'è abbattuta sulla laguna di Venezia e il lito¬ 
rale . ha comportato un gravissimo bilancio 
di vittime e danni: 36 finora i morti (ma il nu¬ 
mero potrebbe salire) di cui ventidue inabis¬ 
sati nel bacino davanti all'isola di Sant'Elena 
nel battello di linea affondato. A Jesolo molti 
camping devastati: tredici finora i morti, quasi 
tutti turisti, fra cui una bambina. Decine di 
feriti, non meno di duecento, affollano gli 
ospedali di Venezia, di Jesolo, del Lido, di 
Padova (dove un operaio è morto), di Mar- 
ghera, di Mestre e degli altri paesi circostanti. 

• Le devastazioni hanno smantellato sia l'agri¬ 
coltura sia le industrie del litorale. Mentre 
nell'entroterra di Jesolo intere coltivazioni — 
specialmente di viti — sono state spazzate 
via, a Padova la zona industriale di Albigna- 
sego, sulla statale Adriatica, è stata letteral¬ 
mente messa fuori uso. Gli operai sono ri¬ 
masti disoccupati. I parlamentari comunisti 
Pegoraro e Busefto hanno presentato ai mi¬ 
nistri dell'Interno, dell'Agricoltura e dei La¬ 
vori pubblici una interrogazione urgente per 
conoscere quali misure verranno adottate per 
far fronte al disastro 

A PAGINA 5 









































s 


Per dare un giudizio orga j 
nico della fase che ntl Paesi 
si sta attravers indo noli 1 lot 
ta per la conquisti del Ser 
vizio sanitario na/ioinlt biso 
gna compiere uno sforzo pei 
elevare il tono del di scoi so f 
distaccarlo nella misuia del 
possibile dagli echi delle 
chiuse dispute del governo 
Il fatto di maggiore ini 
portanza è costituito dall i 
presenza ad ogni livello del 
la discussione dell esigenza di 
approdate alla istituzione del 
Servizio sanitario nazionale 
Lo sforzo del movimento 
operaio che dura da oltre 
vent'anni per affermare il va 
lore qualificante di questa 
riforma per lo sviluppo civi 
le della nostra società sforzo 
irriso combattuto fino a qual 
che anno fa è ora vincente 
I negatori del Servizio sani 


Sanità 

Dure critiche 
al governo 
della giunta 
emiliana 

Il PRI- « Nulla di defi¬ 
nito per la riforma » 
li PSI diserta T contro 
sulle giunte 


I tempi stringono per il di 
battito sul decretone e le ri 
forme H governo si presen 
terà martedì alla commissio 
ne del Senato che inizia 1 esa 
me delle misure congiuntu 
rali Giovedì ci sarà 1 rncon 
tro con i sindacati In vista 
di queste scadenze sono pre 
viste per martedì (e forse 
anche mercoledì) altre sedu 
te interministeriali per defi 
nire la linea sulla sanità e la 
casa 

n bilancio delle discussioni 
tia 1 ministri protrattesi una 
settimana m più del previsto 
è vago e tuttora contestato 
all'interno stesso del governo 
Al termine deli ultimo ineon 
tro svoltosi venerdì sera a 
Palazzo Chigi Manotti ha 
dato per scontata una intesa 
sui « principi generali » che 
sembra accogliere proprio le 
peggiori tra le scelte da lui 
sostenute e quelle del c prò 
getto» di Donat Cattin 

La questione della riforma 
sanitaria è stata affrontata 
dalla giunta regionale emiha 
na E stato promosso un in 
contio tra amministratori lo 
cali sindacati organizzazioni 
artigiane e contadine medici 
per il 21 settembre in vista 
di un dibattito nel Consiglio 
regionale Una dui a critica è 
stata espressa contro il decre 
ione Si giudica di estrema 
giavità che il controllo sugli 
ospedali venga sottratto alle 
Regioni e affidato in viola 
zione della stessa legge ospe 
daliera a una commissione 
biirociatica illegittima Lo 
stanziamento di 570 miliaidi 
per le mutue e il contempo 
laneo aumento dei conti ibuti 
assicurativi puntella d altron 
de una politica fallimentare 

La giunta ritiene necessario 
4 dare avvio immediatamente 
al servizio sanitario nazto 
naie», basato sulla fiscalizza 
zione dei contributi sui potei i 
autonomi delle Regioni sulle 
unità samtane locali gestite 
democraticamente capace non 
solo di cui are le malattie 
ma di « tutelale attivamente 
la valute dagli attentati che 
ogni giorno subisce nelle job 
buche come nelle citta » 

La stessa Voce repubblica 
na sostiene che Ma notti è sta 
to « enfatico » circa « la con 
sistenza reale » dei risultati 
raggiunti Ce una ptecatia 
Intesa sui « principi geneiali » 
m ì t manca tutto il resto cioè 
la polpa della riforma » Re 
«li da sapere che cosa sarà 
1 unità sanitaria locale chi 
avrà concretamente diritto al 
1 assistenza sanitaria gratin 
ta come saranno organizzati 
gli ospedali « essendo poco 
concepibile che in un vero 
servizio sanitario nazionale si 
continuino ad avere differen 
ze di trattamento tra cateqo 
ne di cittadini che ricorrano 
a case di cura e ospedali » 
Tutto questo « ancoia oggi nè 
Manotti nè Donat Cattin ce 
lo hanno detto » « La rlfoima 
In sostanza — dice loigano 
repubblicano — è ancoia tut 
ta da fare » 

GIUNTE ] socialisti hanno di 
sertato ieri la riunione qua 
(tripartita indetta a Roma per 
proseguire la discussione sul 
le giunte Si sarebbe dovuto 
affrontale il caso di Padova 
ma la delegazione del PSI eia 
assente poiché la Federazio 
ne padovani aveva in antici 
po fatto sapete di non accet 
taie inteifeienze dall alto 
Una nuova tarnione si do 
vi ebbe tenere mercoledì sulle 
giunte ragionai. 


lane m/ion ile sono on fran 
ge in ugni ih r izionirie che 
non h inno piu possibilità di 
coni ai c 

Non ignonimo naturai 
mente che a qui sto punti del 
1 avanzila voi so h conquista 
di qui sta riforma si può 
orodune una bibele dille lin 
gue cht ni>lti di colmo che 
sono reccntissimamcnti ippio 
dati ad accettare 1 iea del 
Servizio samUno nazionale in 
realt t diano a questo termine 
un sigmfic ilo divi rso da quel 

10 che il grinde movimento 
demociatico gli attribuisce da 
vent anni Non soPovnlutere 
mo i liscili di quest insidia 
gattopardesca ma ora conta 
di sottolineare che il concet 

t ) chiave della riforma è vin 
cerne 

E del pari estremamente 
significìtivo che nei dibattili 
ui fienili quasi nessuno osi 
contestile che la riforma si 
appogg a sul superamento del 
la mutualità per piomuoveie 

11 passaggio dall mtei vento sul 
la malattia alla tu a della 
salute atti avei so le unità sa 
nitarie locali come gli stru 
menti piu caratterizzanti del 
sei vizio 

Potremmo ricoidare a qua! 
cuno dei piougomsti del 
dibattila governavo che ha 
dichiarato di aver inventato 
le unità samtane locali che 
fanno esattamente ventuno an 
ni da quando il movimento 
operaio (Convegno CGIL) for 
mulò per la puma olta uffì 
cialmente la proposta di isti¬ 
tuirle Ma non ci impoita la 
evidente disinfoiinazione pre 
me sopì attuilo il fatta che la 
unità sanitaria locale è anche 
essa una proposta vincente 
se vi è chi ta a gara ad at 
tribuirsene il merito 

Naturalmente anche que ! 
sto non ci fa dimenticare che 
i difensori della mutualità 
pui emarginati sono ancor 
vivi come ha voluto dimo 
stiare Bonomi con una sua 
dichiarazione che scopre le 
calte di una parte della DC 
e proclama la difesa proprio 
dell ala piu strumentalizzata i 
della mutualità 
Ciò ci fa rivolgere alla sini 
stra DC ed al PSI una chia 
ra domanda intorno alle loro 
intenzioni di sconfiggere o no 
senza equivoci la visibile 
spinta della destra doiotea e 
bonomiana rivolta a garantir 
si la sopravvivenza seppure 
mascherata dei pi opri cen 
tri di potere mutualistici 

Quel che decide è 1 impe 
tuosa entrata m scena del 
movimento delle masse lo 
sviluppo di un glande dibat 
tito nel Paese di cui il no 
stro Partito vuole essere prò 
tagomsta la iniziativa del¬ 
le grandi amministrazioni lo 
cali demociatiche Regioni, 
Piovmce Comuni lo sviluppo 
dell importante processo uni i 
tario che negli ultimi mesi ha j 
saldato sulla linea delle stes | 
se proposte del PCI le ACLI 
le Confederazioni sindacali il 
PSI ecc 

Apparirà allora chiaro 
quel che è riforma e quel che I 
non lo è Risulterà nitido che 
il Servizio sanitaiio naziona 
le nasce se è momento di 
un grande decentramento de j 
mocratico 

La classe operali le mas 
se popolali vogliono contare 
di piu anche e soprattutto j 
sul tema salute vogliono con 
quistare potei e leale di deci ' 
dere perchè la riforma samta 
ria dia al più piesto ugua 
glianza dei cittadini nel dint 
to alla salute le prestazioni 
cui ative più compiete e ag 
giornate ai massimi livelli di 
conquista della scienza orga 
nicamente saldando con tutto 
ciò il potere di cambiare la 
fabbrica cambiale la città per 
estirpale le cause di malattia 

Ecco perche insistiamo nel 
due vi è una sola partenza 
giusta per fai nascere il Ser 
vizio che sta nel cominciare 
dalle unità samtane locali e 
dalle Regioni Solamente da 
quest angolo visuale esprime 
remo il nostio giudizio sulle 
iniziative del governo 

Per ora cl appare chiaro 
che la chiusa disputa verti 
cistica governati* a segna un 
pauroso distacco dal Paese C 
in simile distaccata pattuizio¬ 
ne di vertice che possono 
maturare le proposte di crea 
zione di enti regionali sanila 
n in cui sopravvivano le dif 
ferenziaziom corporative addi 
iittuia con fondi regionali sa 
nitan divisi in conti sepaia 
ti per categoria Vi è in que 
sto 1 eco della vecchia propo 
sta Bosco di unificazione del 
le mutue 

Questo non ci fa dimenti 
caie che un insidia da evitale 
è anche pi esente nella tenden 
za a concenti ih le nuove 
estensioni dell assistenz ì ne 
gli enti ospedahen almeno 
nuzialmente comi ci pai e so 
stenga Mu lotti perche anche 
I questo rinvia la paranza col 
! piede giusto che upetiamo è 
per noi nelle Regioni e nelle 
unità samtane locali subito 

Ma se il goveino è così 
j distante dal Paese occone 
1 che il Paese si faccia sotto 
con la spinta di m issa che 
sola può impoire il reale ini 
i zio della riforma 
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nodi della riforma sanitaria 


Ospedali: non feudi di clientele 
ma strumenti al servizio di tutti 

Patrimonio di miliardi amministrato « autonomamente » — Veri e propri centri di 
potere — La loro funzione aH'intemo dell'unità sanitaria locale — La posizione del PRI 


Ingiustificati gli aumenti dì spesa 

Bl sindacato della CGIL 
sul bilancio della Diifesa 

■ La Federazione nazionale statali aderente alla CGIL ha 

■ diffuso un comunicato nel quale rileva che I aumento delle 
Jj spese contenute nel bilancio de! ministeio della Difesa per 
m I anno 1971 « viene deciso nello stesso momento in cui non 

* si dà corso con urgenza alle richieste dei lavoratori che 

* reclamano attraverso le Confederazioni un avvio seno e con 

■ creto dell attuazione delle riforme In materia di servizi per 
m ta sicurezza sociale la casa 1 trasporti ecc > 

■ Il Sindacato nazionale Difesa (CGIL) sottolinea inoltre che 

■ se fossero accolte le richieste dell organizzazione sindacale 

■ — che da anni reclama una completa riorganizzazione dei 
J servizi 1 ammodernamento dei mezzi di produzione la costante 
a riqualificazione dei personale — « ingenti economie potrebbero 

■ essere realizzate » Ma nulla finora è stato fatto in tale 

■ direzione « Uno dei fenomeni più gravi e che ha una note 

■ vole Influenza negativa (come ha rilevato la stessa Corte dei 
a Cont‘) sulle spese eh esercizio « è — continua fi comunicato - 
a quello delle numerose commesse di lavoro a decine di ditte 

■ private che operano all Interno degli Arsenali e in numeiose 

■ occasioni con macchinari ed uomini dell Amministiazione 

■ militare » 


Gli ospedali come saranno or 
gamzaatn quale sarà la loro 
funzione dà chi dipenderanno 
nel contesto del nuovo assetto 
sanitario conseguente alla nfor 
ma che prima o poi in un mo 
do o nell altro il governo sarà 
costretto a fare? 

Si tratta di uno dei nodi più 
difficili di sciogliere punto di 
forte contrasto all interno del 
centro slmslra Da quanto si è 
potuto capire fin ora U Min* 
stro della Sanità sarebbe dello 
avviso che gli ospedali debbo¬ 
no nmanere enti autonomi as 
sorbendo per un certo periodo 
di tempo a partire dal momen 
to In cui entra In funzione il 
servizio sanitario nazionale le 
i funzioni delle mutue 

Dichiaratamente contro tale 
ipotesi sono i repubblicani i 
quali hanno reso nota una ri 
soluzione del loro apposito grup 
po di studio nella quale si dice 
« che non è dividendo lì settore 
ospedaliero dagli altri (dal ser 
vizio sanitario nazionale nel 
suo complesso ndr) creando 
fonbi di finanziamento separate 
e (asciando nel contempo sus 
9isteie tutte le condizioni di 
non funzionalità di Irrazionalità 


Dibattito alla Fiera del Levante 


Urgenti nel Mezzogiorno 
investimenti pubblici 

Reichlin denuncia la drammaticità della siiuazione e la necessità di fermare 
l'emigrazione sottraendo le grandi scelte economiche al mercato finanziario 


Sergio Scarpa 


BARI 12 
La «giornata del Mezzogior 
no» alla Fieia del Levante è 
stata I occasione per un dibatti 
to politico cui hanno pieso pir 
te il prof Pasquile Sariceno 
Francesco Compagna Tommaso 
Morlmo Creole Bonacina e al 
tu lutti hanno sottolineato le 
difficoltà nuove del Mezzogior 
no ma profondamente dtverae e 
talvolta contraddittorie sono sta 
te le Indicazioni II compagno 
Alfredo Ruchlm della Direzio 
ne del PCI è Intervenuto nel 
dibattito sottolineando anzitutto 
queste contt addizioni 
Questa sala ha iilevato Reich 
lin ha conosciuto importanti d 

ESTRAZIONI LOTTO 


Sabato 12 set! 70 , 0 j, 0 

Bari 66 15 21 20 29 I 2 

Cagliari 36 28 8 9 58 | x 

Firenze 40 63 49 74 69 | x 

Genova 81 55 47 79 57 | 2 

Milano 88 36 35 81 63 2 

Napoli 4 76 48 28 42 | 1 

Palermo 57 66 84 16 60 | x 

Roma 56 79 57 10 14 | x 

Torino 78 72 87 41 14 | 2 

Venezia 7 57 12 28 13 | 1 

Napoli (2 estnz ) | 2 

Roma (2 estnz ) I 2 

11 montepremi del concotso 
Cn dolio di leu n 37 ò di 
5-> 230 011 lire Ai due dodici 
spettino li 11 M7 000 ri 74 
un liti 21900 lie ai li > deci 
spet a la quota di 21 oOO lue 


battiti ma ascoltando 11 prof 
Saraceno non possiamo non ri 
cordai ci di un altro uomo del 
Mezzogiorno di una personalità 
di governo che invitò qualche 
anno fa ì meudionah ad accet 
tare i due tempi la congiun 
tura cosi disse e poi penseremo 
al Mezzogiorno Oggi lo ha ri 
petuto il prof Saraceno sce 
ghendo la via dei mercato Noi 
non fummo t soli a combattere 
questa posizione ed oggi in parte 

10 si riconosce Quella scelta 
politica portò al fallimento del 

I Incontio tra Mezzogiorno e prò 
grarnmazionc In Ralla anche 
una politica ra/ionaliz/atuce di 
modifica do concinni non è pos 
sibilt senza affrontare I nodi di 
fondo c oè 1 espoitaziono dal 
sud di uomini capitali e meici 

Da qui paite la considei az o 
ne siamo ora nel *970 di flou 
te al fatto niovo 9 II d scorso 
di Colombo sembra in patte di 
verso Som affermmom che ri 
velano una eonsaiev ìlezzn dei 
pioblenu nerò cor Iraddette dal 
le prime scelte poi tiche le! go 
verno dal dectetire Sono assai 
pericolosi verso II Mezzogiorno 
onesti proli atti del ff o ei no II 
PCI - In piosotf ut) Reichlin — 
porta li sua ci fica su un ter 
reno piu di fon io c oè sul fatto 
che a no do nirerc eè un 
strategia che tende a r produrre 

11 contristo tra rifoimc e con 
giuntura 

Poiché — In continuato Rotoli 
lui mesi fi si è putiti da» 
problemi di cassa e si è poi 
arriviti al settecento indiar li ? 
i avvenuta ut a lotta che non 
riguarda piu la spesa corrente 


ma ancora una volta il sistema 
bancai io h ì chiesto mano hbe 
n LI probi na raro eia ralien 
lare h pu ssione dei piani di 
investimento pubblici lo slitta 
mento per esempio d< ì piani per 
l irngazione il finanziamento de¬ 
gli enti di sviluppo E vero o 
no si è chiesto Reichlin die il 
piano di investimento dell TRI 
giace da diveisl mesi 9 Qui il 
dilemma o riaffeimare nel mo 
me do della elisi il potete degli 
inv »stimenti pubblici a monte 
delle scelte dei privati oppure 
cedete alle piessioni dei siste 
ma bancario e liberalizzale il 
s stenn del nsparmio A disposi 
/ime di chi le banche mette 
tanno questi risparmi*» Oggi la 
•*ei e pnite dalla Piglia o dal 
Me zigioino Occotre dai e su 
bit lavoro SI i(propone la linea 
del nioiso al niei ito finan 
7iat»o pei attuare il p ano ce 
nenie di intenzione come fu 
pi mosto fin da qualche anno fa 
aut r volmentt qu dalla CCIf 
Occouono inter enti nnmed iti 
per il Mezzogiorno TI Sud ha 
due mrto niove la Regione e 
il niovo poteie clu il mo* nien 
to in lardo sta conqu stando 
F eiave — hi letto Reieldin 
— he il presidente del consi 
gin (olombo nel di«roiso fatto 
a Rari non abb a mai pronon 
c atn la nnoia R< e one Mi c ò 
rnt ri sf ip s e perchè egli li 
molila li esso-e fig| o d Hi 
ver Ina classe dii gente moti i o 
naif estollo fri tr isfornusmn e 
che tutti nuò accettare hanno 
1 autogov ei no 


e di spreco che oai atteri zzano 
oggi tutti ì settori che si può 
i iscrivere ri problema della sa 
mtà e porre le condizioni di 
quella riforma generale del si 
stema che è nella richiesto del 
la coscienza pi vile da! paese > 

Ma vediamo bieveniente co 
sa significhi oggi « autonomia » 
degli ospedali 

Significa in primo luogo che 
essi hanno un loto bilancio una 
loro politica un loro patrono 
mo Si può due con certezza 
ad esempio che il potrmomo 
doi nostri ospedali lag Minga 
oggi somme ingenti spesso m 
netto conti asto con i) cima di 
« austerità » che tanto sv fa pe 
sare sui ricoverili Gli Ospe 
dall Riuniti di Milano — tanto 
per uscire dal vago — hanno 
dei terreni non solo nella Pa 
dona ma persino in Liguria 

Da questa « rutonom a > e 
da questo potere economico di 
scende il ruolo di veri e prò 
pn feudi in mano a gruppi o 
a coerenti! poli tiene che oggi 
ricoprono gli ospedali 

Accanto a questo aspetto c è 
poi 1 altro non meno imoortan 
te I olganizzazione sanitaria 
degli ospedali Ix) rete ospeda 
liera del nostro paese oggi è 
formata da 1240 * enti > dei 
quali più di 600 hanno meno di 
100 posti letto Questi ultimi 
hanno quasi tutti un indice di 
utilizzazione essai basso (sotto 
ri 60%) e spesso sono privi di 
personale medico proprio Cir 
ca meta degli ospedali italiani 
sono ospeda lina di piccola comu 
ni che non hanno neanche la 
aspiratone di risolvere oroble 
mi terapeutici di un qualche 
impegno e che si limitano vi 
©eversa a tentare di nsolvere 
con i mezzi che hanno probi e 
mi locali di lungodegenze deri 
vanti dall estrema carenza di 
preventori convalescenziari e 
di istituti per malati che han 
no bisogno di cui e prolungate 

Questa carenza nella mag 
gibr parte degli ospedali di ha 
se piovoco autotnincarnente la 
congestione talvolta spavento 
sa di quelli piovinnab e regio 
nali congestione che è al toni 
po stesso causati dal fatto 
che 1 orgimz?a7ione rmrtmhsti 
ca odierna determina per sua 
natura un altissima quantità di 
ricoveri ospedalieri 

Si può uscire da una simile 
situazione? 

Come I inteio problema d«Ua 
nfoima del sistemi statano è 
uso!* ilnle non partendo dal 
I alto come fi il governo ma 
dal basso con 1 istituzione cioè 
di organizzazioni nuove demo 
eratclu pieni monte funziona 
li inch quello degli osptdali 
è un nodo che si scioglie non 
rafforzando o indebolenio la 
loro « autonomia » ma mq\n 
di andò i 'ora compiili dolimi 
tandoli esa tanonU all micino 
di un sistemi divi tso di ntn 
giarda della salute di tutti 

In pratica (ospedale dovrà 
essere uno dei se vizi del si 
sterna sa rata no ni zi male da 
integrale ni 11 untò samtnm 
locale Cadi \ casi tutta in 
odierna noe * i siimi azione tra 
1 ospec rie e le smiUuie sani 
tane stei ne fin à I meri d hi 
le spr co lelli d>ppe e ttiplo 
fasi ri miei venir dngnostu > 
peideià ogni signtìcito la di 
sp 1 1 se ì poli i minila tot i dib 
bario o no ippirlencte a li 
osped li rido eie scrinine 
ri ntc ( ra ì ambiento ambula 
ton i ol imbolalo » e ospe ri ile 
canno divenuti suvi/i del 
1 unita vvmUi ta oc vie 

Fianco Martelli 


Pajetta parla alle 18 

Theodorakis ha annunciato che si lavora alla costituzione di un Comitato 
nazionale della Resistenza greca - Le donne lanciano «l'anno della pace» 
La civiltà dei consumi nell’allegoria dei compagni del Tiburtmo 


Dal nostro inviato 

Il restivai dell Unità si con 
eludo oggi dopo cinque gioì 
nato dense di Iniziative poli 
fiche e caratfcenzzìte da una 
continua mescente presenza 
di masse popolari con 11 co 
inizio che il compagno Gian 
cario Pajetta tei i^ alle 18 nel 
la grande mena delle Cascine 
Questa mattina per le stiade 
eli Firenze sfilerà ri corteo in 
cui saranno fianco a fianco i 
compagni toscani e quelli ginn 
ti in delegazione da tutta Ita 
lia Stasera Infine alle 21 la 
folla si ì arrogimi à attorno a 
Mikis Theodoiakib per unal 
tia grande manifestazione de 
dicatn alla « libei ta pei la 
Giecin » 

Il compagno Theodoiakis è 
stato ospite leu dell Amnii 
nitrazione piovinciale dove 
i hanno accollo il prasiefinic 
Tassinari il piesldente della 
assemblea ragionale Gabbug 
piani il pi esibenti della giuri 
la ragionale I ignno alili rap 
prarantanti della Regione e 
degli enti locali pailamentarl 
e uomini di cultura Dopo il 
saluto del compagno Tassinari 
ha pieso la parola Theodora 
kis Egli ha Iniziato sottoli 
neando la vittoria di questa 
ragione rossa alla cui dlrezlo 
nc «è istallato il popolo» 
per richiamai si alla grande 
forai dell unita nazionale che 
In Italia ieri ha sconfitto il 
fascismo e oggi è garanzia 
contio ogni tentativo nntide 
moeratieo 

« Noi non eravamo uniti — 
egli ha detto — o per questo 
il fiscistno e I impcmlismo 
hinno potuto colpire» Poi 
In messo In luce il raratteie 
ambiguo del tegirne dei colon 
nelli che non si pionunua 
come fascista anche se in reai 
tà è tale e che ha potuto vin 
cere solo per I intervento de 
gli aniencont E ha affermalo 
die la Grana s! è ti ovata sola 
perché la politica dei blocchi 
porta questo drammatiche 
conseguenze Da qui la ne 
cessità di dai e battaglia su 
un fronte di massa con I alu 
to degli alti! popoli contro 
la NATO Da qui la necessità 
di individuare 11 nemico al di 
là d! Papadopulos 1 Imperlali 
sino 

Il compagno Theodorakis a 
questo punto ha fatto un an 
nunclo di grande valore poli 
tico « stiamo costituendo il 
comitato nazionale della re 
sistenza che dovi ebbe ossei e 
il cervello della lotta la pii 
ma tappa del) unità » Tnzo 
rnriques Agnolettl piesidente 
de) consiglio toscano della Re 
sistenza ha concluso solleci 
tando la solldailetà interna 
zionale non solo morale ma 
tradotta in azione politica per 
la libertà della Giecia 

La sera al Festival ri mo 
mento politico di massa tra 
le tante Iniziative della glor 
nata è stato la manifestazlo 
ne di solidarietà con i popoli 
in lotta che Intendeva mette¬ 
re in luce 11 contributo pas 
sato e presente delle donne 
Italiane per la pace e lancia 
re « ! anno per la pace » A 
di lana Seronl della Direzione 
del PCI ne ha illustrato il si 
gnitìcato pi esentinolo le com 
pigne emiliane e tostane che 
portavano la propria test imo 
nianza degli anni 46 47 quelli 
delle filine per la pace che 
raggiunsero anche I 17 mi ho 
ni fino allo veglie o al coite! 
di oggi I compagni e gli ami 
ci che riempivano la»ena 
illuminata dal riflettori in ogni 
angolo In piedi h inno reso 
omaggio alle delegate strame 

10 rappresentanti del popoli 
in lotta le vietnamite la gre 
ga la spagnola E poi alla 
messicana e alla compagna 
amencana Ognuna di loio ha 
pallaio illustrando 11 valore 
di questa iniziativa collettiva 
che unisce olii e le fiontieie 
e che da slancio arii battaglia 
comune Aspassia Papathonas 
siou grande alti ice dii leali o 
cl issico graco hi ucitoto poi 
con la collaborazione di Ed 
monda Aldini 1« epitaffio di 
Ritsos » il pianto di una don 
na sul coipo del Iiglio ucciso 
Baibaia Dane cantmic ame 
ricana e Judith Reyeis cin 
tante sudameiicmu infine 

i hinno chiuso la manifestazio 
ne con i motivi dell a uvolta 
de„h oppi essi 

Alle C iseme nel coi so di tut 
ta la giornata di ien si sono 
susseguite le hri/huivo pvu va 
ne Un padiglione si e ngpun 
to igli liti ì mollo ìttesi in 
quinto i ippicsent iv i 1 unico 
contributo Hnpiovvtsato di 
un altra cittì ri L estivi! di 
Iiun/c Piu che un pudiglio 
ne è In trasfoi unzione di un 
grande prato in un allcgonco 
c violento attacco alli <uvil 
là dei ionsumi » con la bombi 
atomici di un lato e ri gigun 
tesco schei mo televisivo che 
ntsconde da una patte alle 
iii? ohi inquinamenti traili 
co cao 1 - e d ili aiti i 1 1 ivoiato 

11 con la volumi di nbtliir 

: si di mutare 11 <oiso delle 
eos 1 Le sezioni della zona Ti 
bui tuia di Roma hanno volti 
to espi inai e cosi la piopiia 
pu reeipozione alla festa del 
1 Unita traspoi nudo alle Ga 
scine 1 el iboi u i costi uzione 
che è rata flutto di un 'avo 
rotoli ttivo Hinno collnboia 
lo rila sua h riizzazum un 
ginpp gì lino direi1 1 dal ptt 
tou C ri ibi 11 il giuj p i d 1 
ledilo di stradi il craiMglo 


operaio delli Tiburtlna 11 
gnippo degli operai dell Apoi 
lon e gli attivi delle sezioni di 
Ptetraiala Sin Bisilio Selle 
ornimi Poi tonacelo 1 ibui tino 

in < iv 

Alle « pavoniere » intanto il 
compigno Giuppi pi esc ni avi 
il libio « Il pmsieio di lenin » 
e il compagno Rigionien illu 
strava il contenuto del nume 

10 speciale di «Ciitira marxi 
sta » dedicato a Lenin rolla 
qui e ancoia folla a) cinema 
all aperto dove inlnlenolta 
mente sono stati proiettiti film 
di impegno politico e cultu 
rale o folli ri teatro I gio 
vini attoii che ieil intei pre 
tavano « Uomo massa » di Tol 
lei con le maschera e i fucili 
si facevano strada tra gruppi 
ritenti di spettatoli portava 
no avanti non ri legista Vaio 

11 ini un discorso inolio al 
pubblico ma fallo anche con 
il pubblico 

Da un padiglione all alti o 
veiso sera giravano anche le 
delegazioni straniera quelli 
sovietica quella ungherese 
puma di apparile sul palco 
con Theodorakis e Francisco 
Anton 

Luisa Melograni 


Accordo 
per Giunta 
di sinistra 
a Carrara 

Il giorno 11 cm si sono mi 
rati i mpresentanti delle fede 
razioni del PCI del PSI e del 
PSIUP di Massa Gai rara i 
quali hanno approvalo 1 occor 
do per le formazione della 
giunta di sinistra al comune di 
Cai rara Le delegazioni dei tra 
partiti hanno dato mandato olla 
Giunta di convocare il Consi 
gbo comunale pei i pi ossami 
giorni 


Gara nazionale 
per ia diffusione 
straordinaria 
deli' Unità 

Sono già pervenute per U 
diffusione sii aoi (linai a d«ri 
1 Unita file Cascine di domo 
me a li sotlcmbie prcnola/ioni 
pei olii e 15 000 cono e se nc 
pi ev odono altra 
! i ffdtra/ioH di Faenze ho 
prenotilo oitu alla nomi tic 
diff isione 9 000 colie la f c*do 
ra/ oie d I eri in 1600 opio 
Roni i f bui hi i 1)1 I 000 co 
pie Moden i r >00 1 oi mo 100 

Pisa 300 Livorno *00 Cuitxol 
le 500 Ogni federa zinne che 
paitecipi alla gira della diffu 
sioio potrò nini aro le copie 
presso la federazione fioientini 
fino arie oie 9 e successive 
monte plesso i padiglione de! 

1 Unità situato sotto fi palco 
do) comizio noi gì inde 1 prato 
delia Tinaia 

Txi gara della diffusione s 
concludo a alle ora 18 (ora de) 

1 ini/io de! comizio) c nella chili 
sura (filli nimifesl i/ioiie s« 
ranno piotimi rii ì * ui >n 
Fra colora clu soloscmci in 
no un ibbonaniLiiUi fi q io dio 
no do) parilo \ et ranno esimi 
ti a sorie te incisioni ongi 
nah del compagno Ronfio Cut 
luso 


Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comuni 
stl è convocato nella prò 
pria sedo per martedì 15 
settembre alle ora 17,30 por 
l'esame dei provvedimenti 
congiunturali del governo 


Sottoscrizione 

Balzo di Reggio E. 


(ora è al 103%) 

Quattordici federazioni hanno rag¬ 
giunto o superato l'obbiettivo 


beco 1 elenco dello somme veisatc all amministrazione ccn 
fiale alle ora 12 di sibato 12 settembre poi la sottoscrizione 
della stampa c animisti 

Somme Ancona 12 500 000 62 5 

redenzioni versate % Treviso 5 600 000 62 2 

Ravenna 33 200 000 160 0 Massa C 4 900 000 61 2 
Modena 125 326 000 156 6 flona 24 400 000 61 0 

Gorizia 7 080 000 118 0 Milano 81 872 000 60 2 

Bologna 145 000 000 111 5 Padova 9 012 000 60 0 

Imola 14 000 000 107 6 Chicli 2 400 000 60 0 

Fhenze 90 000 000 107 1 Alessandria 15 300 000 60 0 

Reggio Eni 72 615 000 103 0 Trieste 7 300 000 57 9 

Cuneo 4 500 000 100 0 Benevento 2 485 000 57 7 

Motera 5 000 000 100 0 Savona 11 500 001) 57 5 

Fermo 5 600 000 100 0 Pisa 21 660 000 57 0 

Latina 8 000 000 100 0 Torino 31 000 000 55 3 

Vorbanla 6 750 000 100 0 Aquila 2 200 000 55 0 

Oristano 2 000 000 100 0 Campobasso 2 160 000 54 0 

C d Orlando 4 000 000 100 0 Caserta 4 390 000 52,8 

Enna 4 710 000 98 1 Asti 2 790 000 52 6 

Sondrio 2 002 000 91 0 Aosta 2 350 000 52 1 

Cremo 4 500 000 90 0 Macerata 3 640 000 52 0 

Lecco 5 850 000 90 0 Brindisi 4 040 000 50 5 

Forlì 29 700 000 90 0 Imperla 4 000 000 50,0 

Cremona 10 200 000 85 0 Pistola 11 545 000 48 1 

Como 7 225 000 85 0 Genova 31 000 000 47 6 

Astuti Piceno 4 550 000 81 2 Vicenza 4 750 000 47 5 

Viareggio 5 320 000 80 0 Terni 5 986 666 45 0 

Pavia 19 600 000 78 4 Udine 3 965 000 44 0 

Froslnono 6 120 000 76 5 Palermo 7 818 400 43 4 

Nuoro 2 500 000 75 7 Arezzo 10 000 000 40 0 

Varese 14 753 335 75 6 Roma 31 000 000 38 7 

La Spezia 16 000 000 75 1 S racusa 2 400 925 38 1 

Pesaro 15 000 000 75 0 Perugia 10 000 000 37 5 

Piato 16 987 500 75 0 Agrigento 3 209 475 3y, 

Belluno 3 000 000 75 0 Ragusn 2 194 700 34 8 

Rovigo 12 000 000 75 0 Avellino 178S 000 33 6 

Piacenza 9 000 000 75 0 Venezia 8 000 000 33 3 

Ferrara 30 000 000 75 0 Trapani 2 656 225 33 2 

Viterbo 6 000 000 75 0 Caltanlssellfl 2 024 525 33 1 

Carbonio 2 700 000 75 0 Bergamo 3 115 000 32,7 

Vercelli 6 560 000 72 8 Catanzaro 2 612 500 32 6 

Grosseto 13 955 000 72 3 Tranto 1 257 500 31 4 

Taranto 6 500 000 72 2 Pescara 3 060 000 30 6 

Novara 7 830 000 71 1 Napoli 9 485 000 28 7 

Verona 8 500 000 70 8 Teramo 2 878 750 28 7 

Sassari 2 820 000 70 5 Bari 6 750 00(1 28 1 

Rimìni 10 500 000 70 0 Foqqìa 4 955 000 24 7 

Parma 15 190 000 70 0 Rieti 987 500 24 6 

Manto za 19 600 000 70 0 Salerno 2 546 500 23 9 

Pordenono 3 500 000 70 0 Catania 3 421 250 23 3 

Brescia 20 086 000 69 2 Cosenza 2 055 000 21 2 

Biella 8 500 000 69 1 Messina 1 233 050 18 5 

Tempio 1 100 000 68 7 Reggio C 675 000 8 4 

Bolzano 
Lecce 
Cagliari 
Crotone 
Livorno 
Potenza 
Avozzano 
Lurca 


Somme 
versate % 

83 200 000 160 0 
125 326 000 156 6 

7 080 000 118 0 
145 000 000 111 5 

14 000 000 107 6 
90 000 000 107 1 
72 615 000 103 0 

4 500 000 100 0 

5 000 000 100 0 

5 600 000 100 0 

8 000 000 100 0 

6 750 000 100 0 
2 000 000 100 0 
4 000 000 100 0 
4 710 000 98 1 
2 002 000 91 0 

4 500 000 90 0 

5 850 000 90 0 

29 700 000 90 0 
10 200 000 85 0 

7 225 000 85 0 

4 550 000 81 2 

5 320 000 80 0 
19 600 000 78 4 

6 120 000 76 5 

2 500 000 75 7 

14 753 335 75 6 
16 000 000 75 1 

15 000 000 75 0 

16 987 500 75 0 

3 000 000 75 0 

12 000 000 75 0 
9 000 000 75 0 

30 000 000 75 0 
6 000 000 75 0 
2 700 000 75 0 
6 560 000 72 8 

13 955 000 72 3 

6 500 000 72 2 

7 830 000 71 1 

8 500 000 70 8 

2 820 000 70 5 
10 500 000 70 0 
15 190 000 70 0 

19 600 000 70 0 

3 500 000 70 0 

20 086 000 69 2 
8 500 000 69 1 
1 100 000 68 7 
1 800 000 67 9 

4 460 OflO 67 0 
4 200 ODO 66 6 

4 650 000 66 4 
25 235 000 65 2 

5 835 000 64 8 
1 541 600 64 2 
1 700 000 61 1 


Ancona 

T revlso 

Massa C 

Stona 

Milano 

Padova 

Chleti 

Alessandria 

T rteste 

Benevento 

Savona 

Pisa 

Torino 

Aquila 

Campobasso 

Caserta 

Asti 

Aosta 

Macerata 

Brindisi 

Imperla 

Pistola 

Genova 

Vicenza 

Terni 

Udine 

Palermo 

Arezzo 

Ronn 

S racusa 

Perugia 

Agrigento 

Ragusn 

Avellino 

Venezia 

Trapani 

Callanl5setla 

Bergamo 

Catanzaro 

Tranto 

Pescara 

Napoli 

Teramo 

Bar! 

Foqqìa 

Rieti 

Salerno 

Catania 

Cosenza 

Messina 

Roggio C 

FMIGRATI 

German a occ 

Svizzera 

Belato 

Lussami virgo 
Varie 


1 453 670 72 6 

2 699 000 $3 9 
1 050 000 5? 5 

510 (i«0 51 0 
1 133 690 


Tot naz le 1 420 564 661 


\ eh \im a fi Ui un fi vtvr a ia Fvfin \7 vi» ri Catania ha 
cannine rio di avoi iim n ntù 3 )7 0 t ai i al 9 a) 


RFTIOM 

EMILIA 

LUCANIA 

SARDEGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

l OMBARDIA 

FRIULI 

PIEMONTE 

VENETO 


LIGURIA 54 6 

MOUSE 54 0 

VAI D AOSTA 62 2 

l A 7 !0 48 2 

TRENTINO 469 

SICILIA 40 1 

UMBRIA 400 

ABRUT70 39 7 

PUGLIA 39 4 

CAMPANIA 33 6 

CALABRIA 10,6 
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Riflessioni su un viaggio in Àfrica 

Presenza italiana 
a sud del Sahara 

La potente realtà dei movimenti di libe¬ 
razione deli'Angola e del Mozambico 
Dopo Cabora Bassa - Una scelta poli¬ 
tica e stoica non dilazionabile 


Pai landò dei pioblenn di 
alcuni paesi dell Afnc t noia 
situati a sud del Sah.na 
mi sono di pioposito limi 
tato soltanto ad acci tinaie 
ai movimenti eli liheia /10110 
dell Angola c de 1 Alo/am 
bico e ciò che il sud Afuca 
rappresenta pei 1 avvenne 
di tutta la regione L ho 
fatto perche non ero auto 
117 /ato ne lo sono adesso a 
dire dove e come ho po 
tuto rendei mi conto della 
foi/a leale di questi movi 
melili Posso dire adesso 
invou che ho avido in 
contri lunghi e coi diali con 
1 presidenti dei movimenti 
dell Angola e del Mo/am 
bito con numeiosi loio mi 
litanti e con militanti del 
la i esistenza sud afneana 
L? impiessione che ne ho 
ricavato e che si ti atta eli 
movimenti destinati puma 
o poi ma piu puma che 
poi soprattutto per quanto 
riguarda Angola c Mo/am 
bico a gommile ì loio ri 
spettivi paesi L a govei 
naili sulla baso di una 
piattafoima politica assai 
avanzata eh oncntamento 
nettamente socialista e in 
ogni caso decisamente osti 
le a qualsiasi fonila di di 
pendenza neo colonialista 
5 1 li atta non di una piat 
taforma asti atta nata dal 
le idee di questo o quel 
dirigente ma che si forma 
e si elaboia nel combatti 
mento e che nelle zone li 
beiate è diventata patii 
monio di massa Che questa 
sia la icalla e noto del 
resto non solo in Alrica ma 
nel mondo intero I movi 
menti di lihei azione di 
questi paesi hanno infatti 
loio ìappicsenlan/c anche 
ufficiali, in nume! ose capi 
tali e non solo afucane non 
che rappoiti assai stretti 
con tutto il movimento u 
voluzionauo mondiale, com 
picso, evidentemente il 
nostro pailito che recente 
mente e stato fra i pronto 
tou di quello incontro al 
1 Eur che tanta nsonan/a 
ha avuto c che e stato sug 
gellato dalla udienza che il 
Papa ha aecoidato ai dm 
genti della guerra antipolio 
ghese I loio rappoiti si al 
laigano continuamente Mcn 
tie eio a Lusika ad esem 
pio i giornali hanno dato 
notizia dell incoltilo, avve 
nulo nella capitale dello 
Zambia tia il pi imo mi 
instio della Renatila West 
falla e il presidente del ino j 
\ intento di libciazione del 
1 Angola Agostino Noto 
Qualche gioì no dopo la stes 
sa (osa e avvenuta a Dai 
Es Salam con il piesidentc 
del movimento di libeia/io 
ne del Mozambico Santola 
La stessa confeicn/a dei 
capi di Stato dei paesi non 
allineati che si e tenuta in 
questi giorni a Lusaka e 
stati m certo senso domi 
nata oltie che dal tema 
gemi ale della lotta conilo 
1 imperialismo dai pioblenn 
posti dalla presenza pollo 
ghese nell Ali ica ntendiona 
le, dalla minaccia costituita 
dal sud Afuca c dalla Ro 
desia e della icalla dei ino 
vanenti di liberazione Duci 
anzi che il piogi ninna di 
questi ultimi ha costituito il 
temi principale di una pai 
te (on&iduovolo dei lavori 
della Conferenza Non a 
caso ad esempio, il presi 
dento dello Zambia Kami 
da api ondo \ li voli ha pio 
l linciato un chscoiso che e 
stalo consideralo tua ì piu 
avanzili, in mattila di 
orientamento politico dei 
paesi al sud del Saltata 
che sia stalo mai pionun 
ciato in una confi lenza di 
paesi non allineati Ciò e 
dovuto al fatto che se la 
esigenza puntai la che si av 
velie m questa legione e 
quella di distiuggeie la ipo 
teca che il colonialismo poi 
toghese c il lazzismo lode 
siano e sud afucano finito 
pesale sulla indipendenza 
stessa di paesi conte lo 
Zambia i’Ugamh la Tan 
zann e aliti la leilta dei 
movimenti di hbuaziono o 
il loto piogismina riescono 
a influenzale di fatto lo 
scelte politiche intuite e in 
tei nazionali di questi stessi 
paesi 

Qui cade opportuno, a 
mio avviso il discorso sul 
la pi (senza italiana in que 
sta legione dell Afuca lutti 
sanno elio 1 Italia ha iute 
ressi cornicici (.voli in Zam¬ 
bia, in lan/snia e a Iti ove 
Posso d altia palle ti stimo 
male che il lavoio dei noslti 
opeisi e dei noslu tienici 
e assai appuzzalo e clu in 
generale indie se con ec 
ce/iom intpoitinti che ss 
icbbc oia di vilume pii 
ma che si abbiano soipusi, 
su scala evidentemente as 
sai piu udolla di tipo li 
bico 1 oncntamento deno 
ci alleo delle noslie conni 
nità c buono Quel che col 
pisce, piuttosto e 1 esiguità 
delle nostre lappi esentante 
diplomatiche. Coloro che vi 


lavorino fanno a quanto 
ci e stato dato di consta 
tare il loio dovere e con 
buona lena Ma le loio foizc 
sono del tutto in ideguatc 
alti vastili td alla comples 
sit i dei compiti che devono 
svolgcie ed « un fatto scon 
cenante che a qu mio si 
due i giov ini diplomatici 
respingano come una lattina 
la possibili! i di esseie de 
slinati a compirle le loio 
punte esponente a lusaka 
o a Dai I s Salini o m 
Ltiopia Se questo e veio 
cicdo che i diligenti del 
ministero (Irgli Esteri do 
vi ebbero poi si con ui gonza 
e con scuota il problema 
Non si vede davveto infatti 
cosa un giovane quadio del 
la diploma/i » italiana possa 
impalale a Parigi o a 
Londra o a Chicago quando 
e invece molto evidente 
che ce tutto da scopine in 
continenti e in paesi tipo 
quelli di cui parliamo 
Ma al di la di questi 
aspetti il pioblema della 
picscn/a e delle scelte ita 
itane in questa legione del 
1 Afuca e ben piu uh vanto 
E noto che dopo incoltezze 
e Ldveisie di ogni genere si 
e finalmente rinunciato a 
paitecipaie alla costi uzionc 
della diga di Cabora Bass 
che avrebbe posto il nostio 
paese su un piano non 
molto diverso dal Porto 
gallo Questo non basta, 
tuttavia Coire notizia, ad 
esempio che emigiati ita 
barn in sud Afuca vengano 
assoldati per lavorare a Ca 
boia Bassa Se ciò fosse 
veio, un inteivento urgente 
del governo sarebbe estie 
inamente necessauo I nostri 
emigrali infatti vanno pro¬ 
tetti dallo Stato E lavo- 
laic a Caboia Bassa, oggi, 
significa espoisi a pencoli 
del tipo di quelli colsi nel 
Biafia dagli operai e dai 
tecnici dell Eni Ne ci si 
venga a parlale ipocrita 
mente di hbeia scelta Un 
emigrato italiano nel sud 
Africa non ha scelta è lo 
Stato italiano che deve pollo 
in condizione di evitare una 
tale scelta obbligata 
Ce infine, dell altio Non 
r sulta che diplomatici ita 
baiti abbiano rappoiU uffi 
uali con ì movimenti di 
libna/ione dell Angola e del 
Mozambico ne con tappic 
sentami della ìesistenza sud 
afucana Questo e un er 
imo politico e storico 
Uomini come Noto e Sa 
moia doviebbeio poter cs 
sere ucevuti non solo dai 
nostu ambasciatoli laggm 
nta dal minisi) o degli Esteu 
e dallo stesso presidente del 
Consiglio Questi uomini 
infatti, gn/ie al latto di 
esseie alla lesta di pos 
senti movimenti di hbeia 
zionc clic governano nitcìc 
province dell Angola e del 
Mozambico diventi ì anno, 
piesto o laidi, e, ìipetianio 
piu presto che tal di ì dui 
genti di due glandi paesi 
dal cui oncntamento dipen 
dei anno molte cose in tutta 
PAirica al sud del Sahaia 
Non piendeie coscienza di 
questa leali t vuol due non 
valutale coi lettamente la 
situazione in Attica 
Pei quel che uguaida noi 
comunisti noi facciamo fino 
in fondo il nostro dovei e 
nei confi onti dei movimenti 
di liberazione di questa 
paite dell Afuca E lo tac 
ciamo poiché siamo con 
vinti di scivue in questo 
modo, gli mietessi dell Ita 
ha Non abbiamo tuttavia 
nessuna intenzione di limi 
laici a gnaulale sollinto al 
la prospettivi Noi siamo 
convinti invece che già 
oggi il nosli o p lese debba 
e possa assolvale un suo 
ìuolo positivo nell aiutalo la 
causa della completa libo 
razione dell Afuca meudio 
mie L mUatleneie tapporti 
noi mali con i movimenti di 
; hbei azione deli Angola e 
! del Mozambico nonché se 
girne da vicino la causa 
della icoisten/a sud afuca 
na, significa contribuii e al 
1 isolamento dei iazzisti e 
dei colonialisti, spezzando 
la catena della complicità 
con quelle potenze che ne 
ìelidono possibile la sopiav 
vivenza Un punto passo in 
questa dilezione poti ebbe 
esseie rippiesentato da una 
piesa di contatto duetto 
con ì presidenti Noto e 
Santola Nè sai ebbe male 
se il governo invitasse uf 
fieialnicnle in Italia la mis 
sione che guidata dii pie 
siderite Knutria veuà tia 
hieve in Luiopa, su inea 
uco della Conicicn/a dei 
capi di Stilo afucini, pei 
sollecitale la fine degli aiuti 
militari il sud Aluea alla 
Rodesia e al Poi toglilo Un 
invilo di tal genci c avi ebbe 
intatti un valotc politico 
inequivocabile il v iloie di 
due chi n unente che liti 
lia sta dalla paite di clu 
lotta conilo il laz/ismo e il 
colonialismo 

Alberto Jacovioilo 


La Resistenza palestinese nelle parole del suo massimo 




« Non possiamo considerare il piano Rogers come un piano di pace - Può chiamarsi estremismo rivendicare un 
diritto legittimo dopo 22 anni di oppressione e di miseria ? » - Riservato ma severo giudizio critico sui metodi del 
Fronte popolare, la cui intransigenza è stata battute in seno al CC della Resistenza 



Dal nostro inviato 


AMM \N seUembip 

liat.it ri ruoto rii notte nella sede del suo coniando una casa su una del¬ 
le tante colline della capitale gioidani, una slan/a disadorna, due copeile su 
un giaciglio, una sedia, un piccolo tavolo Ci saluta in italiano «Come stai 0 » 
Ci dice (he e la puma mtcì vista ilio c incede in tic» mesi «Laccio un’cctc- 
zione pei il vostro giornale» L mteivula o mici lotta piu volte da combatti¬ 
menti Si svolgono i milioni le stai fette vanno e vengono II pi imo aigomenlo 
e ovviamente la situazione m Gioì dalia «Desidoio dichiarale ancora una 
volta con la massima chiarezza — dice Ai afai — che noi non intendiamo im 
mischiai ci nella vita in 
terna di nessun ìegime 
arabo II fatto e che il 
governo e le autorità 
giordane vogliono liquidali 
la Resistcnz t p destini se i 
ciò in piena ai monii con il 
piogelto amene ino e impella 
lista Oia co Intacco Icroce 
contro di noi poche sunto 
un av augnai di ì motnu do 
movmunti di hben/ione nel 
la lesiono Siamo di fronti 
ad ni pnno delle .intontì 
gioì (bue conti o la Rcsisten/t 
ed e nostro dii ilio intuì ile 
difendei i Difendendoci non 
ceichnmo li minate il ugi 
me di ìc Iluss n ne il potete 
gioidano Dii elidiamo solo la 
nostia esistenza e li molu 
/ione palestinese min icci il i 
di annuii munto politico e di 
distinzione fisici Oh avve 
mittenti delle ultime due set 
Untine mosti ano li silicei U\ 
delle noslu intenzioni e la 
giustezza delti nostia linea 
volta solo i silv uè li nvo 
luzione palestinese Pei ciò 
chiediamo a tutti i nvolu/io 
n.m ai piogiessisli u demo 
datici agli uomini liben del 
mondo mieio di esseie al no 
stio fidici) in queste duie 
cu costan/e » 

Enti a una st inetta poiti li 
notan del sanguinoso eccidio 
nella legione noid dove ì he 
duini hanno sficgiato eludei 
mente i coi pi dei combattenti 
palestinesi I mercoledì 9 

« Vedi — dice Aiafat — que 
sto c tenibile e la nostia sol 
fetenza e .incoia piu glande 
poiché 1 ingiù binata ciucici 
la seivc solo gli iute)essi de 
gli impei i.ihsli » 

Gli nfeiianio che li stampa 
boi ghese italiani accusa ì pa 
lestinesi di estiennsmo \ia 
fai ci guarda soipteso «Lo 
me possono chiamile c sii enti 
sta chi chiede il iispclto dei 
suoi dii itti pei il futili o dei 
suoi figli della sua cisi del 
la sua tena 9 Noi palestinesi 
non possiamo consideiaie il 
piano Rogeis come un piano 
di pace Pei noi è solo un 
pnno di lesa Esso mette fine 
alla nostn esisterai come po 
Itolo palestinese riconosce de 
fmitiv aniente I esistenz di uno 
Stato non tiostio sulla nostia 
tona L possibile chiodaie a 
un popolo di iassegnaisi alla 
fine della sua esistenza 9 Può 
chiamai si esti cinismo rivendi 


caie un dintto legittimo dopo 
venlidue inni di dispeisiono 
di oppiLssione di ptteliti del 
li propini m/iomlita di nn 
som come profughi* Non 
ami imo la guena ma la prce 
\bbidino pioto le timi dispi 
ì ili pt i 1 impolc ìz i de 11 ONU 
e poi 1 1 sua incap ìc il i di com 
pi cudù c con le mio iisolu/iom 
il nostio piohiem i non sunto 
piol ng hi ma un popolo pnv i 
lo dell t sua culli i m/ionilc 
dopo migli ii i di anni clic \ ivc 
vinto su questa Un r Oia sia 
ilio li afmmati m uomini sui 
za p iti la senz t digmt i scn 
za vili folliamo poi i dii itti 
essen/nh alla vita di ogni cs 
soie untino Non abbi imo ì in 
coic conilo ncssmo Non inse 
gmanto 1 odio pur nell ispitz 
za della lotta Usando i fucili 
(onducendo la lotta annata ut 
(belli uno uni soluzione poh 
Iici giusta e li legittimi co 
slitu/ione di uno St ito demo 
ci alleo palestinese in cui u 
v ino insieme obici ntusulma 
m e cristiani m pai ita di di 
ritti in eguaglianza giustizia 


« Luna 16 » 
lanciata 
dall'URSS 

MOSCA, 12 

(TASS) Oggi alle ore 
16,26 di Mosca è sfato ef 
fcitilato nell Unione Sovietica 
>1 lancio della stazione auto 
malica « Luna 16 » Lo scopo 
del volo della staziono ò di 
compiere ncerchc scienlifl 
clic sulla Luna e sullo spa 
zio circumlunare 

La stazione automatica 
«Luna 16» e partila verso 
la Luna da un oibita di Sput 
mk artificiale della Terra o 
si ò immessa su una traiet 
tona vicina a quella calco 
lata 

Secondo | dati delle infor 
inazioni telemetriche, i siste 
mi e le apparecchiature di 
bordo funzionano normalmen 
te GII impianti del comples 
so di misurazione e di co 
mando a terra mantengono 
con la stazione un costa ite 
collegamento radio 11 centro 
d| calcolo e di cooidlnamcn 
to elabora lo informazioni 
che riceve 


in Unione Sovietica sono riusciti ad impedire la diffusione del male 


e fi itcllmz 1 uno Stilo dove 
non vi sit nessun posto poi 

I odio e il i izzismo uno Si ilo 
die ic ihz/i pace in questi 
Uni <. ontinuei orno \ (ombal 
Uh fino ili i ìc. ili// ì/ione di 
que to obiettivo 

Rieoi diamo clu \i il it tns 
so ci ha ditto m liti \ oca i 
sione clu si li iti i di un obici 
tivo di lung i dui it i c he mi 
pegni t i a m he 1 1 pt ossuti i gì 
nei i/ionc c chiedi uno se v i 
possono essile lippe e obiet 
tivi inteimedi I i doni indi c 
mUnotta d ili inno di Uni 
Mussi coni indulto ddloiga 
ni/za/iom fuciliglieli \sSu 
ki e poi di Ululimeli dm 
gente del l ionie dcmoci Uno 
popolali I i silu i/ionc m cil 

I I e lesissim i debbi imo in 
lei i ompi i e i ipi c nell imo dopo 
molte oic ma \i il il non mo 
sii t sogni di si me ho// i m 
clu S( c chino chi non In 
donmto da molto tempo Ri 
pKitdnmo dii punto in cui 
sunto st iti intendili \i il it 
riflette un momento e dice 
« Non 1411011 imo cos e un i Ini 
ti di lungi dui il i e tuli i 1 1 
nosli i chboi ì/ione e legali 
al pensino e ili ì pi issi di 
espelli n/o di questo tipo di 
lotti Mtbnmo ovulo molle 
fisi mila itosi! t lolla e ne 
ni orno «liti eli urte Ogni lotti 
pissa atti nei so fasi e tappe 
Mi 1 impmtante t che la rivo 
lu 7 iono sippia sciupi e cosi 
v noie i cc s i tende c questo 
t oi t il punto che c ncecssa 
no sottohnene» 

\) il il si scusi II tempo 
sti ingi gli ivvcninionti ine il 
/ ino c i tclucciolio h su i pic 
scn/ i l n ultimo s< imbuì di 
i ipide b Ulule I icttolos mion 
te cl udì imo so in qui sto mo 
mento li Resistenza si sente 
sol i isol ila « No — i sponde 
\i ilit (on conv in/ionc non 
sunto soli La Resistenza vive 
con le sue ni isse e ha amici 
nel mot lo uab<) ha piesligio 
e imici/i i fi i tutti gli uomini 
hbdj del mondo spec limiti 
to nei paesi socialisti e pio 
glossisi] nei mov intoni di h 
bei i/ione e nelle foizr demo 
ci diche Non sunto soli dav 
v ci o » 

I i sitnazione ad \iiim in e 
sciupìi tesi o fluida no io 
stinte 1 atcoirìo uggiolilo it 
li nei so le mediazioni ai ibc 
ma sopì illudo i c m i del 
I oquihbi io delle foi e» I i 
m ingioi in/a della popoh/io 
ne c sellici ili piloscmente al 
Unico dell i Resistei!/ i e cu 
dea l esci cito e li sui c videi 


Perchè 


Tetraciclina per un milione di persone: 
così hanno bloccato il colera a Odessa 

Le eccezionali misure preventive testimoniano dell’altissimo grado di efficienza raggiunto dal¬ 
l’organizzazione sanitaria sovietica - L’intervista al « Trud » del capo dei servizi antiepidemici 
del ministero della sanità - Perchè restano in vigore le misure precauzionali e di quarantena 


MOSCA selfcmbìe 
In una miei visti rilasciata il 
1 agen/i i di stampa « Novosti » 
pubblicità dal « Iiud» (oigmo 
dei sindacati) il dotloi Lev Mar 
ciuk capo dei sei vizi antiepi 
d< mici del m nislero dell i Sa 
mia dell URSS confa ma che 
vi sono siiti (leu cosi di colei a 
nella citta di Odessa allei ma 
che ossi sono siiti «in pia ica 
liquiditi » nn uoadisce che 
il pencolo non è ancora del tilt 
co scomputo e che pertanto 
per il momento restino an oia 
in vigoie le misure pteciu/to 
noli e di quii intoni 
Questa ult mi iFfeimazione 
del dott Mamuk viene spio 
gati con il f itto chi il bacillo 
« Cl Ihor» tesponsibile della 
epidemia diffusasi que>t estate 
nell Umore Sovietici «è cipi 
ce di provocato anelli fot ine 
leggero di colora e comuuq ic 
di nmineie nell onanismo unii 
no se iza che si ma intesi ino ì 
sintomi dolh in il itti ì » « \ 

questo proposito — si logge nel 
I intonisi i — i mediti di Ode s 
si dtvono .>v olirne mi gran 
do un ssa di luto pa indivi 
d ino c nai iilizzilo i f > oUn 
ancori pii sciti di I alo biullo 
Come esperto li< < on esce k mi 
saie nei 1 quid i e il cola i 
messi in piatti n unt sene 
di paesi st lanieri e in tornio 
rio soue co ad \shiklnn — 
nfìeima il in» beo soio si 
orno eh#* il ini p r eso lo con 
seguente della epidemia di co 


lora a Odessa sai inno etimi 
nato » 

Nel 1 intervista si parli solo 
della situazione di Odoss i c 
non vieni t atto dnm icecnno 
ad Astrakhan dove p<?rò gii 
alcuni giorni fa il colon en 
stalo dito per com pi et unente 
liquidato Pi riandò eh Ode svi 
non si dice quinti snno stati i 
casi di malitha registrati Si 
cip sce nei ò indire Rimonto 
che non sono stali molli II dot 
loi Muciuk spiega infitti «co 
ok nm una nalatili talmen 
tc contagiosa come il colora non 
ho assunto oiratteie epidemico 
in uni città con un milione di 
abitanti » 

«Anzitutto — dichian a 
questo proibito I epidomiolo 
go — 1 an ivo del binilo TI 
Jhor non hi colto di ^orpiosa 
Odessa Como in tutti gli iltii 
glandi pati dell Unione Sovie 
lei anche qui vige un eccol 
lento sei vizio sin tiro e ititi 
op donneo Nonostante ’i sono 
ti delli siili mona o le difYnol 
lì ne 11 ippl <i/ione di misuie 
ì iti tpidom (ho m uni etti co 
si gt indo li g( ut non s ò 
in li 1 is( i it i od o d »' uni 
co ? « Dum ite tir lo n lenorli 
pei colobo - iggm ge Mn mi 
— i d io po ti intf i nz i ni di 
Odos a turno c intimino i fini 
zionito senza intorni /ohi sib 
bone tas e Decessa r o ipphciio 
in Mira volto ì inp d ro li dif 
furono del vntu o s i n o invi 
uno pio *r ito dai regolimeli 
tu intemazionali > 


« Del resto — aggiungo 1 n 
torvistato — abh imo fatto mol 
to d piu app andò misure 
che ness in litio paese pratica 
oltie all i vaccim/ionc gli equi 
paggi sono stati sottoposti ì uni 
cun piohhttica di emergenza 
a bisc il tetraciclina c a un 
esime bittalologico Tri lo mi 
sui e applicate a Odessa tutte 
al piu alto livello scientifico 
pi itico nota ancora Mirciuk 
— per h puma volta al moti 
do è stila applicala la cura 
piofilalU i con h tetracichni a 
tJlta h [xipolizione » 

H cape dei servizi anti epide 
mici del ministero della sanila 
dell UH Ss spiega infine come 
nm no tostante Li colera noi 
avesse assunto a Odessa foi mi 
epidemici snno si ite applica 
te — e limono in parte uni in 
gì no tul oi ì in vi gora — mi mi 
io di qi unitali molto rigido 
«In qui pt i io lo — ilTaim 
Inani — a Odessa si tiov i 
vino cc itimi) di migliai) di 
wiUggmh limiti di ouii 
pule di I l fi SS Per Ilio moti 
vo si è dovuto pi oc da e li 
1 ( s nm b iti» i ol 4,100 < sii 
uh n/o nu ri 11 di t il le 
que L p»rane clu nel filli ni 
jx) ('im illoeg il ( n ili tc 
gì ilu l ii lento i s>po e dello M 1 
to I imi ime ito dal i loti i on 
tio il colei — concluda il nu 
dico — Limasti) eie noi dispo 
n imo di tutti i mozzi por i 
P*ofi iss e lo cun d qualsia 
tu intasiamo e contagio >. 


Drammatica inchiesta negli USA 

E' SEMI ANALFABETA 
1 AMERICANO SU 8 

WASHINGTON 12 

Un ima inno su otto non ò in gndo di compilili} una schedi 
elettorale rii leggera uni diclini azione o di compone uni ridile 
sta di congedo pc t m mcin/a di sufficiente istitizionc 

T stato costi etto i nconos orlo il piesidcnte del «Consiglio 
Nazionale pei 1 pioblenn del’ msognimcnto e dell i lettura*' 
W Slialv 11 Consgho composto di >0 pei**ono ò siilo costituito 
por disposizione del pu intente \i\on noi quidrn di mn cmi 
)igna poi h lotti conilo l mi*f ibe tismo negli US\ Ni coi o 
di uni pc i ile inchiesti piotili si ri il Consiglio si ò it coi l ito 
chi 18) ni 1 ioni d. imene ini dii ìf> inni < oltra oquiviknti \1 
Un d< Ih popo! i/iour Ls\ non limili sufficiente pratici di Ut 
tura pa e rara il livello dol'c (si < i za h uni sondi mila ni 
I piomoton d< 1 indiati hitino soli >po to i li tilt i pt 11 iti 
tosti liquido rial) I stilo eli .sto lira pa e < mpio li \)m 
pii ira un empiici modulo ut 1 /zito pi i Ira ii / >iu il i oto 
Comi usuili ri il lesx mto riti cor j.!k> il de ili p)p) iz >r 
i lui! i m ik ini non c nppin ii rati di ani u pii 
i mn Iinti 1 inno e i u»jo li ni ili e di m itera il pisi) 
u u lo n >m. r cogli ) n 

Sconto lui stili li i uff culi ( l mi ou ri ima ini dii 
con spada iti il 1 > di 11 popoli/ )m sin onipdinunt 
inilfiboti I sanninlf itx h s« ondo i ì stilili rìdi in li «.Mi rd 
consiglio sino tra volto rii pii 

I esistenza de] piobenn ddl imlfibetisno negl US \ nn ' 
un mi strio poi nessun* 1 i d spinti coui ■» o i disuimimz an» 
razziale noi conrant>n a m oni di aniciicau h possibilità d, 
ricevere ura adeguata Istruzione 


ti \i c una folte picoccupi 
zione }ici i mov mietili militati 
anglo anicucam I i questione 
degli aerai dnotlati e al con 
tio dell itlen/ione I ì maggio 
i in/i delli Resislonza non Ila 
espi esso uni mitica pubblica 
al T i onte popol no m i f i ca 
pne il mio dissenso aspetto 
all multili i di un gesto spel 
tiroidi e msentos) tomo nuov i 
complK ì/ionc m una siluizio 
nr delie dissi ni \1 minimo si 
dice i nostn metodi di lotti 
sono conilo il nemico sul culi 
po di b litighi e non conilo 
aerai ili esteio leu il (orni 
lato cinti ile ddl i IL sistoli/i 
In discusso \iv ìcemcnte 1 1 
siili i/iono II 1 ionio popolile 
non c stato cnlicalo pubblici 
monte poi non inclinale 1 uni 
1 1 doli ì loti i nn esso t st ito 
isolilo e 1\ sin ulti msyon/i 
b ittut i sull i questioni dei pi i 
gionioii (i ìtlonuti da molti 
giorni negli ioni chiotti!] nel 
d e ito \d \mm in D un imo 
c Bimil lo missi si mobili 
t no poi 1 1 onteyi ne un ovon 
tulle t (emulo mtononto nuli 
Ini ri ili t su i no 

Romano Ledda 


L'anarchico 
Roberto Mander 
fa lo sciopero 
della fame 


ioni 

1 i Ira t \nl 

mi) il \ ì ) 

n i i ii 1 i i i i 1 

1 M n K >m i d 1 mi 
n > ii mh h i ni 
e nn nm *» ipuo 1 li finir 
il t f n nit ) r) j. ) liz il n ii 
1 nli ri )\ o r si it ) i in hi is > 
per decisione dei g udicc rat it 
toro 
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800 000 calne i cu iute m / li 
Stati Uniti Jl libro che hi 
dato il col[)o di grazia agli 
ultimi tabu sessuali (pp 3bO, 
L 3 000) 


Usiate che va autunno che 
viene con tutto il suo bagi 
gl io di vicende letterarie 1 
clamori di ieri, come quelli 
suscil iti a<d « S i/gio » del 
sovietico ì fuov, LÀ 1IL0- 

SOf 1 ! A BORGHI SE li A- 
IIANA DLL XX SL- 
COLO (pp 260 , L 2 800) jj 

lasci wo ot a spazio al dihat 

mo su LA COSCILNZA 
DFLLÀ R1V0KUZ10- 
NI - L’OPPOSIZIONE 
COMUNISTA NLLIA 
UNIONE S0VU1ICA 

(pp 6S6, L d 000) di Ro 
b it V Dniuls Nelli «ih 
bhoteci», dopo le npiopos/e 
nu toltimi sin, pi e stimolino 
ai U s o Spinto — IL CO¬ 
MUNISMO, IL COR- 
POUÀIIVISMO * MA- 
CHIAVI III E GUIC¬ 
CIARDINI — e lo} ut 
fjiusi «fitmb e» di S Ino 

di i,a SC UN/A L 
UMANESIMO. CHL 
tos*r IA VITA >, 

si muti ut o> a la celibi t 

RAGIONE E ANI MA¬ 
GIONE NLL NOSTRO 
TEMPO di Knl Jistns 
(pp JIO, 1 %0) hd on 
he se pud noni che ugnai da 
no vspciliiamcnte t cui tou 
di Induistica, di stona e a 
stoni delle religioni MalLu 1 

LINGUISTICA CI NE¬ 
RA LE (PP 332, L 7 000) 
lì n, LA CRISI DCI | 
PRIMO R1NASCIMLN- 
lO ITALIANO (pp pcs 
1 (im> lìti ’ci, ANA1 O- 
GIÀ DLLLA REI IGIO- 
NL (pp >92, L 9 600) Ac 
giu pi n dii toltimi d lite si 
dii dumo pa «t maesln dii 
300 » -Li 200 a i olimi c 
I due monogi ij t di di ile < 

G Unitili a GIORGIO 
MORANDI e ; V A. 
i Bmlcsch a I RANK 
L10YD WRIGHT, il 
«Dm i te > ai P Ciudi hot 
su INGRES e il (d i ohimè 
de I tesoli» IL MONDO 
AMICO (pp 23S, 383 di, 

L Ì2Q00) Ai pesce fon le 
«rnciclopeait pudiche» ac 
dicano la PESCA IN MA¬ 
RE di G Giannini (Ine 
1 000) mentie pei i c d 
tou di gcoyafii niwienldc 
sep ah uno lo splendido io 
lune della saie «I coni ni en 
ti del mondo» dedicalo al 
V ASIA di P PJejJci (pp 
314, 2S7 ili di cui 120 a col, 

J 16000) ENCICLOPE¬ 
DIA DEI FUMETTI : 
è ut tutte le libiate il 3° io 
lume ulegalOj LA PROTE¬ 
STA E LA SATIRA DI 
COSTUME (l 1500) 
LE RIVISTE SANSONI: 

sono usati i fascicoli 241 e 
215 aspettili utente di PA¬ 
RAGONE I L Al LR ATU¬ 
RA e ARII e il n° 206 di 

cinema nuovo. 

dOLPESCA 

I presenta nel fascicolo di set* 

| temine Che fu unno le icgio 
| ni, Cacci . w lacuna, tc tiotc 
della Radovna, Lo squalo chi è 


SANSONI PER LA 
SCUOLA. Pa una pi epa 
/azione attuale al nuoio Ci 
me di ma fiuti un testo fi 
indine nte innoi tou 
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□ TRE GRANDI CESTELLI 
A LAVAGGIO DIFFERENZIATO 
DI CUI UNO PER LE 

PENTOLE (anche le più grosse) 






□ TRE AZIONI LAVANTI 

azione morbida per cristalli 

e porcellane 

azione spugnetta per piatti 

e stoviglie 

azione paglietta per pentole 

e padelle 
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□ LAVA COMODAMENTE 
FINO A12 COPERTI 
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l’Unità / domenica 13 settembre 1970 


SERVIZIO ASSISTENZA IfMOESIir ASSICURATO IN OGNI PARTE D’ITALIA. 













l’Unità / domenica 13 settembre 1970 
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Da sinistra a destra Un turista nceira netti dovost izione causata dalla funi dilla tromba dalia nel camping di Jesolo qi alcosa da salvare ancnc le roulollcs sono siale distrutte II motoscafo di linea scaraventalo in aria e affondalo 


con tutti i passeggeri a bordo la foto u lo mostra al momento del suo recuperi da parte delle gru dei vigili dt I fuoco Una casa nell i ola eh Soni Llena scopeichiala dalla liomLa daria, che ha colpito questa zona con lenificante violenza 
Per fortuna tutti gli abilanli dell edifico sono riusciti a salvarsi 


COME 





MAGLIO SUL BATTELLO 


Al pontile di Sant Elena il culmine della sci agura : in un istante il motoscafo si è trasfor mato in una bara d’acciaio per le decine a bordo - Il mare restituisce lentamente i cor¬ 
pi: finora ventidue cadaveri recuperati - La tragica calma dopo 1 apocalisse - Ripescata l’imbarcazione, sotto la quale era ancora una vittima - Il racconto allucinato della 
turista superstite: « Cinque minuti di urla poi tutto era finito... Molti non sapevano nuotare » - La distruzione del quartiere antistante: strade sconvolte e case scoperchiate 


Un vortice 
di vento 
che va a 
200 km Torà 


Il nomili d un sono costi 
tulle da udenti \oiliei di \en 
lo lumi iti » risUellissmie me 
che in toinn di mulinelli o di 
imbuti dell» lughcz/i di quii 
che decina di meta e dell t «un 
ght/z i di qualche ceni ma io mi 
binano su di un suolo Imitinoli 
tc i (scaldalo Sono associ ile ai 
fenomeni tcmpoi alesi hi e pei 
tale motivo si \ciilio ino sulle 
nostie regioni imi ante h sii 
gione estui I oitumlamenle 
questi fenomeni non sono molto 
frequenti sulla nosti i peninoli 
pui tuttavia dinante ogni sta 
gione estui se ne ve litica 
qualcuno 

la pieosa fisionomn del ci 
ciò evolutivo di questo fenomeno 
non e del tutto china mi scu 
7a dubbio e legali ad uni Coite 
installila negli sti iti itili non 
dell atmosfeia I ile instabilità si 
detei mina quando da una poi 
zione del suolo Coi temente u 
scaldalo si mnil/i uni colonoi 
di aua calda piu ( lido di quella 
cucostinte La velocita dt sdita 
di questa colono i di am c «Ida 
e tinto piu loite quanto piu e 
sensibile d salto di Uhm ciatu 
ia fi a 1 interno < 1 esterno 

I aua piu fiedda cu cosi mie pc 
netia nella colonoi d un caldi 
provocando un moto voiticoso e 
lo spostamento del! i colonna 

Queste condi/ioni si acce ulna 
no notevolmente quando in pie 
senza dell aria elidi che sde 
sopì aggiunge una p ituibi/one 
tempoialesca che e al ment ila 
da aua piu fluidi In seno alle 
laombe d am si hanno loitissi 
mi sbalzi dt piessio io e 1 unti 
possono tahoili iag„uingeio ve 
locila di oltie 200 I in allo!a 
Poi tu natamente e uti fenomeno 
molto limitalo e di breve du 
rati Lo zone piu soggette al 
linsoigite delle bombi dalia 
«ono le locilita desei tu he in 
quanto il suolo si usedda 

Poiché si ti alla eli un Ceno 
meno che ìnsoige all ìniptovuso 
e che è limitato a usti ette pot 
ziom di tei reno non e possibile 
picvedcilo si può solo dire che 
se su una data legione staziona 
pei molto tempo dell aua calda 
è molto umida tali condizioni 
posso io lav onic 1 insorgere dei 
fenoli ono 


Dal nostro inviato VENEZIA, 12 

Vclesso il maio e calino, lic\tmcnto mosso da un caldo \enlo di scimi co e il motoscafo numero 130 
dJla linea pei Clnoggia dondola al sole accaldo al pontile di Siiiit’Elena Poco fa una telecameia lo ha 
inumidì alo, ha upicso i sedili nbaltati o stolti, le minato dei vapmetti sono gieinde di finisti che, infa¬ 
ticabili scattano fotografie o filmano il motoscafo che imi scia, nel gno di pochi minuti, e diventalo la 
baia pct decine di pei sono Pino a questo momento, sono le tic del pomenggio, sono stati ìocupeiati 22 
cadavi 11 , IH ini scia e nelle pinne oic di slanolte, quattio stamattina Alle 9 e un guaito hanno npoi 

tato a galla il motoscafo 



VENEZIA — La tromba d'aria ha ridotto a « terra bruciata » 
Il camping di Cn' Savio presso Jesolo (1 eli foto) 


dcnlto ceia il cadavere 
di una donna sui tienta 
anni Non e stato possibile 
icknfilic nlì 'tubilo la botset 
n se lt pollili vn la coi 
lente <lussa dove Ino dei 
molti i edipei iti st»imatlina 
du sommo//U om si chiama 
vi Sili i»o Ceiesi < soio una 
dille lientasoi pusone che 
secondo un bilancio pu tioppo 
ancoi i provvisoni) h inno pti 
m la v ti nell inferno che 
ibi i sei i si i abb ìUuto su il 
cunt /mie di \cne/i i su 
pmccln commi li Tuttofi 
ventidue sono i molti fino 
a questo momento a coitati 
in 1 pisseggeti che vnggia 
vano sul motore ilo n HO tic 
dici solo a Cd S ivi ) dove 
un camping è stato distillilo 
dilli tromba dana uno a 
Battigli! renne nel Padova 
no I tenti duecento certo 
piu che meno 

Nel gito di nemmeno me? 

7ota se serenata dopo le 
nove di seia I apocalisse 
quando Ja tiomba datn alla 
velocita di duecento chilome 
tu ne ha peicoisi un centinaio 
di litoi ile toccando Pusilla 
Giare di Mira Camponogan 
Possò e poi appunto Sant I le 
m nell i I aguna pei stancar 
si poi sul camping del I ido 
di Jesolo a Ci Savio Ovun 
que li avolgendo ogni cosa e 
ogni persona nella sua futia 
f lasci indo poi solo desol a/io 
nt e pianti angoscia icsa piu 
spaventosa dilla difficoltà di 
soccoi si nella notte sotto la 
pioggia 

Su Venezia batte ora un sole 
da Fei i agosto a piazza San 
Marco impei voi sano cinepie 
se va poi etti motoscafi le 
gondole continuano nel loio 
indù meni A poche centinaia 
di metri da Sant Piena gam 
scono al vento le bandieie di 
tutto il mondo o quasi issate 
divarili alla Biennale Sul pon 
tile al quale doveva atti acca 
ìe il motoscalo della molte 
c è un sacco di gente capitani 
di 11 ACNIL opetai agenti ca 


Distrutta la zona industriale intorno a Padova 

«C’è il finimondo sull’ Adriatica» 

Un operaio è rimasto schiacciato dal crollo di due pilastri di cemento abbattuti dalia 
tromba d'aria - Miliardi di danni - Interrogazione urgente dei deputati del PCI 


l 1 \DO\ ^ U 

Un mollo decine e decine di 
finii ciac scopa elude e semi 
distillile capitinola ibbiltuti il 
ben e pai) duelli vigne li sia 
dicati colline sconvolte questo 
il piimo di imm dico flish «-he 
nsilta tgh occhi pct eoi lindo le 
zone piu colpite d ili i tun i se i 
lena! i del nubili igio 

1 dui «ito m tutto pochi sccon 
di II Ioni ido e p iss do i gì inde 
velocita lungc uni liuti di o0 
chilometn a sud dclli Ita tia 
Montanello e \ igonovo succhnn 
do tutto in un voi lice t cnttco 
Nell i /cn i inclusili de d Mimmi 
sego sul! i stilile Ib il dlt//a 
di vii Muco Bolo ce il tini 
mondo 

Mie officine /cn gh o,x?iai 
onno al lav dio quando vaso 
le 21 e u tu afa inipumsi Ja 
trombi drilli I opa io Gae 
tino Piovo, di 37 ami stiva 


u ii l > li quel pue a ) intìnte 
e leu) i t nito del pmcol) ive 
vi eiiedt di eh udci e il poi 
Ione del ciminone uh to do 
jjo due gì in I pilastn in ee 
Munto uni do cede ino e si 
ibi) die v m ) siti opoi i ) die il 
mttuv i sch le i do s Lto le mi 
ee 1 le 

\lti i 12 u jci i sui o ì mi ti 
limi toitu il ini me m modti 
non gì n e Mie olile me Zen il 
disi tu ha piopoi/iom me iko 

ih li nuov c ip mnom di c 
centi eostm/ionc sono incidi 
compii munte disi ilt pezzi 
d m ic hi e sono t it liov iti 
ì cent n li i di nielli di d st in/ i 
(li o )ciu sono oia in c issa 
Ulti i/iine mi uIimio e thssd 
qu nulo poti ulne) iptendiu d 
1 uoio 

Dami ingenti anche H alio 
pi cole oftieinc compitine i e. 
dis J iotta la Balilla la Destro 


DIF ale tu un bini ) del 
1 s 1 tio el)L li i eo p to )|d it 
tuli » l uni) e di »p i i < eh 
coni uhm Molti som coni uique 
i si n/ dello e co oro he h inno 
v si ) ili uut o il Imo 1 iv m ) di 
m du ì ini Un gì m numi i j di 
l i e sumdn lidie o tie he n I 
li /mi di Ubign isi „ » ulv 
si ul i Gui// ) i Monti mi ih iJ 
\bm > ) Rio i \ ilh di B cvt 
Stilimi si sino uc ili nelle 
/ »ie colpite nume rosi e ì p i 
) i f c m ) iene s< n B ) no 
e il e impaglio on B ise Ito do 
po h pumi samin u v vihtì 
/ivil dt) c o)«oUe«/e hi di 
» tio h in io 1 ilio un nei 
>g i/ o le u mini sii i de l In 
te in) dell XgncoUuia e dei I a 
v ni Pubbl i in eoi si <1 e 
<e Boi sajjoie se sono » eono 
se on/) lit uni bombi dim 
d in i lei l » vo e.»/ ) ili 1 i ei a 
di venerdì 11 sellembic lid 


causilo un motto e ,nicechi 
lenti none hi gì v issimi chimi 
elle unmtm ino situi unente ad 
ile mi imi udì di lue ad un 
pi e itiiiusUiih ed liti ime 
i liblnicdi un ili cd uibi 
r i e I i r tuie i ncole in uni 
I i i lun,. i decin di eli Ionie 
in i che cune mimediUimen 
U i sud < Ila e tt i li P idov a 
< ( li uh noe mb h ulnebbiio 
sipiit se non idei Jiio neces 
ino pieci silente uhi venti mi 
muli iti i ti ioi dm u i pei li n 
pus* del ìttivili produttiva e 
pei soie urne qu mi sono n 
m isti m n/ i ibd i/ one i in ino 
do putiti ile lutei vi imi pii 
udegi uè il siili io a 10 ote 
sitimi mal pei tutti 1 Ih oi iloti 
colpiti pir issici» uè un a! 
foggio c (pianti m sono imi isti 
privi poi contiibuti sti ioidi 
nin alle mipnse igimoli ai 
tignile t eommeiciali » 


ì abmieii sommo/7aton 

\d una de 1 le e nomila del 
|)ontile c e una donna giov a 
ne bionda giaz osa e scon 
volta f uno rie passeggen 
superstiti e nemm no fenti del 
motoscalo n 130 Parla i k 
conta poi ogni tanto si ap 
patta e gnauli in acqua « \l 
lo 9 e mezza eiaiamo al pori 
hìo di San 7accana e sono 
oaaute ìe pi ime qocce di pino 
pia Alle 9 o Vi tulio eia Imito 
con tanti motti-» Mosti a un 
orologio da poho d oro le 
lancette sano terme sulle 9 3) 

1 oi a in cui il motoscafo ò st i 
to affiliato come un giocai 
to'o dalla tromba d ina e af 
londito ad una profondità di 
7 8 molli «Non so propuo 
quanti po'ciamo essere a bor 
do I orse una cinquantina A 
prua dove oio io c erano una 
dozzina di peisone F vn sono 
salvata solo io Celano anche 
due americani manto e mo 
qhc ohe dovevano partile 
aqqi da Venezia Etano allop 
piati all fiotei l una Non sa 
penano nuotate* 'luce e pii 
ma di allontanai si toma a 
dai e uno sguai do allo spec 
clno dove d afiondato il moto 
scafo 

TI battello eia paitito da 
Rialto Ila f itto scalo alla Pei 
rovia al pinzale Roma a 
San S umide a San Mai co a 
Sin /iccam Doveva condii 
dine la sui coivi al Lido 
Quando ó giunto a pochi nielli 
di) pontile di Sant finn ha 
dovuto feimnsi poiché ! at 
Lacco eia occupilo da un va 
poiePo della linea 1 In que! 
momento o st ito affante d il 
la tromba d alia si d* solle 
vato e quindi si ò capovolto 
Pei pochi secondi i) vapoietto 
della linea 1 a pochi metti 
di drtanza ò i inserto ad evi 
Lue la stessa fine 

La costiu/onc m metallo 
che soigev i sul pontile ò stila 
scaiaventatì distante hO me 
tri Oi a giace in nie/zo ad 
una selva di alben siadicati 
abb iltuti ad una foiesta di 
nini stroncati poco piò m 
la altri alben tegole pcz/i di 
c mimo ed intonaco v nle 4 
Voi ombre C die Rovereto 
Lampo Stnn ut vn Pine 
Calle dii Ciro irò Calle Gon 
/n ville Sint [lena sino m 
gombre di dettiti pare di at 
ti iverviie un qua jM ele colpi 
to da un violento bombai da 
mento II campo spoi tuo San 
t Piena e devastato sono croi 
lati 1 Ughi trotti di tnbune 
montale con tubi di feno so 
no crollati anche trotti di mu 
io pezzi di legno e di iibtl 
Ioni pubblicità! i rono dissetili 
i iti pa tutto il fmeno di gio 
co 

« f a (tomba dona A dina 
ta non piu di 2*5 set ondi » dice 
un gi< vani che si aggiro fi ì 
i dcti i i fi i i tronchi ri albero 
ibi) Ut iti \uitiunqiu secondi 
ri micino pu Surt f lei » pu 
inula n pai te dell i hguna e 
p i ur i gì > s i / >na cK 11 1 tei 
t ih nn \enht nque secondi 
che h inno lisci ito un segno 
pi Mondo nudi uomini e tulle 
co-*e 

Sono le tic e 1 ultimi imtn i 
gme di 11 infoi no rii un pii 
mi di i donni e dia viti noi 
nule li Sin Muco di San 
/ ire un rii pi 17 /ale Fiorii ì 
o qui Ha rii un sommo// itole 
elle ti pei mime t gei si iti uno 
specchio ri acqua die pue 
fitto ippo li pei esseio filma 
t ) chi Lui isti 

Ennio Elena 



Spaventosi danni nei paesi e nelle campagne attorno a Jesolo 


Per il litorale devastato 
stanziati solo 50 milioni 

Nè il governo nè la giunta municipale rii Venezia sembrano rendersi conto della gravità del disa¬ 
stro - Distrutte intere coltivazioni - Centinaia di case coloniche spazzate via dalla furia degli ele¬ 
menti - Non è stata accettata la proposta di chiudere il Casinò del Lido nel giorno dei funerali 

Dal nostio coi Espandente 


Bilancio 
delle vittime 

VENEZIA SANT ELENA 
Le Stiline recuperiate noi 
vaporetto affondato, e nel 
quartiere di Sanf'Elena sono 
22 i (enfi 38 | morti sono 
stati tubi identificati tre 
sono romani, Lovanio Fra 
tini 55 anni Leonardo Sa 
gona 23 anni e Giovanni Va 
lentini sette sono veneziani 
Giuseppe Gardl <15 anni, 
Gianni Maschietto Carlo 
Tiso 26 anni Mirella Lizza 
33 anni, Giuseppe Favarelle 
51 anni, Sergio Ballai Ini 31 
«inni Antonietta Cavallaro in 
Zambon uno di Padova Mi 
ria Marzoti 62 anni due di 
Cassano Mnqnngo di Varese, 
Maria Mascheroni di 32 anni 
e Silvano Ccresi di 35 anni, 
una coppia di amuicani 
Alberto e Venite Paiolisi da 
Boston alili turisti stranie 
ri, Narciso Perez, Tividar 
Belnnzki 6a «anni Otto Czj 
buia 25 anni Crzsebel Papp 
46 anni Boros Panosna Gyo 
ncyos 12 anni ungilo osi 
Amedeo De loffoli 19 anni 
del l ido di Veneri i o Alile 
ileo Di St«am 52 anni di Po 
scori 

LITORALE Di JTSOLO - 
Al camping di Ca S.avìo I 
morii sono stili 10, tra cui 
una blnba italiana di selle 
anni, Paola Colle, di Borgo 
VdlMigana (Ticnlo) tutti gli 
nitri p< re si ino si ani* 1 1 I 
ferii! a sommano a 150 

PADCVA - Ui ntorlo 
l'operan Gaetano Trovò, e 
circa 20 feriti 


M Ni /I\ 1 

Nel i v i d s i n z nn Uh 
pi \ Il i di \ ( ih zi i c< pii i 

I i i un i (U ili mi) i <) u i 
>i ni li s I inno h I ine i pi il) 
mo i molti s cui mo I liti 
I e pi li e ih i elei gioì ilo li mi u 
illummlo nifitli imputo i 
menti uno spiti itolo leu bik 
Non ce st « o n « lite di s m le 
di ann Nuuimno 1 al m ione 
del nov unbic 06 elio pii e hi 
nulo uimnsiom spi ventosi, hi 
ueilo tante distinzioni Unta 
rovini Unta mone Cé biso¬ 
gno di tutto ne le zone colpite 
( i bisogno inn in/il itto di 
(indolii pu copino Uh inaio 
ingoio le else scopa eh uti 
( e bisogno di intonali mime 
d iti nelle camp igne dove le 
itine sono oun n mimedn 
filimi itti peidu e Cò Insinui 
n huU imi/7i numi dati pntW 
s f i i lumi ili i p in / om 
n c nli o pos it) 1 1 ndi pi n 

s dilli spinto un sopì allungo 
i i 1 idi v munto i ipi lo di i 
Ini fiìehé ì e lpt 1 non pis 
11 pitt ( ir ni pii i i is U 
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li \ di f do sottosce i 

tu ) 1 u i t ) (» itti) ( ilomlxi e 

i i \ i \ u z i p u t u li 

mi ì pi \ litro un \ ilo 

HI > i 1 1 1 ) Il (ltt ) ( Jllll » 

( ilio > i p liti o \ noi zi i he il 

unni s in ni li somm i di 
0 n 1 mi h lui l in ( fi i i il 
i uI i |i il |)i ni 
rolli) se peli l die celltmili 


i ni il u i di ni <n di d i mi 
Di) usto la d ussiom che si 
<> acci si ii la i milioni di 
gì mi i 1 1 a di no li in clic li 
monti uni/lini non icccpi 
se mo ip ono incoi) h poi 
tota delia digitili Bisti pai 
s ni elle ò st d ì i( sp nt i li 
ì e ni si i a\ in/ il i Ioidi ilmaili 
>ei il groppo commi sia dal 
ompigno leda lei di minili 

il con gl o commi ile 
B ist ì i dii Iti u sul f i to che 
si è douso di evitile chi si 
puh di illusione da duini ai 
pilliti colpiti i nmboisi sa 

ii libero indù >7/iti igh enti 
assistenziali' Listi giudicali 
nel modo più adeguilo i dubbi 
die sono stati so'lev ili sull op 
poi (uniti di timidi ìe il Cismù 
mumapilt h uni Ri i\e pa 
dito economici*) il gonio dei 
luna ah I un sposino chi 
m il si eombm i con 1 1 dispi 
igieni e lo s mim nto che di 
\ io imo } n n Bros in di Di'o 

i Co it t <h Mn i i ) ism 1 i 
ini fini a ( i Suo e pio 
siirte i ì t itti li ja otu colpiti 
Ovunque ibi» uno u ito h 
‘'i ' »/ » i ( n ti nn li ( ssiu 
"in iti subito dopo un | esililo 
bauli lui imi nto IX I usto il 
hi! uh o eh He \ dtiip c on 
li es i inni* munti (i si 
>h o\ unq le con h con 
st u iziou cln se li tioml)i 
d ii i to st pissat i mi t udì 
un oro o dm nuhlu ucch > 
prt I una const itiziom 

i non v U |t i i \nitido 
in) 'b dii vip» Ito \ Sun 
t 1 Un ì 

Nel c inipiiu ( i S \ o nei 

pie S) (il le oli si ODI ino )o 

di i ni ut» [>i lo p u lui i ti 

ii ni ai numi e m i dm < nt > 
sono ì tuili i oveliti ile eh 
ospe 1 ili di fe oh Sui lVun 
di Pino Poi to Hino MeMn 
Inviso Bnlovi Di questi 
il i un i pi u mi ni va mo n 

conli/iom gì m o gì unsiiu 


\1 imi m io ci n ( nu n e nini 
i iti ile He l)M n ni Ile g nube 
Ne sudi viti un ne Unti in 
< fi a h popol ì/ioiie Un 
m«i lo mi t n st i mn i r mo oi 
Ji inni mi rompine Insili ì 
dove si linu titillo indù nove 

I ( liti Ulti) ( 1 fi ) i lui isti 

suzzai tale sdii insinui \ 
(■me li Mn ì si sono nut 

linea novi tenti 

lutti sono i ieov t iti nell aspe 
(irte di Doli dove cono dii 
roste in tutti di ìltn ospedali 
medici e inf imicn si prodi 

guio gii dille pillili oic di 
qiKsia notte jx i ownii con 
il loro sfoizo ili inule mi ite// i 
delle stilliti» pulì o umenu 
piccai k i Je elio e ìli issili /1 
di uni nume u lt ì dui/ione si 
mi in i da se eo si 11 p moi i 
ini dei dami mitenih c ini 
pi ossion lille c lei ubile T ( zone 
igni ole nelle quali e lussiti 

I I trombi d un sono lt tu i il 
mente, de vistile urtai frotteh 

ono i isi il ioli i ti da de Ih 
viti saio in nule e ludi i no 
in 'ti Gli )llx 1 SOUel s ati 
spezziti o idillitui l divelti 
molti dei ph mi st{ ihii Imi o 

I » pim nenie B ove di Sue i 
Dalo c spingo ih lidia un eia 
mdio di (i medi il sole 
SU s o spetti oio si) ìkum ti it 
tl ie 111 M lt h «.Romei Nel 

mipi qui h Kaiiu dii 
lintt i st u< t i Insti ilbeii si 
vedono tegole pezzi di lumai 
con mi i on ul u t eli phsti i 
«tl M) ili di te tli de II i * 
Ole) U( Ile s ) l I) Ite V e lìti \ 
d 11 i 1 il 1 (l)Velti Dlle 

i on i i Ihte i(\ S imo 

lll< irt le (Il lltn pie e 11 
J in* ili e fan m » mi «itti tei 
li le 1 in 1 e 11 11 u SNIDI! 

li II i Imi i i ipi ìv \ i v De le 

I ih h ii un i ue 

II e le I Ul 1 -.Ileo pie a lV« 
i sin ti u e t i \ i on >v i a 
( nie i s m hi Mi) i j iitma 

D. D'Agostino 
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l'Unità / domenica 13 settembre 1970 





Impegnato dibattito al Congresso dell’A.N.M. a Trieste #* ■■ 

- - -- - itrAlYtllAllllllP 

LA COSTITUZIONE: UN BANCO 
DI PROVA PER I MAGISTRATI DI CHILOMETRI 





Noti basta richiamarvisi, occorre interpretarla ed 
applicarla correttamente ■ Gli interventi del sen. 
Terracini, dell'on Malagugini e del piof. Cavallari 
Un’alternativa pubblica alla << difesa d’ufficio » 


Da uno dei nostri inviati 

1UI1 SU 12 

T i CosLitu/ioiH posta al 
ctulio dtì 14 conglobo na 
/miralo dei magistiali li qua 
si guitinle denuncia citila 
mine ita o di finente al tua / io 
ir du suoi pnncipi (ondami n 
t ili li dilfusa rea Razione 
nel dibitlito scientifico di al 
cuni concetti ha-ohi i dd mar 
\ismo (come ad esempio la 
di t n/ione fi a dii itti foimali 
e cimiti sostanziali il neono 
scimento dell esistenza nella 
nostri societ ì li gruppi di 
potcu et fettuo incile se non 
ligalizzato la iffeima/ionc 
dclh icspons ilalit i politici 
del gì idicc ecc ) mfini su un 
piu modisto piano di clonici 
il fatto chi le c urenti dici ì 
mo cosi «cmluste» cltllAs 
socia7ione M igistriti Ter 
io Poteri e CnuMizia e fosti 
tuzione snno stile indotte i 
prendeie posizione con uni 
confcien/i stampa sulla eia 
morosa contestazione di pir 
te di Maoisti attira Democra 
fica del numstio Reale e del 
linteia politica ìcpiessiva 
tutti questi fatti confermano 
che i glandi mo\mietiti popo 
Iati degli ultimi tempi stan 
no incidendo sulla tiavagha 


Il procuratore generale Calamari 


La Corte d'Appello decide per gli studenti pisani 

Da 70 giorni in carcere 
ma il reato non esiste 

Malgrado le risultanze dell’Istruttoria il procuratore generale di Fi¬ 
renze, Calamari, si è opposto alla scarcerazione di sei giovani 


Dal nostro inviato 

PISA settembre 
A Pisa gli studenti umveisi 
tali già cominciano a rienliare 
ripicndono contatto con 1 am 
bicnte si picpaiano agli esa 
mi Dal mezzogiorno e dalle 
isole sopì attuilo della Sanie 
gna tornano gli umici sitai! 
della facoltà di lingue coloro 
che sono destinati ad una qua 
si cella disoccupazione dopo li 
lauiea che nei mesi scoisi si 
sono battuti con foi/a pei cam 
biaie il volto di questa fscollò 
Un gruppo di questi gioir ni sla 
lai 01 andò attorno id un libi o 
bulico su quinto ò icciduto e 
accade a lingue lutti sono de 
usi a pi eseguii e la lotta del 
maggio e del giugno 1 piani re 
pi essivi del consiglio di facol 
h del lettole dell umici sii ì di 
Pisi che hinno voluto colpii e 
dm unente i pioligomsti della 
lolla onde evitale all i ripicsa 
del! iltivita accidomica nuove e 
splosioni non hanno fatto bicc 
eia fra questi studenti Si sta 
gn discutendo per de fini e oh 
Inclini roimc di agii mono si 
fa un esame della dm a balla 
gin di maggio e di giugno nel 
coi so della quale la situa/one 
di munitici della facuiti venne 
fuori con glande evidenza Po 
che cific illusimi) la «vili» 
di lingue 4 000 studenti isciit 
ti 5 docenti oidimn 1 aggi e 
gaio 19 me me ili 20 assisten 
ti oidindi 1 l tettoie pei la so 
la lingua inglese 46 docenti 
qu lidi prr l) mitene di e si 
me Ln facolli ha sede in un 
edificio die dispone di tie au 
le h cui cipon/d m issima è 
di hO pascne 
In questa sitmzione gli stu 
denti pei molti giorni hanno 
protestilo conilo la messi in 
allo da pai te della migliorili 
7 a da piofcsson di sii irnienti 
seie tivi m sode di esime che 
non possono esseie calo giusti 
f c ili con la esigenza di « qua 
lificaziont » degli studi R sul 
tato di queste pioteste da piu 
di 70 gioì ni sei studenti dell i 
facoltà sono in calcete Ce li 
ha mandali il piocuiatoie ge 
nei ale dott Calumi] \ltn 1) 
•>ono latitanti Non solo ce h 
ha mandati con accuse giavis 
urne qual quelle di violen/i 
pi iv ala resistenza a pubblico 
ufficiale miei iuz one eh pubbli 
co ufficio danneggiamento ol 
Raggio tutte saggiavate» 
rbbene questo piocuiatore 

? tendale di una legione come 
a Ioscana dove la tepiessiono 
nel coi so degli ullinu anni è 
s ila follissima colpendo stu 
denti operai vigli ut barn im 
piegati pubblici diligenti poi 
tici (dei pattiti smisti a) c su 
dicali è stalo clamai osamente 
smentito nelle sue accuse dii 


giudice isti uttoi e dd tiibumlc 
di Pisa doli ledeiico \igiiik 
secondo il quale nessuno di que 
sti studenti avrebbe dovuto es 
seie in caiceic \I ligi a do que 
sto giudizio C i lamai i non si è 
arioso 1 ha impugnato neonen 
do olla sezione islruUoua del 
la Coite d Appello di l nen/e 
Gli studenti sono rimasti in ga 
lera 

Ma andiamo pei oulme Su 
richiesta degli ivvocali che di 
fendono gli accusati (tutti in 
censurati) Soibi e Massei la 
isti uttoi la fu ti isfeuta al giu 
dice nitui ilo cioè a Pisa men 
tie tihnnu avevi m puce 
ncn/i avocato a s( il piocfdi 
mento Ibbttie al lamine del 
la isti uttoi n il giudice \ ginlc 
oidinava I immediati seni era 
7 ione eh Antonio Deledch Raf 
fide Ingoia Antonio Cane! 
du Soigio /oi Sdviioie Un 
e Silvatonco Sechi e iileneva 
non ncccssno mantenae il 
mandato di cdltu a pei gli al 
tu h II guidile isti uttoi e nr 
ruava a questa conclusione 
pache non ntcncva vi tossao 
s iffic enti in bz eh cohovokz 
za II reato in base al quale 
luiono emessi ì manditi di 
cattili ì lesi lenza aggi n ita a 
pubblico udic ile vemv i « s non 
tao nel caso dell i mdigme 
isti uttoi ia he degli impuliti 
non utcbbeio neppuie parteci 
palo al fall) contestato come 
resister* i ugi aiata sai ebbe 
ro stali indi iduati ria un bu 
gidiae di PS fi a un gmppo 
di giovim clu ili esterno dd 
I aulì don si noUdino di 
esimi f icev no bici ino Resi 
stcii7a a qu ile p ìbbhco ulflcn 
le allon ; 

fd incoia 1 episodio da cu 
pi °se le mosse il m indilo di 
cittura m i temi al fitto che 
gli imputili avi ebbei o fatto 
« foi7a i pt i enti ut m un aulì 
dove dovevi svolgeisi 1 esime 
di itigli se (ontio le ptisone da 
ptofesson Cecchini Cluenci e 
Knbv e che ivi ebbero — come 
si dice nei minditi th cattui i 
— usalo « violin/i e miniceli 
pei oppoisi il suddetti pubblici 
ufficiali mentii compivano un 
itto del loia ullìuo » Dall isti ut 
tona e multilo che nessuno 
dei docenti fu dii et limoni t ( 
mten/iomlmenli I ìlio ogfrelt ) 
di violenza fìsica Non solo è 
multalo anche che etano stati 
incuciti di impedire 1 1 ligie s 
so in nula ai conte statoli t> 
Quale allo dii Imo ufficio sta 
vino quindi compendo Sbit 
ime il passo a chi vuole impt 
chic 1 inizio di un esime non 
paie ceito — i questo snebbi 
giunti listi uttoi n — un atto 
di ulficio di un decente uni ver 
sitalo Contio questa giusta 
decisione il iicoiso di C ìhm i 
n «f inciethbile — sa vono 


gli avvocati Sorbi e Mi ci¬ 
che in pi avvedimento u un 
giudice possi esseie sospeso 
per impugnazione di ima par 
te nel pi crosso quando la 
pionuneia di un giudice in ma 
tcria di libata dovi ebbe avere 
salme assoluto» 

Oia spelta alla Coite d Appel 
lo la decisione si tratte non 
solo di compiei e un atto di giu 
stizia ma anche di smantellale 
la « i epi cssione politica t che 
ha colpito una regione come la 
Toscana dove piu avanzale so 
no stale le lolle delle vane cn 
tegone sociali e piu avanzato 
c il pi oresso imitano fi a le 
folze democratiche e popolari 
eh smisti i Questi pioccssi sia 
ben chino non sanino frena 
ti dai provvedimenti di Calama 
ri Ma che dei giovani devono 
tiascoiieie pu di seti mia g or 
ni di gileii perche hanno ccr 
calo di insellisi nei piacessi so 
culi in itto in [ostini — il giu 
di/io sugli obbiettivi della lot 
ta ì legami con le masse stu 
dentosehe e un a Ilio fatto che 
i guai da il movimento e non il 
pi ocutatoic gena ale — e mtol 
Iti abile per tutte le foize de 
moci aliche 

Alessandro Cardulli 


Castelvolturno: 

bloccata 
la costruzione 
di 17 edifici 


C\SIf I \01 IDRNO 
(( ist it il 1 ’ 

Il siili o di C istclvo turno 
Mai o ! mse eletto I 7 gì i-.no 
ha fatto oggi notificare in or 
d ne di * so ih» n sione un media 
ta di lavori di cost u/ione » di 
dici issate edifici eie per la 
ma * f or yaite stanno so rendo 
su termo del demmo comu 
n ile 

T sta'o In 1 alt o notifica 
to I o d ne di sos rii one anche 
per la costiu/ionc di uri albtr 
go nellì /om Iti vi 1 i„gio Cop 
pola Pineta Male 
I oid nnza e stali pi osa da 
pi mo citiulmo d ( istclvoltur 
no pei lié e stito i scontrato 
che nel t licenze ed l zie Ih ma 
le ntl 1)616-1 mauri il «bene 
slaie* lellì Sopì n tnden/i ai 
Monumenti — po clu la zona è 
diclini ali d nte rs e turistico 
— e le castiu/ioni saune se 
conci) ] oil udii /1 siivi ) sor 
u n 1 n 1 ff > in 11 (I 1 li 


[ lissmu evoluzione interna dd 
li migis latina ed aprendo 
nuove stppui non t redi prò 
Spt Ulte 

Gli ora un comunisti mtct 
venuti obtji il stnatore Ter 
racmi il deputato Malagugi 
ni e il puf Cavallari del Con 
sigilo super loie della Magi 
stratuia ialino dati atto al 
Congresso di questo passo 
avanti nn non hanno nimica 
to di sottihncarc con energia 
h lacune le ambiguità le 
posizioni piu o meno soltil 
mente ittine Porche hanno 
detto ì insili comp igni non 
b ista net limai si alla Costiti) 
/ione (clu dd lesto pei ì na 
gisti ili dd) ì 111 puhbnc ì deve 
i ssi u uni si clu coincide ile 
con ({ucil i dell t c mici i) or 
coire vedue come la si corsi 
dei a come la si lutti pie 
La c c ime 1 r si apphe i La 
Losiitu/iont infatti non c una 
« ti ipp )l i » comt so teneva 
Sctlb« non e neppurt una 
gemio ì quanto caduca uto 
pn uscii i dall entusiasmo del 
ir Libua/ionc e invece il 
p ilio I m 1 uncinale stipili ilo 
dalle tre glandi coi tenti po¬ 
polali del mistio Paese (co 
immisi i socialista caltoli 
ca) In pAlto che da un la 
to lappi esenta uni netta ìot 
tuia col passito non solo fa 
susta ma anJie picfisusta, 
e dall alti o sena puvilegia 
re alcuna ideologia api e 
le polle ad una società ugua 
lilana Cosi la Costituzione 
non c socialista poiché ad 
esempio non supplirne la pio 
putta pi ìvala ma si limita a 
subordinala all miei esse eoi 
ieltivo Lssa può appunto col 
secondo comm i eh li ai titolo 2 
impegna la Repubblica a n 
muovete lutti gii ost icoh che 
si oppongo alia uguagli in a 
di fallo Anche i giudici quivi 
ai sono tenuti a contiìbuiit a 
questa opti a di emancipazione 
e h nino pei questo paleii sut 
liuentemente ampi 

Pei ciò la uspo isabihtà del 
mane ito ivvio all ugu 'lian/a 
di latto non nea le solo sulle 
maggioi m/e governative ma 
anctie su quei macisti ali Cas 
s i/ionc in testa che n i se 
1 1 sentono di i i nj u pas 
silo che pillano di uni ìnae 
cettdbile * continu ta dello bla 
l » che «incoia <ggi pur in 
vocando h Co>ti u/ione pie 
dicano tuttavia 1 intingibihta 
delle legg vigenti e del siste 
ma quasi che esi tessei o leg 
gl stipendi alla C tituzione I 
e che il sistema f >sse qualco 
sa di definito e di siculo 

Ciò non 6 piu possibile poi 
chi le classi suboicimale coiti 
pieso il meccanismo dello 
stiutt munto e d il i n pies 
sione non intendono piu ri 
manne tali ì lavoi itoli vo 
ghono [ utecipiie el felli va 
mente all oig imzzizione poh 
tica economica e sociale 

1 questi sono ippunto I « let 
teli e lo spinto dell ai t 2 
dclh Coslitu/ionc Ogni diva 
sa interpictd7ione e quindi il 
leg ile ed anticostituzionale 

bulle cinse poi della ni in 
citi o limitili ipplie«ì7ione 
du pnncipi costitu/ion ili si ò 
avuto un dibattito diciamo 
cosi «sa smisti a» nel senso 
piu laloO e siunnto del ter 
mine Mal igugim i il itti h i 
sostenuto che le cause vanno 
ricci cale oltie che nella co 
stante e violenta opposizione 
lea/ionana (piovi gii que 
sta del viloie innovativo della 
Costituzione) indie in un n 
ludo cultuiale c politico nel 
1 ippit zzin tutti le possibili 
lì «fiuto dilli Coutilu/ione 
stessa \ltn invece hi i ile nulo 
che un ostacolo sn i ippicsrn 
t ito indie dii conti islo fi a 
le divcisr ideologie che con 
limi mo nell i Costituzione Cj 
munque ripeti imo e stato un 
dibattito a smisti a ce ito puf 
impegnilo ed istruttivo delle 
fromboli Uc ictiive di litri m 
tei venti 

\orieinmo concludere cui 
una ullmi i annoi t/ionc Molti 
eongiesssti hanno insistito 
sulla uigtn/a di sostituì 
te quelli vergognosa ipocn ia 
che c ono li dite sa di urtino 
( il gì Unito pitioumo con un 
oigallismo sociale statale o 
comunque pubblico capace di 
assiemale un mimmo di a si 
sten7d giunche ì e quindi di 
uguagli inza di fatto ai non 
abbienti I d indie questo ci 
sembi i sigmfic Uno Domani 
il dib iltito dovi ebbe concili 
dei si 

Pierluigi Gandini 


Inlervisfa con Generoso Pefreila, 
esponente di « Magistratura democratica » 

Giustizia in crisi: 
è l'ora delie scelte 
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Fianco Marione sostituto procuratore della Repubblica 


Da uno dei nostn inviati 

iRiEsrn 12 

Il congresso di Tiies^e ha 
messo ln evidenza tutti gli 
ispetti polii ci della violenta 
cusi che attriveisa 1 Associa 
zione nazionale magistiati e 
in geneie tutta la magistrato 
ia italiana Nell ultimo inno 
si sono avut decine eli episo 
di che hanni sottolineato co 
me oinm li ì lo vane compo 
nenli dellì nosli ì inibisti ìtu 
ia si sin ciealo un abisso 13 ì 
sta solo ncndnie il duci so 
atteggi iment ) tenuto dille to 
glie dei niellino e du consei 
v don dell ANM sui « cus » 
Tolili Occoi io Milione etc 
pei vedeie quanto distanti 
queste posizi )ni si ino d i quel 
le difese dille componenti piu 
avamate dai giudici « piogies 
sisti » che fanno capo alle coi 
lenti di « Teizo potei e » « C.iu 
sti7ia e Costituzione » e « Ma 
gisti atura demociaticu » Que 
st ultima ha avuto 11 mento 
di iniziale un chscoiso nuovo 
all interno della magistintuia 
Hall ina e ha pagato indie di 
pei sona questo coiaRgio con 
una scissione che ne ha dimez 
zato la foi7a Ma anche ul 
congresso di Ti leste ha conti 
nuato a svolgeie la sua fun 
7ione di punta 

Abbiamo posto alcuni Inter 
rog itivi al se gl etano generale 
dell Associazione il dr Gene 
leso Peti ella 

C e la possibilità di ciea 
ri uni pinttifoinm comune 
tia i magistrati «piogic» 
slstl >? 

Se pei piogiessistl dovesse 
ro intendersi colmo die alme 
no nelle proclamazioni ufficia 
li ammettono che 1 assetto del 
1 arnmlnisti azione dePa giusti 
zia in Itilia e laicamente in 
soddisfacente e che si ìichie 
dono ingenti nfoimc secondo 
lo spinto della Costituzione 
repubblicana tutti i giuppi 
compì eso I UMI (lAssocn/io 
nc che ì accoglie 1 magtstiati 
di Cassazione) dovi ebbei o es 
sere chiamiti piogiessistl Ma 
alloiche dalla pun ossei va 
zione delle declamazioni vei 
b ili si passa ad un es mie piu 
dettagliato di che cosi cflet 
tivaniente dicono o vogliono i 
singoli giuppi 11 panoi ima da 
piatto ed uniforme diviene un 
mediatamente molto pm vano 
e le diffeienze sono talora pio 
fonde ed incolmabili 

Noi di Magistiatuia Demo 
cistica ad esempio riteniamo 
che le deficienze dell orfani/ 
zazionc guidi7iìna non basta 
no da sole a chiame le ingio 
ni delli elisi della giustizii e 
che quest ì invece i Ungameli 
te condizionila dalle conti ad 
dizioni stiultui ili della noslia 
società basata sull i disugua 
glmn7a di fatto chi cittadini 

Altii gruppi ritengono che 
b sti la ia/ionali/?a7ione dd 
1 appaialo esistente I acci esci 
mento di Ha sua lun/ronalità 
pu risol re ogni pioblema 
Ma illoi ì \ i i Ululato 
qualsi rsi discorso sull eftì 
ciuizi dell i giustizi i 9 

Sa ben chino invece che 
Magistratura democratica non 
nliuta il discorso sulla tunzio 
nalita ed efficienza della giu 
stizia nn allenila che anche 
le scelte che debbono esseie 
fatte ln questa dilezione deb 
buio esseie finalizzate veiso 
obiettivi di miglior Incidenza 
sociale Anche rispetto agk 
specifici contingenti pioblemi 
di rifui ma dell oidinamento 
gì icli/i irio sono possibili con 
ver gonze Noi ppiò meniamo 
che queste uioime non Pista 
nc di sole a gai tintile 1 mua 
cr listici nsultrtl che olili pio 
spettino Iuttavla Mugtstiatu 
r n Demociallea non ha mal li 


fluì ito il diseoiso sugli obiet 
tivi inlinncch ì ngnin^ibili »n 
uni visione slialegic i delle 
rifoi me 

Rilenmmo die se si veiifì 
cario quelle che i noi appaio 
no deviazioni del con elio uso 
dei poteiì disciezionah e del 
le scelte inte ìpietdtivc questo 
deviazioni debbono esseie de 
mine nte In nostie piese eli 
posizione sulla libelli eli ptn 
sitio e sul c iso « Pinclli > ni 
ohnn/ione del pi ocesso anzi 
die istiuzionc fonnale ) si in 
qu idranti in questo contesto 

Su questi punti tutte le il 
tie coi lenti dell issopi ìzione 
dissentono I sse discutono 
molti e sulla nte essit i che noi 
invece i(leniamo vii unente 
detei minante che s» licei chi 
no conlitti c collegunenti con 
le foizc popolili c le loio 
espressioni politiche c snida 
cali (sia prue nel rispetto del 
la ìecipioca autonomia) ilio 
scopo di una data» i/ionc co 
mime delie linee di uni poh 
tic» giudi7iauti le alile o/c 
associative «fremiino clic il 
magistrato non può prendere 
posizione nei gì indi conflitti 
soci ili mi deve esseie neu 
li ile peiché il molo del giu 
dice comuoita issoluta «un 
pamaliti» Cosi a nostio av 
viso si confondono due oidi 
ni di concetto tia loro non 
assimilabili il molo de 1 giu 
dico nell atto in cui e cinta 
le propiic funzioni e il molo 
di una associazione di cite 
goi ld 

Il giudico deve esseie « ov 
vilmente» impuzi tic e non 
paitiginno nel decicleie tra le 
opposte e contrastanti pietese 
dellattoie e del convenuto 
Una associazione di c ite goria 
Invece deve nee essni tornente 
fai e delle scelte pi eliminar) di 
natili a etica filosofica e poli 
tira essa pei tanto non può 
esseie «neutiale» deve pien 
dei e posizione sui gì indi temi 
che ìiguaidmo la società e lo 
stato 

Mi alloia su quii! basi 
si può costi mie uni piatta 
forma comune ’ j 

Sussiste la possibilità eli un 
nccoido ìccoiclo che Mngistia 
tuia dcmociatica nceics So 
no gli alili schieiamenti che 
pietendono di condizionai e 
tale accoido che sai ebbe ol 
tiemodo Luttuoso a picclu 
siom pregiudiziali chL hanno 
ti ovato anclic fot mutazione 
specifica in «pieamboli» di 
calte piogiammaliche Secon 
do questi pieamboli Magistra 
tuia Dcmociatica dovi ebbe il 
nunciaie al suo molo culico 
c costruttivo abiui ire n pra 
tica quello che h i fatto 

Quali sono dima le prò 
spettile t quill i timi eli 
lotta c he si c ondo iW igisli a 
tuia Di mouittici I issou» 
/ione dovi (blu lUioiitiii 9 

I temi di lotta e piospetti 
ve piogi immilli he immediate 
pu una Riunii di coih/ione 
chi tappi (senti una mago 
nnzi oiient il i «i smistiti» 
ve ne sono li nfonni dell oi 
dmamtnto giudizi ino netti 
parte lei itivi dia Coite di 
Cissi7ionc li lotta contio il 
cummsmo la lotta per labio 
Razione dei re iti d opinione 
(subito) sono prospettive im 
mediate che ambe Magrslia 
tuia Democi itici ac ceti i e 
pu le qu ìli c p en unenu di 
sposti a collabo! ce con le il 
tic ponenti associative Ma 
Migi ti itma Dunoci itici ha 
molte litio bìttaglu di coni 
battole ehntio c fuori 1 Asso 
dazione ni/ionile mi isti iti 
e a questo ino!) ovviamente 
non intende rinunciale 

Paolo Gambescia 
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P percorsi su ogni strada, 

con ogni tipo di motore. 
Miliardi dì chilometri per costruire 
, la tua sicurezza 

e la nostra esperienza. 

COSI E NATA LA 
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ENTE COMUNALE del MOBILE 


avviso 


XV mostra per la casa degli anni ' 


Per ragioni tecniche di ambientazione, la ras¬ 
segna mobiliai a lissonese che doveva essere 
trasferita alia Triennale di Milano rimai là 
aperta al pubblico presso il Centio del Mobile 
di Lissone (sulla Valassina) fino al 31 ottobre 
Alla mostra « Per la casa degli anni '70 » sono 
esposti gli ambienti progettati da 25 giovani 
laureati della Facoltà di architettura guidati 
dall'arch Carlo De Carli. 

Tutti gli ambienti esposti sono stati realizzati 
dai mobilieri lissonesi. 
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cinque giorni 
in automobile 

Prima tappa a Budapest (ma sarebbe meglio farla a Zaga¬ 
bria) - Dall'autostrada jugoslava alla cena notturna in Unghe¬ 
ria - La frontiera dopo la "puszta"- Sosta nel bungalow del 
camping di Lvov - Nel primo pomeriggio arrivo a Kiev 
Come una pista d'aeroporto gli ultimi trecento chilometri 

Dalla nostra redazione 

\IOSC \ sottembi e 

3 578 chilometri li ho percorsi In auto per raggiungere Mosca da Roma, passando per 
Budapest 11 viaggio attraverso la Jugoslavia, l'Ungheria e l'Unione Sovietica è durato sei 
giorni (ma potevano essoie anche cinque se non avessi perso una giornata In Ungheria per 
questioni pei sonali; Discolia dal punto di usta tecnico automobilistico non ce ne sono state 
la macchina ha ietto lune Ho tio\ ito lesola unente le stazioni di sem/io i punti di assi 
stcn/i meccanica i motel i nstoranli e gli .ilbughi Tcco quindi il racconto del viaggio 



Paito da Roma dopo a\eic 
letto \aiie guide tunstiche e 
dopo escami fatto unielea 
pili o meno approssimativa 
delle difficolta che potro in 
contrare II « Mal di Russia » 
di Maurizio Terrai a con la s*o 
r a delle tappe e delle avven 
tuie del viaggio Roma Mosca 
nell agosto del ’58 figlila nel 
bigaglio delle cose lette msie 
me alla « Guida facile nella 
F ussia europea » di Paolo 
Pitelo Ora so quasi tutto 
ma ceito e che la piospettiva 
d s g)i oltre tremila chilometri 
nu impressiona 

Alle 4 30 paito da Roma ver 
si l'autostiada del Sole per 
ì iggiungeie poi Tueste e Opi 
c ria Alle 13 40 pa c so li fion 
tieia duetto a Zagabna Da 
Roma ho già fatto òli chilo 
metu In Jugoslava si camini 
ni pei fattamente La strada 
die conduce a Lubiana non si 
discosta di molto dalle nostie 
s 1 filai’ e solo in alcuni tiatti 
e a pavé Per il lesto è tutto 
noi male A Lubiana si devia e 
si imbocca quella che in Ju 
goslav ìa viene chiamata « auto 
sharia» In lenita e una stia 
da noi male, costruita pelò in 
modo da facilitare la velocità 
e il lapido attiavusamento 
dei cenhi abitati con tutta 
una sene di svincoli Si tio 
vano legolai mente posti di ri 
fornimento, meccanici bar e 
motel Alle 19 45 cioè a 846 
chilometri da Roma, sono a 
Zagabria E qui bisogna faro 
attenzione pei che si dev»a vei 
so Vai ì/din pei iaggiungale 
la fiontieia unghoiese di Le 
tenye Sono le 20 e decido di 
pioseguiie pei Budapest sen 
za feimaimi Ma non e consi 
gliabile pei chi non conosce 
la stiacla Zagabna offie otti 
nn albeighi e nstoianli a ptez 
zi modici e la citta vale la 
pena di esseie visitata Per 
me il pioblema non paste 
conosco il pei coi so pei avei 
lo tatto decine di volte e poi 
onnai ho iadirata in me li 
sensazione di esseie a Buda 
pest non appena vaicata la 
fiontieia E veio lunghe 
ria e piccola Così npaito 
ma cè il pnmo intoppo la 
sttada per Vatazdin e bloc 
cala pet lavou in coi so e so 
no costi etto a una deviazione 
di oltie unoia attiaveiso vii 
laugi speiduti e stiade scon 
nesso 

Olimi sono in ballo alle 
22 i Vai i7din i (hilomctii 
da Roma sono 9 > i e si pone 
con foi/a il piobleim di man 
giu e in Jugosiam pei che 
1 Ungheua e incoia a una 
Dentina di chilonutu e la 
foisc liscino di non li ovate 
ris manti apolli \ Vaia/din 
— caso unico ciedo in tutta 
la Jugoslavia — non accettino 
le lue e non cc nessuno eli 
sp >sto a cambiale Ripaito e 
alle 23 10 passo la fiontieia 
Ho fatto già 9‘b chilomefn 

A I eterne sono di casa Con 
gli ungheiesi — dopo enea 
tic anni di soggiorno a Buda 
pesi come comspondenle del 
1 Unila — nosco a tanni ca 
pue e alle gualche di fiontie 
j a spiego che sto andando a 
Mosca mostio lauto canea 
di basigli scatole e scatolone 
gomme di scoila pozzi eh n 
cambio ere Semino un ambu 
lante eh Poita Poi tese H inno 
compassione e inuma ino a 
un c mh olio Ri mulo veiso il 
pnnn centio della legione 
Nagvaanizsa E mezzanotte 
pass, ta ma ce ancoia genie 
pei l 3 stnde pet lo piu sono 
italiani 

C onti ai lamento alle mie pre 
Vision nesco a mangiale in 
un nstoiante e cosi uparto 
veisc Budapest Sul BaUton 
tiovc ancoia i locali aperti 
con a gente t he b dia I cani 
ping sono aftoliati e pieni di 
vita 

♦ * « 

Budapest e magnifica e può 
esseip visitata in due o tie 
giorni Dalla codini della Li 
beila all i^ola M.ughcnta dal 
1 e\ palazzo leale al lungo Da 
nubio ogni ìt incidi io e calai 
tensiico Gli dbeighi sono nu 
meiosi i usioianti ottimi ci 
sono bar ape iti fino a ludi, 
niqhi cab u et te Un miste 
ecc La « Parigi sul Danubio », 
come e stat » battezzata piu 
volte o eincoia infitti solo 
che t cambiati la società le 
ficee m gno pei Budipest 
sono cpielle degli opeiui di 
C s< pi 1 dei m indi lam dell i 
puf a di gc ì < c ne ha cacci i 
to dii piiM i boighesi e i 1 il 
fondisti i fascisti seguaci di 
Hoitv ì collaboiaziomsti dei 
tede m hi che con a capo Ei 
chman, depoi tav ino gli eb ci 

Di Budapest per iaggiunge 
re Mosca la vii piu bieve è 
ciudi i di Kiev Dopo un gior 
no di nposo nella t ip ile nn 
giaia iipnto ( die 8 30) in d 
j-ezione di S.olnok eiso la 
Ironl eia di Zahony A 17 km 


MOSCA 1970 — Svincolo a tre piani nella piazza della stazione Savelovskl 


rispondono 

all’arcivescovo 
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r Ptn -,1 imo ilio lussino tinto mono 1 1 logislaziooo canonie*, 
possi dondole chi sia dontio o liion li diesi 1 picntmcn 1 ? 
in una iciltu clu il vivo » Ionio < se tu. isstimo li ìespunsi 
bilita Ci puc di osscu piu t h< ni u nc ii t hi si poi li nostri 
volontà di v vou i ptobcnn clu ’i luci no (i scmbioiobbo di 
li ulne uni continuità di vili so <-osp< n le ->s mo li Luciiestn 
ne’l \ quilc ultovi imo la connimotio con tinti gli uomini Questa 
o la n sposi i pubblici che un ine < •- oimnu ito ui piolo sospeso 
«a divmisi' o con loio tulli uni commina di lodili hanno dati) 
oggi all in ut scovo di 1 onno die uovi comminilo le giaci 
sanzioni 

I,i comunità ìohgosi < quii i die «- iunisco nel'a cappelli 
di via V ind limo dii penfu i d< I i ui i dovi» il (> scUoinbie 
due pioti - Renzo (u indo o Giuseppe \ co silo si sono uniti 
m mahunomo con i lo ìohgioso con duo giovani delia comunità 

I due pioti stomumc iti h inno snidi ni un documento che 
il loio gesto o duetto conti o uni sii ih lui t iciigiosa elio soffoca 
di fitto ogni liba ì e conili o nca< i a odo » I duo pioti ac cu 
sano poi il silenzio dolio auto) ti ocd su si itilo < di Gonio a 
situazioni elio sono un insulto pei li giustizia e la dignità umana * 


c ò la statua di Stoimoz il 
soldato unghtiose ai molalo 
nell Armata rossa che duran 
te la battaglia di Budapest si 
incamminò verso le 1 nee tede 
sche a parlamentare tenendo 
in mano una bandiera bianca 
Lo uccisero mentre si avvici 
nava Dall altra parte della cit 
ta e caduto il sovietico Ostia 
penko Anche lui andava a 
parlamentare 

La strada non ò delle mi¬ 
gliori ci sono buche e molti 
lavori m corso Ai rivo a Szol 
nok — 98 chilometri da Buda 
pest — alle 9 e tre quaiti 
Per la benzina nessuna pre 
occupazione numerose sono le 
stazioni eli servizio anche se 
non sempie e possibile com 
pi «ire la super 

Verso Debiecen — siamo or 
mai nella pustsa — 1< case dei 
contadini spiccano con il loio 
colore bianco sul verde della 
pianili a e I azzurro del cielo 
A Debrecen (2 41 chilometri da 
Budapest) sosta al « Toro d o 
ro » per il pranzo Si spende 
poco 40- fiorini, che al cam 
bio sono poco piu eh 800 Ine 
Pei il pieno di benzina a Ny- 
ìeghaza ce una stazione con 
la super A 10 chilometri dal 
la frontiera breve sosta per 
che passa un coiteo nuziale 
che blocca la stiada sposo e 
sposa m testa e, dietro, un 
maie di gente ed una oiche 
sbrina tzigani 

* * • 

Ed eccomi in URSS Mia 
fiontieia, poche foimalità, e 
poi via verso Usgorocl La 
strada e noi male Uovo la 
prima stazione eh benzina e 
un ilbeigo I segna'ì sti idali 
scarsegg ano e nschio di gt 
i,ue tutta Usgorocl puma eh 
imboccale li vn di Mukaoevo 
che poita a Lvov li veti ma 
L opoli all estremit i nord oc 
c dentale dell Uciaina La stra 
dica prue il Unifico c scar 
so ma in compenso ci sono 
c imion giganteschi che ^r 
inno ali impazzata supen io 
senza fai e le dovute segnala 
zioni, partono all improvviso 
stilli smistia una volta che 
siate tranquillamente per su 
poi ai e dopo avoie piu volte 
osservato la strada hbeia, vi 
nliovate fuori strada 

A Soiva e cl’obbligo una so¬ 
sta ce una magnifica soigen 
te d acqua mineiale, e molto 
conosciuta digli uciami ma 
dovete coicaiveli con pazien 
zi pei che o quasi nascosta 
c e un piccolo rialzo nel ter 
uno con uni casupola bianca 
Di soli apule la poita e 
stendete Sfitto fona Ti ovate 
in fondo alla scala un rubinet 
to dal quale esee un filo di 
a qua e la minei ile eli Soiva 
« Buona — nu ha detto un vec 
thio (Oleosi ino — pei tutte 
le m il ittie » 

Dopo Soiva la stiada è 
pessima ma il panni ima vi ri 
compenserà Alle 19 — 1 oroio 
gio alla fiontieia ha fatto già 
il salto m avanti eli due oie 
— ali ivo a I vov e mi fermo in 
un camping (bungalow a quat 
tio posti, e pago solo per 3 
b ìubiti 

I chilometri da Budapest 
sono 682 da Roma 2121 Do 
mani la tappa per ICiev per 
che pei Mosca mancano an 
cola 1457 chilon etri 

Paito alle b 10 il fondo 
stiadale e discreto ì cartelli 
forniscono continue indicano 
ni sui ohilometn fatti e da 
fue Veiso Gitomir sosto por 
mangiale al nstoiante Jalin 
ka (insalata di pomodori, 
hai se bistecca con patate ac 
qua «unciale Sono 2 lugli e 
50 copechi) 

Alle 1() 10 sono a Kiev la 
terza citta lussa pei impor 
tanza tunstica Pei mangiale 
e domine ce laloeigo Ukrai 
na un vecchio palazzo vicino 
ahi immensa via Kiesciatik 
Di Budapest ho già fatto 1210 
chiiometn Da Roma e meglio 
non (ordirli sono tanti 

II giorno dopo parto alle 
fi 20 per Mosca e attraverso 
il ponte melio sul Dmepe**, 
i ingiungo 1 gnnde ipltihneo 
oltie 300 chilometri in piami 
ri m compagini di alben e 
oinnons o«m 100 chilometri 
uni suzione d ufo nimento 
Semina eh con eie > i uni pi 
st i pei auei e eh dovei si sUc 
cm eli toni ogni istinto Si 
giunge icl Oriol vaso luna 
e si può m ingiù e m un buon 
nstoi iute al pioz/a di i ru 
bh Olimi pei Mosca manca 
poc o 

AMe 18 15 sono a Tuia tl 
glande c entio nunei ino e al 
le 10 10 entio nc li i legione di 
Mose i L f Ut i già m Ioni i 
runzi si piotili il glande se e 
nulo de hi Mosca noi lui ni 
con le Ina nasse sopra i pi 
1 izzi e ì moderni gì Utacieh 
dell i K limili All. 21 enfio 
sull i fuiinsK prospcd e lag 
giunco il cenilo li Puzzi aci 
M moggio con i (lineo le tot 
i citi C ìemlmo la Pi izz i Ros 
sa e a vii Golii II con* u hi 
Ionie tu so„m J i78 

Carlo Benedetti 


Dopo gli attentati di domenica scorsa, la destra preannuncia nuovi disordini 
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I notabili dello « scudo crociato » hanno soffialo su! fuoco per mesi - Lo stesso sottosegretario Vincelli minacciò « estreme conseguenze » 
Adesso che la procura della Repubblica si è impegnata a colpire tutti i responsabili, come si comporteranno gli ispiratori dei disordini? 


Al processo di Bel Hair 

Accusa Manson 
il ribelle 
motociclista 



Dal nostro inviato 
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Nella laida senta di icn — 
dopo le nuove g avi minacce 
di violenza e di sabotaggio 
delle istituzioni donaciatichc 
piotteiitc cimane il comizio 
d°l « Comitato d azione » fa 
susta — la PiOu na della Re 
pubblica di Reggio ha dna 
malo un comunicato m cui si 
atfeima clic le indagini sugli 
mentali pi eseguono alaci e 
mente c clic « nulla saia tia 
I isc alo pei puvenne alla 
se «licita degli aulon male 
itali c molali degli inqualiti 
(•abili cumini clic hanno su 
sellalo indignazione c sgomcn 
to in tutte le coscienze oneste 
e lesponsabih Si può esseie 
coiti che ciò saia tatto con 
est tenia fei mozza » 

Passale nc Ile mani di un 
magistrato uicigico — il so 
stituto piocuiatoie Cai bone — 
le indigni! sui latti di Ri ggio 
sul clima di Leu olismo di 
violazione di ogni legge civi 
le e di continua, aperta e 
si iellata istigazione alla cu 
minai ta di impiotila fascista 
in cui da due mesi e co 
sii otta a vuoi e la popolazio 
ne di questa citta hanno su 
luto una svolta indicale, co 
me aveva fin dall inizio chic 
sto il nostio pallilo c come 
hanno mendicato Lutti ì pai 
liti della smistii e le o.ga 
mzzazioni sindacali i ella m in 
de manifestazione di giovedì 
Ma un'antica rsnuiuiza co 
slimge a pone alcuni sen m 
tei togati vi sai anno lasciati 
li ben ì di agile gli oigam del 
lo Stato tenuti a npn tinaie, 
a Reggio, tutte le chiese e le 
gaian/tc del togline democia 
Lieo 7 Non venanno fiapposti 
nuovi ostacoli all opci i della 
giustizia 9 Le indagini non ver 
latino sotti.alle al magisliato 
che attualmente le dilige e 
che ha pi omesso di colpii e i 
iti chiunque e-^si siano ? Si 
ti atta di donimele legittime 
tenendo conto della itte di 
complicità clic i fatti eh Rcg 
gio coinvolge c clic ai ma fi 
no alle soglie del gnomo 
Non avvolte 1 on \incolli (e 
Ua poco diurno pache lac 
ciamo il suo ime) I esigenza 
di dimettasi Idia canea di 
sottose gì etano ai 'liispoiti, 


affinché nessuna omma di 
eventuali miei fot (n/e pos a 
ncadci e sulle indagini 7 E co 
me I ex sindaco Battaglia si 
è piriticamente auloescluso 
dalla Giunta comunale il gioì 
no dopo gli attentati di come 
mea scoi sa non avvolte' la 
necessita di imitai lo il signoi 
Ahquo, capo de) Comitato cil 
Ladino della DC 7 
I fatti di questa estate icg 
gin? possono esseie divisi al 
meno in tic tasi nettamente 
distinte Degli avvenimenti di 
luglio non ucoiduerno clu 
lie episodi 1) il disici so del 
5 luglio col quale il sindaco 
Battaglia incito la popolazio 
nc alla lotta pu il capoluogo 
di Regione pi esuli ito ultimo 
e unico umuho pache Lieg 
gio non mousse 2) il elise 'i 
so del sottoscgiet uio Vacci 
li il 13 luglio dinante il c\\ a 
le ì.n uomo di governo osò if 
tei mai c che «se Reggio i on 
mia pioclamata cipoluogo di 
Regione la citta dovi a ai ma 
ìe alle esimile consegu n 
/e» ì) la smgolaie indulge n 
za della ptocuia della Rcpwb 
bhea che non solo non toccò 
gli alti ìesponsabili dei < nui 
li» ma che in pochi giorni, 
ìilluse in libala tulli i 120 
a Mestati un indulgi nz i la 
quale giusti nei coni tonti di 
tanti giovani e ì ig iz/i I iscia 
Lisi ttascmare a commettile 
violenze e vandalismo non 
p uvc tale negli inibii riti della 
questuiti se usata indie pu i 
teppisti fascisti i iconosciuLi, 
La seconda fase in agosto, 
ìcgistia un avvio ad una chia 
ìilici/ione sopì altulto pei cf 
tetto delta tenace azione del 
nostto pallilo I notabili ieg 
gnu (lanlaniani) della DG che 
avevano scatenato un agita 


pm da loio, ma daH’ostiema 
desila dai giuppi piu evasi 
vi i qu ih n lana - aneli es 
si ccl Ridesto del capoluogo 
— ad obiettivi gì osa e penco 
losi non solo impecine alla 
Regione di nasca c e iinizio 
mie mi scaldili uè litio il 
sistema digli oignm dimocia 
tici elettivi c da putiti c pei 
incanutirne, a Reggio, una 
situ i/ionc eli caos ? di sov 
va sione tale» che pei con 
ti ii < »lj>o o pt ì » licito di sug 
gestione potesse coinvolga e 
anche le alile piovilice cala 
blesi e 1 0 !se v .ahc.il e i con 
Uni de 11 1 11 gione 
I c ìpi de 11 i DG toni ino un 
dispe i ito k eupe in il sottose 
Mei ino \ mee 'h oulm i ai de 
eh liscile d u due conni ili clic 
m nai capeggiano la molta 
fumi di ogni conti olio e senza 
sciupali Io '■lesso sindaco 
B ungili de finisce nicspon 
r ibi li i capoiiom elei cornila 
ti Mio ttoppo t udì pei si 
nule urne dio tanto piu che ì 
p uliti de 1 ccntio simstia ive 
vano intinto concesso alilo 
sp i/io die lenze t vasn e 
Menti e il noslio putito (e 
in gì in p ii (c anehe il PSI), 
pi api io gì i/ie alla fame zza 
del suo nu gelamento Mesce 
a ni ideila e li sua foi/i cd 
a p issai e al contini icco una 
elisi insali ibile incomincia a 
(levaliale le lilc della DG 
Clini pnti ila suoi addenti 
non m scono ini itti a e ìpue 
pache so si vuol se untile 
ad agii nc 1 1 questione del ca 
poluogo come mentile azione 
c scn/iale non si debba ìc 
sta e nei comitati che paiono 
tanto decisi pei questa causa, 
sani dicati pii sino dalla Cu 
na c di conilo le olienti 
di smisti i - < base » e mo 


/ione sul c ipoluogo pei scopi j iota — cominciano ad alide 


ben diva si (c eme iiconqui 
staio le posizioni pachile nei 
confidili da gmppi clientela 
n de delle alile due piovili 
ce melatisi piu folli saboti 
ìc lm dal suo n incoio la Re 
gione pei lame uno stilimeli 
to eh consei v azione delle sti ut 
tuie di polae del Imo pai ti 
lo minacciato dalle avanzi 
te dillo smistic il 7 giugno) 
si ielidono tonto oimu di 
cavalcalo un ligio II movi 
mento pei i suoi sic- i 
obiettivi c egemonizzalo non 


caie ispiamenlc la andolta 
eh scnn.u i da c ipi fanf imam 
Siamo cosi giunti all ultima 
fa c tia la line di igosto e i 
pi imi eh se Ite mbn si debile a 
no i sigili eh quello che sen 
za (sii i/iiMK p »sm uno definì 
ic un compio to politico che 
'-fot ìa ni i te ni ili\ i di sti igo 
di domane i sten si c sul qua 
U 1 1 m igisti ilm i se sai i 
I im i it i iibe i i eh ign c do 
vii fm pioli ì lui o \ j o 
dii itti uni com alt n ì/ionc eh 
('venti osti cm munte sigilli i 


calivi Ancoia una volta pei 
piimo scatta Battigli.! Ino 
mo si sente pachilo Fuori 
del pallilo 1 agitazione pei il 
capoluogo ò completamente 
egemonizzata dai fascisti del 
«comitato d’azione» Dentio 
il pallilo il suo destino o di 
ossa e «mollilo» anche dai 
suoi compigm eh coi lente fan 
fa mani 

(osi Battaglia spaia la sua 
ultima cullicela con un eie 
scendo di didimi azioni clic n 

I me inno 1 1 campagli i pei il 
capoluogo come obiettivo < u 
imunciabilc » Lppme se allo 
inizio di luglio poteva igno 
lailc adesso doveva sa pei e 
quali saicbbcio siate le conse 
gmn/c il ulano al caos al 
tutolo alla ciimmiliti pon 

II linguaggio c minaccioso 
specialmente conilo ì soci ih 
sii II PSU lo appoggi i spo 
landò di in fuon 1 PSI da) 
cenno smisti a, ì f iscisti ne 
f inno un i ’oio bm iici i pio 
clamando che solo Battaglia 
può esseie sinehco eh Reggio 

Di iincalzo, si nuove ih 
quo figlio di un vecchio no 
labile della DC con un conni 
meato indio \liqi.) uscale 
na uiesponsabilmente il moto 
ehcbiaiandò che ma Giunta 
comunale si può nfoimaic so 

10 a condizione che il suo as 
so pi ogi amili dico sia quello 
che chiedono ì fascisti la 
questione del capoluogo Non 
si accolgono costa o di 
scheizai c col luoccP Non san 
no oi am u dai fatti del hi 
fiho a quali abai azioni con 
duce 1 incoi ìggi imento alla 
loppa fascista 7 Vogliono 
qualche alilo molto 7 Co chi 
pensa dii atti a questa possi 
bilita il signoi Rocco 7occa 

11 demociistiano candidalo 
sconfitto nelle elezioni iegio 
nali piesidenle del « Comitato 
imitano di agitazione» invia 
un lologi anima al pi esule n 
le del Consiglio ngionalc ca 
labu se pa pi eternine il l in 
vio sino che dei lavai del 
Consiglio stesso minacciando 
in caso emiliano «giavi 
eventi» Tl te Icgi anima gnm 
ge anehe ai consigliai icgio 
na li Late Ila (PSI) e Ligdo 
(DC) che limilo deciso di u 
calsi alti piossima seduta del 
Consiglio togionalo o che sa 
lamio 1 oggetto degl, attentati 1 


dinannlaidi della domenica 

Il comspondenle leggine del 
lempo calo La Iella, seri 
ve sul suo giornale — non si 
sa in base a quali sue infoi 
nazioni —- che sono piovali 
bili addinttuia «luttuosi av 
lenimenti» Di costui si co 
noscono gli ambienti che fi e 
quelita e lo stipendio che ri 
cove, oltie a quello del suo 
giornale come icsponsabilc 
dell Ufficio stampa della Fic 
ii agi uni ma dove e stato 
sistemato dal Comune 

I) 3 setlembie, a scenda o 
m campo sono alcuni capi 
dilli ( 1SL (dove giau peso 
banao i i appi esentanti dei 
duemila dipendenti comunali 
molti dei quali assunti pa 
motivi (lienuhn e che costi 
(insceno la pnmipale massa 
di manovi a del Joio sindaco 
nei moti di luglio) La CISL 
dii ami un appello alienante 
pa uni agam/za/ione snida 
cale facendo piopn gli obici 
lm del fascista bianco, capo 
della CISNAL e del «cornila 
to d azione » essa didimi a 
che c necessana la «npiesa 
della lotta» pei Inuminola 
bile nvendica/ione del capo 
luogo 

Intanto le mina di Reggio 
sono ncopeilc eli manifesti in 
(mudatoti del «comitato da 
/ione x noi coniioliti da consi 
ghai legionah citati con no 
me e cognome a lettele di 
se atola e indicali come « nc 
mia di Reggio» se si sin 
se Inasse io i p.utecipaie al 
Consiglio Nc magislialuia, nc 
polizia muovono un dito poi 
si ione aie il ucscendo nnpies 
stonante della campagna isti 
g iti ice 

Cosi si ò giunti ai elimina 
b attentiti di domenica scoi 
sa Con i) suo comunicalo di 
leu la Piocuia dilla Repub- 
bina confa ma la nostia vei 
sioin si o ti aitato di un ten 
tatuo di stinge e di questo 
gì .lussurio ionio — di tenta 
ti stt ige e di colie ni so in 
tintila spago — dovi anno ri 
spondei e coloni che le inda 
gnu in caso giunga anno ad 
individuale cd ine umiliai e 
anche ì « leponsabih menali» 
pi ecisa il comunicato 

Andrea Pirandello 
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Danny De Carlo, capo di una « molorcyclo gang » (banda 
di giovani motociclisti) ha testimoniato oggi al processo per 
l'uccisione di Sharon Tale e il massacro di villa Polansky 
descrivendo la disciplina che Charles Manson imponeva ai 
membri delia sua « famiglia » 

Il De Carlo, un giovane dai glossi baffi che sono il tratto 
tipico dei « ribelli in motocicletta > ha dichiarato dal banco 
dei testimoni di esser vissuto con la famiglia Manson per 
circa 6 mesi Secondo lui, « Satana > era ubbidito ciecamente 
in particolare dalle ragazze, che sembravano adoiarlo II pub 
blico accusatore gli ha chiesto se Manson ivesse mai ordinato 
alle ragazze di andare in giro nude < Si, lo ordino piu 
volte - ha risposto De Carlo — finche le ragazze non comm 
eiarono a farlo spontaneamente Tutte le ragazze » 

A Los Angeles si attende per dopodomim l'arrivo di Char 
les l'ex Watson, il giovane che avi ehi e duetto il massacro 
di Vili Polansky p che vena estridato dii G x 15 

Nell loto Danny De Carlo mentre ittcndo di deporre | 
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lui J ERI ETICO PER RIP0RRC Gl ! 

ASPI c il 16? x 50 x fiO 

NUOVO G0DELL0 TUTTO FODERATO 


PRATICISSIMA LA 

CASSETTIERA PORTATUTTO 


Lavateli! 


TUTTI ESIGONO QUESTA MARCA 
ORIGINALE 1 ’ CI IN PIU IV 
GAPAN/1A SCRIVERE A CAStLl \ 
POSTAI F 32 F TORINO 2> I 
IMITAZIONI SONO DIVCRSE CA 
RI ANO LE MISURE, LA QUALITÀ 
ED I PREZZI 


Novità 

CQMPOSETTE 


«i»n t 

»<l fV». 



MANGiASCARPE SCARPIERA CON 

IN PIU VANO P0RTASCAT0LE 
cu 80 x 5 ) x 




LE FAMOSE 
SC IOLE 
CO P0M8UT 
Ch TENGONO 

in ardine 

TU TA LA ROBA 
SP RSA 'N CASA 



Siili) L, 11. 


9,900 


8.600 


11.000 


LA SERIE DI 5 SCATOLE 


IN VENDITA NEI MIGLIOR NEGOZI DI ARTICOLI CASALINGHI E DI MATERIE PLASTICHE 
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Solenne seduta 
a Montecitorio 



domenica 
il via alle 
celebrazioni 

Le manifestazioni sino 
ad aprite - Proposto un 
convegno dei sindaci 
di tutta Italia sulla ri¬ 
forma della finanza lo 
cale - Alcune mostre 


Con una manifestazione nel 
1 aula di Montecitorio si opti 
ranno domenica mattina 20 
settembre le celebrazioni uffì 
ciali del primo centenano di 
Roma capitale I e manifesta 
7ioni si protrarranno fino alla 
prossima pumavera e dovrei) 
bero abbandonare molto spes 
so il clima della « ufficialità » 
(come quello di domenica) pei 
addentrarsi nei problemi re ili 
di Roma e delle alti e citta ita 
liane sui « nodi * che in cen 
to anni hanno trasfondalo Ro 
ma nella piu caotica capitale 
europea Fi a le alti e ini7ia 
tue dovi ebbe avei luogo an 
che un Convegno di tutti i sin 
daci d Italia sui problemi del 
la riforma della finanza loca 
le II convegio pioposto dal 
giuppo capitolino comunista 
all ammimstra7ione comunale 
e a! comitato pei le celebro i 
7ioni del Centenano uveite 
uni paiticolaie irnpoitanza 
iip! momento in cui si sta per 
affiontare nel quadro delle 
attività delle regioni il prò J 
blema di una nuova struttura j 
degli enti locali L’iniziativa, 
che dovrebbe essere patroci ! 
nata dal Campidoglio, sede del ! 
piu glosso comune d Italia 
troverà senz altro 1 adesione 
di tutte le ammimsti azioni co 
munali direttamente mtei es 
sate olla spinosa questione dei 
la iiforma della finanza lo 
cale 

Le celebi azioni ufficiali di 
domenica come si e detto 
prendeianno 1 avvio dalla ma 
mfcstazione che si tenà a 
Montecitono alle ore 11 pie 
sente il Capo dello Stato Nel 
laida oltre ai cenatoti e ai 
deputati siederanno anche gli 
ex costituenti gli ex consul 
tori 1 ex piesidente della Re 
pubblica gli ex presidenti del 
la Camera e del Senato 1 ex 
presidente della Costituente 
compagno Terracini Inoltie 
nell emiciclo dell aula prende 
ranno posto ì presidenti delle 
regioni a statuto speciale e 
ordinano i piesidentl delle 
giunte provinciali e 1 sindnci 
dei comuni medaglia doio F 
prevista anche la iappicscn 
tanzn dell Università di Pado 
va che è 1 unica università 
cui è stata attribuita la meda 
glia d oro al valor militare 
per la partecipazione alla Re 
sistenza Sai anno presenti ol 
tie al sindaco di Roma anche 
1 sindaci di Tonno e di Flren 
ze le due città che furono ca 
pitali in attesa del congiungi 
mento di Roma all Italia unita 

In totale è prev istn una pai 
tecipazione di oltre 1 200 per 
sone che siederanno nei ban 
chi dei deputati dove normal 
mente ptendono posto pei le 
sedute della Camera 030 par 
lamentali La chiusura della 
cenmonla che venà tiasmes 
sa dalla TV è prevista alle 
Oi e 12 al tei mine della let 
tuia del messaggio del presi 
dente della Repubblica 

Nel quadro delle manifesta 
sioni per il Centenano di Ro 
ma capitole sabato piossimo 
alle oie 18 nella sala delle 
Esposizioni al piano teira di 
palazzo Braschi sarà Inaugu 
rata la «IV Mosti a del libi o 
di stona e dai te su Roma» 
che ospiterà anche una sezio 
ne nseivata ai legatori d arte 
Opel tinti in Roma la mosti a 
resteià apeita fino al 4 otto 
bie tutti i giorni compìesi ì 
festivi 

La mosti a che si attueiA 
con la collabo!azione dell as 
socinzione libi ai italiani si ai 
ticoleià in singoli stands user 
vati agli editoii specializzati 
sull aigomenlo i ornano ed in 
uno stand collettivo uno spe 
male settoie snià infine dedi 
cato alla editotia stiameia 
sulla città 

Vane iniziative sono pievi 
ite collateralmente sulla mo 
stia Puma di tutto la ptesen 
ta/ione nella seia stessa di 
sabato 19 seltembie del volli 
me « Roma la Capitale cen 
to anni di immagini * edito 
dal Banco di Roma in occa 
sione del Centenano e cui «ito 
da Ai mando Ravaglioli TI vo 
lume laccoglie ben 1 1)0 ini 
magmi dei pumi 50 anni di 
vita nella Capitale fino al 1920 
e costituisce la puma pai te 
di un affi esco della stona di 
Roma che aniveia tino al 
giorni nostn un secondo vo 
lume è annunciato pei la pii 
rnaveia 

Piesso il musco di Castel 
Sant Angelo è molti e in alle 
stimolilo una mosti a fotogiafi 
ca ielativa al 20 settembie 
1870 La mosti a che intende 
aveie un cernitole spiccata 
mente documentatilo {pi estui 
tando tipi episodi caiatten 
stici momenti ddh vita quo 
tidiana) e che si pievcde smà 
ospite durante 1 anno anche 
di alti e cittì ì accoglie ingian 
dinienti fologiolici ottenuti da 
fotografie dell epoca e rmin a 
metteie m evidenza la foto 
giafia come fonte di eccezio 
naie interesse sferico 


Tragica conclusione di una banale lite tra due giovani avvenuta a Ponte Milvio 

PICCHIATO fl SANGUE MUORE 


«Non conosco il mio aggressore» 

La vittima è Remo Cianca, un cuoco di 33 anni — Lascia la moglie e due figli — Ignoti i motivi 
della drammatica rissa: l’uomo è tornato a casa — Tre giorni dopo si è sentito male: ricove¬ 
rato in ospedale e stroncato da un collasso dopo un’operazione — La polizia ricerca tre testimoni 



< . — 

Santa Passeia 


li Comune 
promette... 
ma intanto 
manca tutto 

Domani si riuniste a San 
tt Passera all i Magli ma 11 
consiglio dilla \ thcoscrl 
/Ione pt r esaminale e af 
(mutare l giaci pi obli mi 
delle famiglie all gglate ni 
gli edititi pi osi In alTUto dal 
l oinum cuti h »0 f mugli» 
di b crac cui di sen/v tetto 

di ni i tip luti <11 < iso < Ih 11 
n Imi ni e Inumi ilcevuto 
d< p<> un i dm i • ! ung i luti 
un (i lt< di << nle un ibi! i 
/Ione <lt gn i di qui -do nomi 

Ma l piln/7l di \ 1 \ Stai 
pilli i S mia Passi i i min 
omo <11 (uni i s< m/l s ><i ili 
mdispi iis ilitii si ito le lini 
si i < gli inquilini li inno «d 
dii Unii i un i m ii inni d un 
i male di suulio mont igm 
di ridilli nialeixlor uhi divi 
i bimbi sono < <isti< tii a gin 
c ire per 1 vssolnt » m im an/i 
<11 \rrde di pini dilli 

Il C omini e in seguilo alle 
pioleste delli famiglie ha 
idi «so comunicato < lic si 
stai ebbe prov vedi min alli 
sistematone delle foglie e 
<l<i chiusini (cheli fmilgllo 
hanno lrn\ ili aperti con 
gru e peritolo da laido 
piringiz/i) Sirebbe stili 
interi ss il i tn< hi — infoi in i 
il ( ormine — li np u ti/lone 
<1 11 igii n< pi i un suo luti i 
cento quinto mal amplia 
bili aggiungi uno usti I mi 
goll di zan/iie t topi li 
spor< Ì7la t 1 abbandono ioni 
pii to in cui son » siiti li 
stilli 1 pii iz/l \m Ih gli 
is< rns>ti sm indo II Conni 
ne dovrebbe!n end no In 
funzione il i In pi osto gl\ 
peri hi' (Inora non funziona 
vano Ma le simile le silu¬ 
ri» la luce pubblici gli nu 
tobus° 

<■-——— 


Con un biglietto lasciato sotto un albero in via Mecenate 


Annuncia agli amici: 
«Vado ad uccidermi» 


Vane per ora tutte le ricerche - « C redevo che scherzasse... » - Un ben¬ 
zinaio e il proprietario di una trattoria gli ultimi che lo hanno visto 
«Ha chiesto un prestito per potersi comprare delle medicine...)) 


Domani parla il PM 



squillo: 
forse martedì 


la seiifeaza 
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* Addio a lutti ì miei amici 
salutatemi tutti pei favoie per 
che I or luna lo deve oggi mo 
me » Dopo aver lisci ito questo 
biglietto sotto una pianta di 
via Mecenate roilimalo Scai 
dascn 30 anni è scompaiso 
dalla cu colazione La polizia e 
gli amici io s anno ccicando 
non iH|)endo antoia se il gio 
vane abbi ì voluto fare uno 
scheizo oppine pieinnuncnic 
voi amento il suo suicidio 
L ultimo ad avet visto lo 
Sondasela che abita in via di 
Sin Mattino ai Monti e go 
stisce un binco di fi utta in 
pmz/i dei Cinquecento nei 
plessi della Casa de passog 
goto ò siilo un suo conoscente 
Domenico Seat mitizzino che la 
voi a id un di&lubutoic Shell 
di vii Mondina 
Jon mattina lo Scitdascia si 
è pi esentalo veiso le 7 15 al 
di -»ti ibutoi c «Vado ad ucci 
dei mi - ha detto ì Domenico 
Scniamuzzino — sono stanco di 
campile» Poi puma d illon 
lami si «Ilo listalo in bi 
ghetto sotto uni punta di vii 
Mecenate dillo ì qu duino pei 
favole* Infine si c illontirtlo 
veiso 'sin Giov inni seno in 
volto 

Domenico Sem mitizzino non 
hi nemmeno pensato a l< linaio 
■< I u voc iticchio » gli amici 

h inno messo questo sopì mnome 
allo scudisci! penile quilchc 
ilice fi il giovane hi livo 
i ito come filloimo plesso uno 
studio icgile — credendo die 
qiusti volesse soltanto fue uno 
scheizo Pu ludi peio colto 
dillo suupoio hi i iggi in lo la 
punti di via Mcccmtc e con 
sotpusi u ha ttov ito il bi 
ghetto 

Il hcnzinito non u hi pen 
s ilo due volte ha subito te e 
ionito al «Ili» Dopo alcuni 
minuti una «puito i» è ani 
viti in vii Mondana Gli 
agenti hmno subito inizi ilo c 
muchi dei giovine p esso i 
vieti di cìsi e mici io„ indo 
tulle le pusone che Io S< u 
dascia eia soldo J equini ne 
M i non sono nuscdi id ot e 
nere alcun usui tato Inf nc i po 
lunotti si sono ancia i voi! il 
ptopt elm io di un i tot intc di 
v 11 Mi conile dov < 1 <>i t in ito 

ntvn Involilo tempo fi omc 
cimi noie *i vendo >i n io 
un sei i qui da me — hi delli 
\n( >n o (ridile uh n clivi 
non e i su di mot i e m/i hi 
<li i sto id ino eh v mici c t 
mil i lite n pu si to ; ci pi 
gite do 111 mede nc m 
scmhta » « \desso clic c penso 
hi pie t u to I tomo — 
I tu i d m 1 1 s< ne i ot Ititi do 
In nnt k dello che volevi uc 
ideisi poi oh à non ce la fa 
evi p u id andito av inti 
ma ho pensilo che «ihei/as e 
gì a tie \ ol uO lo aveva detto» 


Ultimatum a Fiumicino 

«0 gli aumenti 
o via dalle case » 

Decine di f muglio si Coveranno da un giorno all alito senza 
un tetto se non ai cotta inno di pagare gli esorbitanti aumenti 
del ci none mnuo por il tei reno sul quale soigono le loro abita 
7iom nella locildà di Isola Sioia a 1 lumicino 

Li gravo du tsione e s( ita picsi dill intendenza di Fininzi eh 
Roma o dallulfiuo del Demanio Lettele di diffida sono stato 
umile a tutti coluto che non intendono soppoitaie questi inere 
difille imposizione in esse si legge che coloio che non intendono 
pigire r debfiono nhsuiie o restituire cntio e non olite 15 
giorni lihcio <1 1 i>oisonc mimili c cose 1 immobile di cut som » 
l immobile ò il tei reno sul quale soigono decine e decine di 
case costumo di veni inni i questi paite a piczzo di granii 
saettilo I ì zotn min h votivi concessi i un canone bassissimo 
poiché il (encno non c ccUo ideilo tinti indo t per lo piu di 
acquili ini Gu ab tanti quindi si so io sobbu iti id ingenti spese 
pei bomfieiie i lei un onrU. ei igei vi ’e cisotte 

Ot i improvvisamente è ari vito 1 aumento eli 17 20 1 io al me 
tto qiwdtito a 500 Ine In interiogi/ione dei compagni on Ce 
sirom e D Alessio ò «labi pi esentata nei giorni scoisi in Pativi 
mento por capite n biso a qmle motivizione è stato deciso di 
gettile sul listiico <cntinaia di persone Dii cinto loro circa 
tieeen o abitanti della zom si son j riumt n assemblea 


Per la sessione estiva 


Martedì gli esami 
ad Architettura 


Ini7icnnno li pii ni s miri mute li nnttni noli fa 
colta di \i iute 11 n t I < imi d< li nessuno di lugio so ì si 

■orno si tuoiduì ì cl i i i alili oivcnlo lolh poliz a bt hi 

pollilo alche all i i li lu< si Unti Du pi imo ottobi < 101 

ut inno in 7 o li pii 111 s< ss uh lutmmiL II amsc ) di 

I lenità lojx es il i i l ho de iso di it spinge i< li i li « si \ 

k gli «tildi m li i < m ioidi x) ch< <m stili nel dio 
scoisi i centro di i i > dibit ilo c sionlto [ioidi o un oli 

con 1 voijw do c ni \ i Ih ili intano dello «U o m>\ 
meni ) digli slud< i I iti uni hii/tmik qu il Mi i 

xitp ic i l< mi o In [ i le 1< i< i fi i mi i ivi li 
ì > i k m n < ili 1 i o ì mi i w hi t i gii 

d il I ni 1 ito ti < iti > ì ini i ì \ ti 
ò siilo min i » lu 1 i ì |X) le is mbU <1 ) i uin « i\ 

uiloi //Ut I ilU lutm i ì i Unii Ih o che 1 ì l \ tu «tu I i t 

mi st ett 11 ci < << < c 1 ì i ) s id i Uve < t< o iti ) il i 

1 il i ni ii hi i) n I ) ( ii < ii // do i » i n ni 11 i n po 

li/iesclu lutto no in in se t «;>o diche n ime ti le u lui 

rate poi 1 i c ismne ( uh piti do h f noli i fini In 111 misti i 
ar h < e 1 c lei fieri 11 ili pi mk Ttisni e 
sinz ini h ip] nu codio gli stidenti fino ili («puh ine dii 
1 L'i\crs à) 


F mot to all ospedale del 
« r.tebenofroteili » sulla Cas 
sta pei un collasso cardiaco 
dopo un delicato Inioi vento 
chimi giro una settimana fa 
ria stito picchiato a sangue 
da uno sconosciuto, dopo una 
lite avvenuta i Ponte Milvio 
Soltanto tic giorni fa a cau 
sa dei folti clolon si è de 
riso i lai si nrovemie Ma ieil 
mattina alle 7 ò spunto Io 
uomo Remo Cianca un cuo 
co di 13 anni lascia la mo 
glie c due figli Gallo di 7 
anni e Paolo di 4 Oia lo 
sconosciuto aggiessoie è licei 
cato dalla polizia poi ornici 
dio pi ctei intenzionale Ma gli 
elementi in possesso agli lnve 
sugatoli sono pochi confusi 

La vittima infatti in tutti 
questi gioì ni non ha mal vo 
j do spiegaie nulla di pieclso 
non hi imi voluto pillare 
« Non ò niente Mi son fatto 
ìmli eli solo» hi ditto alli 
moglie u putriti m medici 
soltanto vencidi pompi irrio 
pumi di enti aio in sala ope 
latom si c denso «Non è 
vcio che son raduto Un no 
mo uno s onos< mto nu In 
pie < liuto i singue domenica 
scn \ Ponte Milvio » ha 
nppluto con un filo di voce 
ai medici Poi un mattina è 
spi iato senza potei aggiungere 
nulla Oia il suo coipo è a 
disi jsizione dell autontà giu 
diznna sarà eseguita una 
autopsia pei acculaic le cau 
se del docesso 

fa polizia sla cncando un 
iaga/70 e due militali che do 
manica notte il fi aviebbeio 
assistito all v rissa anzi ì due 
militali iviebboio uutato il 
Cianca a salile pesto e san 
pum mto sull autobus per ca 
si r I unica pista m mano 
agli inv est ignori che adesso 
stilino bittondo tutti la zona 
di Ponte Milvio pc i coitalo 
line < piste » 

Como sono anditi ì fatM 9 
Clic cosi e successo quella 
domenoi i notte i ponte Mil 
vio 9 Chi t 1 iggiessoie del 
cuoco* Tutte domande cui i 
poliziotti oeicano di due una 
nsposta ma gli elementi in 
m ino sono pochi C < il rac 
conto della moglie del Cianca, 
Anna Bafile 30 anni, quello 
dei paient i niente alti o 

Remo Cianca — secondo il 
racconto della moglie — è 
idomato a risa in via Oite 
n 1 a Gì ot lai ossa domenica 
notte t udì piuttosto mairi 
dotto Due militai! lo avev ino 
amt ito a sdite su un pulì 
min della Roma Noid Disse 
subito che si eia tiattato di 
un incidente che non eia nicn 

10 c si mise a dormire La 
ni Ut ina successiva lunedì la 
moglie si accolse che ì pania 
Ioni del mai ito eiano spor 
chi di sangue fece nuove do 
mando ma ebbe solo nsposto 
evasive Poi Remo Cianca che 
piopiio domenica era stato 11 
ceratalo dalla rosticceria di 
viale Tirieno 257, dove lavora 
va come cuoco decise di an 
dai e al suo paese Poggio Pe 
rugino, in piovine!» di Rieti, 
dove c era una festa 

Giunto al paese si sentì ma 
le di nuovo tanto che dovet 
to mctteisi a leHo in casa di 
alcuni pai enti che chiamaro¬ 
no il medico condotto 11 dot 
toi Biglìocchl Questi sì accor 
se subito che il cuoco stava 
malo e disse che doveva ileo 
versisi faie delle Insti e Re 
mo Cianca ritornò alloia a 
Roma sull auto del cognaio 
elio lo accompagnò al centro 
traumatologico dell INAIL al 
la Gnibntclla Ma qui il Gian 
ca non fu accettato pei via 
di impedimenti buiocratlci al 
loia 11 cognato lo accompagnò 
nuovamente a casa 

r 11 9 la moglie, preoc 
capata dello stato del marito, 
chiama un medico che dopo 
avei visitato il Cianca ordì 
na subito li ricoveio Stavol 
ta 1 uomo viene poi tato al 
« Fatebenefiatelll » Qui il ! 
Cianca i acconta nuovamente 
la solita stoiia «sono caduto I 
menile lavoiavo In un listo 
ialite mi sono fatto male » 

I medici lo visitano e riscon 
tiano una contusione addomi 
naie una contusione all Ingut 
ne con veisnmento gluteo, piu 
cscoiiu/ioni vaile La prognosi 
ò di 15 giorni salvo complica 
zioni che pintioppo sono ar 
rivate piesto 

Voneidì Infatti le condlzio 
ni del cuoco si sono aggrava 
te iendendo ingente un inter 
vento chirurgico pei ai resta 
ip lomomigia Intel na Pii 
ma di entrale in sala opeiato 
na 1 uomo si è finalmente de 
ciso a livellile la veiità rac 
coniando di essine stato pie 
dilato da un uomo a lui sco 
nosciuto dopo una lite 

leii mattina pei un collasso 
caidlaco II cuoio ò molto T’ 
slata avveilita subito la po 
lizia che ha iniziato — dice 
vaino pumi — le indagini per 
idem fi ionio lo sconosciuto ag 
giessoip 

Cosa si sa di pieclso di tut 

1 1 questa stoi in 9 C o s! ita una 
lite domenica notte ini omo 
alle a Ponte Milvio dopo 
la piuma Roma Tazio Remo 
Cianai r siilo m ilmenato du 

t munto da un uomo che poi 
s al nnt unto 

Di ((stimmi <o ne sono sfa 
ti s ut amen e Pe lomeno 11 
i in i/70 e I duo militili de) 
i ic< mto d< ! C am i foise al 
di Ma nessuno coni* del te 
«t i Rr mo ( lane i sapeva come 
su ebbe andati a finito in 
m i a un i Ilio di si ladn una 
suizzottati tome ogni tanto 
ne sin cedono por i motivi 
piu fut h Solo che adesso c ò 
un imito et i n nonio che si 
ò uso esponibile di ornici 
ao sìa puie pieterlntonzio 
naie 



Ecco una panoramica dei « cantieri della morte » a Guldonia 

Guidonia: dopo la morte di 4 operai in pochi mesi 

Si mobilitano i lavoratori 
nel «cantiere della morte » 

Comizio del PCI i CC costretti dagli operai a constatare la mancanza del¬ 
le misure di protezione - Un’interrogazione del compagno Pochetti alla Ca¬ 
mera - Martedì sciopero degli edili - Terza settimana di lotta all’ltalcraft 


Si costituirà il consorzio ? 

Stefer: domani 
nuovo incontro 

Alla riunione parteciperanno i rappre¬ 
sentanti delle amministrazioni provin¬ 
ciali di Roma, Viterbo e Fresinone 


Si toma a pai Lue del 
I consorzio pei la gestione 

• delle linee intenti barn 
j esercitate attualmente dal 

I a SteTei II consorzio che 
« dovrebbe essoie costituito 
| inizialmente fi a le animi 

. mstia/ioni provinciali di 

I Roma Viteibo e T rosi no 

ne o il Campidoglio vei 
I ìebbe successivamente al 

■ latgato ai comuni semi) 

I dm seivizi della Stefei 
I I>a decisione di giunge! e 

I a un Consorzio eia sta 
| tn piesa nella pumnveia 
. scorsa per dare una nuo 

I va veste giundua alla Sto 

fei attualmente inffiguin 
I ta come società poi azioni 

* il cui unico azionista è il 

! Campidoglio Contro questi 

. soluzione si eia pronuncia 
| to il ministero dell Interno 

il quale pi endendo a pie 
! testo la situazione finnn 
1 7iaun della Stefei invitò 


I compagni dell Al \0 hnn 
no Midollo un co k uso fit) 
gì alito sul u iliico i R ini i 
apei to ì tutti I iute 11 s ante 
c ni ignudo nnziativ i c si ili 
prosa dai ti un eii in <n< i 
sione de 1 k«ti\fll d( Il f mf i 
che m te uà ehi 25 al >7 su j 
lembi < in pi izza S in Coen 11 ( 
m oimm//ido ddh sc/iou i 
\ l \( PP 1 l I in ninno Poi I 
t i S in Giov inni \pp n I iti 
no e I almo Miti inno I e loto 
gì ilì< debbono aveie pu t< 
mi il < uis del li dino I ag 
gnu minuto delle co d /ioni <h 
v ita e di 1 unto dei c iti idim 
e dei 1 uoratoli dei ti ispnti 
1 mqt in Rilento idmosfei k o e 
le conseguenze sull a ubidite 
a-ttMico e natta ile d< ila citi i 


tsplicit unente il comune 
a liquidale la « società » 
lisciando così campo libo 
ro alle implose pinate di 
ti ispoilo che ìttendono di 
inni di potei metteie le 
mani sulle linee della ‘Me 
fei 

La costituzione di un con 
soi zio fi a province e co 
munì miei essali al sci vizio 
di collegamento con la ci 
pitale dai ebbe una nuova 
veste giundica alla Stefei 
stongun indo cosi la mi 
miccia di una liquidazione 

Domani nidi ina m Co 
mime e stato fissato un in 
contro pei discutili sulla 
costituzione del consoizio 
li a un comi! ito di studio 
sui problemi della Slelei 
piesieduto dii prò snidi co 
doti Di Sogni e gli espo 
notiti delle ammimsliazio 
m prov melali di Ronn \ 1 
lei Lo e Fi osinone 


| Questo il ìocohmenlo del 
unii oi so ogni tonco lente 
può putì ipaio con un mis 
smie di tie loiogialie in bum 
( ) e m i o su culi non lue ìd i 
(forniito om 10 Mi min 
ti > citili tot ) d v < < et e in 
da il i il nomiti itivo ( lindi 
t i//o ilt I munì i< nle e il ilio 
lo <)< il i fot i li loto (Ubimi i 
poi (smi invilii n busti . 
c finis i ili i s< /me u li mi t \ ' 
di 11 \ 1 \( \ n \ \i ili ì 1 ( iti i i 

e non ol io il U cinofili 1 i { 
[>m tee ip i/miu ò gì il li t \ 

Al punì» o se oi o punì i 
nudi nino medigli) doto min 
tic al leizo e quinto punì i 
medaglie dai genio Io fot) 
grolle vincenti «limilo pulì 
hlicnto dal noMto gin mie 


N vi « canticii 1(11 1 molte » a 
Guidoni) si 1 ivoro senza ai 
tum misuro gioiellila la si 
Illazione domini i ili gin du la 
votaloi c che fin pi monito a 
mote di ben quailio <<lih in 
pochi mori il) \ Iosa e a a 
Code fi c stili venf cani pei 
sino dai caiabimeii dilli / mi 
leu diviati ai cinlieij si e 
svolto m comi/o dei J 5 C1 con 
il compagno Pochi iti Numerosi 
lavonlon li inno sospeso u la 
voio p< i nscoltue la pubblica 
denuncia S igfi « on indi bum 
chi » ìv vemm nelle impicsc 
clic Mirino impilando n cenici 
tifiuo IN1CLM1IU il coni 
pngno }\)chelti ha indù i volto 
un in eipcllin/a in Paumnento 
M te m ne del comizio i coni 
pigili m sono ioc iti dia vi 
cm i st ì/iono du ( anb n en o 
li h inno condotti nei tini ioti a 
wiil ci e <«si stessi c cond 
/ioni in cm «i 1 noi i 1 mil tui 
Innno fatto sos|x*ndei< il la 
voto pi tutto il tempo del a 
t spe? olio 1 da notile a que 
sto proposito die po i/iotti c 
cambimeli sono sciupio pronti 
ad miei venne conilo gli opomi 
in loltn ma quindo i lavor» ri 
m loiono qu indo si tutta di lo! 
[ine ì padroni cucino di (e 
nei m il pm possibile illa niga 
Nei giorni scusi inolile gì 
oppiai della Los a il cantiere in 
cui i avvenuta I ullmia sciagun 
sul Inoro hanno protestalo so 
spendendo spontaneamente il ia 
vo o quando sono ginn i in can 
ticio i tim? orniti iella sondi 
issa ut il t ito o del Ispellomto 
dei lavoro \ lungo i i ippicsen 
tinti itila tomm >sione luci 
ni di poco eostitntis) hanm 
I illusi! ito le (immillilihe condì 
7 ioni n\ointive 
(«li oppiai dilli lo«n inoltro 
stanno oigimzz indosi c disco 
tuido h piattafoima mendica 
Ina nuotilo adì quale inizialo 
li loro hiUigfia aziendale l^o 
neh oste si adenti ano soslan 
; illuditi conilo li polvere e 
la nociuta pei la diminuzione 
d<l pt p7zo de a monsi o 1 in 
dcnmla liscino o ti istmi to 
Intanto i sessnntamna edili 
ì omini attui innno nelle pi ossi 
me se limine un intonso pio 
grommi di loltn pu il unnovo 
1(1 con ìtto im<gì divo pio¬ 
vili i < m i ti li s a 2 

nix (da v U de IM e is 
sunbee m dicme di lanlieu 
g aedi 17 me/za giornata o 
«uofxro limoli prowinio ihm 
al e 9 a nvo Miidicale govodi 
21 poi Miopeio di 21 oro 
\1 « ìtio dola pialtaroinu 
mondi uva i lavoi don han 
no poste (ti tatto aldine i 
<hi u che vanno a torcale 
piotino 1 diamn il co problemi 
d( uh u oi Uhi hanno elm st » 
nf i ti * «tu iz ono di una cnu 
m ss one infoi lunisticn c imposti 
d i ì ip esr i unti -n n ìav i \ e 
o un di» pox i cont n lamen 
t» n > 1 \ e < ton hzi n li 
v n it v< 

li /i e unni 1 otti ih 
uii< »i 1 \ i if 4 Gii 11 
ih iii!< o la v im< n o 
1 vi ni 11 k t| e a 1 mn 
ì < i < g \ p x v; > pt * 
1 ! < i \ Il 1 I 

d ni mi r< oi si o d av ■» o la 
( miei ì lei l av mo di Gaotv hi 
uu il i un appello i tutti ì 
u< i on e alla popolinone af 
fmhò «(tengano U lotta rt#pl 
opoi ai d< Hi Mi lift 


Indetto dai compagni dell’ATAC 

Concorso fotografico 
sul « traffico a Roma » 

























l’Unità i domenica 13 settembre 1970 


rAu, ^ / romita 




Avevano affidato 4 figli ai suoceri 
per una breve vacanza nella Laguna 

Sono Fernanda De Pinedo e Giovanni Volantini - Lei si è salvata: chiedeva notizie del marito pro¬ 
prio nel momento che, nella stanza alligna, i vigili ne stavano posando la salma - Il professor Lova- 
nio Fratini delle Belle Arti c l’impiegato degli 00.RR. Leonardo Sagomi, sono gli altri due morti 



Dopo una provocazione dei bonomiani 

Occupano le terre 
i contadini di Piano 

Gesto (li prepotenza di 3 proprietari terrieri, 
« consigliati » da un noto esponente de • I ter¬ 
reni dovevano esseie dati agli agricoltori 


Con u' inucdib < 4< m li 1/1 iu > n i i <i 

iti In im ni 1 rl( i ho unii in I ni » » > il ut i t I n« 11 

\ iMo ip >c zz imi n « «. i i IO iti i i In i \ i 11 < (1 ilo i 

o il ì I li v /i io i I IO i ii olino •'in 14 mi it ' 

ni< no qu< sio i i ni u -.no 1 ili Ini Mi ninni n u tu noi 

hi omios il I no Mi i ti« In» ioni in In n « ' «ini - < 
nmiKioM I \ iste t nuu 141 ole uhi u uni m h unni o u 
pilo qui !< i i n un il i i t|inio i u h u i n i ) 

in on u- 1< i n n. i/ i ì t in i ioni i 11 

Inimici iit ii ii loitd dilli prpoli/un il m 

i ntio qui si i inni Nini pumi n/i dilli ho ìonii ut i unii 
os ni ir! ì si soio io u u c uni inquisì un < « 1 uni i 

i dio ioti oi upitc \m lu <) n gi i coni ul ni ioni i uni mi 

munì su in un pi i in uz/in <>4m pio o i/miH t s,> i 

ì/ioni dii ho io ni ni i '< u i flou inno essili il li ibi i i4 
i 4 i coltoli volimene h 04iios 

I con lini Innno un ilo il sin li o \ 1 i s n'< >ui de 'i 
Imo pioli sii » ni m'i i nn ini unp di i i < mino i 

spi uhi si di 1 li sto 4i i ti ni n i ni i 4101 ni so » 1 lu 1 ( 

\ < ti 1 d mi 1 uso compiici 1 1 h< 1 11 U Mi 1 min In 
litlt Il iti In i\usilo h popoli/o 10 d»’ i iii/oM li 

ti » ì so 1 it'i 1 o so un omini i 0 osjxisto 1 e min u li h« i 

poi' ‘limo mulo \< li 1 tu lt ile n< ili I i ih in »si 

i'i n 1 pi sito li intoni 11 r 01 Ito co >l i 1 1 q 1 i \ > i 
ih'uiu ni 01 m il s no b n guii'U 1 di nn i v t -, 1 
uouu 1 / oiu d< 1 hon mi ini 


Una veduta aerea di piazza Navona Sulle terrazze si notano 1 «rialzi» nati come funghi dopo la costruzione dei palazzi I |_ __ ___ __ _ „ . ^ __ __ _ __ „ 

Come è cambiato in cent’anni il volto di quest’angolo della vecchia Roma 



Prima barrocciai, ora attori, nobili e professionisti — Per una finestra sulla fontana del Bernini 300 mila lire 
L’appartamento dello strip-tease di Sophia Loren — Jt hi c’è ancora qualche vecchia famiglia nelle case di pro¬ 
prietà degli Ospedali Riuniti — Già pronti i piani di « ammodernamento » — Cosa nascondono le « sempre verdi » 


filiti da eapocjiio c pei dii può addìi litui a ( ompiene un satin di milioni pct ai capai) ai si due stan¬ 
zette da umodoì nai e II lus^o di abitale a pier^a \ ai ona insanirne In un gioiello di aite baiocco cono 
stailo in lutto il mondo tanto da potei due «abno a pia//a \a\ona» senza necessiti lamente do> ei 
aqcfiunqeìe il nome delia citta Come pei Piene de la Co umide linUilejen Sr/ucne la 5Ui Alcune, il 
Piarlo sto a Ricusata Pcnu/i bomba Veti/ Soik Machie/ Chi abita otjtn a pta**a Saiona > Catto non pai t batiocnot 
t bart aioli 0 tjli osti che jino a trutta anni fa occupai a no 1 pah 1 colo t cinte che ungono la fontana dei fiutiti 
C ben alba gente Nobili aliati ricchi ptofe sminuisti pe mie taffii ale dt I giornalismo botghese (lombaido piemontese ) 
UPti piobtemal 1 > in guido eli peniate fitti he mite il solatio di un wc Ialini tj 1 0 poi accapmtensi una fmestia sui tetti 
di piazza \ai ona « Gli ap I' 


pai lamenti non testano a lun 
go senza inquilini a piazza 
Natomi > elice un oste della 
zona \ppena se »e? libi?»a uno 
-- aggiungiamo noi tioi anelo 
immediata confeima — ce 
seinpte pianto ((uniche cime 
titano pieno di diamine Ce 
eh milioni) fino al crii elio 
pianto ad ac capai ini se/o \ 
volte mi engono delle 1 eie 
e piopue gaie al miho e fi 
111 e sciupi e pei spuntai la 
chi ha il poi taf nei io pm nn 
bollito 

C osi la de I iosa pia y a h 1 
fin to pei pei dei e } a ua 
calatici isti' a fond intentate 
gialla di e cn abitata dai 
uni popolani lomm da chi 

— nato a licncfo o a l’annuo 

— mendica una disandena 
tolti a ra di sette 0 otto gene 
iasioni Qui sta gente — tome 
del lesto c ai 1 emulo a lui 
s/t m 1 e vi ni /* ne tal ni 
tuli i il (ih Inno < 
slata u spinta ai mn/gini del 
la 1 1 tei nelle as nule pe nje 
rie iato all ambia della pm 
sf iellata speculazione edili 
zia Piazza \ atomi, Santa 
Mann 111 liasteune piaznt 
Faiiuse, Campo de / ioj 1 nei 
del C oi pino \ et duo 1 io dei 
(01 man oggi ospitati ) ben al 
tia gmite uni ben altie possi 
bihta economiche 

Mansarde da 
codice penale 

ld a lidie 1 pala 1 hanno 
f/ialine nte mutato h foto e a 
tatti 1 isMute I d < fso ap 
punte d> e/ue Ih e lu fo mano la 
f/enli'e dii 1 eli pia a 1 Saio 
ua \U estenuo saio limasti 
tali c glieti 1 lo se e nino 
pe 1 n ai 1 1 «ufo ali i»fc 1 ho a 1 
u> lue 1 hi e 1 u ehi st/ffilli 
Udititi Insilato il passo a 
mode 1 nis mie in un iatun 
quanti 1 addii dima 1011 1 i 

pe il alo tu tei g/are io due o 
ite 1 tee ehi appai (a memi! pe 1 
fifojf nrne pm stali e da af 
feti aie o da fendi 11 Qual 
cimo addìi litui a e emù finn 
doli ha piante sempi ciudi 
(complice la cecità — mie 


zi ssa/a’ — eh celti funzionali 
capitolini) ha pensato bene 
di fate elei icit e piopn ned 
zi sulle tei lazze degli attici 
ile ai arnione deliziose man sai 
dine che fanno mollo chic 
Roba da cedue penale 0 giu 
df it 

L’attichetto 
della Spaak 

Pier a Satana oggi < seti 
a dubbio ut a delle piazze 
piu m di Roma Saia stata 
I sola pedonale* o l me astone 
lappi/ de ah ultimi due anni 
(1 altamente aiqmala dai fm 
titoli riti Umpo 0 ria qiml 
che Lgmmtssan > die sente 
puz a eh (boga ni 0 qui a 11 
gaio) cello < die pia y7 a Sa 
inno ha finito per 1 ss eie io 
m < ila m lidio il mondo p 1 
n ohi 1 1 he non 1 api 11 I o if 
fallo 1 giei dh ai lisiiei che 
contiene Piena Noi orni in 
somma fa moda e fa moda 
abitate 1 ina moda costosa 
pioibitna ma seguita fino al 
limite della zoppai lozione (lo 

ejtshea) 

le lee/e/ende solfe intorno a 
chi cibila sui tetti di palazzo 
I aiudloth o del numeio ih 
(dote S opina I oien esee/ui lo 
spogliale Ilo m leu uggì < (In 
mimi ini tu no al bai die fa 
1 gdah buon 1 ma il un pio 
fu 1 tatui ( i imo eh I no) 1 
pronto a unirne per una >« 
didima et han s sf n «e hg 
e/emle suiti intorno a chi obi 
fa a pia a Vimini due 
unni som tante Si dici 
dilla (albi mia Spani che ha 
falfo i sa//' 1 auledi ( on il 
I bit fi 1 de gn a m i/rn) pe i ai 
e etfien misi un attiend o dt 
dm stati 1 0 eli luti e/i una 
lista (ì I \I pie m » /i si 1 (he 
sborsa 1 11 e et tornila il me e 
fu 1 un alho (ittico e »i so 
piade iuta (lungi gite lo di 
laffmah luennunfi e sin 1 ) 
lo stesso gioitili sta die a 
suo tempo pu enne d pu 
me so dt abitabilità d ielle 
e ampie te 10 e da pel l }>< 1 
i mi in tip il mini le 10 de oh 
lutei ni che non era voi m t 


gnu e se dalla sua finesha 
si potei ano tot tate i fili del 
le c ohi 11 me astoni telefoniche 


no sbloccali quando 1 ninnai 
71 e 101 salatino 1 noti si da j 
ra il 1 io all operazione « re 


segrete Ci ihimi «alluni , starno i> die qualcuno dice gin 


melile sopiattutfo peiehe di 
lui tutto si poha due tianne 
che in un som usua atten 
tatoie dei seqieh di S/a/o V 
amata dell alho giornalista 
(( icspi tomba 1 do) dd quale si 
(lue che non ncsea a su noie 
ena peihisi affacciare ogni 
tanto per ridere la Sant \gne 
se di lini min mi 

Stando e osi le e ose e dii fi 
ede uh 01 aie a pia a \a»o 
na eeih antuhi sapevi Si 
< affiora «»n leedua hai 
tona dou fuse quale he tolta 
si (e mai a a bfte un bue Ine 
te Ir flussi ma orma il 10 
mane sio ha lasciato il post) 
all mgli se \l il 1 s ho popola 
ie ili 1 s il iti si t o tiluitn 
d pm dm / id indefinibile 
skol la ireehin Roma 1 
«1 / 1 i> a 1 al 11 t it 

h m filmi 1 in I opera fare 
t quasi enne lu so Ormai 1 e 
ben può da 11 «deie /fitte 
le e a se ha ino già cambialo 
he 0 qiahi > propiietan ogiv 
Um a t tata n fatta ai'fieno 
due 1 alte 

rppuie qualcuno dei tentili 
abitanti t amasio Grazie al 
bine e e dei fitti 1 pa a 1 io « 
ha ignah on 1 riumeu 71 e 
Wt sano di pinpnda degli 
() pedali burniti ( e genie 
die ab ta m i/nesti a/penta 
menti da fu afa (inaiai fa ari 
ni ( hi in l lede u n * eia 
pia i Vii ma pn« a ' «1 fa 
/« 1 da<» /11 1 dm 11 la de 

impasse mi va» mtun pu 
i is (aii li 1 hila mi di <{ ic ti 
die pala 1 \ruo/a di n 1 
shu di etile pendi aldi sol 
( h di lui o bah mi 11 dei 
ui 1 g uh / 11 1 ti in anh 

( it ed) I l le 1 Me Hit 

ma 1 mi eh sfia't > Mie tu 
s m/he hi ie «ai / G'i OORR 
r u r 1 11 inni a f e tt 11 / fi 
d 11 t 1 piu a o poi 1 ni te e a 
se 1 i/i rei limo menimi pe 1 
h 1 iu / r/ne ni am < l i 1 11 
e h tm > (1 gì 11 ani sono fug 

t/ ' t tf 1 ut 1 q 11 11 tu. 11 dot dii 

/ni mi a om n l alt 10 eh 
1 la ni fini te h le 
Aliata, quando 1 fitti saran 


definita nei mimmi pai he ola 
11 Ubi a 1 lai on duieianno 
pochi gioì ni (mica come ai 
tiene pei il me /10 0 pei cede 
siiade del e enti 0 sempie soe 
to sopì a ) poi l asta colo s 
sale alhco eh due stanze con 
manscndina (icia leccornia) 
pei cinquanta milioni 
iti luogo e bello pei come 
e fatto ed ai che pei chi 11 
abita la speculazione edili 
zia ha cambiato la faccia di 
piazza S ai ona il suo humus 
natiti ale Come se un bianco 
di felli 1 si fosse dnuhfo a 
camelline lahlnasamente lei 
deh iosa patina antica l nei 
soda di clamata > del po 
polene pei fa 1 posto ad una 
elite che puzza di milioni lon 
tono un nne/l o die «lisina fuf 
in enti il de nm > 1 he 1 eoi da 
ogni minuto l aspetto ben baio 
di questa che diramano 1111 Ita 

Speculazione 
e milioni 


( v tempo alìete/ai ano piazza 
Scuotici pei lai mia e per per 
me tiene ni bambini di (fienaie 
con l acqui Oggi sono cani 
Ivate anche le face e dei barn 
bini e qualche tolta I acqua 
staisei/gia nella fontana dei 
fiumi pei thè 1 qua dici 1 in 
tomo hanno eie l un alho 
ispettn della Romei die cani 
bui Si fanno h eoe si de 
Un pano le 11 e < bfe in 1 1 ca 
ina nulla idi ma si tinse 11 
tato I lan/fuilla ne n e tutti 1 
se 11 ui ne o ai 1 
I ppuie alni ne a p a a Sa 
0111 lo hani o f ilio lu inlaie 
un lu o \ ie ne (abbia a le 
due c nte fai e e urbi onde e 
mi fio tilde de snnidonei a 
ledile gli ai ani/o 1 di Mar 
n Renimi 1 che 1 ball ino di 
a unaudo penili in Italia sto 
anime 1 il da >uio 

Aladino Ginori 


s mti 11 ss 1 di mio mai ito 
mi lai < 11 s ipi 1 e qui Ho 1 he 
gli i an ululo quando e ai 

I j\ ili ia li ornila <1 ai la ei 1 
v u 110 1 mi sulla tolda del 
v ipoiilio poi non I ho piu 
\ isto s ino st il 1 se 11 iv i nlul i 
lontano da lui non I ho piu 
usto li in mila De Pinolo 
uni dit supusiiti dilla scia i 
4111 a di \ 1111 /11 hi delio pian 

ndo qui ti p noli il mini 

silo dii tl S J II f t I 111 \g 

adì 1111 m litui i ili ospida 
li indi dtl (1 litio stoino 1 
di 'I i t itla I ig in 111 dm e eia 
m it 1 1 ii m 11 ila ! 1 si mi pi un 1 

II i i'o di 1 uh 11 mmalli o 

L n duino pi ini 1 i\ 1 \a Uli j 
intuiti li svun qu Utio ludi a 1 
lini ia p 1 1 tsMi m 11 li sull 1 

‘-u 1 sui ti ( su qui III di 1 Ino 
p ip i Ma minile pai la\ a 
duini sigili del Iuoco stasa 
no pass mdo nella 1 imi 1 \ | 
m riunii le s dine e ti ì 1 
(|iu li cpii Ila ni 1 ni ii ilo in 
1110 lui ioni tilt Gim anni \ a 
U ni ni Poi in minuti pi un 1 

il SUO l 01 pt eli si Ilo 11 JK 

-1 aio nelle acque di Sant 1* 
le 1 1 

I ioni mi elle sono molti 1 
iu il 1 li 1^1 dia di \ 1 ne zia 1 
1 iu manine ni 1! imbaicazio 
ne nn e Mit 1 dalla t omb i d a 
ua sono siati inghioltili dal 
le il qui dilla laguna sono 
tu )iiu 1 Gioì min \ ilcnli 
m il pi ol I m amo 1 1 almi 
di )/ min e il giovani leu 
n 11 lo s ig m 1 ni 21 
». orni pm Poppo 1 nolo la 
ii >iiil> 1 d 11 ia li 1 uieiso in 
potili ninni duini ih poi 
'■oit su! battello 22 1 su 

pusilli dilla seiagina non 
hanno unto nulo '1 tempo 
c tantomnu) il modo di icn 
di si coito di qui Ilo che ac 
1 mi va intorno a loio Spes 
m> 1 vii ini ih posto sul vapo 
ietto Mino siati Muovali ea 
duci) a dot ine c decine di 
metii di distanza Comunque 
i empi di De 1 ornar» sono 
siati tiov iti in fondo alla la 
gun 1 su 111 unente 1 autopsia 
si ibilii i elle h loto Ime ( 
st it » piovutila da sol (ina 
multi li s dme non pi c sin 
tao 1 lesioni e te 1 m 
Giov min Vaiatimi e la mn 
gli It manda De Pine io t 
1 ino tornati ) \ inezia da po 
chi minuti avi vano passato la 
um ia! 1 1 Padov 1 dov e av e 
vio v 1 ut ito la basilica di 
1 S mi \nlomo e II zone pili 
1 antiche dilli ciba \ giorni 
suebhuo ni iti di a Poma 
dovi li ULondev ino 1 quittio 
ligli I 1 avevano al fidati ai 
siine on pei passale qualche 
giorno di vacanza da mli 
1 ì su 0 ida v ili ima e il pio 
fi •'Soi I marno Fi al mi fino 

I poco tempo fa sigi etano 
dilli e/ioni \ih medievale 
e modi ina dii Contiguo su 
pi ioi e dille aulii luta 0 be'k 
uli pu sso il Mmistcìi) dell 1 
puobliea isliu/ionc t ultima 
mente il I ialini eia stato Ua 
sii Mio 1 Ulano al Museo 
dell 1 (n me 1 c eli 11 1 st k 11/a 

tl ine 11 ie ito di 1 seguili ac 
cut umili sullo stalo di il 
cune tia le piu Dunosi ville 
uniti Giove di si trovava 1 
\ 11 < zn 111 \ isi ì a u 1 suo 

II ili Ilo 

\ppun venuti a coi ose en 
* za cicli 1 s»a molli h ino 
idic Mumi chi abita amo 
1 ii 1 K mi t in v 11 \ppn no n 

1 l P liti! 1 pi I \ l IlLZliI 11 pii) 

I- s 01 l tatù» lascia tu I gli 
il pm giovine dt 1 quali ha 
1 11 1 11 » 

li tei z \ ! muglia inni in t 
qoe 1 1 di I t on 11 do S ino» 1 
j 11 pnlu dii 41 n ino nn sa 
d i s > » ut \v< vo sol ) qui 
1 M > li 1 io 1 ipi le 1 ci» < 11 
i 1 (h eonloi lai lo 11 a (ut 
h) liti tue < mn mogia 
\ e miai do abitai 1 ion 1 geni 1 
(ni 1 1 ì vii M 01 in i U Ini 
un dipi udì »it( degli Ospedali 
I Umilili ( 'avoi iva ai San Gì 1 
i omo dov e chi (] 11 itti n inni 
( ni iddctto allo schedai 10 
1 Pei la «ua ecu zumile ca J 
pania ai uccidale nomi di I 
i rileghi date e m ilncoli ei a | 
s* ito sopì mnomm ilo ( 11 v r ol 
I > 1 li Hi orni i> » 1 1 1 < nnipa 

pm di lavino al li ttuos unenti 

I • 11 1 imav mio Imi mìo 100 ì 
d « a pt 1 h 1 ip di 1 ( ou 1 

I I qu iu 
1 iv 010 

\ \ 1 i< / i I mi) od ) Sagmi i 1 
n 1 111 iv no 1 1 ni it ma stcs 1 
s 1 d il i sci igni 1 iisienie a j 
uni tinti 1 di muti i uri 
'< -in 1 i< 1 11 mi ini li n I 

s t 1 i poi iv < v i di c iso di f i I 
i s i|o u 1 Pi o pt 1 ' i cit ! 

1 ivt \ 1 piiso il va 
t » dt 1 Iim 1 numno 2 
1 limoni il lido 
I i) I t In s ipuin dt Ila 
i » tu ai gioì 1 ih Non 
i 1 « 1 11 < t v uio ali ma c 0 
n iz 1 » ni lui Po li 1 del 
Piazza Navona isola pedonale una meravigliosa invenzione, 1 In < s q oin — q nudo 
specialmente per i bambini che ora possono giocarci libo > » v ni > li 11 1 tini e eh 
raniente senza pauin della auto La piazza tuttavia ha perso 1 ‘ P nt |f > pn \e 
il suo carattere popolale Negli ultimi ni m, infatti, la speco | 1 ! 1 

lazlcnn edilizia ha cacciato quasi tulli veccl» abitanti Le | \t 1 1 f i< ] titolo Leonardo 
vecchie case sono state sosti tutto da piccoli apparta iientl clic , S 0 g. 1 t o, tl giovane impiegato 
costano decino di milioni. I degli 00 RR morto a Venezia 


Ieri mattina in via Lanciani 


Si esibisce 
«Agostino 
’o pazzo» bis 

E’ un giovane che ha tentato di farsi passa- 
-e per lo spericolato motociclista napoletano 




\i(he Homi alo so In lonosnu o li c-b zoili di « Vachivi 
o pizzo I mo on*. st i die In si uni ito i Pipili tino culti 
susino i mudino uin 'e sue spoiuo'ate evoluzioni Poi un i 

li nottid di ioi mpo li mozz motti i bndo di uni mot») 

(u'olti t|ii< a ion i nnnub i ruuiv a i I u\ 1GI<) 'u 

(«mi i nlo ’a sin s ni 1) inda di coi so lini i i coi sci l'i oste 
(hi i \onient ma fnv il 11 inumo questi li notte biavi d ut 
giovili npo l’ino Disili ilo Mom o dio cosilo io di fs^ro 
\gosimo o p,izzo \nzi ha lenuuto 1 giovano s ,m i 
m dm Io sono i’ ». i no d lon no ii'lo 1 i poi zia no n oioa 

so o vivo mi uv ui v suino n du\ Su (.omo u sssomi4 nino 

la gì mo i lu scarni)) ilo pn un soli poi soni > 

Mi i quinto piu I covino non snobbi litio Dio m 
ornilo un sigimi d \ o t no o pazzo \ Napoli v'iti 

i f mi 4l i di lo mio Mei o o i masi) ni i o <mm ih s \ lui 

no o ios ono ii ss 11 iMsjuii o sopì inulto non hmn a 1 Min 

i ì ) in to d p » i mi 11 < on lui 

bulle on nuli n il pmtc 1 annuii questo i Visi ni 

o lizzo bis hi dito un i m d ni »sliaziono (In i sua bi mira 

’ iu ululo i luti voio la li moloc noi n s mh s ini ilo svi 

sthino ì zz meiosi mini t limonio n piodi nuntio lt molo 

siedivi vt Su iss ni i onu un boi do su] xinto Ini onnos ni« 
d mosii izionc d n os tuie » p< i ioos« i)i hip i Cniiunquo i 
HonolV) v so o si uso ontu l smo sus itilo fn i limiti to» 
In fi o nonio i Nini I suo un») ho In a m t i f a 
I' 1 mi oo podi p noli \ppnn uno m i mo 111 coi» 

nu Mito inni munii Ci s mio ni itti solo o s ( > > v > N] vh / 

NELLA FOTO Pasquale Bottello, ovvero «Agostino o pazzo» n 2 


Traffico 

| 

Allegre 

più caotico 

1 

vacanze 

in via 

1 

con assegni 

Tiburtina 

1 

1 

rubati 


! \ )Vt l)s HI 1/ 

tl iflk (I 1( li l 
1 I t/10 1< 1 il) i 

shugna qualsiasi J -it < i lumi p 


it i 


i i 


i o » i 

/i nu li li i i M oli lo di 11 ) 
laici I n io l piov Vii ih MI i 
-il duo u it i o n ili i 
niu \ mn Mini t i< c i »t i 
i ì po i i Ir ioti i ni i t st i i 
ni s l i 11 tl o pn i iv oi i 


’ m 


IZ 


1 I 


1 i no i [ni i I tn_»n/i » ( | 

1 i 111 > oinph mn li ’) i l ì o 

i i 1 li u ni i ni si m 

otn » In pi oli io »i i ti nipo 1 

) in i l i ì o di 1 1 hi ol m » I 

P» i ì i i)i d I in io 

1 U 1 II * 0 1 si — 1 l 1 Ut ’ 1 1 

• i » o n ( i il i ii <. ilio | 
vii i li o s i i I In I il i i 
lì u i o io on n ii ili i 

l o ni) i ii in» no i t » un 

» m ilo o R n> i a In o» o 

» s t n ho mi n ito » 11 unii i i 

Mi s mie di ni o dio pnn i io 
io i p i so ,i ionio pi i nu i 
t ni e mo d mini i P»>ss hi c 
» no fi i ! m i li ot non s. i io 
sa a is ilio in scili Moto 
a questo ina mio? 


\ u mze li o co i ,» i m 
I iu s in i s si i s » li u 

h ni i i uh m n libn tto li is 

secai c l u » o i lun lo 

ì inno nn s-m n pi vt c i n io 

no ( un i io mio n m i o 
ih di i po li nn ut e 
uso » si „n uh i di i v i oi i 
a v n i m om 
(nit ino l i is t i ui 1 1 um 
ibit i ito in v i \c i i di c l u 
i (i no idi ili d ito ih 
11 ite m vii \ov u i d so hi 
P u li i loinixì i divo i ni 
••Ol i \ i O un n io cn i ini 
0 Od l Imi o i issi n il 
t ni inowniit li union io Mom 
c d h m io » om i no i to N u.i t 
i sH' ui di un ino i i > 
il m io noli c * ilo un nn i i n 
i M n min i u n m lo d >11 ' 
a ih nto in i si Ltm poi s so¬ 
ni -novi tM 3 Do to (uni dove 
h inno un In l tl o u q usi p t s 
so una fi oio « ia so»,no pa 
gancio con cl issopi» baino 
s «n o 11 uh i giu di lusso pa 
guido compie allo Mosso naoèk» 
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l’Unità / domenica 13 settembre 1970 


La campagna per la stampa comunista 



fiCHERHI 

*539 HTR m Pi Ufi n 


, ude la 

j di Villa dei Gordiani 

| Alle ore 17,30 parla il compagno Petroselli — Gli altri festival: 
| Canaletti, Ottavia, Collefiorito, Cocciano e Capena — La cellula 
della Cassa di Risparmio ha già sottoscritto 620 mila lire 


I Altro Fe-di* deli Vii \T m 
J concludono oggi a Rom; e 
nella prcu Micia inndr»» u 
I morose deh g.i/ium rii e r n 
\ pitoni. d\ lo vivo tori rii con- 

• ne e giovani mm.ini ;»,i le 

I eipano al l’V*,ii\,i! tu/* 1,1 
1 le di Firenze 

I Programmi ricchi e poli- 

| heamente impugnati - ut.» 

i siali allietiti d.i'lc Se/ i'm 

i intei (".sale .iti auto a s. ot¬ 

ta coli popolari clic ric'na- 
1 nioi inno un<i lai {/a pai'ici 
| pa/.ione rii foMa Tra le l'e 
| sto odierne fa spi, co q-ji '-a 
di \’i//n Cnrrf'nin. t'allea tu' 

! m al suo tor/o giorno di 

• svolgimento. che avrà \l suo 

■ momento centrale nel comi- 

I zio che allo ore 17 IO saia 

tenuto dal compagno I/ugi 
I Petroselli. segretario della 

I Federazione, 

. Le altre Feste hanno luo¬ 


go a (Vistdo'/i (et>nii/io del 
conmagno Mario Pochetti 
alle on* l'M; a Oltana 
'O'i le (limi anioni alle ore 
IH> a (Ville»tonfo di (Ini- 
dm., t i Mam nuean alle 1*1 1 ; 
a (ornavo d: Fi.im.iIi ((ài 
no Cesaroni alle ore IN,dui; 
e a (VipetM 'Hanalli alle 
1» Un 

Prosegue intanto con ma 
mit sta/iom che avvengono 
ogni sera nei vari lotti il 
Festival di Spinacelo tuo la 
pai umi/one spassionata 
rii centinaia di fam'glie 

Nuovi versamenti sono 
guniti nella giornata di ieri 
per la sottoscrizione >110 POI) 
lire sono -.Mie versate dal 
la ie/ionr S\N I.ORKNZO; 
100 000 dalla Sezione dei di¬ 
pendenti Comunali; 15 000 
dalia Sezione di XAZZANO: 


10 1100 dalla Se/lulie di MCN 
TK PORZIO e altre 11) 000 
da (’ \STKI. M\1)\M\. che 
Ila i osi supci alo '! 100 . 

Sciupi e per la snitosen/in 
ne notevole il iisultaio r ig 
giunto dalla Cellula delia 
C/iss i di Iti.sparmio (Se/io 
ne CAMPO M \RZIO) che 
ha gm versato r>Mi liuti )>re 

Nt 1 c uopo <!«•! tafloi/a 
mento dei Partito e della 
FOCI altri U sigmfi.-.itn i 
«ucces'-r la Sezioni di 
OKNZWO ha superato i t*‘s 
serali dello scorso anno rag 
giungendo i 1677 iscritti: 
al Macao si è forma’o in 
settimana un mimo C.renio 
giovanile attraverso t 1 re 
l lutamen!o alla FOCI di I? 
giovani: nell’ \zienda TECH 
NTCOI/OR si è formata la 
cellula del Parlilo o sono 
stati reclutati H lavoratori 


CONCERTI 

ASS. Ml.MC.ALK ROMANA 
III" hi-siu.il (litrinn/i<mal<‘ <11 
l'i >, u.n Mai lidi .liti* 21..50 
» .» s Mai m M.u’j'uu <•> 

<ng.mi.ta 1 cui.ii.il.i i.i-uium 
Malia) lei bSblMU 
ASN. l’KKGUI.KMANA 
l Illesa Aturi iraiia di San Pao¬ 
li >\ la N.i. luii.tli-i I I <• 1 > ,« t- 
alle ZI.In I.odili mg - 
V.ui III i tluuiMi Suoli.Or i* \a- 

ii. i/iuiii per violoni elio e pia- 
noiortr (pi rn 77nC.t.‘>) 

isti n /.ioni*: i mvkksit.v 

Ut A DKl CONCKUTt 
Ih < ■"'<> Ir srgirteili* tli-lla Isli- 
til/loni* (tri KMiPI) - ■|!*.Vi 2.H i) 
sono .i|i(*l!t‘ Ir assOria/loiu al¬ 
la -la, ione ’70 - ?1 i la* .sai à 

iii. i iii*i .i ala dal pianista Wil¬ 
helm l.iinpU il 17 oiiopi c. 


TEATRI 



Tavola rotonda S 

u hoh, IO; Amorosi: via Tnon- 

5II Ufi Flfnrmfl falc> no - Adunino: via 

3UIII4 11SUIBDIvi Cavour 2; piazza Vittorio 

h in a a emanitele 45; via Merula- 

OeilO SCUllfCt nn I8tv. via Foscolo l\ via S. 

. . ... , . , .. Croce in Gerusalemme 22: Gal 

rlf.?Ml. , i uimi SSll: '-,V" f " •*'■». Termini 

della tavola rotonda die avrn fi Cecchlflnola. viale Lu- 

luogo martedì 15 settembre alle t’opa 78; via L. Lilio 29. Fiumlcl- 


ore 21 alla Casa della cullata, 
via del Corso 267 Alla discus¬ 
sione che sarà presieduta dal 
senatore Sinione Gatto, prende¬ 
ranno parto Giancarlo Bruni 
<DC), Giuseppe Mazzoltl (PRl), 
Alessandro Menehinclli (PSI- 
UP), Sergio Scarpa (PCI) e 
Claudio Signorile (PSD. 

Nozze 


no: via delle Gomene 2Ì Flami¬ 
nio: via Flaminia 7; via Panni- 
ni 37 Gianlcotenso: p. S Giovan¬ 
ni di Dio 14. via Valtellina 44; 
via Abate Ugone 25; via Ca¬ 
setta Matte) 200, via C Se¬ 
rafini 28 Magliaro) Trullo: P za 
Madonna di Pompei 11. Meda¬ 
glie d'Oro: piazzale Medaglie 
(l’Oro 73 Monte Mario: via 
Trionfale 3'>7fl. Monte Sacro: 


Si sono uniti ieri in matnmo- via Isole Ciucciane 31; via 

nio, in Campidoglio, Elena Gen- Val di Cogne 4: via Nomen* 

tile, figlia del compagno Enzo, lana 561: via Cabrio Casa- 

coordinatore della IX Circoscri- ti 77 - Montesacro Alto: via 


tei 510 510 • 5126.551; Ostia 
Udo: Officina S.S S. n 393 • 
Servizio Landa, via Visco de 
Garna 6-1 tei 60 .12 741. 60 22 127; 
Officina Lambert ini A. Slaz 
Servizio *\gip, p le della Posta, 
lei 60 20 909 Pomo.ria: Officina 
SSS. n. 395 Morbinali, via 
Pontina km 29.500. lei 910 025; 
Offìcna De Lelli*. via Roma 48. 
te! 910 645 Artica: Autonpara 
zioni Pontina SS 148 • km. 
34.200. tei 910 008. 910 497 Cam¬ 
pino: ^ orci Officina Autoriz 
feloni . ito carburatori), via 
Italia 7. tei. 61 13 211; Gange 
Tornimi** (noar.izioni eom 
me), via IV Novembre 61. tei 
61 11 000 Labaro: F Ìli Dia co 
(ripari/uni carrozzeria), vn 
Flaminia 1213. tei. 69 11 840 
Anulare: Officina Funere (ripa 


ALI. \ RI Mali IKK \ |\ia de* 
Ria ri, 81 . IVI. (>3.08.711) 

l.i min- :it<- il imo\ -a apl-IUii nlo 
inii-n <i i* •• l„i talliva crli.i « 
vii I li i l).ll*,\ l.Ululili t* Hi J>- 
pi* Oli ‘riti Hcgt.i rii Manco. 
• s i « ni- li Giulio Ciniglia 
h.U.A(.UNO 

Pi osmi Mini tilt» «Dipingi all 
giallo il tm* pnlutnUu » un 
Mlm di l’idi .mtt-sa-u L’mgUoic 
cannine ilo di Castt'llacci e 
Piugtlore KiWl‘ 12 ) 

borgo s. smuro 

Allo 17 U va L) Origlia - Palmi 
pM-si-nt i >■ Flivibetl.i d’Unghr*- 
ria » :t itti in 1.7 quarti i di Si- 
meiio-I.d>l»m. I*re zzi familiari 
(it*l fl-i >2<>7-1). 

DKl SA IT 1(1 ( IVI. 561.311) 
All»' Iti faiml. c 21.45 la C la 
Trai rato Italiana con « I,a 
glandi* c la piLi-ola morie » di 
K Bono. Novità a.'-soluta con 
R Chiocrhin, T Semrra. R. 
Mangano. G Pagnani. A Bo- 
scaulin Regia Paolo Paolom 
EI.ISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17 -dainone lirica con 
« Trai ulta m di Verdi Alle 21: 
« Madame Huitdfl.v » eli Puc¬ 
cini. 

[•A STASI E DI TRASTEVERE 


A VENTINO ( l ei. 572,137) 

Il dlvur/lo, con V Gn.vnnan 
SA + 

BALDUINA (lei 07.5*12) 
lai nnllc dei morii viventi, 
con M Kasiman 

<\.\1 18) OR 4 
BARBERI Nt Mei. 471.71)7) 
(Ridia ut gazza di nome Crinito 
con S Dionisio (\’.\I Uh J)H ♦ 

BUM il nN a Ilei K'1> MU) 

Anni raggelili, con N Man- 
fi crii SA ♦♦♦ 

LA mot. (lei. 393.2KI)) 

I,'amniilc, con M Piccoli 

DII ♦♦ 

CAPRANICA (lei. 672.165) 

luti tesi a/Ione generale, con 
N Mani tedi SA ♦♦ 

LAPRAMl.il KIT A ( 1. 1*7 2 165) 
ZaDrlsUle Potili, con M Alilo* 
munì ( V M IBi Dlt 
CINESI AR (le) 785)242) 

I.’amante, con M Piccoli 

1)l( ♦♦ 

LOLA DI RI E N/O ( I daU.aM) 
Anni riiggenii, con N Man¬ 
li cdt SS + + * 

CORSO (lei. 67.91.65)1) 

Amelie a covi onda eoo <|n 
telila DO 4 

DII- ALLORI (lei 273.mo 
Anni niggeml, con N M ni¬ 
fi ed i SA 

EDEN (lei 3X1) IXK) 

La tortura di*ite vergini, con 
H Lodi (V.Vl ifii Dlt ♦ 

kmi<\mnv <ii i «-<! ;ir,> 

Colpo da idi) intllont alla Na¬ 
tional Bank, *on IJ Andrcss 
SA ♦ 

EMPIRE (Tel 855.622) 
intrigo pevlroiosi) con II Tay¬ 
lor OR ♦♦ 

EURLINE (Puzza Malia 6 
EUR • Tel. 5IR.01186) 

Anni ruggenti, con N Man- 
f» eiH SV ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
America cosi nuda cosi vio¬ 
lenta DO * 

FIAMMA (Tel. 471.ÌUU) 

Tristaila, con C Dowiivc 

(VM 14) mt ♦♦♦♦ 

PI \ Al METTA (lei 176.461) 

Zalirlskie Polnt lediz origina¬ 
le con sottotitoli in italiano) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
l’Melello, con M Ranieri 

Dlt ♦♦♦♦ 


(Via S. Do rotea (> • Teatro GARDEN (lei. 582.818) 


Restaurant, tei. 5891671) 
Dalle 21.30 spettacolo del fol¬ 
klore romano, napoletano o 
altre regioni Callò conrei lo e 
calTÒ ebaninnt con: canzoni, 
romanze e duetti. 

FOLKSTUDIO 
Riposo 

GOLDONI 

Allo 17,30 «Sitavi’ and Threc 
unnici) « ima corrispondenza 
tra F.lien Tom». \lrs Pat 
Camplx-ll Dame (.aurcntia e 
G B Sba w 

N AVON A 21)61) (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dono da Fulvio Tonti Ron¬ 
dimi! 


razioni • carrozzeria) • Grande SISTINA (Tel. 485,48») 


zione, ed Enzo Cardarelli. Francesco Sacchetti, 5: Monte- 

Agli sposi gli auguri dei corri- VGrf,e Vecchio: via Barrili 7. 

pagni di Ostia e delia circo- Monti: via Nazionale 228; Via 

scrizione. dei Serpenti 127. Nomentano: 

viale Provincie 66; piazza Mas 
_ 11 _ sa Carrara 10. via Livorno 

v*una 27abc; via Campi Flegrei 11. 

Annarita, una bellissima bim- Osila Lido: via Vasco de Ga 
ba, è venuta ad allietare la ma 42; via Pietro Rosa 42; via 

casa di Tito e Lucia Nota ri. Ai Stella Polare 41 Osllense; via 


Raccordo Anulare km. 45 400, 
tei. 743 153 Settebagni: Arpini 
e P a cotti (npanzioni • carroz¬ 
zeria - elettrauto), via Salaria 
n. 1461, tei. 69.12.221. 


il partito 


felici genitori ed alla piccola 
Annarita gli auguri della no¬ 
stra redazione. 

Congresso 

Monfessori 

SI è inaugurato al palazzo 
della Civiltà Antica alPEUR, 11 
congresso internazionale della 
Opera Montessori. I lavori pro¬ 
seguono oggi e domani e si 
concluderanno il 15 settembre 
a Perugia, presso l'Università 
italiana per stranieri. 

Lutfo 

R dottor Ferdinando Masone, 
funzionario della Squadra Mo¬ 
bile, è stato colpito da un gra- 


Rosa Raimnnni Garibaldi 87: #n il», 
via Salvatore Pincherle 28; vm l, voli); • 
Ostiense 85; Circonv Ostiense strangeli). 


OGGI 

COMIZI — Zngnrolo, 10,30 
(Davoll); S. Cesareo, 18,30 (Ma- 


209 Parfoll: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1. Ponte Mllvlo: 
piazzale Ponte Milvio 19 Porlo- 
uacclo: via del Cluniacensi 20: 
via de) Durantin) 273 a Por- 
tuunse: via G Cardano 62; via 
F Arese 6/6-a Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44. via 
Leone (V 34, via Cola di Rien 
zo 124; via Scipioni 204-206 <ang 
via Fabio Massimo 74 76): via 


DOMANI 

ZONA ROMA-SUD - Torpl- 
gnallara, 16,30 segreteria di zo¬ 
na; Cinecittà, 19 riunione del 
comitali direttivi delle sezioni 
della VII circoscrizione (Fred- 
duzzf-M. Prasca); Alessandrina, 
19,30 C.D. (Mieucci). 

ZONA ROMA-NORD - Trion¬ 
fale, 20 segreteria di zona (Ra- 
parelli). 

CIRCOSCRIZIONE CENTRO - 


Federico Cesi 9; largo G. di Campo Marzio, 20 riunione del 

Montezemolo 6 (via Carlo Fas segretari di sezione o gruppi di 

salila I) Prenestlno-Lablcano- lavoro. 

Torplgnallara: p Roberto Mala- FERROVIERI - Porla Mag- 
testa dii; via Torpi^nattara 47; glore, oro 17,30 assemblea (Pc- 

via del Pigitelo 110. Prlmavalle: troselli); Tivoli, 18,30 assemblea 

piazza Capecelatro 7; via Monti (Gabriele Glannanloni); Tor Lu¬ 
di Prlmavalle 107; via della Pi- para, 20,30 assemblea; Anguil- 

neta Sacchetti 412. Quadrare- lara, 19 C.D. (Cosaronl); EUR, 

Cinecittà: via Marco Papio 35: 19 C.D. 

P. Corniolo 29; via Appio Clau- CIRCOSCRIZIONE OLTRE A- 


Allc 17.30 0 21.15 » Hair , tosti 
e liriche di Cetonie Ragni o 
James Ratio Nimica di Gnlt 
Mae Dermot Versione italia¬ 
na di Giuseppe Patroni Griffi 
Regia di Victor Spinetti 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Chiesa S Marta delta Conso- ! 
lfizfonc tei 8602. r >n Alle 19 a 
granrio richiesta « Nacque al 
mondo un sole » (S France¬ 
sco) Laude di Jacopone da 
Todi Regia di Giovanni Mae- , 
stà Ingresso ad offerta. 

VILLA AI.DOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle lfl c 21.30 ultime due 
repliche Chccco e Anita Du¬ 
rante con 11 successo comico 
« l.o smemorato » di E Caglia¬ 
ri Regia di Checco Durante. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.LI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

C’<• Ssirtana ve.ivil la pistola 
e comprati la bara, con S. 
Hllton A ♦ e rivista Ve?sl- 
Bertolini 
ESPERI) 

«Ine rimptsicahUe, con B Lan- 
castcr A ♦♦ e rivista « Le 
Sette Belle » VelM-Bertollni 


ve lutto. E’ decèduta la madre. di Frimavalle T87; vìa della Hi- para, 20,30 assemblea*; Anguil- CINEMA 

signora Emilia Rosalba Rie- neta Sacchetti 412. Quadrerò- lara, 19 C.D. (Cesaronl); EUR, ri • ... 

Ciuto. Cinecittà: via Marco FaplO 35; 19 C.D. I riUlG VISIOIII 

in quest8 tristi circostanze P. Connnio 29; via Appio Clau- CIRCOSCRIZIONE OLTRE A- 

giungano al dottor Masone le dio 3Wv, piazza S Giovanni Bo NIENE — Monlesacro, 20,30 riu- ADRIANO (Tel. 362.153) 

condoglianze della redazione sco 39. uarticclolo: via Ugon- nione delle sezioni e dei consi- L’ummo avventuriero, con B. 

dell Unità. to 4! Regola-Campifeill-Colon- glleri circoscrizionali. iirv iNP A ^ 

na: via Banchi Vecchi 24; via ZONA ROMA-NORD - Trlon- VmhIT 

FARKAAfIE Arenula 73; piazza Campo de’ fale, martedì 15 ore 20 riunione con j_ ventura G 

rMl\/ViAwlt Fiorj 44. Salario: via Nomen- del comitato di zona con I se- ALFIERI (l’el. 29(1.251) 

Acida; via delle Alghe 9 t'?. a v,a T agl>amento 58 - Orelarl di sezione e I consiglieri noi» à più tempo d’eroi, con 

Ardeatino: via L Bonincontri 2?' Salliistiano-Caslro Pretorio-Ludo- della XI e XII circoscrizione. M. Calne DR 44 

via Accademia Ar Z Sana ,/2 visi: vl ° « uintino S®" 3 - an «- • • - 4MIUSSADE 

Boccea: via Boccea 1«4- via anfS0 0 „ vla S ’ Spaventa 30; c.F.-C.F.C. - Il Comitato fu- m a.s.u.. con D Sulheriand 

Bonifazi n. 12/A: via' Ac- U ' vl8 ,),, Va barale e la commissione di con- ,\rvi|-mi'A 

cursio 6, Borgo Aurelio* Lai co cn e'f ni e n r. ^ ’ via ^°^ ur ‘ frollo sono convocati in Fede- ' . f ^ . 

Cavalleggerl 7 Cosalberlono: 57 ', s - n Saslllo ; Pon le Mamme- razione mercoledì 16 ore 18,30. ti Calne Ù * P d nj 1°* 

Via Casalbertono 811 Cello: fodere Hnsa n « S ^EusVachl? r° N io T'VOLI-SABINA - Ti- A (SIA 11 |.;rs (Tel. «<JU.H471 

via Celimontana, 9. Cenlocel- ' VDh ' 19 rlunione de l segretari i.'nmanlc. con M. Piccoli 

le • Pronestlno Allo: via dei c ? rs0 '''"ascimento 50 Testac- delie sezioni della zona. or .. 

Castani 255; via Preneslma 3(15; fi? ' T s . s / lbn! ™ Marmo.-ala APPIO (Tel. 779.838) 

largo Irpinia 40; via dei Pion- 133- TmurLno: via degli P>gu) Contestazione generale, con 

Pi 5-c- via Mer co Deio™ 63 Tor di Quinto • Vigna Clara: tOfflUlìlCafO N Manfredi SA«« 

70172-74- vin del f ronzi n r.o ' v,! ' F ■ Gallianl il. Torre ... _ AHCHI,MIODR del. 875.587) 

Collatlnó - Fattori na Trivnn Spaccala e Torre Gala: ma fiP!Ifi CFC Thp 0drt Coi, P le 

0 3110,11 vla lnven - Casilina (angolo via Tor Ver- Pelili V..T.V.* ARISTON (Tel. 353-230) 

... gala); via de) Fagiani 3. La Commissione di controllo Twtnky, con C Bronson S 4 

B n a Trastevere: piazza Della Ro- della Federazione comunista ro- AfU.KLCHlNO (Tel. 358.654) 

AVVISI SANITARI ver , e >2?r »l« s. Gallicano 23; mana comunica: } r '^" °^ onF 

_ _ viale Trastevere 229 Trevi • L'assemblea dell a sezione di I a- ri a°NTIC (Te? 76 

Medico •nArlflltat* ,, ^ampo Marzio • Colonna: via Montesacro, su domanda del r-è s- r iin vendi la Vistoli 

Oermatolou. Due Mare,li 104; via di Pie- compagno Michele Tucci. ha de- 

ajoiTOR ^ Uà 91, via del Corso 418: piaz- C1S0 ; a sua riamm'ssione al Par- A 4 

DAVlfì Si 0 89 Usfla za s * )a ^ n ? 4- .Trieste: cor- tito. Contro il compiano Tucci AVANA (Tel 51.15.105) 

u wP 89 filli Ivh **o lriestc 167; via Rocca An era stato adottato ptovvedinicn- Ultimo domlrltio conosciuto. 

Vyiu*A sclflmsnnt. __ l| ca 20; via Nenioronse 182 t 0 ( i, radia/,one nel marzo con L Venturo G 44 


dell Unità. to 4-1 Regola-Campifelll-Colon- 

na: via Banchi Vecchi 24; via 
CADM/tric Arenula 73; piazza Campo de' 

* Mi\JViAv>lfc Fiori 44. Salario: via Nomen- 

Acllla: via delle Alghe 9. slibJL, r' 8 T? 1 ? ?' 

Ardeatino: via L. Bonincomri 22; '? o aS Pre '°. l ; lo - Lud ‘ > - 

via Accademia Antiquaria 1/2. ancnin "an' 

Boccea: via Boccea 184* via ang0 0 „ v a Spaventa 30; 

Bonifazi n 12/A' via* Ar- P ,f, //.a Bnroenn* 10, via A Va 

cursio 6. Borgo Augello: Largo ^ n |‘j n ' s "r, fuio 0 p 0n Mammn* 
f*flvAllpoiT/ir) 7 r-,. no •)I. b, Basino-Ponte Mamnio- 

Sr‘Sbertone ^ 

via Celimontana, 9. Cenlocel- Jl^ ire n H s8 n Sl .„ ui ; ac ^ 
le - Pronestlno Allo: via dei T 50 , R| maacinicnto 50 Tesine- 

Castani 253; via Prenost.na 385; fi® ' T S . S ,' lb ' 1! ™ Ma™nrala 

largo Irpinia 40; via del Piop^ rf“, o ■ . vla w| de «'‘ ^*4“' 

Pi 5-c; via Federico Delp.no, «3 Tor di Quinto - Vigna Clara: 

70172-74; via del Grano n. 09. c'^L Ga, ' ,ani Torre 

Collalino - Fattori, via Triven- . s ,' ,ac 1 ? ola . 0 T . orra Gala: 

Casilina (angolo via Tor Ver- 

iiiiiib ..... gala); via de) Fagiani 3. 

»... Trastevere: piazza Della Ro- 

AVVISI SANITARI vere vl8 s. Gallicano 23; 

nil> viale Trastevere 229 Trevi • 

«... , Campo Marzio • Colonna: via 

Addico «peclalltta dermatoloa» Due Macelli 104; via di Pie- 


©OTTOB ^ tra 9); via del Corso 418; piaz- 

DAVin B B3r Hffl za -^agna 4. Trieste: cor- 

VUVIU fi W «W9 **« Trieste 167; via Rocca An 

^- aa ® oi" 

EMORROIDI e VENE VARICOSE «.WI « a 

£ura delle complicazioni: ragadi, f' la '‘| n ' r ° '’T'™- r, , 6 . fi8: ™ 
Ileblti, eczemi, ulcere varicosi» 96 98: via Enea 28; 

VENEREE, PBLLB via Lnmivin. 9-1) 
disfunzioni SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 OFFICINE 

^(Àut 4 ' 1 wf 'sa n M in%>£di a , ? lmone (r '! 5araz ' on ' ; elettrau . 

1 del 80 maggio 1059 ) 1 Io)* circonv Nomentana 260. 


gIteri circoscrizionali. 

ZONA ROMA-NORD - Trion¬ 
fale, martedi 15 ore 20 riunione 
del comitato di zona con I se¬ 
gretari di sezione e I consiglieri 
della Xi e XII circoscrizione. 

C.F.-C.F.C. - Il Corniti,lo fe¬ 
derale e la commissione di con¬ 
trollo sono convocati in Fede¬ 
razione mercoledì 16 ore 18,30. 

ZONA TIVOLI-SABINA — Ti¬ 
voli, 19 riunione de| segretari 
delle sezioni della zona. 

Comunicato 
della C.F.C. 

La Commissione di controllo 
della Federazione comunista ro¬ 
mana comunica: 

L'assemblea della sezione di 
Montesacro, si: domanda del 
compagno Michele Tacci. ha de¬ 
ciso la sua riammissione al Par¬ 
tito. Contro il comp igno Tucci 
era stato adottato provvedimen¬ 
to di rari 1 a/ione nel marzo , 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

l£ u £®, deIl « complicazioni: ragadi, 
tue dì ti, eczemi, ulcere varicose 


OFFICINE 


(Aut. Ir sS* n. 770 /Sm, , S"™™ inpar^'un, - elettrau- 

del 80 mnvvio 10501 * Io)* circonv Nomentana 260. 

1 tei 422 906; Foglietti (riparazio 

iiiimiiiiiitiiiniiiiiiiiiiiMimili ni - ammortizzatori • freni), v.le 
dello Provincie III, tei. 425.926; 

ANNUNCI ECONOMICI 

“ .... })3 92 541; Piccolo (ripara- 

4) AUTO « MOTO « CICLI L. 50 /ioni elettrauto), via Valieric 
*—•■—- eia 9. le). 79 90 674; Salvatori 

AUTONOLEGGIO RIVIERA iZ 

Aeroporto Naztimaie Tet 4R87/35(ì(i ^ ^ 73 10 212: Trifogli 

Aeroporto inieruuz ToL «ut.521 (riparazioni • carrozzeria) via 
Air Terminai Tel. 470 J67 Gioiti Li 186, tei. 737..737; Delle 

(ionia; Fratte A. (riparazioni • elettrau- 


L'assemblea delia seziono Cen¬ 
tro. nei «1 ruinione del 19 giu¬ 
gno. ha deciso l’espulsione dal 
Partito di Andrea Di Felice e 
di Franco I-esti e la radiazione 
di Robot to Tesi per gravi alti 
contro il Partito, per indiscipli¬ 
na c attività frazionistica. 


t l'Unità > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIfl 
0 dal diretti interessati. 


Il divorzio, con V. Ga^sman 
SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

Il divorzio, con V. Gassmnn 
SA 4 

GOLDKN (Tel. 755.0(12) 
Dramma tirila gelosia ((ulti t 
pari troia ri In cronaca), con 
M Masiiotannt OR 44 
DOLI DAY (Largo Uenedello 
Marcello Tel. 858.3*8) 
Leoni* Pulitino, con M Ma¬ 
sti ornimi (VM 14) llH 4 4 
KING (Vla Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 83.19.541) 
Contrsta/lmic generalo, con 
N Manfredi SA *>4 

MAESTOSO (Tel. 788.888) 
Zahrlskte Polnt, di M Anto- 
nlonl (VM 1B) DR 4444 
tWA.IKSTIC (Tel. 674.9(18) 
Topolino Story DA 44 

MAZZINI (lei. 351.912) 

Il divorzio, con V. Gnssman 
sa 4 

MF.TRO DRIVE IN (Telefo- 
no (il).99.243) 

Z.ihriskie Polnt, ili M Anto- 
niooi (\ M IBI l)H 4444 
METROPOLITAN (T. 889.41)0) 
Air por t, con B. Lancaslcr 

DU 4 

MIGNON D’ESSAY (889.493) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 

DR 44444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Quante bolle Serali no por le 
strade eidadiue (VM ift) DR 4 
MODERNO SA LETTA Cielo- 
fono 460.285) 

Kclipeon. roti A Nanà f)R 4 
NEW YORK (Te). 780.271) 

I.'ultimo avventuriero, eon B 
I'emlu DU 4 

OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Confesiazlone generale, eon N 
Manfredi SA 44 

PALAZZO (Tel. 49.38.631) 
Metello, con M Ranieri 

DR 4444 
PARIS (Tel. 754.368) 

Non e più tempo d’eroi, con 
M Calne DR 44 

PASQUINO (Td. 503.622) 

Evo of The Cnt (In ongtlsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Le calde notti di Poppen, con 
O. Berova (VM 18) C 4 
QUIRINALE (Tel. 162.6.58) 

I.'asino d’oro : processo per 
fatti strani contro Lucius 
Apnlclus cittadino romano con 
S Pavel (VM 14) SA 44 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L’uomo venuto dalla pioggia, 
con M Jobert iVM 14) G 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M Volontà 

(VM I4t DR 4444 
REALE (Tel. 580.234) 

I girasoli, con S Loren S 44 
REX (Tel. 864.165) 

ZnbrlsUlo Polnt. di M. Anto- 
nlont (VM 18' DR 444 4 
RITZ (Tel. 837.4-U) 

Non più tempo d’eroi, con 
M Calne DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I tulipani di Haarlem, eon C 
AndrJ» DR 44 

ROGGE ET NOIR (T. 864.305) 
Passeggiata sotto la pioggia d) 
primavera, con I. Bergmnn 

DR 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Chiusura pstlva 
ROXY (Tel. 870.504) 

Delitto perfetto, con .1 Ste¬ 
wart Ci 44 

SALONE M \RGfIRRITA (Te. 
le fono 87.91.439) 

Don Giovanni, con C Rene 
DR 44 

SAVOIA (Tel 885.023) 
Nell’anno del Signore, eon N’ 
Mnnfieril DR 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Ma ehi t’Iia dato la patente 0 
con Frau< hi-Ingranala C 4 
SUPERO!NFMA (Tel 185 498) 
ntlii«nn pativa 
TIFFANY (Via A. De Pretls 
Tel. 462.390) 

Polpo da ina milioni alla Nn- 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 


Aeroporto Naztnnttie Te) 4fi87/3f»tìu 7 ' 10 ' ^ ' 10 ’ . y 

Aeroporto inieruuz Tot. «tu.521 (riparazioni • carrozzeria) via 
Air Terminai Tel. 470 J67 Gioiti Li lobi tei. 737..737; Delle 

Konia; Fraile A. (riparazioni • elettrau- 

Tei. 42.09 A?. - 42.50 24 * 42 08 19 to). via Pio IX 193 (Pineta Sac- 
PREZZI GIORNALIERI Feriali c hetti). tei. 02.82 832; Maggi 

VaUdl sino al 31 oMohro udii (elettrauto • carburatori), via 

(compresi km. 50 da percorrere) ^ 778 70?; Ross | (ri . 

FIAT 500/7 .l. 1 450 parazionì carrozzeria) viale 

FIAT 500 Lusso . . . . L 1 650 Egeo 15 (EUR • via Olimpica), 
f 1 at ?Sn /a IncMìfi lì ln ° 1 lB * 1 * !‘ t l-n ,<?l 594 382; Dell'Orco (ripara- 

FIAT 750 (nOU/L/) , . , L l 950 olotlfiutrt f*'»rhii p atnr\ 

FIAT 850 Normale . . . L 2 «t 1 011 oteUravito ^ carmi, a tori- 

FIAT B50 Speciaj . . , L. I làu sf ‘? 1 /f ob J* rto t S J*ver!ino 42. 

VOLKSWAGEN 1200 . , U2 7.ii ,# ‘l 2(0 911; Portoghesi (ripara 
L 2 7 oc zioni elettrauto) uà Jennor 
L 2 dui n 112 (circonv Gianicolense), 
L Judo tei. 533 177: Refrigeri (ripara 
f* *! l . J< u ziom elettrauto), via Lucio 

, j Elio Sciano 10 (Appio Claudio), 
L. i 2 uò te! 7G4 3B3; Giorgi-Selli {npara- 


F1AT 750 (HOO/D) , . , L- l Dòli 

FIAT 850 Normale . , . L 2 4ói. 

FIAT 850 SpeclaJ . . , L. 2 7òl 

VOLKSWAGEN 1200 , , L. 2 7Si 
FIAT 850 Couptì . , , L 2 Ivi 

FIAT UBO/R . , . L 2 dui 

FIAT 128.L JU01 

FI A I 8au Fumil (8 poni) L, i um 

FIAl 850 Sport Coupé L 3 10* 

FIAT 1500 L J un. 

FIAT 850 Spydnr . L. i 2uo 


?Ìa! mo Sv0r ' C, ’ Uf ' è l ÌZ Sonino i() (Appio Claudio). 
FIAT 850 Spydnr . t s 2ul 'e! 76-1 583; Glorgi-Solll (ripara- 

FIAT t28 SW Familiare l s 2 ui ztom carrozzeria), via L Vit- 

FIAT 124.L. 3 100 torso Boriai olii 9-b. tei 43 85 003; 

FÌAT U.O0 . .... L- .1 100 Officina Elellraulo 1 Scìnlilla » 

FIAT 1500 Lunga . L- 3 400 ( t, Tulli F., via A. Roiti 22 (v.le 

fi? S ffla i I Py • L 3 7 (Jo Marconi), tei. 556.270. Soccorso 
FIAT 2300 Lusso | i ! L 3.750 segreteria telefonica 

FIAT 123 , , , , , , L 3 850 a - 116; Centro Soccorso A.C.R.t 

Aiuaeoto di contingenza io% via Cristoforo Colombo 261, 



LETTRODOMÉSTICI 
■■AUTORADIO 

■ONDI Z10 NAT DRli ARIA 

■ ALL" INGROS^^^^ 


Grande Supermercato con autoparcheggio interno riservato, per la vendita al dettaglio con 
prezzi come all’mgrosso e pagamenti anche rateali di elettrodomestici. Migliaia di televisori, 
radio, fono, dischi, nastri. Alta Fedeltà lavatrici, lavastoviglie, frigor feri, condizionatori ciana 
eoe. esclusivamente delle migliori marche: Autovox, Arlagel, Bosch, Brion Vega, Blaupunkl, 
C.G.E., Construcfa, Casfor, Candy, Delchi, Emerson, Grundlg, Gaslìr», tgnls, Kclvlnnlor, Ma- 
gnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, Siemens, Telefunken, Voxson, Weslmghouse, 
Zoppas eoe Attenzione’ 11 Nel mese di settembre un grazioso omaggio a tutti gli acquirenti 
Conti oliate e confrontate t nostri pie//i, le nostre con lizimu di vi udita e ‘a nostra orgmiz- 
zdzione. diverrete sicuramente nostri d enti e propagandisti 

ATTENZIONE!!I DISCHI A 45 GIRI NESSUN AUMENTO!I! 

TUTTE LE ULTIME NOVITÀ' EDIZIONI ORIGINALI LIRE 700 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 , 

(cento metri da Ponte MUvio - cinquanta da Piazza Mancini) 



tlonal Ilanli. con U Aridi ess 
(VM Ifi) SA 4 
VREVl (Tel. 689.619) 
Neir.iliiH) (li*l Siglimi-, eon N 
M.ilift odi DR 44 

IRIOMPME (Tel. 838.IHJII3) 
l.o r.itdi* notti di l'iippc.i 
UNI V EILS AL 
I.’aiuaute, con RI. Piccoli 

DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 391.359) 
Delitto perfetto, con .1 Ste¬ 
wart g 44 

VUTOKIA (Tel. 571.357) 
L'ultimo avventuriero, con H 
Kemlu A ♦ 

Seconde visioni 

A( 11.1A : lt .segreto di Santa 
Viitoiia, con A Quinu SA 4 
/ DWI.U INK: li magniiico l'ony 
Carro.» 

Al* tu LA. Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N Manli oli SA 4 
AIRONI-:. La lemma il ri II- ver¬ 
gini, con II lami 

(VM UH DR 4 
ALASKA: I dm* nemici, con A 
bordi -SA 44 

ALDA. I magnine! 7, con ’»ul 

Hi.uiini A 444 

AH I. li clan del sic Ulani, con 
J Gabiii (7 44 

AM RAM IATOR1: Il terrore ne¬ 
gli ocelli del gallo, con N 
Sanami <VM 1-lj (i 4 
AMARA JOVlNhLt.L L’e bur¬ 
iana vendi la pistola e com¬ 
piali la bara, con S Hillon e 

rivista A 4 

ANILNH: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N. Manliedi SA 4 
APOLLO: Riuscirà la nostra ca¬ 
ra amica a rimanere veiglne 
lino alla (Ine della nostra sto¬ 
ria? con M. Lttioual 

(VM 18) S 4 

AQUILA: Usa dagli occhi blu 

s 4 

ARALDO: Il gladiatore invinci¬ 
bile, con R ilari isoli SM 4 
ARGO; Por mula 1 neU'inienu» 
del Grand Prl.\, con ii. Jtams 

A 4 

ARILI.: S(aramouchc, con S. 

Granger A 44 

Asiou, La prima volta, con t, 
Noitjy (VM 18) S 4 

ALt.l sTUS: Rosolino Paterno 
soldato con N. Manfredi SA 4 
AU URLIO: Dio perdona lo no, 
con T. Itili A 4 

AUKKO: C’fi Sariana vendi la 
pistola comiirati la bara, con 
S. Itiiton A 4 

AURORA: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C 4 

AUSONIA: L'armata liranca- 
leone con V. Gassinoli SA 44 
AVORIO: Scarainouche, con S 
G ranger A 44 

HL1.S1TO: Agente 4K2 etiiede 
aiuto, con U Janssen (i 44 
BOll'O: Kasy Rider, con I> 
Hoppcr tVM IBI DR 444 
BRANCACCIO: Ultimo domici¬ 
lio conosciuto, con I. Ventina 

(. 44 

BHASIL: Rosolino Palernrt sol¬ 
dato, con N Manfredi SA 4 
BRISTOL: Il trionfo della eli¬ 
sia Susanna, con T Torri.iy 

t VM H) A 4 
BROADWAY: Ma eli) Uba dato 
la patente? con Franchi - In¬ 
grassiti c; 4 

CALIFORNIA: Il divorzio, con 
V Gnssman SA 4 

CASSIO: Usa dagli «cebi blu 
l’ASTKLLO: I nostri murili, con 
A Sordi (VM Ifii A 4 
C 1,0 DIO: L’armata Branca tenne 
con V Gnssman SA 44 
COLORADO: I nostri inalili, 
con A. Soldi (VM Ifi) A 4 
COLOSSEO’ La ballala della 
città senza nome, con I. Mar¬ 
vin A 44 

CORALLO: Uno strano tipo, 
con A Cclentnno M 4 

CRISTALLO: I nostri mariti, 
con A Sordi (VM 1(1) A 4 
DELLE .MIMOSE: Anna dei 11)00 
giorni, con R Burton DR 4 
DEL VASCELLO: Ultimo domi¬ 
cilio conosciuto, con I, Ven¬ 
tura G 44 

DIAMANTE: Rosolino Paterno 
soldato, con N Manfredi 

S\ 4 

DIANA: lì divorzio, con V 
Gnssman SA 4 

DORI A* Franco e Ciccio su! 
schiferò di guerra, con Fran¬ 
chi-In grassin C 4 

EDELWEISS: Franco e Ciccio 
sul sentiero di guerra C 4 
ESPERIA: Ma chi Uba dato la 
patente? con Franchi-Ingras¬ 
si a C 4 

ESPKRO: .loe VimplacnbDe, con 
F3 Lancaster A 44 e rivista 
FARNESE: Petit d'Kssai Senso, 
rii L. Viseonti 

(VM 16) I)R 444* 
FARO: Erik li vichingo 
GIULIO CESARE: Rosolino Pa¬ 
terna soldato con N. Manfredi 
SA 4 

ILARI.EM: Franco c Ciccio sul 
sentiero di guerra C 4 

HOLLYWOOD: L’armata Bran- 
caleone, con V Gnssman 

SA 44 

IMPERO: Il re del barbari, con 
.7. Palanco SM 4 

INDUNO: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. T.om 

(VM IR) DR 4 
JOLLY: Colpo rovente, con M 
Rcardon (VM IR) G 44 
.IONIO: Scaraimmrbr, con S 

G ranger A 44 

I.EHLON: Roldn Ilood A 4 
LUXOR; Ulllmo domlrltio cono¬ 
sciuto, con L Ventura G 44 
MADISON: Rosolino Paterno 
soldato eon N Manfredi SA 4 
NF.VADA: King Kong contro 
God/ìlla A 4 

NIAGARA: Lisa dagli occhi blu 

S 4 

NUOVO: Colpo rovente, eon M. 

Reardon (VM 18) G 44 
NUOVO OLIMPIA: Queimada. 

con M. Brando DR 444 
OSTIA CUCCIOLO- Principe co¬ 
ronato cercasi prr riera ere¬ 
ditiera. eon Tranelli-Tnernscin 


RIBALTE 


PALLADI l M. Rosolino Palei nrt 
snidalo «.un N Manli edl s»A 4 
Pi. VM-. 1 AUtO. \\ clan dei mu- 
li.nu, imi J Ci.itnn (> 44 

PHl.NhS I E: Colpo unenti', i dii 
M Reni don 1 \M 16) c. 4 4 
BRINI I PI]. 1111ino domicilio 
t oiiosctuto, coti L. Volli ut «i 
(i 44 

RENO: I magnine! 7, culi 5 
Hi > liner A 444 

KlAl.l O. Lai mala III anca Icone 
con V. Ga.shin.in SA 44 

RUBINO: L’uccello dalle piume 
di cristallo, con T Musante 
(VM 14) G 44 
SALA UMBERTO: Tetnps des 
loiips (tempo Ut violenza), con 
K 11 ossei n (VM H) DR 4 

SI’t.ENDID: Ucciderò Willie Kld 
con R. Blake DR 44 

TIRRENO: I.'armata Brancaleu- 
iii', con Gassman S \ 44 
TRI ANON: l misi il mariti, eon 
A. Sortii (VM 111) A 4 

T((SCOLO: Sniramonche, con 
S. Giunger A 44 

ULISSE. |.,t ballata della citta 
senza nome, con !.. Marvin 
A 44 

VEHBANO: Femmine Insaziabili 
con 11 iloflman 

(VM 1 fi) DR 4 
VOLTURNO: Colpo rovente eon 
M Huardon (VM I») G 44 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Cera una 
voli a, con S. l.oi on S 44 
1)1.1 PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE RONDINI: li clan del 
siciliani, con J. Gabm G 44 
Et.DORA DO : Top:»/, con F. Sul¬ 
furei G 4 

FOLGORE: Chiusura estiva 
NO VOCINE: Erik il vichingo 
ODEON: Barquero, con 1, V.ni 
Clecf A 4 

ORIENTE: Non mi dir mal Goocl 
Byc 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 


ARENE 


Concedi".,^ 


,rr >tnedi, 


a temen 


5. • 


a Spendenti h; ® • m 




'«erv a(WM 

* aviaria fio 

** Z t n,rale t D ’ 
0,,M • 


RI DEN'TORE: Il silo limili' ò 
Dolina Rosa, con Al Buio S 4 
RIPOSO: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N Castelnuovo A 4 
SA» RO CUORE: T.irzan e li fi¬ 
glio della giungla, con M 
llt'iuv A 4 

S\l \S SATURNINO: l’n cscr- 

uto (li 5 uomini, con ,N Ua- 
.stelnuovn A 4 

SU.A URBE: Anche ne! West 

c’era una volta Dio, con G 
Roland A 4 


ie fi SALA Vie; NO LI: FI Borri) 

S 4 SAN FELICE: t tre che scoli¬ 
no- volsero il West 

,\ z TIBUR: Zimi zum /uni n. 2, con 

!.. T„„y S « 

,, TIZIANO: La battaglia d'In- 
' » ghllterra, con K. Slalford 

1 ^ DR 4 

TRA «PONTINA : .1 oh 11 il y Wlskv 
Ca- TRASTEVERE- Franco p elee lo 
: 4 ladro c guardia C 4 

.Vesi TRIONFALE: Il segreto di San¬ 
ti (a Vittoria, con A. Qulnii 

i 4 SA 4 


ALABAMA: Il buono 11 brutto 
il cattivo, con C. Lahlwood 

(VM 14) A 4 
CASTELLO; 1 no.stri mai iti, con 
A. Sordi (VM 18) A 4 
CHI A R ASTELLA: Unti »potca 
dozzina 

COLUMBUS: L’urlo del giganti 
con J. Palanco DR 4 

DELLE PALME: Sarà capitalo 
anche a voi (Zum znm zum 
il 2), con L. Tony S 4 

ESEDRA MODERNO: Quante 
belle Scrallnc por le strade 
cittadine (VM 18) DR 4 
FELIX: Agente 007 al servizio 
segreto dt Sua (Maestà, con G 
l.azcnby A 4 

LUCCIOLA: Indianapolis, con 
P. Newmali S 4 

MESSICO: Il pirata Barbanera 
NKVADA: King Kong contro 
God/illa 

Ni OVO Colpo rovente, con M 
Reardon (VM 1B) G 44 
ORIONE: Istanbul Express, con 
G Bari v A 4 1 

SAN BASILIO: Bonn II saceheg- j 

gtatore. con S Me Queen A 4 ' 
TIBUR: Zum zum zoili IL 2. con 
I.. Tonv S 4 

TIZIANO: La battaglia d’Inghil¬ 
terra, con F. SlnÌTord DR 4 

Sale parrocchiali 

BELL A RIMINO: L'arcangelo, 
con V. Gassinoli C 4 

CINE SAVIO: Django spara per 
primo, con G Saxon A 4 
COLOMBO: Zau 11 io della 
giungla 

COLUMBUS: L’urlo del giganti, 
con J. Palanco DR 4 

CRISOGONO. Maciste l’eroe piu 
forte dei mondo SM 4 

I)Et.LE PROVINCIE: Arri» ano i 
Ulani, con G. Gemma SM 4 
DEGLI S CIP IONI: Quo \adls? 

con R Taylor SM 4 

DON BOSCO; Ben llnT, con U. 

Boston SM 44 

ERITREA: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 44 

LIBIA: La furia dt Èrcole i 

MONTE. OPPIO; Agente (107 al 
servl/io segreto di Sua Maestà 
con G. I.a/enby A 4 

MONTE ZKBIO: Goodbye mr 
Chips, con P O'Tool e S 4 
NOMENTANO: Le avventure dt 
Ulisse, con B Fondu DR 4 
NUOVO I) OLIMPIA: Il ranch 
dello tre fontane 
ORIONE: islam bui Express, con 
G Barry A 4 

PANFILO: Arrivano 1 titani, 
con G Gemma SM 4 


Preparazione 
esami diploma 
MAESTRA 
ASILO 

Iscrizioni ai 
corsi celeri 


I L’Istituto G. Ferraris comunica I 
i che sono aperte le iscrizioni | 
I nelle due sedi di Via Piave 8 | 
I (telefono *187,237) e Piazza di ; 
) Spagna 35 (telefono 675 907) i 


Istituti Purificati COPERNICO 

MEDIA • GINNASIO * LICEO CLASSICO * SCIENTIFICO 
ARTISTICO - ISTITUTO COMMERCIALE E PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Via Falerla, 21 • Tei. 778.032 
Piazza Vittorio Emanuele, 107 • Tel. 733.931 

Cor.9Ì .«(perfori rii sfi/df amr7ji7!l.sfrofiu| g di relazioni 
pubbliche Istituto artistico di mosaico e di arredamento 


la SIMCA 

«oggi» conviene di più 
... perché consuma di meno ! 

(domandatelo a chi già ne possiede una) 

4 SIMCA 1000 LS L. 813.000! 

• SIMCA 1301 S • SIMCA 1501 /SPECIAL 
« SIMCA BREAK 1501 CANADA 
4 SIMCA 1100 LS/GLS 
4 SIMCA 1000 GLS/SPECIAL 
4 SIMCA 1100 BREAK/SPECIAL 

e la superfavolosa, insuperabile 

SIMCA 1200 S coupé 

Venite a provare subito uno del modelli Sinica, 
anche ne| tostivi dallo 9 allo 13 

BELLANCAUTO S.P.A. 

■ 4 VJA DELLA CONCILIAZIONE 4-F 

Telai. 652397 * 651503 
4 PIAZZA DI VILLA CARPCGNA 50-51 

4 VIA ODEIUSI DA GUBBIO 64 - 66 - 68 

Servizio Asslsienza * Ricnmbi: 

Piazzo di Villa Carpegno 52, Tal, 62233S9 


MOBILI PER TUTTI 


ARTICOLI NUOVI 
te* GARANTITI 
ni CON POLIZZA 
idi ASSICURATIVA 


fi PREZZI 
INDUSTRIALI 
DI REALIZZO 


CASAL 

as t eQ 


ROMA Via S. Silverio Cardinale, 45 

(P.tfi Cftvnllcggcn) 

STRALCIO LISTINO SETTEMBRE 1970 

I prozzi comprendono; trasporto a domicilio 
installazione - dazio in città - I.G.E, 


ARMADI 
SENZA SOPRALZO 

2 auto noce o laccato 

L. 35.800 

3 arile noce o laccalo 

L. 52.700 
A arilo noce o laccalo 

L. 70.200 
5 ante noce o laccalo 

L. 96.900 

DOPPIA STAGIONE 

3 anta noce o laccato 

L. 108.800 

4 ante noce o laccalo 

L. 129.900 

5 ante noce o laccalo 

L. 153.000 

6 anie noce o laccalo 


CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod. « Primavera n a 5 arde 
in noce o palissandro 

L. 182.000 
Mod. « Primaveia n ^ 6 ?nte 
m noce o pa..ssandro 

L. 195.000 
Mod « Primavera * a 6 anle 
con sopralzo, noce o palis¬ 
sandro . . L. 248.500 


CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cm. 40 
PENSILE cm. 80 
PENSILE cm 120 
SCOLAPIATTI cm 

CAPPA cm. 80 
8ASE cm 40 
BASE cm. 80 
OASE cm. 120 
TAVOLO cm. 60 


Con ribalta, cassoni e aniino 
L. 46.500 

Elemenlo MA 02 mod. « Sme¬ 
raldo» co»', anlìno L. 69.500 

MOBILI IN STILE 

MOBILETTO con cigni, siile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36 x 60 L. 13.900 
MOBILETTO st. rinascimento, 
in noce opaco, 
cm. 53 x 31 x 80 L. 34.800 
BUREAU stile '600 italiano 
in noce opaco, 
cm. 98x40x100 L, 54.400 
LIBRERIA stile '600 Italiano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L. 24.700 
SCRIVANIA siile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 38.000 

MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassetli, con 
piano laminato L. 25.100 
SCRIVANIA 6 catseth, con 
p.ono lem.nalo L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta in 
sUy, con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINA in metallo, ri¬ 
coperto in sky L. 6.400 


SEDIA . . 

SGABELLO 


L. 6.000 
L. 12.000 
L. 18.000 
80 

L. 16.300 
L. 12.000 
L. 11.500 
L. 18.500 
L. 28.000 
x 120 
L. 12.900 
L. 3.G00 
L. 1.800 


A colonna, in bronzo 

L. 28.100 

A colonna, In noce opaco 

L. 12.000 


Porta vivande ovale con porta 
boltujlie, a ruote alla 

L. 20.800 

Polla vivando rotondo con 
porta bottijjiie, rigalino in 
noce . . . . L. 23,200 

INGRESSI 

Mod « Piutone * od ante scor¬ 
revoli . . . L. 81.700 

Mod « Provenzale » ad ante 
scorrevoli L.58.000 


I Mod. « Europa » ricoperto In 
sky, divano tetto e 2 pol¬ 
trone . . . L. 118,100 

[ Mod « Eu-opa * ricoperto in 
, drncom, divano letto e poi- 
! trone . . L. 120.800 

Mod, * Pa tgi r ricoperto in 
dracom, d vano e 2 poltrone 
L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod * Me v » in noci- opaco, 
tavolo tendo allungabile • 
4 sedie imbottite 

L. 207.000 
| Mod. « foli.* » in (ine Ime pa* 
l.ssandro con tavolo tondo 
allungabì e c 4 sedie 

L. 216.300 
Mod. « Preveniate s in noce 
opaco, cn tavolo tondo al- 
lungobilc e 4 sedie 

L. 250.000 
Mod « Ap-dlo » con tavolo 
allungabile L. 270.000 


7 34.090 


30 Centri di Vendita 

ALESSANDRIA • DAR! . RI PRAVO • BOI l ,ÌNA • BRESCIA 

poggia • r,r;;o\A • iu, lira . Milano • monca • na¬ 
poli • NOVARA • PAVIA • ROMA • SALI RNO • TORINO 

Vendilo 
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A Pesaro problemi e 
aromi dei giovani 

« La ricostruzione » di Lucian Pintilie è un’opera forte e matura 
Cupa denuncia nell’» Aggressione » dello svedese Lasse Forsberg 


Dal nostro inviato 

PI S \KO 12 

Problemi e drtnmm di gin 
toni suoli stilarmi dello Uo 
stra del mini i (ine ma (am 
bui no le sdiifriniu i punti di 
ti s/o gli nbuttiii ma epiteli 
mnile diffuso c im senso di 
allarmo di minai < io di rii ni 
ta (ìu la mate lima da pie so 
rejislra ora partecipe oia 
impassibile 

Se/ romeno In ucostruzio 
ne di lucian Pintilie (rapida 
irci tascttenne attuo soprat 
tutto in teatro ma che come 
cineasta ci si melo proprio 


e m o Tesoro fumi or sono 
e on nomine i tilt -uiì siilo 
((usa non e l (intridali ni 
i pt io ma la t Ih imi i e 
} ics sii a il p ile i » e/li i i 
1 1 i iole nei p( dopi pua /hit 
eie/n i p r ft fi p li / c la 
lappatala fu ni vi lice ile si 
sono ithriat iti han fatto dm 
no si sono picchiati tra loia 
han ridotto a mal partito un 
((imeneie Sm Ittnphi delle 
loro pesta il mapistiato in 
putrente h coni iute a ripefe 
re a « ri Urne t (pianto e 
pia siuces o sotto l occhio 
di una cinepresa la Imo ni 
lentiira dona essere illustra 


PRIMI 

PASSI 


AA/WVV 




1 m 


' t'i 




w»*** m*»* ta 
"Cj* 


Kntia Lidfeld (nelli foto) diciannovenne svedese trapianlala 
da un anno a Roma, sla facendo I primi passi nel difficile 
mondo del cinema italiano Ella ha appena finito di mler 
pretare uni pule nel film «La statua», accanto a David NI 
ven e a Virna Lisi, In attesa di altre scritture frequenta 
Intanto una scuola di recitazione Italiana 


prime 


Cinema 
La ragazza 
di nome Giulio 

( i \ i i i pj sii cho avetano 
esoiei o c m il uè Uni si ci 
militino on (he il filino e e 
si il i o in film 1 1 oini ili e 
Ti i i > \ ilo è ino di ini o 
( i a unt i \ ikn de ! i 
ci< iti di una i iga/zin i di 
nome C mlio h cui mitili i/io 
ni fi c i se s i ili c psicologi a 
è stati donati pimcipalnunle 
d ili i n i i c lii de ni i 
tiche sittiche poi di uni ma 
die isso super finali e infine 
da mi «lui i/i me gelici ite 
(c file 111 0 c< dui e ipoc liti 
li powini lini ce pei di\on 
tue tt * h e inutili oltie che 
dia mn t i sull ino i noi 
tentiti! pei ìiggun'eie la 
noi m diti 


Tonino \ aleni che ha colli 
botato anche ili i sceneggi iti 
ì i non i esce t Pt ma i far 
s lini il e d ili i *oii m ao 
tintilo pei som * o incili se 
il oman/o ri M 1 m Mini di 
c il 1 film t t it ) e i ( o di 
s gii fu ulti c > o l ) i se pir 
c il 11 dell i > o i n i fSi \ i 
Hi iso) noi siili miti ne ite 
i iiissna 1 oi e >ei li dispci 
sione m tiojpc inno! i/ioni 
I ) se pei 1 1 orni) k en/a con 
li (pule cute sii e i/iont sono 
mostiatp il film lisci piutto 
sio indiffi! ent nnnosl mie si 
pei caso da uni cupi e miste 
uosa atmoifiia piu aduli a 
un giallo die i un illudo p c i 
ioni ilitico Im „ll liti i ìki 
P eli Cui Mi chi i \n n 
Motto e I siile lidi Ruspi 
C olme 

vice 




in breve 


« Il medico delia mutua » a Mosca 

MOSt \ 1*» 

ff medico della mutua il film di l uig /itnpa indi Mitilo di 
Albe ilo Snidi c limilo sugli schei mi d Misti cui tu )! la 
pawiuia del successo II (pioti li ino Soi lei kaia hultuia p ibbli i 
oggi uni f >lo di Snidi desi menilo indie il onte nulo clt 1 fili) die 
st i iiscuolcndo \ vo su et sso 

Guai a Miami per gli attori di « Hair» 


I 


MI \Ml 

Il | ll( ì I 


p 1 / i di M ini li ì iti si Uo od > 
dr h < n ni 1 ì ni i e II a Minici 
dall sp< l ì ni di i ii s ( n /1 opp»t di li i i 
funi i «il d( 1 i piuii liti Uipcf leniti n c s li 
\ldi ili » ti i i (| ni Hcithu M icK u figli de i nifi 

dello spdluoo ( oirhn c Sfinii MkRip sono ut unii 
fende ( i colle gh di denti i ins stenle mei tt di f»s 
in libeiti poiché lì ima ì \olto espiessiom ingiui os>c a a h 
questi non ninno ecidi o ad allestire anche loto 


fn n scopo ammonitorio nel 
quadro di im docu menta no 
minatilo sia quasfi dell al 
codismo pi r ricompensa la 
pena aia Ino r nd mala Ma 
li reo tru ione protede 
cmi d tfu Ita in un e lima li 
arti fu io di unni unione di 
imbnri yy n I due iapa y i de 
i mio (ornarsi d a fieddn 
rame pei celcbime un msni 
sato iduale (i ne c mio oda 
fine (una JitppeinU fiqu a 
fonivi mie si aifiodiara frrt 
tanto nel loto 1 appaifo di 
amici in) e lesilo sarò ni' r 
tale per uno di Ima \ssos i 
no enfi io loffia dispeiato 
per la morte del compagno 
l altro i erra trattato da top 
pista e quasi /innato da la 
folla che defluisce dallo spot 
facolo di un incontro spor 
tu n 

Il film « a tempo reale •»> è 
racchiuso infatti nella misura 
di una partita di cale in (che 
e poi — lo ai età ma i notato 9 
— quella merita di un lungo 
meirappio) i cui echi clamo 
rosi anche televisivi Olimpo 
no a sii oppi nella i icenda 
Non e solo lam « trovata » 
rifmica ma una acuta intuì 
zione critica poiché mette a 
fuoco acca ito al ft ma della 
bona)tela oppressila del po 
ter e — sui uè il meglio in 
tenzinnato quello dell indif 
fetenza dell alienazione col 
lettiva di quanti a tale po 
tere offrono il supporto della 
propria neutralità passività o 
distolta appressala favorite 
e protette dai « ludi » delia 
notila epoca 

La ricostruzione d un opera 
forte e matura nutrita di una 
profonda consapevolezza ci 
vile e culturale del proprio 
paese e del mondo di oppi La 
domina un * tre prò che na 
s ce dal grottesco » come in 
Cecliov o come nel prelude 
diammaturpo romeno Cara 
piale due auton cari a Pinti 
he in quanto repista di teatro 
(da (arapiale m particolare 
sembra scaturire ló stilizzata 
immagine del piocuratore ) 

Una denuncia forse piu cu 
pa meno dialetticamente ar 
ticolata miti ita di disperazm 
ne è nello siedese r aggus 
sione di Tasse Forsberp (Iren 
tasetlenne come Pintilie) Di 
damo alla spiccia che la piu 
discutibile e loi montata delle 
esperienze socialiste sarà sem 
pre da preferire al migliore 
possibile dei tegimi capitali 
stia e socialdemocratici 
hnut un piovane di origine 
non egese e proletana sen 
za lai oro fisso (e quindi 
« estraneo » per varie rapinili 
alla società del piu propiedito 
dei paesi scandinau ) enfia m 
conflitto diretto e personale 
con l autorità per ai er preso 
a puqm un siqnme cui aveia 
puma tentnto di spieqare in 
maniera semplice ma perii 
nenie il meccanismo dello 
sfmItamento ri itala la pri 
pione lo attende il manico 
mio destinato ad accogliere f 
<r disadattati » come lui e a 
coni ertali in stolidi agnellini 
l aggiessione ha i suoi punti 
di fona nei colloqui di Krmt 
con due psichiatu ai quali 
eqh imputa con argomentata 
enei pia la natura di n lasse 
della loro <r scienza » Piu de 
baie sfoizato comunque non 
firn risotto il paiallelo pnle 
mi co tra la protesta soffiarla 
ma autentica di hnut e d co 
modo impegno » politico del 
suo anveo boi attese e < mani 
sta » Splendida m ogni mo 
do la sequenza f naie nella 
(hmen che nello smasette 
lamento detto sfato a s sten 
y ah *> siede se s noeta ambe 
il gore dello ? min del le 
(et le \ ni mentito 

Wfio ettma nel fedeseo oeei 
rtt tifale K it/clmichei del q o 
i (inissimo Painei Werner 
1 assbwdcr attieio di Shaub 
e che dal suo maestro ha de 
moto /amore per le inqua 
diafure fisse per l delazione 
dei pesti e dei concetti Kit 
/elm icliei < fe» mine spreqia 
tuo pei indicare in Gei noma 
i lai oratoli ih amen l no di 
piasti un greco poi landa 
siile sue goffe spaile lutfn il 
ve o dd mito di Un 7 solai ita » 
meddeiianea di una s «peno 
re i ufi ta (ellenica in questo 
caso imi l(lina) ere m fo 
de / auton sa ibi a irou a 
u ma non sappiamo fino a 
qual punto — fa da demi ufo 


Venduta a privati 
l'Union generale 


P \RK I 12 

S( ( i fo noi / li t p os 

si 1) i f » I ) S i > ! 11 i 
< ivi bb( i / > f \ 11 
t i 1> \ i i ) /l 

I > 11 u ili) > ic (l 
< o i il ( s mi ) n ne li 

l ì o i grtu i il u in it ) i 
p q le 11 \ i > d( i c ìt i a 
s i col e di qu t o ni n ii di 
lecchi fianchi 


rotaii 2 zatn) c della crisi di un 
pinppo di pio ani di ambo i 
se si di f( n costumi (ma 
dalla lapa oi notazione socia 
h) la cui apunnitc spnpm 
d caìez y a i on una sola ette 
itone femiAiiiì e) (da a fati 
(a i peqpnri eleni del razzi 
sino Mn il film per il suo 
sfesso impianio « fennmenolo 
giro > si tieni alla superflue 
delle glosse questioni affimi 
tate o megli sfiorale 

Aggeo Savioli 


Festival della musica contemporanea 

Distensione ed estetismo 

Un concedo di musiche già consacrate da! successo e uno spefiacolo di balletto da Londta 


Dal nostro inviato 

vi NE/IA 12 

Incamminandosi alla fini 11 
Festh il si e concesso uni 
giornata distensiva tra musi 
che oimai famose e bilioni 
di sottile estetismo Nel pome 
Uggio 1 Oi elusili detti te 
nico ha inaiato lina sui siel 
tn rippiesentane pelli stu 
penda Scuola di San Roc co 
pei eseguile tu i fi aneli di 
pinti dei 1 infoi etto due lavo 
ri oimal olissici del postio se 
colo 1 Otti ito di -fiiavinski 
e il Contilio (la ( micia di 
Mbin Bc g in cui 1 parte so¬ 
fista e siili inteipietata di 
I i mi o Gulh e di 1 nnn C i 
\ ilio i on oet i/i in U m w 
sui Dmg( \ i I i ( ni a Bi 
„noli p u i suo ig o nc 11 O t 
t tto lrii due pt / i il pi ini 
sta Richud Tu tini ha intei 
pi Plato la Pinna onata di 
Houle/ che sei itti libito do 
po la glicini pos lede ina 
ehm e/za forniate o una cui 
ci espi essi va inusit te In que 
sto autoie 


A scia 11 pubblico - de I flit 
to igrmio detti tngfJii (he 
stava svolgendosi nel vicino 
qiiirlieie di Suiti lena — b 
anoiso fila Ipuhl attiì ilo 
dii pioj i mima ballittistico 
chi I ondnn Gonttmpoiniy 
Dime 1 beati e m collaboia 
/ione con ì Pipi i ot PI tyi i s ( he 

10 scénso inno ivevano dato 
un iute lessante compito 

Io spiMitolo si ò nvtlato 
assai duci so di quel (he la 
gente e soliti ittmdcrsl dal 
billette II complesso injcse 
piatca un gonoie di dumi 
(he pei !a sui folle volontà 
espressivi n ili/7t una soita 
di pimornimi plastica so 
\ i le ( li i di simboli e di un 
piu i/i ) n Iilosofi he 

\ ( 1 ( HI SI ( ip 11 1 ] l S( 

11 t il usti i le angosce detti 
gioventù moderna di fi inte 
a un mondo (In li pi iva di u 
goie e di (Oiaggio Li rompo 
si/ione in pai te muta p in 
pute Keomp ignita da un na 
stio ni ignetuo piuttosto bina 
e di Mainino Kngel mota 
attorno a questo disfaeimeno 


m H osuos ) o mistico Piu ot 
«ìnnstuo Umili r ot Anqels 
in isi ili loti i di II uomo )ii 
1 mgili u ompagnato per In 
) isi me da un i scala di ne 
g /io m/ hà dì quella sp)°n 
(lenti detti ti adizione biblica 
Su quest \ scaletta 1 uomo e lo 
ingoio — ossi i 1 nonio o 1 1 
sui mini — leali//ino uni 
vun o piovvisona intesa si 
Inid) r scendendo al suono 
detti Su (.naia eli Madrina 
\ questi pe 77 t Impegnativi e 
un po fumosi del coieogiifo 
Robot t ( ohnn sono seguiti 
due fi immenti 1 ino giottesco 
I hu i i pitaphs o 1 alti o Pioti 
co Paga Shankata e infine il 
pizzo t)it( dell) senti Ve 
s ì/ìi icoits S tutti di un 
duetto ti i un dìn/atme negio 
(lo st i ioi din ino Witti ini I ou 
tini) e un violoncello ion cin 
que st» irnienti eli contorno in 
questi colloqui m ni) uno si 
tspiime eoi gesti e i litio con 
poi oi azioni sonni e dovi ebbe 
io ipp\tne sovrapposte le fi 
guie delle tavole anitomiche 
di un f mioso chimigo ìinasci 


mentale e la passione di ( ri 
sto mi mila e d issaci atti eoa 
la i esili lezione fin ile dell anti 
cristo 

&o e un pastine io non è col 
pa nostia In effetti si ti atta 
di un collage di idee letterarie 
cosi come la musici di Peter 
Maxwell Divles ò un collngo 
di stili e di citazioni II lutto 
è abbastanza iaffinato o fui 
bosco da scmbiarc ondino 
mente intelligente a chi si ae 
contenti di scoprire questa 
qualità nelle oonveisn/loni da 
salotto Infatti il pezzo appare 
ancori piu giacile che alla 
prima volta (lo avevamo già 
ascoltato al Pcstivil di Royan) 
e anche la pai te musicale 
confionlali eoi nostii litoidi 
u e sembi ita assu piu sei il 
ha (a parte li biav issimi 
Jennifer Wnd Glarke al vio 
Ione t Ilo) 

Pei la eionata appi msi vi 
\aoi con qu delie fischio e al 
Instila la solita signoia mie 
urina che si dichiai iva «di 
stufiti dall emozione » 

Rubens Tedeschi 


inchiesta 
per l’ARCI 

Un gruppo di itioii eiemocra 
ilei ha dinotato un testo di 
firn intitolilo « De litio il Ceri 
li al Paik » ibbm indole) u! a! 
timi binili del libio inchiesti 
«Stingi di Sialo II luoio 
consisti, appunto utili lettura 
di questo collage II testo di 
Inni inse i \ ai a\ n nel 1050 
il premio m/ionile pei la )et 
t< ialma <ei i un i un c pio 
pi in nov ita per 1 II ili i I t sto 
nn tini a del pioers^o e del 
I inchiesta sull uu isone di una 
donna pelaci i appo lenente al 
Putito comunisti amputano 
che a quei tempi rii legale 
negli Stati Uniti mi nonost mte 
ciò sempie perseguitato Alla 
fine si copilià che ad nssan 
smalla eia stati li poli/i i per 
paini che li \itimii f \cesse 
11 \ età/ioni compì omettenti 

Come si \edc 1 testo di I arn 
si piesta facilmente ì i itTionti 
e amlogie con li strige di Mi 
1 ino inp il tieni n e con ) ar 
(liui/ioiu d(l e iso Pinoli) Ne 
viene dunque fumi un analisi 
che poti oblio Obseie d Mia at 
tu diti Ijo speli nolo indiò iri 
seeni il I pati o f enti ale i iwr 
t k d il 15 settembic ed c or 
g ini//ilo in eolia boi azione con 
1 \R( I Si pieve dono quindici 
iopinile e 1 ingiesso suà libero 
e giunto Un \oio esperi 
monto 
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16 Crociere 
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Nel corso del 1971, l'anno del cinquantesimo del P.C.I/ si svolgeranno molte iniziative, 
e tra queste un avvenimento turistico di portata eccezionale: 16 crociere nel Mediterraneo, 
da Genova ad Algeri ed a Tunisi. 

Le 16 crociere saranno organizzate con la Motonave Sovietica 

« IVAN FRANKO » verso due grandi Capitali de! Mondo Arabo mete di grande interesse 
politico, culturale e turistico. 

La « IVAN FRANKO » non è una semplice nave ma un transatlantico. 

E' lunga 176 metri, ha la velocità di 20 nodi e mette a disposizione dei crocieristi 
un'attrezzatura di primissimo ordine: tutte cabine esterne climatizzate, cucina italiana 
e sovietica, sale da pranzo, saloni di divertimento e di spettacolo, cinema, biblioteca, 
sala da gioco per bambini, saia di ginnastica, piscine coperte e scoperte, negozi, bars, 
parrucchiere, serviz postali: il tutto in modo da garantire una vita di bordo piacevolissima, 
improntata a quelle esigenze di svago e cultura che fanno paite di una visione demociatica 
e moderna del turismo. 

Piu ampie informa doni saranno fornite successivamente. 


organizzazione 
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4 MILIARDI regalati al «clan» dagli accertatoli del ministero delle Finanze 


Riassetto degli statali 


La complementare generosa de gli Agnelli CGIL: non perdere 

imoonibile aedi effetti della comnlementare è risultalo largamente inferiore a ouello accertato dal Comune ner l’imnosta di fa. 


L’imponibile agli effetti della complementare è risultalo largamente inferiore a quello accertato dal Comune per l’imposta di fa¬ 
miglia - Grazie alla differenza il fisco ha introitato 4.225 milioni in meno - La discordanza di valutazioni sull’imponibile del solo 
Giovanni Agnelli assomma a 4 miliardi e 160 milioni - Interrogazione dei parlamentari comunisti di Torino 



Gianni Agnelli con la moglie Marella Caracciolo 


PORTO TORRES 


Dalla nostra redazione 

TORINO 12 

I a stand dosi ut idi dr i« 
impu t< d Ila fantini i \ n< 
su A di'iti issa ancia in 1 
1 uninn un ^lunpi dt dipo 
t iti l nints (Gì m i ni» 
Pipiti Sul tfo Lhm > 
ditis -«pijrnoli Atra» leu' 
h inno or est ululo uni nttii 
gn/iuw ni ente al rumisi i » 
dt Ut l n ui/t pei c »m »i * 
quali ci Ieri sono st iti i l > i 
li dm rompete iM nifi di >t i 
dintl dii nun stilo ptr mi 
<>c u di cowoid iti si > t i t 
( on f nnm Agnelli e i i t 
st i menili] i df 11 i furi i 
lini eh h imposta r mole i ti 
bue fVinoni» pei gli mni l »( i 
mn f»9 ()ì fii CIMi e pii Si 
por quii! cuti li u i ni » 
idfttati pr i „h anni iiruss 
u ann i i in eonlen/ioso 

Sull f'rii/d di n n inb un » 
do umt nt ito t ome 1 1 nmt \ 
di r < nt io smisti a del tonni!» 
di Tonno all i vigili i d< d 
i lezioni drT 7 giugn ibb i 
ir “il il » ai « marni f t mi > 
rii < i dui mi hi di di 1 e ì ul i 
eenclo eon un eolno di spumi i 
1 unmontaip dello tmpomb 
le aerei tato dal rompetemi 
uffiet niupinpah reiummen 
te agli anni 1%01070 poi 
tandolo da 28 mi Hai di t M l Hi 
milioni a l r > nullnidi • 7to 
milioni r includevamo 11 no 
stio sr i\i/io rilevando die al 
la vergognosi decisione es 
sunta in sede comunale al f 
ni delia Imposta di famiglia 
si accompagnava que Ila ben 
piu gì ave dell ufficio disti e 
tuale delle Imposte al fini dt ! 
ia « compì» incoiare » Og*n 
siamo in g t di tornile al 
j curii dati die cor feimano la 
nostia denuncia 

Pilnii di passale alle e’fie 
è bene sub to r timi ir rhe Ir 
imponibile per li compiimeli 
tare dovi ebbe i ì *oi di o 
gira essere sciupìi pu eie 
v ito di quello ielat vo i 1 un 
posta di famigli! poiché da 
quest ultimo vengonc detratte 
tutte le t isse compiisi ap 
punto anche la compii meni a 
te Ma pc r il pus dente ddla 
Hat doti Giovanni Agnelli le 
cose non sono melate In cute 
sto modo loft tt pei il 1060 
ad esempio g'i uffici conni 
nall hanno acce t ito per ’a 
imposta di famiglia un impo 
nlb le eh 600 milioni annui 
per la comnlemtntaie gU ut 
f(ri dinendenti dal mm’ste o 
delle rinan 7 p hinno coni or 
d ito un imponibile di 400 mi 
boni Così e accubito por gli 
inni seguenti 

1061 imponibile accerta 
to pei la imposta d famigli i 
000 milioni imponibile con 
cordato pei la « complementa 
le» 150 milioni 

1062 imponibili iceerta 
to per imposti di famiglia 1 
miliardo e 300 milioni impo 


Forti battaglie operaie 
contro le rappresaglie 

Lo sciopero dei metalmeccanici della zona industriale ■ Trasferimenti 
di dirigenti sindacali - Si lotta per l'applicazione dei contratti 


PORTO TORRES 12 
Veneidi 11 enea tiennla 
opeiai metalmeccanici cUlla 
zona industiiale di Pollo Toi 
res hanno sciopeiato pei due 
oi e e mezzo (dalle 8 
alle 10 30) contio le lappresa 
glie padionali e i tentativi in 
tinndaton messi in atto contio 
gli operai nominati come iap 
presentanti sindacali azienda 
li In numeiose aziende me 
talmercaniche vengono infatti 
messi in atto tentativi di uà 
sfemt i delegati sindacali di 
un iepaito all altro per isolar 
li dalla massa degli opeiai In 
qualche ca'-o sono già avve 
nuti trasfenmenti un delega 
to s ndacale della Geco Mec 
cant< a è stato tiasfento da 
Poib Tones a Cagliari Con 
tio questi piovvedimenti gli 
opei M hanno tenuto assem 


Nuovi 
scioperi 
dei lavoratori 
delia ceramica 


Le tt itt dive ti s le pai ti in 
Messile il tinnovo dii con 
ìtlo n iz on i t (1 1 tv oi o d sii 
ddetl il si limi dell i cu uni 
i sono st ìt( inU notti I e se 
ietcì ie n iz ori di dd i f der 
Inni u CISl df H i i II ( I A 
GII c della LILCID UlI han 
o pu tanto ptochmato 72 oic 
i sujpcro le pinne 24 oie 
i s opeio a livello nazionale 
diamo situale giovedì 17 spf 
emb c le alti e 48 sai anno ar 
icolite nello fabbnche nel pe 
lodo 18 26 settembie A partii e 
a domani i tie sindacati han 
o sospeso tutte le piesta/iom 
iraotdinarie 


blce in tutte le aziende ma 
Un andò cosi in modo demo 
ciatico e imitano la decism 
ne dello sciopeio che è >L ito 
poi indetto dai sindacali pio 
unciali di categona dilla 
CGIL e della USI d tccor 
do con i r ippi uentanti sin 
dacali aziendali Nel coi so del 
lo scjopeio gli opeiai ha ino 
sfilato in coi tea ili interno de 
gli stabilimenti della Pel ol 
chimica Una dt leg i/ione di 
hvontoii e di diligenti sin 
dacali è sfila ricevuta dal di 
iigenle del pei sonale della 
SIR (Società industiia resi 
ne) dottoi Balducci ai quale 
è stato chiesto un inteivento 
della SIR presso le aziende 
appaltatiict che pine dipendo 
no dilettamente dalla Petiol 
chimica di Rovelli 
Alt ongine del malcontento 


Sulle cause 
del carovita 
convegno dei 
cooperatori 


BOI OC \ \ 1 

Un convegno uhi « i il 

Ij Ut I u I ì !ll\ i t I t 111 
p Ile iti h h t du/ » t z 

/i il con un ) ni tori 
Iteli h i Si me i mz ir u 
dt t i fiu ii iz i < 1 i mn > > 

da li I eg i imz on 11 to i(K i it et 
t d il c \ 0 ( i/iom eoo) i il\t 
dt'l agricoli ut i e du comuni! 
toi i li temi de! convegno eh 
sui ti itt alo (I n u i >m I i i 
no Hunudili] ( i top V ile 
e Silvio Sun e In li ino js 
setto d< Il i produ/i > ir tii m 
ma/ione t disti buz hi du pi > 
dotti agi co! il m< n i i pr in i 
miov i politic i di i isti tilt ii «zi >n< 
dall igncoltui i e di difesi de! 
l>o tei e d acquisto du consumi 
•ou * 


degli opeiai mctilnieecauci 
dtlli zona industriale di Poi 
to lones sono anche I pio 
blemi i elativi alla n >n acro 
polosa applicazione delle noi 
me conti attuali f e oigam/za 
/ioni sindacali a questo pio 
posilo hanno apeito la v “ 
tenza con It aziende eh in 
ciando fiequcnti violazun c n 
oidi ìe al versamento d*l con 
tnbuti assicui itivi dii iuM i 
retnbuzione guad ignat ì ala 
coiiesponsiom delh falcimi i 
per il mane ilo cottimo di cui 
alla palle comune dii (.CAI 
(ait 2) ai minimi t ibi ha i 
nonché della mane ita altn 
buz idi e de le giuste qnhn 
che » Nella stessa IttU a che 
i sindacati hanno invìi o a la 
associazione industmh e alla 
dilezione aziendale si av tn/n 
no le nchiesle di ni boia 
mento econom co chiuicndo 
che le tuttatue abo ino un 
zio non oltie il 21 selh tubi e 
1970 « erogazione citili Uà 

mensilità ritienili zue del 
premio di produzione nell i 
misnia dii 10 pei ui ) ( t» 
tu ilmente è del 2 [ ì nini 
istituzione Iti li 11 3 i i leu 
daie giatu to e le li nen i 


nUtile concubito pei la nm 

) » I I i I i i t li II i oi 

1 i ini,» n b » Kit ito 
pt mipos di liiin l! i 1 
unì uh) c ino milioni un 
pomtnl» < m < idatu pii la 
( «opinimi in li) ni ì ni 
pii 4 inpon bili a cm l ito 
pi i a unpos i di t uni 1 \ l 
uni udo mp« n t) le < ont oi 
d il )i i< unpli ini nt ul 
i n i m 

1 ii un ) i ìb li a m t it > 

111 ] i ì n > m i <1 t imi li i l 
m 1 udì mp nibib concm 
diti pt i hi >mph ini nini l 
l i( m I u 

iM(r inponì) e armi iato 
ut ì i impo i ui f unirli t 1 
nuli udo imp nibile coni ni 
diio pu h (ompUnuniau 
{> i milioni 

Pt i inni segiun i ( mio 
s uni solimi) la didimi 
ziont dt i e deli ì ntta (hi dot 
i \ udh sul modulo «Vi 
nt ni > 

PK ” di fi onte id un rei ei 
t mudo dd (omtint di moo 
nuli ni il « nosti > » li i di 
itine mi* ìlei 1 1 u mplnnent i 
le un unpt n b le d Ul mi 
boni 

iota aerei tapinilo del rn 
nume 1 milmdo e 100 mito 
ni dt nitrir 11 pu li comp e 
nitriti!» 172 milioni 
1MI)M aiti! munte dt 1 co 
nume 1 nuli udo e UH) indio 
ni d( nuiu i pi i la compii 
meni i « 184 milioni 
K epilogando h pillici del 
doli c«io\ inni Abitili abbia 
nm quest siipienduili elle 
pei ]e annullila 1M6U IM6t di 
li onte ucl un auu tumulto de 
gh utiu i cornuti ili pu la ini 
posta di Idillici i di un impo 
mbile di nuli udì e loti mi 
beni d lue 1 ut fino disile t 
tulle delle imposte dipende!) 
t< dd mmiitno delle tlnan 
ze lui (ontoidato pu la 
« complementaie » un imponi 
1) le di 2 imbauli e MIO indio 
ni dot 4 m laudi 160 nullo 
m di imponibile in meno boi 
H spuntimi a li doni inda 
quanto di meno hi p (gaio d 
t mudino Giovanni A utili > Il 
tonto e piesto litio le ali 
quoti pu la ( oinplementdie 
non si fumano al 12 pei un 
to (oim e pu li imposti di 
lamini i ma sono piouessne 
su 100 n boni di imponibile 
! si paga d d H) pu u ilio su 
200 m lion il 41 Ui su m 
milioni il 51 ti su 100 mi o 
m il >8 71 e su 500 milioni si 
paga d 6s 

*uh*u le diflLien7e tia lo 
(m jomb le accertato dal co 
illune t que lo < intonimi per 
la compilili'nt it* eli Vgntlb 
suptiano ingnillenti i 500 mi 
boni di lue (li inne ì pumi 
du® anni) 1 ìltquot i di appli j 
caie Uialnsciamo tut it ad 
d zi na) < h( possono untola ! 
eltvm sino illli» iliquo 
i P ) c qui 11 1 df 1 6 1 , che su 
I m liaich l 160 nullo U di li j 
io ompoitjvd un gc tito di 
impos » nello eh 2 ni bardi e 
1 6> m h ni di Ine che Agnelli 
non h i pag it ) 
f (to n sintesi la s t mione 
de^h ami membii tifila la 
rrn li idiamo soli in ) i to 
lai \)t r u t uni di spizio) 
l MIII Hit) U.M III (dal 
| I960 al 10(6) imponibile ac 
| ((itilo per 1 imposta di fa 
ungili 1 nuli udo e )70 mi 
Moni imponibile coiicoidato 
pti li complementaie 1 mi 
1 udo e 127 imbonì ditfe 
lenza in nitno 8H milioni ab 
quol i medi i di imposta 40 , 
t issc « ibbuonate » 120 mi 

boni di lue 1 

GIORGIO AGNI ! I 1 (dal 
1060 al 1061) imponibile at 
cenato ptr la imposta di fa 
ni glia 1 imi udo e 40 indio j 
ni imponibile concoidato pei j 
la complemenlau 776 miho 
rii diffpien/i in meno 264 m 
boni l isse « abbuonate » 100 
imi ond 

GIOVANNI N\SI (dal 1060 
al 1063) imponibile acceita 

10 pu la imposta di f muglia 

1 nuliaido e HO mdion un 
pombde coneoi dato pei la 
complementaie 780 milioni 
dille! eti7a in meno 670 mi 
boni t isse « abbuonate » 280 
milion 1 

1M INUMI NASI (dal 60 

11 '‘)70i imponili le icceiia 
(o pu h imposta di limigli! 

2 milmdi e 410 milioni un 
pon bile coneoi dito pu la 
complementaie 1 miliardo e 
181 nul om diffpien/i in me 
no 1 nuli odo f 2J0 milioni 

t is->e « abbuon i e » 500 mi 

boni’ 

I UR\ IS \SI M D C \ 

MI R\N V (dii 1060 al 106») 
imponibile multato pei la 
mpost ì di fini-dii 1 nu 
Mucio e 750 m boni imponi 


Couve de 
Murvilie 
in ottobre 
a Pechino ? 
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bile eoneoidit) pei la com 
pi» mtni ut 1 nuli udo t (6 
m lumi ubi itnza m nano 
1)84 milioni t isse « abbuona 
(e » I n ni 1 ( n 1 
l l ( V li URI un DI \l \ 

I LUIGI 11 ( t li iMtiO al I%f ) 
imponibile accutHto pei i ni 
posta di t muglia inibii 
d( e 810 nu ioti il iponibile 
tonto!(lu> ai laeoiiplpimn 
(aie 1 nuli udo t 4)8 nulio 
n diti» i nz i m na n 102 mi 
t ni tasst ibbut r ite » 1 >u 

milioni 1 1 1 il quot i alt ol it i 
c soli ulto citi 10 pe tento) 

( miplt ssiv munti lunque 
e lumi it umide agli anni di 
mi s imo umili ni possesso 
du dui possi uno t tremiate 
(he d Ministrici del » Iinnn 
ze ha irgdato a 1 « nagniftu 
st ttr » esqtiHinente 4 nuli udì 
e 225 imbonì 1 II nc itio i il 
tulo t bisato eselus vinnnte 
stigli a< <( it mieliti ffcttuali 
di„li ufi ai ruminia] l quali 
(onu ibbianio ileoidito in un 
pirudemr annoio si sono 
seivdi di cìat uffa ab cmt» 
du bilam i deb UT FI \T Gala 
s landò lidt j d ir st » poiché 
c ma i ipemt unenti 1 inno at 


fumato i diligenti citili il 
pitit /ione tmp >sit t i iss dt I 
la t tta di fot no iu n < Uno 
possibili ( m 1 ut unir le ^1 la 
/umt e un gli attuili siiti 
limili a d sposizioia giu»,e 
re ad arcui mitrili pai mi 
nuziosi 

Rest amo comunque hi t e 
picla alt o di ccnosceit io 
nu il mmistio dilli fiuin/e 
su egheia in Pai lamento la 
diflt lenza lisi oidi di ti i gli 
a ceitament r ti, ttu iti l ti 11 
uffit i t ( numidi 11 1 invanir riti 
all imponibile dr 1 < < I m \ nel 
li » e i < coni oid iti » stioul i 
li dai suoi tun/ioTiiti u ni 
del! i compir limitair Attui 
chimo infmt di Ir mm sii 
« I i Stampi » tu n pcnsme di 
qui st i raccendi Nu oh Adi li 
o fallo Casilc k»o sunne 
pionli a fusiigut giust nmi 
te le dive o cam iton hr 
evadono d fisa dim n c in 
dosi sernp e del signoic tilt 
sta nt 1 pilazzo di fiutr a 
qui Ilo del] i «st unni» il n n ) 
n m • de 1 g> iti u a lo deh II I 

mi 


Diego Novelli 


Sono 1.600 
Ì Comuni 
con vincoli 
paesistico- 
monumentali 

^ h i l 600 n It d i i U 11 Uh i 
c >m i i il nu t imi tilt o p u/i d 
in ni sjtloposli rn bast i pu 
Ir -.l' n \ in oh |) u s iggi 
i i i ninnununi ili con ì t|ii i 

I So,j intendi.n » a ni aiu 
inni ili ridono sdviguudru 
di v i t li u dieniziom d 
|> i i nona) n Uur de e sloi ico 

II >1 C O 1) 1ZJOI1 I ( 

li t » iiMnicnto e st ilo com 
li uro il ni t Hit io li unni di Ila 
d i / m« u b unsi li di 1 min] 
str ) 1 I i\ou Pubbli pt i 

■> >pmie jIU mancanza di da 
li »t mi n nubi 11 


S i i amiti li S< gu lt i i 
Ibi t t 11 on !< Stgn tr » 

(Il SM I il II (il |> idilli O II 
1)11 g ) ad l S 1 , I l 6 l( lt 1 JI > 

vili posteli gl don c m il i i) 
l>t i mi li i i si il > le li ) 
li nz i tk l ii issi lt > dt tuie 

! I (Il « I I I) I )l «it 1 |) il) 

b d puidcol 

( His d i il > •* d in 

LODI II II ) HI L ) 

\ « 1 II lt IV I (Il Ug ) IL DI ) Li) I 

i H (1M gUUH S ) ,) [ s Olir (1 I 

1 1 \ )i pii ina ni i h t n i or 
im liti i t li ti ilo 1 i ) H j\ iz ont 
di I t 1 ggi >«111 i issctto i <i ì 
gì i\ iss ino d i ino dr i\ o il » i 

i ( («Il «tu <d tv i ol 0 

(I g DI ni Si H SI l! tu Ci s 1 - ilio 
ititi t w nto ins i mi con li dtu 
ug i i u iz mi sili i pitsv ) 
M insili) pi i R Idi in » B i 
!Ol i it t i h i d « i ) 

tut 1 n x g io d gì ip n pii 
I nm n u [K i 1 u ni ti il i dt li 
ni/ nt deb (< ibi gei 
In dii t 1 1 ( o il di iz >m t ì 
siili lidi ili udì i i Innn ) i 
n t sio il ( )\t i no di i\ i i 
pioli i e» no ai /1 li i c mn 
fiuti d< iiov h Ima nt d tg rii 
ci tu i r/ionc dt 111 itgu s i 
t issillo d Mia di jxtii i u 

tifili qu mt > g 1 slcs oi 
i ) i l ino dh s l nz i 11 

l IH I 1 SU II III ) ) >1 1 ) 


polii» i th r lo» rm Amile mi 
la zoili mdustmic di Porlo 
imi s rrprtilde quindi li Iodi 
per 1 applicazione dei contuit 
ti pu il rispetto de le crii 
quistc redi/znle e peL uni po 
iilica di nioimt da par r. del 
governo 


i un poi (il t ) lo p i un d t 
gì (iti ui i c id mie c di 
gl irui( r 1 1 vo 

f >nu si i >uit i \ d< uni s< t 
lini mc fi om (tisi voce eia 
indie il perniile De Giullt 
poh ebbe ice lisi il Cui i a piu o 
meno breve s< ichn/i I ih vtni 
n n b i in > fin i icullo ru 
co il me nc suieiiUte 


W ì ' ^ 

n r »* u*ì x \ 

w ^ 5 •* .""S 

! J »G / 


Assemblea 
nazionale 
di braccianti 


Il i i (I ) 1)11 ( ) ioti ( (ili ha 
c mv > do i Confi lenza Sazio 
ridi do diligili (i n/lPlith e 
do mtmbri (Itili Commissioni 
pt i i col oc ina nto e pei la 
gt sfarne do (ontnlt! 

It (ouniste do bracmnti 
sono d fi ilio delle lode unita 
i t uni loro ngotosi gestione 
t end/mia pr i uni glande 
iv in/ il i sulla v ai dell uri ’à e 
de li idonne » questo e il te 
ini dt 111 11Id/ionc the I elicli 
io Fossillo lena u 1 (XX) lavo 
i don che in lappi escili in za di 
oiu i() 000 dolegili e membri 
oi ( omm ss om r dt 11 intero pio 
111 i j i,i ttin convoli anno 
i Rum i il IM p v 
I \ -ambici die si svolgerà 
d 1 1 di > \d) mio san conci i 
i ti H n lido S ht ti i Segre 
i il o N / ti m dt Ih C ( Il 
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Un amico che non vi lascia mai soli 













PAG. 14 / cultura 


l’Unità / domenica 13 settembre 1970 


«L’uomo tagliato dall’uomo» 
di Giovanni Nicosia 


La rivoluzione 



L’incontro 
internazionale 
« Estate 70 » 


Programmi Rai- TV 


dMrm 


p % fi 1 * * 

h { t 

\ ìtt ì * * 


SCULTURA 


domenica 13 


Radio 1 


TV nazionale I TV secondo 


rimandata 


Una storia del tempo nostro: nella coscienza di un 
personaggio in crisi si rispecchiano le contraddi¬ 
zioni non risolte della realtà d’ogm giorno 




Giovanni Mitosi 1 b un > 
scintole che tomi cui m 
<m ornan/o rie! ut nulo > 1 u( 

? no tagliato doli nomo (C ip 
pelli td pp 2(b I 2200) do 
po uri i soi ic rii i spi in n/t Iti 
(enne c giornalistiche fn k 
quali un pumo lonitnzo flit 
nel lOtn fu notato solo di il 
cimi ci ititi e scintoli 1 i i 
questi ultimi si distinguono 
Calvino Bevilacqua i 7 misi 
ì qual) si sono ts unti il coni 
pilo di pusi ntai( l uitmr ni 
pubblico e di avviale anclu 
i in lettili i ci itic i del nuovo 
libro 

Occonc diu subito che qui 
ste pagine mscono d i un i 
piova uni un ass u dm i qum 
di da un tiispmntc ricini 
mn ili autohiogi iln ! uomo 
di cui si nani un intilkt 
tuale a it ih ino •> dii nodio 
tempo ha vis uto o consuma 
to la piopna giovino// \ negli 
anni di gueii i puma qua e 
la nelle spedizioni f iscisfe del 
ìegio esci cito t poi sui monti 
fi i i paitignm come un atto 
hbenlouo Nella pace agita 
ta del secondo dopoguerra 
1 uomo stenti a inserii si Si 
misura con la cicscentc re 
stani azione della bmghesta 
senza scoprile in se la forza 
per adattai si Intanto si è spo 
salo con una donni (Minami 
con la quale aveva gii con 
diviso vita e idee negli anni 
della Resistenza Ma dopo 
aver cambiato in bieve tie 
o quattio Inon 1 uomo av 
veite sempir piu il fallimeli 
to del piopuo iappailo con gli 
alili Vendei e libri per un no 
to editore usuila aleatorio e 
dall attività di icdattoic vie 
ne decadilo a quella di cor 
rettole di bozze quando da la 
sua opera in un giornale di 
pallilo dove li a I altro nusu 
ra il divano estiemo cip pas 
sa fra gli ideali r ivolu/ion iri 
e gh uomini che h cestiscono 
nella oi cimai la amministra 


si ì il i qu i i mpn n cin 
flit! i i Ir 1 1 > hi o pohtn i p u 
i lu ri tonti t ) di M i loda eli 
(li < lini i die in idi i a 
»f — d ipp in e un ih i utr 
- d Ilio o oli tlt di u ì di 
scoi so chi \ i jsj i m poni 
qui Ilo di II u m ì t li di mi i 
to d ii k oi d < d dii ! i in 
tt iddi; uni lidi sp cc Ino il 
le c m i iddi /1 mi d no lu 
anni l n ih oid > \ondili di 
stiu q 11 c 1 litio n II nono che 
se nt u mi m no 1 1 spc i mz i 
e jji t ilo i ini d Ih pi ipiu 
se t Iti I in 11 1 disi mz i qui 
stc stl f C K 1 u\l II 1 
C IMI ih cl( tt tf (| lift siti! 1 IO 
ni mi[ oste dii istruii id i 
logici pollici CU COZZ Ilio 
fi i loii S ino i coirli incoiti 
[miti cu n< liiodr no un sup 
p t me n o di v it i o di liti ^ 
sioriL ( osi come que II i che si 
chiuna malti di ogni gioito 
fa sentite il bisogno di un 
supokmento eh riflessione col 
lottiva per opeme il muta 
mento pi ofondo — h rivoluzio 
ne — e apnie la stiada alla 
sintesi necess iria nella stessa 
intimiti dell uomo 


Qnarantuno espositori di dieci na-, 
ziom - Preselle tutto l’arco (Ielle; 
indagini attuali - Dalla morfologia| 
reale delie cose alla scomposizione! 
fornitile deile energie 


Michele Rago 


FORNACI DI CUNARDO 


antichi forni di mattoni 


iJ . A Clamide In provincia di Vaicse, si ò 
/ ,^4 I Inaugurato in questi (pomi l'incontro Intcr 
fW FÌZ* nazionale di scultura « Eshte '70» La tasse 

V (im à giunta quest'anno alla sua settima orli 

* » zione, e si ò tenuta, come è ormai ti adizione, 

olle fornaci di Cunardo un'intica mi tuttoraI 
»* f * 1,flva fabbrica utiqiatn di ceramiche Sullo 

' sfondo del bosco che circondi le costruzioni 

? o al ripiro offerto dallo toltolo sotto cui ve | 

1 iilvano messe ari ascmqarc le terre o intorno, 

* aqli antichi forni a base cn colare i cui primi 

H&f camini risalgono al secolo XVII le opere de j 

Hrir artisti invititi hanno trovato come som j 

* pre, una loro suggestiva collocazione Con 

f • qui» intimo espi itoti i ppu nt mti coni 

^ plessi\ unente dicci niziom I inizi itiv i de 

ttl* «Amici dilli Inni km hi vi^li cu sene 
I ntopuo c h lite io mimi ziinik r ippusen 
1 f divo dille tuvk n?o piu uve i d min osanti 
i di 111 plasi.ua (in gì 11 ritUim chi t stilo 
| seguito p°i li sciita di li nih li estrema 
mente apeito uspondev i mutuilo d uni osi 
I gonza di tale genti r in qu iko si i coi calo 
MéM I fU fue mronliup seullon di (bum piove 

j monza foimaìe in modo di nppifsintm un 
pumi ama il piu po sibili compì lo T pie 
Una scultura di Wender Sullo biondo uno degli sente co°i oltie ni un piccolo gruppo di auto 

il «stona» di M rtmi id Aip tutto inno 
de Ilo mrl uini ittu ih d i quel 


Mi ss ì 

i Mibsiomrl in patria 
I c inti spirituali dpi 
Camaldoll 

I A Come ìqricoltuu) 
I Telegiornale 
I Sport 

Di Inoli automobili 
stilo (I i Moti/ i m ito 
culi ino di Milano 
ippic i 

i La TV del ragazzi 
M ig il ì goi ili i show 
R ipi cilz lunghe All 
goty I tiqumicso 
I Tpleqioinale sport 
Cloniche itdiane 
I Telegiornale 
lo terre del Sacra 
mento 

Quota puntila del 
I inuie srntf uduzio- 
ni di' ionnn /0 omo 
rumo di I rimesco Jo 
\ ne sullo lotto con 
ladine nei pi mi anni 
di r seismo nel Me/ 
zogiorno Intorpidì 
puncipdh Paola Pi 
tagoi a Adalbalo M° 
in Mei il Renio De 
C unirne Regina Rian 
chi Regia di bilveuo 
Bla si 

Prossimamente 

I a domenica sportiva 

Telegiornale 


21 Telegiornale 

21.15 Vostri alte/ion ìtis 
sunl Entri 

N lincio unico del no 
Lo qu ii u ito mi c i ( 
clu si tipi esenti al 
pubbli! o con Ih ani 
ve<rhi e nuovi de 1 uo 
repertorio Allo spct 
l itolo piendono j u 
to numerosi oppili tra 
un Isabelli Bngiri e 
il complesso belga 
Wallace (ollcction 

22.15 Habitat 

Un ambiente poi 
I uomo 

23 Prossimamente 


Giornale Radio Ore 0 « 
13 15 20 23 ]Q\ Gl Mitili 

I no musicale 6 30 Musiche 
della domenica 8 30i Vila dei 
calimi 9 30 Messa 10 15 
Ilo! Line 12 28 Vetrino di 
Hit Poiadc 13 15 Dina Luce 
o Maurizio Coslanro preconio 
no Uuon poim-riyjio 15 30i 
Pomer gj o con Mino 17i 
L allro ieri lori e oggh 18 

II concilio della domenica 

18 45 Duo di chitarre barilo 
c i oh n li y 19 Nico r idoneo 
cicerone musicale 21 15 Con 
cerio dei premiati ni XX 11 
Concorso pianistico intcrnozio 
nolo remicelo Busonij 21 55 
Dorma 70 22 20 Tarantella 

con sentimento 


Radio 2“ 


Giornale Radio • Ore 7 30, 

8 30 9 30 13 30 17 25 

18 30 22 24 Ore Gl II mal 
timore 8 40 M mangiadischi 

9 35 Gran V/anctai 11 Olile 
mate Roma 3131] 13 II Cani 
boro 14 Cetra happening 70» 
14 30 Musico per bando] 15i 
Spedalo dal West 15 30t La 
corrida 1G 20 Pomeridiano 

17 30 Musica c sport 18 35 
Bolli tlino per i naviganti 

18 40 Apcnhvo In musico] 

19 30 Rodiosera 20 10 Tut 
to Beethoven 21 05 Dischi 
ricevuti 21 30 t generali rat 
contano 22 10 Vitlorhi 
23 05 Buonanolto Europa 


Radio 3° 


Quali le ragioni dello squilibrio nello sviluppo delle scienze? 


Andiamo sulla Luna 


(MA COL RAFFREDDORE) 


A lungo anchie anche il 
ìappoito con Mi rioni si fiele 
noia e 1 uomo cinigia in Bo¬ 
livia passa atti ave iso utn ri 
volizione fallita (« Alida an 
da italiano non odi le tinnì j 
be della cav illun 7 La uvo ■ 
luzione è umondota ») f na | 
turalmente incoriti a a Iti e don 
ne fino a quando decide eli 
rientiaie in Italia sen?'* spe 
ranze tianne quella incerta 
di uprendere a vivere con la i 
moglie Sulla nave che lo ri 
porta favonio anche di una 
pressoché casuale evasione 
nella dioga egli ritiova fra , 
il ncordo e la batiale realtà i 
vissuta nel viaggio tutte le 
cucostan7e della pioona av 
ventuia e della cnsi clic I ha 
accompagnala Sono « scene t 
ed « episodi » che <q accendo ! 
no e impallidiscono si so 
vrappongono e si stingono uno 
nell altto 

E piopuo in questo fluite | 
vorticoso di scene passate il 
tentativo di « mman/o t che 
Nicosia ha compiuto La ma 
tena è data dal rieoi do me 
mone di glieli i o anche più 
insistenti di rappoth animosi 
con le molte donne Ricontiate 
nel i incoi ì ci e se stesso da 
luogo a luogo per cui la pa 
rola anime venivi ti adotta in 
suoni e in nomi femminili di 
vane lingue Dobula Devu 
ska, Jupua Tamara Olga 
per iicompmsi di continuo nel 
la figuia e nel iimpianto di 
Minain Nel qtndio qui tiac 
ciato è anche pteciso — co 
me il lettole avi a notato — 
louzzontp politico entio il 
quale muove il personiggio 
Ma per ademe al senso di 
questa elisi è il ptocedimen 
to lette) ai io che s impone an 
zitutto E come un miri està 
bile giuoco di specchi Atti 
gisti immagini si utlcttono o 
si mescolano sotto luci cliver 
sr confondendosi nelle ombre 
e nelle tlaspi lenze di una co 
scienza che non ha piu foiza 
pu uoidinaile e ucivainc un 
sm togato alla speianza 

Questo poti ebbe spiegate 
pache lo scuttore ha pi elei ì 
to non date « un cenilo t> al 
suo bbto per cui non e inop 
pmtuno — ma solo pei questo 
a* petto — il nehiamo a Cé 
line ptoposlo da Bevilacqin 
C( Ime aveva scavato nella 
dimensione del linguaggio pie 
scelto (le aigot s> paugirio 
con tutte le sue implie i/ioni 
sociali) piuttosto elle ik I mag 
ma della muuom loisc più 
oppoituno sai ebbe il ridila 
mo a II Miller come fonte 


Un ordinamento scolastico e una cultura che privilegiano le capacità di espressione 
simbolica — Il problema della comunicazione — Un orizzonte socioculturale che ten¬ 
de a escludete il proletariato — Appassionata indagine in un libro di Jean Rostand 


Celi intuite A dii fieli rnet 
tue a confimito lo sviluppo 
delle scienze (biologiche e 
quello delle scienze biologi 
che cioè lo sviluppo eli Ile 
scienze che non ugnai fimo la 
vita e di quelle cln ugtnr 
chuo la vita animale o veg> 
tale Ma si è tentiti di far 

10 il con fi onte eh un pai 
te la capac ta di vnhic a ve 
locita piu alte del suono dal 

l alti a l me \p veda di cui ai e 

11 laffieddoie da una parte 
i satelliti aitificiah e le co 
mutue ì7ioni che se no seivo 
no dall alti a 1 incapacità di 
svelale il niisteio del calicio 
di una paite gh aslronluti 
sulla Luna e le sonde su Ve 
noie dall alti a I incapacità di 
tiauo dalle risoise teirestri 
quanto occoue per la vita 
degli uomini Quali le ragio¬ 
ni di questo squihbuo 7 

Molte e diva se una che 
pi onde in considei ì/ione il 
grande biologo hanccse Jean 
Rostand (ì mnacoh dolio bio 
logia Rizzoli pagine 170 
L 2000) menta di essere 
analizzata « l ? n buon risul 


tifo scola fico — seni Ro 
si nid — e ai gioì ili no tri 
s empio e pimi iiialmonte as 
vnncife) dall attitudine alla 
matematica o alla facili' i di 
esprr ssione Al problema o al 
toma alle ctfie o alle paro 
le olio lai agno o alla pagina 
bianca Ir altre parole ai 
simboli o alle astrazioni C 
tatto d resto> » E immigina 
tira tipo di esime scolastico 
molto diveiso da quelli attua 
li che metterebbe in grado 
va unente di scornile il ta 
Unto del uceicatoie scientifi 
co Pei esempio egli si figu 
ra esami « nei quali fossero 
presentate al candidato due 
speme di ammali ad esso sco 
nosciule — mettiamo due ro 
spi di cui uno abbia la pu 
pilla Deificale e l altro onz 
znntale di cui uno porli una 
ghiandola nella coscia e l al 
tro no - e nei quali la prò 
la consistesse nello scoprire 
tali d?//e>enze » 

Un esame di questo tipo 
pei metterebbe di rendei si con 
to (Ir Ilo spinto di osservazio 
ne che un giovane possiede 


senza aulititele sipeiflua o 
esclusiva impoitanzi alla ca 
piata di espi essi me valla 
le Natilialmcnlc ron b vao 
clic la cip iuta di spussione 
veibile su inutile poi il u 
ceicalcit scientifico mettete 
a confi unto le esponi t\7e è 
pur sempie un pioblema di 
comunicazione e n in c e pio 
gì esso fklh conosc i)7a senza 
scambio di espenen/c fi a gli 


- d & t - -<®f 
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IN VETRINA A MOSCA 


fascisti 

Albania 


MOJsCA sette nbre 

E usali a Mosca la puma mono e i Ria dedicita ilio stu 
dio attento e rigoioso delie vie ncle diplom itiche detlltiha 
fiscista nei Balcani Ne ò autrice \ tjinirnova 11 libro Poh 
tica balcanica dell Italia fascista stona diplomatica I9ib 
Pili (editrice bcien/a rubi» l b) illustra in pumo luogo le 
posizioni italiane nella seconda meli degli anni Traiti e le 
vicende che puitaiono ilia eonq j sa a 11 A Pani i 

I autrice esamina poi le lisi eie pnarjno ala guerra 
contro la Grecia e conclude lo monogr il a con una ricca ap 
pendice documentazione e bibll i n \ dia 

< Per 1 Italia — scrive la Srnunov i — U poter stabilire 
un controllo ne, Balcani, rappicsentava un tatto di estrema 
importanza anche perche avrebbe cosi r ig^iunLo obiettivo 
di espellere 1 Inghilteua d il In ine ni Unciinuo» 

Nel prosieguo si ta poi notare che 1 fascisti ita iani era 
no inlcn/iomU a faie dei Bikini uni tesa di porne <ontio 
1 URSS 

Del libro si ò occupata anche li rivista Vonosa lstoni 
(problemi sloncl) che in una ruuisione In vilcnzzito U 
livoio d 111 siniinovi mi ne ha messo n luce ancia (Rune 
pigine clic sopiavv ut mo dcUmuniti i ununuiu L\ bum 
nova — nota ) autoie deda iccf risane Gtossman — scrivo 
che 1 occupazione dell Alb mia sircubc olia dettiti sa dalla 


studiosi mi il pioblema s c a 
lebbe q ih Ilo di insegnai e ai 
giovani a espi mia si con le 
simbologie dille diverse scien 
ze collpgando sciupi e 1 psjiies 
sione agli aspetti concir del 
mondo o meglio a quegli 
aspetti che suscitino augno 
re lutei esse nei singoli so£ 
getti La scuola invee come 
e venuta foi ni inclusi na se 
coli svincola la capicità eh 
espiessione simbolici dalla 
concictczza delle esperienze 
e ne fa qualche cosa di 
asti alto 

Riniti a in questa valutazio 
ne esclusiva cidi a opacità di 
espiessione simbolica indie 
un alti a cuatluistica di 11 or 
dinatncnto scolastico che Ro 
stind iileva pei un giovane 
la possili lilà di dedicarsi a 
uno studio pi caso pei esetn 
pio lo studio della biologia 
vico tuta dipendete non già 
dille sue capacità e dalla sua 
ptcpai i/rone in quelli pieci 
sa nrnteua nn dilli sin pre 
parazione « media » cioè da 
quanto conosce anche di ma 
teiit di I tutto csti ime i quel 
le alle quali si mie tessa L 
cita il oso di un giovane 
collaboratore di un hbuiito 
ra scientifico che ivev ì rag 
giunto ekv ìtr capacita opaa 
tone dato che sapeva con 
dune complicate op i ì/nmi 
chiniti, (he u ninni piccoli 
come i gn mi ma non potè 
proseguile gli studi ppidiè 
giuehe rio in ufficiente ni Ile 
mitene che con le sciale 


f ne up< iconeie il giov ano 
nell ì sua loima/inne pei sona 

10 il c mimino chi I umilili ) 
ha poic oiso pt i co Li mie il 
pitiimon o eh I! i scienza e del 

11 cullili a condili lo invece 
dal gnu rale al paiticil uè e 
dilli simboli//i/icme alla con 
cietczza delti esponeva si 
glittica f n di f in un ° mimi 
no a nlioso innaluiale 

Questo cammino a ntroso 
c minturdc che si costunge 
la gioventù a pa con et e In 
poi un preciso sigmlicato di 
oppicssione di disse infitti 
le simbologie linguistiche e 
miteniUiche sono patlimano 
citili boi ghe sn menti e la co 
noset nzi ckl pioktinato è 
costituiti per lo piu da espe 
licite concicte e dilla sirn 
balogia del disegno t ite de l 
la imbolo f \ ì lingui tu lenii 
tematica il pi ilio di p utenza 
del conoscere invfco che il 
suo strumento si mitica ehm 
que ostacolali l tppiauhmui 
to e rise i vai lo soli mio ai fi 
gli de Ik classi pi ivikgiale 

Il risultato è che si resimi 
ge gì iveniente il c unpo del 
li Moventi! che vu ne mie ics 
siti al mondo biologico un 
mondo nel quile li opacità 
di osservare i fenomeni e la 
capacita di opeiaie marmai 
niente vengono in p ima linea 
rispetto all i opacità di espn 
meisi con paiole o con sim 
boli matematici lo si restili! 
g< d il punto di vista socia 
le peichè ne viene estromes 
sa tutta la gioventù prole ta 
ria e lo si resti inge anche 
all interno della borghesia che 
poti ebbe accedervi intatti an 
che fi a i giovani borghesi ben 
pochi sono quelli nei quali 
a cui tosili pei h natura che 
era vivaci e attenta ncM in 
I cinzia ii e e i sopravviva e 
à un eduozione che inveite il 
ìappoito tia I esperienza tea 
le e la sua simbolizzazione 

Pei ciò la biologia e la me 
diana che hanno bisogno di 
giovani per progredite non 
ucscono ìd itili ne un nume 
sufficiente di giovani ri 
c k itoti e non mscono ad 
attuale quelli che snobberò 
me lio ditali pa questo tipo 
eh tildi li ( ne li/1 è insie 


I di e pi c to i la ime nto ili i 
mollai ni 1 H ile dell <ew e 
di II uomo fino a quelle che 
agiscono in un umici so di foi 
me pine cvot indo asti atti 
eqmhbii 'carnetnei o sviluppi 
scampo fi di energie Ma ad 
un essine non sili citato che 
vada oltu I ojg im/zazione 
foi mah dell opri i pipaio su 
bito cln no mi p ne comi si 
pos*.a iimn no n quatutti 
Ji aitisti pnsputi 1 psrslon 
za di pii orchi punti comuni 
li un idem il i di f nn h (he 
t ni ind i id un i sui Ini 1 1 ed 
alien/ mie pii icolat net con 
fi onti dei pi oblimi i ili d I 
I ii mio I 1! i sua loti i con 
tio I il Pili/ ino p o*ii va 
mi ) > ta d ì 1 1 I j. c a del si 
ste ma 

f a to t il p >ì)ì( ni il ca co 
mne si '] >\ i ile i( \ 
sua in ni ) li dvptsi taloia 
anche nitns'anti e cò di 
Uto a agli att( * 1 amenti ptu 
tici più d «minili ( ) ì acc in 
to a’Ia s iff 1 1 i e sii az Ri In 
cid li d 11 Omaggio a l ontano , 
d \grnoio T abbi i o al a li 
voi s i so t inza p\ c ilo ri del 
le oori e di un C i c eli i d 
un Bod n di un Di I do di 
un Pisani troviamo — e sona 
acce) Lamenti non oainli che 
eie ino pei conti asto ma si 
tua7ione d akttica di g ande 
min esse — I noma di Tiub 
bum Scium ttm Civalieie 
o le nceiche laiefit e e 
fantastiche di ’i innata e di 
Lincine! 

Olile a qu Ih gi\ c tati gh 
altii aiti t sino \iiselmo 
\7iinn Capitilo Ch idvvick 
D mdley I isc ha 1 1 attlni 
Hoirmmis Mehilli Milani 
Pigimi! Pollini Gò Pomo 
doio Piani! Ramous Rossi 
Rossiello Bianco Sintucci 
Smgif'ono Somaini 1 iglio 
Imi r»aè Tobv Van Don Stei 
nen Van I yck Voegeli Wa 
kabav«ashi Kon e Wendei La 
mostia rmair i aperta sino al 
20 scltirnl)i e 



a Le terre del Sacramento n 


Oro 10 Concerto di operili 
a 11 15 Presenza religiosa 
nella musico 12 20 Lo sonato 
di Johann Scbnshon Bach 
12 55 Intermezzo 14 Le or 

chestrc sinfoniche Orchestro 
filarmonici di Vienna 15 30 

Unlerdonlinden 17 1 classici 

del Jazz 17 30 Discografia 

18 Cicli Icllcrari 18 45 Le 
politiche culi unii 19 15 Con 
certo di ogni sera 20 1 5 Lo 
Stato italiano le sii nitrire ani 
ministrativo dall unito ai gior 
ni nostri 20 45 Poesia nel 

mondo 21 II gioì nato dei 
Terzo 21 30 Cli b d iscollo 
Pi onlo por I uso 


controcanale 


I PIMI HI — 0) meli da 
pancthic st Umane sta an 
dando in ondo il calato s ia 
sii ((ondo canale C li eioi di 
e u < ih una hasmis ione oi 
ga n iota da \ itola Canone e 
/intatto Rutili con la consti 
l< n a di ( ( nn dondolino Si 
nona di in piot)iamina dtth 
tali al fumi Ilo tri t piohahiI 
me i R i ai f< i do dal pie lippe) 
fo (In si liciti di un onicic 
ili n) w f< oh * chi a 
tia ini svi m i stata si tonala 
in n in (ollica ioni (osi infili 
< ni i fia laida inumo, a di 
di ulne h fa mi piu < on barn 
I ni inopi u in gin ila che 
n na linaloi i < ii idi nino la 
ma smio si iota domestica dilla 
i > tia da ion ) Qut sto pw 
nomina dii usto piuttosto 
bui i iime un occasioni 
fin li i ai siine chi la li \l l\ 
coiti U al suo pubblico pu una 
nudità uni sull unico silumin 
ta di commina ione di massa 
i ( alni no ul piano dilla di/ 
/a loiif U faicia conconemi 
( inondo addìi litui a non la su 
pui) I ematoli infatti l han 
k i ispirilo come una tunphis 
situi cancllala su alluni degli 
1 ioi di coitone piu noti dii 
no ho tempo dagli italiani (po 


(Inni) agh shainui (molti svi 
mi) 

InuiaU s m i m i nn > ) 

iati <on i piota goni li da 
Peinuts ddl anu i (ano Scinde 
giusti santi sono /unite — 

I ultimo sabato - fino ad Wo 
11 \ il k din ) di i nana si (So 
cinmj e Oda o i on dimenìi 
(andò mulinaio ai fon i pa 
(Maggi che cateti unte meli 
ci i hbi i o una noi gioì i popo 
I anta (comi (pulii di II italiano 
Pi no Ah i Ibi hall la settima 
na scoi a) In g i o < n o la 
hasmi ioni la /a c< nquislato 
il menlo di in a pumi sisle 
no ioni di una molala nana 
tua che solitamuih naie con 
smunta suini ttoppa aliai ■ 
mn In ini ha pi olio hil ni alle \ 
ut lato a nubi italiani i tolti \ 
> gli uomini <Ih i nascondono 
dia io oh ioi (un ah au 
fon (hi tt li ( i disegnatili i 
ì a riandò n t udì e — e lai 
mito (bandolo ai ìtornente - ; 
(chic nuche t /umetti sono mi 1 
l j iodono ddl nono* che ha 
j hi agno di una suo analisi e di 
mn iuta pi ofazion 
l sn qui si ultimo leneno 
eh< la liasmissioiu piocule tut 
w in (on ira ur cautele 
I ì oi se nel tnnoie d allontanai si i 
1 dal pubblico si ulta munii ' 


rilutto la i io piu facile ma e 
ipm oca dilli minzioni ni ca i 
ioni animali che om iosa lui 
laffaho dii a a dagli onflnudi 
distorniti In secondo luogo la 
anali i si jumo spaso m su 
palici (andando piop io 
cpul che d pubbluo può faci! 
malli cooìien sena alcun hi 
sogne di stimoli ulta ioti co 
me < stalo il < a > od esempio 
ddl \ tu \ hopp farti nn nU 
uUntiiuafo (on la loglio pr< 
s nt< in oain uomo di tifarsi 
di Ih picpitui c subite 
b inno) i p< ìcht empie ( io 
od ina ta < (pia m fumetti 
(sia ime lidia a tc (h ini Ioni 
animai)) n m < co a au si po< 
sa i ah a t lutti i (pomi o 
) pelai ti apio faci! menu te 
unto coito Idia pioni mima in 
ne medio teh astio no» snich 
l( dunqiu tato il caso di co 
g/iar <me ta oc costo» pe»i 
h i fan di ampliale i/ discorso 
sin pme tulli lapida foi ma 
coni ci satu a clic si e «celta 
pi ((lime una isti ma ione 
ci tic a capace anche di indi 
i Inali i limiti stoni i d gì < ia 
fmma espiasti a e quelli pai 
hiolai) dei limoli autou e del 
h sino >1 opac 7 
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Mostra del 
libro italiano 
a Budapest 



bidoni nm hoc ano nulli ni jniRii itivi t qmlititiva 
tt cIil file. li i t dunque un limite o 


possibile eli una citile rompo ! ispn izionc di Cimo eli accuirm ne un culo pirsii io poli 

r i, „„ nnr.n/innn nl,o M, tl< O 5.14 (1 il t UtO Che la tdllllcllU SlCSSl Cll GUIl) p SsCde V1 


ncnli cll un opr razione che Ni 
cosui rende piu diUicile guc 
che il peibmnggio non le ncle 
a salvai si negli (ipnotismi e 
ne Ile solitudini anaicluche 
Non sempre tuli ma il nar 
r a loie libeia il « n coi do » dal 
cksaittivismo convenzionale o 
pu sino da una certa enfasi 
È puitioppo ouesta debolezza 
si avvede di più nelle pagi 
m delle evocazioni politiche 
piu che in quelle sentimenti 
h II «personaggio» non na 
«"inde la sui fi igihtà esi 
attn/uile nel continuo cedere 
al diversivo femminile LgU 


tico 5>ia dii Mito che la tdim B iia stessi cu Ginn p sscutvi 
eleviti investirne nt) nell industri i pitioiicn alb ine io bui 
zi negare I iriiercsse economico — noia GrosMuan — non s) 
i può pasti ulne in primo luogo digli interessi politici che 
I It ili i lisciata polcv ì tiucveie dilla oeeupi/ionc dell Alba 
mi Non si può quindi f scie t-inviliti di quinto seme ta 
bruirne vi c cioè cne Musso un un p nido di prepuiz me 
della guena contro I Album avevi gioe ito un ruolo pissivo 
di sola ippi ovazione dei pi ini di Cimo» 

Concludendo la monografia s) occupa della guarà con 
tro li Ciccia ficendo noi ere che 11 crollo della politica Ita 
liana tu condizionato dalla forza del Movimento nazionale di 
liberazione che scituriva direttamente dalle vittorie del) eser 
cito sovietico 

Lopeia della bmlrnova che è di Innovabile valore storico 
è stata accolta con interesse anche perché presenta docu 
nienti di puma mino rintracci iti in archivi Jugoslavi e al 
banesi 


Anche que td imputa zi 
Che vie tu d it i ili i >b \ht 1 
de li studi i pi irne 1 1 vim h 
isti liti < h h seno' i h i del 
k c ip k il ì di inh hzz i/io 
no e ss i \ Ioi 17 /1 dii »/ ( 
che si muove a uo igio m 
tutte k simbo'oue anziché 
quell rhe si rkdit i con sue 
c allo sv luppo di m i co 
ncisce nz i ckl cine uto Con 


qi lo c ì li cu tur i ti idi 
/ i il ei I m udì Ini Ih si 
pi ‘i t iu c ic i pi idurie in 
1 il o cuip) uri Unite m 
tilt e » ir ili i dii I de d i su 
p i i pache ron »sL non so¬ 
lo n l itten t e. oi mi et (co 
nu p t Lit pn h co tosi! i 
d j. i sin li che respnij. c d n 
k i ulva li hi > ì jvcnlu pio 
It la i j per i ìgioni ce mi )mi 


questo non si vuol due chi t cln mi utili mmlihlA sles 


1 scuola debbi daic pupi 
lazi me speci distici invece di 
visioni generali si vuol due 
invece che iIla gener 1 I 17 /ì/io 
ne il giovane deve essue con 
dotto attraverso il puticolare 
Andare dal paitrcolue al ge 
neiale d rlla concretezza dell i 
esperienza alla simbohzzazio 
ne, sigmficheiebbe veiamenle 


s i di II i ti a mi ione e ultui t 
Ir he il mondo borghese hi 
elabmto nei secoli Cosi il 
citi po de 111 licei ci è apulo 
\cts-) on/?onti df iscinanti dei 
qu ih il volume di Rostind 
olh [uosjHtlive appissioni 
te in i bui pochi vi tccoirono 


Laura Conti 


BUDAPF S r %ctlpmbre 

(\ li ) T st it i opat i og 
gi ì Budipest ccn I interven 
to del sotti e-potarlo alla PI 
Rosati una mostra del libro 
It diano chf verià successiva 
mente pollala anche tn linai 
ti t ( t‘l ungherese a Szcgcd 
Si ti ut \ di un acc in ita scoi 
li chili pioriu/lone editoriale 
Ital ma con pviticola!e ri 
pu rido ali pub die iz mi de 
„ll ultln antri La mostra mi 
ra a su line lutti ressi non 
di un tu ip ) di spc i disti ma 
del e t to pubblico (J i ampio 
settore è deci ito ai libri d ir 
te dow vai ino pi «sentite 
belbss me e < ti ssmi edi/lo 
ni m t nm he pt duz e ni o e l 
r itieit ( ( jn muco e a lngi 
filli is ne 

Aiti I se tt ni ti| uri mo 1 11 
bii a l i t ude legumi 
li il uh 1 1 letti i mu ì la nm 
stc v d u e io U tue na \ Il 
bi t pe i 1 ini tnzi ì e M giovai 
tu le coll ine ce monne he 1 
Ubn si ìrLonun 1 tecnici e 
scienti a ir i se It » di auto 
ri un„ cirsi Linde Ui in itali v 
no Un in dopa nastra del 11 
bro ui gliele se ei ì stalo alle¬ 
stita q ntti ) min tu con gran 
de sue esso a He na e a MI 
lano 
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Nel panico un paese 
per il gas che esplode 


BOLOGW 12 

Un violento Incendio ha distrutto un deposito 
della « Totalgns Italiana » di bombole di gas 
liquido posto ad Osteria Grande una frazione di 
Castel San Pietro sita sulla via Emilia, ad una 
ventina di chilometri da Bologna 

Le fiamme che subito si sono alzate altissime 
tanto da essere scorte ad alcuni chilometri di 
distanza sono divampate dopo le 8 45 provo 
cando lo scoppio di numerose bombolo Parec 
chle case sono state danneggiato o due persone 
sono rimaste ferite 

A dare I allarme sono stati alcuni cantonieri 
che si trovavano al lavoro nel giardino delle 
scuole elementari di Osteria Gronde, poste 
proprio davanti al deposito Immodhtamente le 
fiamme si sono trasformate In un vero rogo e 
l'Incendio ha assunto subito aspetti porlcolosis 
timi, ovviamente per I Infiammabilità del mote 


riale depositato Mentre venivano subito chia 
mali I vigili del fuoco di Bologna Imola Castel 
San Pietro e Medicina, polizia stridale e cara 
blnlerl hanno provveduto ad Interrompere il 
traffico nel due sensi sulla via Emilia 

Raggiunte dalle fiamme alcune bombole depo 
sitate nelh f Ihle della « Totalgas » sono scop 
piate partendo come proiettili in un raggio di 
diverse centinaia di metri Una donni ancora 
non identificata è stata raggeliti In pieno 
petto da uno spezzone mentre si trovava al 
lavoro in un campo ad almeno 800 metri di 
distanza In linea dai la Con uni lettiga è stata 
trasportata all'ospedale Lo spostamento d aria 
ed il caloro hanno mandato In frantumi I vetri 
di tutti gli edlf cl posti In un raggio di almeno 
300 metri 

NELLA FOTO un aspetto della devastazione 
provocata dalle fiamme 



la «affilia 
iti § forno i©p® 

é pia beila 

La mattina de! giorno dopo è più bella 1 il confetto 
di frutta FALQUi regola I organismo, si può 
prendere in qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasti 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna. 

FALQUI 

basta Sa parola 


Come si operano in Campidoglio i miracoli fiscali 

Inchiesta addomesticata 
sulle tasse del marchese 

Le tappe di una trafila straordinaria che portò Casati da 400 miliardi di patrimonio a 100 mila 
lire di imposta ■ L’imponibile dimezzato d’ufficio - Chi sono i santi protettori - I comunisti de¬ 
nunciano l'insufficienza delia attuale commissione di indagine e chiedono di allargarla 
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AZIENDA TRASPORTI 

MUNICIPALI BOLOGNA 

PROROGA DEI TERMINE PER LA 
PRESENTAZIONE DEILE DOMANDE 
DI PARTECIPAZIONE A CONCORSO PUBBLICO 

Si comi n ca che il tonnine pc r la presenta/ione delle 
dominde di pulccipanono il Conroi‘o Pubblico 
per n 8 Operai di puma classo scelli addelli a 
mansioni di MkCCANICO MOTORISTA turnista con 
1 obbligo anche dello svolgimento delle mansioni di 
AUTISTA DI LINEA bandito il 16 / 19/0 e la cui 
se idenza era previsla pei le oie 16 del 14 sellem- 
bic 1°/0 


Nei cafoi di Palermo 

Incatena 
il figlioletto 
«Non deve 
uscire per via 
dei crolli» 

Dalla redazione 

PULRMO 12 
Un litio d mi un dt i cat )i 
un bimbo di ette inni M u 
cello Mangione eia costretto 
dii suoi galli iri i stile t it 
to il giorno ine alenilo ad una 
sed a 

« \\o\amo pania che stili 
do pei i vicoli ci mousse sot 
to i ci olii o divent isse un le 
hnrjuente » ha detto con is 
surda logica alla poli/ i 
Vincenzo Mangione il padio 
on unchiuso nelle catecù 
dell Uccnidone «\bbiano 
otto figli tutti piccoli e bi 
sogna conti oliarli Non a\c 
te visto la tinc che hi fatto 
Gioacchino Cistelh 9 (il barn 
b no di 4 anni rimasto ucci 
so nel ciollo di una cisa 
d roccali cu 1 litio ridi) 

I' mio eia incatenilo è velo 
ma c incoi a vivo* In con 
eluso 

l a poi / a eia stata n\ver 
t la dai vicini \d ìpuie la 
poita e stata una soicllina 
di Mai cello che ha cicduto 
gli agenti fossero venuti per 
1 assegnazione di una casa 
popolale Ma loro hanno in 
vece chiesto dove lossc Mar 
cello e lo h inno ti ovato nel 
la stanza da ptan/o età in 
canotlieia e in mutandine 
seduto su una sedia con del 
le rudimentali manette ai poi 
si t con dei ceppi di feiro 
alle caviglie 

Oia Marcello nndià in 
« colleg o * un istituto per 
li rieducazione la midie è 
dispeiata « Poiché lo hanno 
poi tato in galera mio mnu 
to' 7 Lui è buono lo faceva 
solo per il bene di Marcel 
lo» La donna non ri sce a 
lendeisi conto che n n era 
con le catene che po evano 
educare Marcello che non 
sono i ceppi a creare in fu 
tuio migliore per 1 figli 

Giovanni Ingoglia 


Uccide 
una donna 
e ne ferisce 
il marito 

BRINDISI 12 

Il contadino Domenico Bruni 
di 57 anni h i ucciso a colpi 
di fucile una donna Rosa Urso 
di 50 anni ed ha ferito il ma 
iito di questa Antonio Pillici 
palli di 60 II fatto e accaduto 
in cu costanze non ancora chn 
ritc alla peufeua dell abitato 
di San Michele Salontino conni 
ne a circa ticnta chilometii da 
Brindisi 

Subito dopo lo spalatore è 
fuggito a piedi pei la campagna 
circostante II Puncipalh e la 
moglie sono stati soccorsi dai 
canbime i avvisati dai passati 
ti ed accompagnati nell ospeda 
le di Ceglte Messapico (Bun 
disi) La donna è morta dono 
dica tre ore mentre il marito 
è ricoverato con risei va di 
pi ognosi 

Ricetche del! omicida sono in 
corso in una vasta zona ci r co 
stante 1 abitato ed in tutta la 
pio\ noia non si esclude mfat 
ti che egl possa ossei si nasco 
sto in quilche massella o in 
q laiche località poco access b 
le della zona con 1 aiuto dei 
suoi conoscenti 


Mostra 
a New York 
dei disegni 
di Hitler 


NI tt ’S ORI l> 

{ na smi, )1 c nn i i li d se 
gm c st il i n lugi i il i oggi i 1 
le silo deI New Wk Culti 
ni Cenici i Minhittin nel 
quidio di uni iissigni d lite 
cspitssiom tic i tidcs i I au 
Loie dei d segni c mmlcmun 
Adolf IIilht la misti! si in 
titola ini itti « I>c illusioni di 
gtande/zd di Hillei » e tuo es 
sue piu chi litio una docu 
mento/ione stoi ic i e psicologi 
cn insieme sulla figun e sull i 
mulinili i dd d tt iloi e n ìzist i 
I i mosti i c insisto in uni 
sene di sdì//i auhiUtt mu 
di I litici otti il iti in pi stili 
d u li uri ivi pi i mi il di M 
b 1 1 Spu i s ri ì sii p i h 
] \ 1 1 1/1 ne di pm i Ut Iti 
iti uh il ui libi di ninni 
t itili ilmu ti m Hi 1 si i di 
hi vf s(iu dim lini tri gli 
schizzi ilei in spuri un pi) 
getto di « uco i ti onfo » i se 
guito dall e\ dot itole nel 19b 
poo dopo la sua ascesa al po 
tero 


I unico piowedin ente pie 
so fino ad oggi si Ile semi 
dalose evasioni fi e ili del 
uni obese « C umilili » CnsiU 
S ampi di Som in a stalo la 
nomina di pai te d Ila ginn 
ta comunile iomini di una 
commissione di (inchiesti > 
forni ita esclusiva» enlo da 
funzionari T o sonn Itilo bai 
/ ito alla luce Ins mio agli 
soorueitmh paitiroail della 
viti condotta dal i obi le io 
mino e dalla sua ivvenenlo 
moglie hi vai cito anche I 
confini del nostio i aose DI 
voi si giornali e ii\ sta stia 
nieri specie quelli tedeschi 
e inglesi si sono doni inditi 
moiaviglmtl come r posslbi 
le che il piopnet/n o di un 
patrimonio v liutaio enea 400 
nuli il di ì leso a fusi passa 
le dii fis o italiano come un 
impiegifo a ìeddito fisso ca 
pace si e no di indigni 
le un paio di milioni all an 
no 1R0 nula lire al mese 

Epauip sono fatti che sue 
cedono nel nostio paese no 
nostante le meiavlglie e le 
polemiche del mlnistio delle 
Tinanze Fleti Sono episodi 
che dimostrino in modo inop 
pugnalile come ì ncchi rie 
scino sempie a tiovaie qual 
che santo nel puadiso go 
vei nativo capice di opeiare 
miracoli fise ili Nel caso nel 
mai obese Casati la bacchetta 
magica della compiacenza ha 
li isformato sulla cu fa in 
ucchissim) nobile in un po 
veio Gusto che tua avan 
ti la vita con 180 mila lue 
al mese Per dieci anni il 
march se è riuscito a paga 
le al comune d Roma una 
hnposti di famiglia di appena 
100 mila Ilio lamio Ne'lo 
stesso tempo il liceo proprie 
tario sborsava anche 300 mi 
la Hi e a sera p< r piocaccla 
re qualche oia di «sollazzo» 
alla moglie 

II patiimonio del maichese 
come sappiamo si aggna sul 
400 miliardi E composto di 
vasti possedimenti nella bas 
si Lombirdla tenute ìlseive 
di (accia immobili titoli 
azionari palazzi e ville a 
Roma nel capoluogo lombar 
do in alcuni pie sotti Gasati 
eia persino piopitetano di 
una attivissima compagnia di 
assicurazione e sborsava ogni 
anno 10 milioni per affittale 
1 Isola di 7 innone davanti a 
Ponza 

Il patrimonio rendeva al Ca 
satl Qualcosa come 000 milio 
ni 1 anno di profitti Nonostan 
te questo fardello di licchez 
za sulle spalle 11 matchese 
riusciva sempre a concorda 
ìe «imponibili» nrisort per 
la tassa di famiglia pai! a 
quelli di un Impiegato di un 
modesto piofcssionlsta di un 
piccolo comrnet dante 

Gli «accertamenti» fiscali 
sul marchese vengono com 
pinti per la puma volta dal 
Comuno di Roma nel 1952 In 
quell anno 1 ufficio tubuli sta 
bilisce un reddito annuale di 
4 milioni II marchese non 
batte ciglio e paga ìogolar 
mente Sette anni dopo nel 
1959 avviene 11 secondo mira 
colo fiscale il reddito di 4 
milioni viene dimezzato di uf 
ficio dal comune di Ro 
ma Non si sa bene e nessu 
no è iluscito ancoia a spie 
garlo come sm stata possi 
bile questa «ìevisione» Nes 
sun documento viene allega 
to all ì piatica del marchese 
per giustificare la decisione di 
« ìldiniensionare » la già eia 
morosa dimensione fiscale di 
« Camillino » Casati 

Nel 1968 c è un ì lpensa 
mento del Comune gli amici 
che hanno « affiancato » le 
evasioni fiscali devono aver 
avuto un po di paura La 
piatica viene riportata alla lu 
ce e la Commissione pere 
quazione tiibuti compie il 
tei 70 miracolo Invece di tas 
saie II matchese per quello 
che realmente possiede sta 
bihsce di « ufficio » un « ac 
ceilamento» di 12 miho 
ni Una cifia ndicola se te 
mimo conto del 400 mlliaidi 
posseduti dal maichese An 
che per questa «ìevisione» 
mancano i documenti non si 
sa bene su quali basi sia sta 
to aci erlato un reddito cosi 
basso Mistero La Commls 
sione pei equazione tributi è 
piesieduti d Ilnssessoie al 
Tributi c di alti funzionari 
della Ripartizione 

In questo caso 11 marche 
se ricorre e cosi 11 nuovo 
accei lamento viene bloccato 
Nel ruoli dell imposta di fa 
miglia il Campidoglio conti 
nua a icglstraie al mai che 
«e "asati un ìeddito di 1 mi 
bone >10 000 1 inno Quando il 
nobile lombudo scompue nel 
tiagico omicidio suicidio pagi 
sempre una imposta di fami 
gli i c mie in imputato irto 
imi i 1 ip 1 inno 

Oia come abbiamo detto la 
giunta c ip (olili i di et ntio si 
insti i In deciso eli due una 
nspos i ili onci ita di piotcste 
che si e leviti intorno il eia 
moia* 3 c iso fise vie del mai 
c h( se Gisati Hi n munito 
una ammissione composta 
solo ca quii funzionai! che 
duetUmente o indircttunen 
te hanno continuato ì ìcgi 
stiate sul ìuoli del! imposta di 
f imigli i lo scandaloso « red 
dito ) del maichese In poche 
parole una inchiesta fatta m 
casi ontio li di isicne d 1 
li gii nt i r i si ita una li 
(busti dii gìuppa oonsiliatc 
( min ist i p iclu la c mnius 
sioiu di in busti vcnpi no 
minili diicttmunte dal con 
siglo c su 1 ugunente np 
pustntaliva I consiglici 1 co 
munisti hinno pi esentato In 
pioposito uni mozione 

t . C. 



Per Anna Maria Casati e stato nominilo il tutore sarà il se 
nitore liberale Giorgio Bergimasco, unico di famiglia La deci 
sione e stata ieri presa dal pretore di Milano Antonio De Falco 


La sciagura ferroviaria di Monza 


II temporale 
ha bloccato 
lo scambio 

Ricercato il capostazione di Arcore per il man¬ 
cato funzionamento manuale de! congegno elet¬ 
trico - Il traffico si svolge su un solo binario 

■ MON/5 \ 12 

• Squarti c di tee noi e di opem dello TcHoue dello Stato 

■ sono tutina il Inno sii secondi binai o della st ì/ione ri) 
J Vuoi e dove m pomcnggo c avvenuto uno scout io fi i il di 

• ietto Sondilo M lino cd un tieno niuci fumo in attesi di po 

■ tei nprcidcrc il viaggio 1 tiillico fuioviaiio pioseguc lulloia 

■ su un unico bi idi io 

■ Continuino a migliorilo fiattanlo le condizioni dei fonti 
J ticoveiiti negli ospedili di Monzt e di Vimcrcate Nel pi imo 
H soia lulloia i cov iato 1» pei sono monile nel secoi do si tio 
R vano 16 fu iti Nell incidente come noto soia moitc due pei 

■ sonc un viaggiatole ed un macchinista Addio Squinobal di 

■ 18 anni di Boi mio m iiga//o cieco e il m ethin st del 

■ « passcgg n» Pìsquale Girella di lecco (Conio) che in un 
m pnmo momento eia stato ncoveialo all ospedale di Monza con 
B pi ognosi di 40 giorni 

■ Sulle cinse dell incidente sono Inttanto in coiso due di 

■ stinto inchieste uni (centi da pule delle Iciiovil delle SM 

■ to ed uni penile Continuano indù 1 i c. icho del ci) st i 
“ /ime Md ) \ amo di 28 anni che sostiti iv i i calli gì dclh st i 
B zone di \icoie attuilinentc in Iciu II g ovaie si ( illonti 

■ il ito dalla sti/ione subito dopo I incidente 

■ Dai pumi multali dell inchiesta si mina che hncidcntc sin 
n stato causato dal mancato funzionìmcnlo di uno sennino elet 
U 1 1 ico Sulla /on i infitti infui av i un violento tempo io che 
m avi ebbe fallo impiov v is uni nte alili issile li con nte eletti ica 

■ con li consegnai/i del ni meato fun/on ìmcnlo dello sennino 

■ Il Vaino si eia peio accodo di questo fitta cd eia ìiteive 

• nulo segni)indo il pencolo con il regolale semafori di onici 

■ gen/a al muclnnista do) «diretto» in anno Dalla stazione 
B non sai ebbe peio stato i/ionato manualmente lo scimi) o cosi 

■ che il tieno pisscggen entralo in st i/ionc a velocita fois^ 

■ eccessiva e Imito sul binano dove eia in attesa il «iliaci» 
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Editor i R iuniti 

«■ Il !»!■■■■ Il I . I l ■ ■ .■. ■■ IM.' J MUM J, —Il 

ftfilos Hà|eK 

STORIA 

DELLiNTERHAZIO- 

NALE 

COMUNISTA 

1921-1935 

pp 350 L 3 000 

Un opera attuallssim ì il rapporto Intercorso tra tt due ali del movi» 
mento opimo qi i Ih conni usta o quella socnldemocratici nella 
aiuta analisi di uno studioso acoslovarco La prima storia larga 
mente documentata accessibile a) l< ttorr itali ino 


VIENE PROROGATO ALIE 16 DEL 5 OTTOBRE 1970 


PRINCIPALI REQUISITI 

— aver compiuto alla dita rlrl bando (16 7 70) 1 21° anno di 
età e non nei supn ito il 28 inno esclusa m tutti i casi 
ogni possibiht t di elcv ì/ione del limite inissimo di età 

-i stiline muniti U I \ D\!\ DI SG\DIN/\ DII IIRMINT 
PII l \ PR 1 SI NI V/ION 1 DIMA DOMVNDV di partecipa 
/ione al coicoi o (i 01 lobi e 1 ) 70 ) di pii ente (li guida della 
c i legni i D » o « DI » ìd usa pubblico 

— avere un alU//i m nini a di mt 1 (n 

- avete un gndo visivo pili ì 10 10 in ci iscun occhio con 
esclusione di coiie/ionr modulile lenti 

— oimostiaie piesenlindo idonea documenla/ione di aver pre 
stato h piopn i illivilà pie so officine o mdustue spedili* 
/aie nella costruzioni manutenzione c npira/ione di motori 
Diesel (I i ni me iti inquisiti sono indie iti sul bindo) 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

— retiibuzione mensile inizi ile lORDV (impello medio vanitale 
in rei i/ione ilio (tfctlivc pn st ì/ioni compresi I ratei delle 
competenze erogate annualmente, est luse le quote cella 13» e 
dell i 11 im listili t) I Ilo HI 

-numero delle mensilità mini ili (di importo inferiore alla retri 
bu/ione di cui sopii) II 

-- scatti biennali di m/iaiula n 7 scatti biennali di an/i mità 
nella masut \ de) 5 o e suceessivi illimitati scatti etol 4 o 


RICHIESTA DEL BANDO E DEL MODULO PER LA PARTE 
CIPAZIONE AL CONCORSO 


Rivolgasi (inolio telefonie unente) ili Uiencìa basporti Mu 
meipili - Sei v i/o Pei some — Via Siliccto 3 a Bologna 
1 detono 15 94 U 

Il Bindo (con lehtivo modulo) polii pine esseie minato presso 
) Ut fitto Infoimi /odi dell Azienda Piazza Re L nz-o 1 i oopuic 
presso le portinole do depos ti «/lui? (\ 11 Sii) eto 3 i) e 
« B itli urtai no » (\n Bitumiamo PI) Bologna 

Ricerca 
di personale 
qualificato 

In occasione dell'uscita della III edizione 
dell ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA 
del CALENDARIO DEL POPOLO 

la sola enciclopedia italiana che risponde I 
alle esigenze di contenuti democratici nel 
l'insegnamento, nello studio e nelle « ricer- j 
che » scolastiche, 

per assicurarne una adeguata 

diffusione, FALLEANZA EDITORIALE ) 

DESIDERA ENTRARE 
IN CONTATTO CON 

— ambosessi di ogni età lutar stati a diffonderà, anche e 
tempo Ubero I ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA 

_ giovani ambosessi politicamente Impegnati desidero»! dì 

qualificarsi professionalmente nel campo dello vendilo rateali, 

— persone dotato di esperienze nel campo dalle vendile a pri¬ 
vati in qualsiasi settore (assicurativo elettrodomestici od! 
♦orlale ecc ) deciso ad esprimere appieno lo proprie capacità» 

— esperto organizzatore capaco di stabilire contatti ogni livello, 
di dirigere e coordinare personale di vendita 

A TUTTI SI ASSICURA 

— una retribuzione di sicuro interesso rapportata ni reale Im¬ 
pegno ed allo elfett ve capacità 

— un lavoro dinamico creat vo ricco di larghi contatti umani 

— 1 inserimento in una azienda giovano dinamico aperta al pii) 
avanzati criteri di Incentivazione 

— la possibilità di far coincidere in modo nuovo, aspirazioni 
Ideali democratiche con II proprio lavoro 

Gli interessati invimo subito la propria domanda, , 
corredata da tutti gli elementi utili pei una prima I 
valutazione a I 

ALLEANZA EDITORIALE j 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
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LEGGETE 

Rinascita 



FERMI 

TUTTI 

i denti ni tificinh 
con s poi volo 

orasiv 

fA L ABIUIQIHE Alti QEKflERA 


PORTATE LA DENTIERA? 

non più alito CATTIVO, DOLORI 
allo GENGIVE — APPARECCHI 
TRABALLANTI. a usato LA 
POLVERE ADESIVA che 
sviluppo ossigeno PER DE CO 
prodolto In Inghilterra (iella THOS 
CURISI V CO 

NLLLÈ MIGLIORI FARMACIE 
Agenzie Ceneraio PtR DL CO V lo Hcaumonl 21 10138 forino 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 



PREFABBRICATI CIVILI INDUSTRIALI ZOOTECNICI 



41011 CAMPOGALLI ANO (Modani) 


D Rf )t r F / \ \ R / Cf 

VIA RONZONI N 4 TELFFONI 46 131 46 197 

STAI II ULNTO N I 

VIA DI VITTORIO TELEFONO 46 146 

STAf IllMCNTO N 2 

VIA EMILIA O * CASTELFRANCO , TELEFONO 76 634 



CENTRO ZOOTECNICO PFR STABULAZIONF FISSA 
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PAG. 16 / fiotti nel mondo 


l’Unità / domenica 13 settembre 1970 



Intervista airUnità del segretario generale della CGT 

I sindacati di fronte 


annaisn m 


delfeconomia europea 

Giudizio positivo del compagno Séguy sui colloqui con i dirigenti delle 
Confederazioni italiane - Matura in Francia un processo unitario come 
risultato delle lotte del maggio-giugno 1968 - La crisi del sindacalismo 
collaborazionista - Verso lotte coordinate nell’area della Comunità 


Nomi famosi, celebri orchestre, pubblico foltissimo 

Spettacolo, folklore, cultura 
al festival deH’Humanité 


Lettere — 
aIV Unita: 


Nei giorni scorsi una dele¬ 
gazione della CGT, guidata dal 
suo segretario generale, Geor¬ 
ges Séguy, e composta dai 
segretari confederali Dulia- 
miei. Bertcloot e Mascarello, 
ha avuto colloqui con i mas¬ 
simi dirigenti della CGIL, del- | 
la CISL, della UIL e delle ! 
ACLI. Al termine degli incon¬ 
tri ho chiesto al compagno 
Séguy di illustrare ai lettori 
dell’* Unità » i motivi della 
visita, le impressioni e i ri¬ 
sultati dei colloqui. Ecco il 
testo dell’intervista: 

Quali impressioni hai ri¬ 
cevuto nel tuoi Incontri con 
I dirigenti del movimento 
sindacale Italiano? 

< I nostri colloqui rappre¬ 
sentano un avvenimento di 
grande importanza che avrà 
certamente un seguito per 
quanto riguarda lo sviluppo 
dei rapporti unitari nel movi¬ 
mento sindacale europeo. In 
questi anni le lotte sindacali 
in Italia e in Francia hanno 
portato al conseguimento di 
successi abbastanza omogenei 
in materia di salari, miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro e diritti. 

Desidero rilevare, inoltre, 
che insieme con l’evoluzione 
della situazione economica e 
sociale si verificano in Europa 
occidentale anche mutamenti 
in seno al movimento sinda¬ 
cale, nel senso che si vanno 
precisando sia la comunanza 
di interessi fra i lavoratori che 
l’esigenza di coordinare la lo¬ 
ro lotta. D’altra parte l’ingres¬ 
so ufficiale della CGT e del¬ 
la CGIL negli organismi del¬ 
la Comunità europea crea una 
situazione nuova che nessuna 
organizzazione sindacale può 
trascurare. Tutto questo impo¬ 
ne iniziative concoi’date e uni¬ 
tarie a tutti coloro che vo¬ 
gliono conferire all’azione sin¬ 
dacale nei paesi del MEO la 
maggiore efficacia. 

Questi problemi, finora di¬ 
scussi fra CGT e CGIL, sono 
adesso oggetto di conversazio¬ 
ni molto più larghe. Siamo lie¬ 
ti di constatare le convergen¬ 
ze di valutazione emerse dai 
nostri incontri e di sottolinea¬ 
re l’atmosfera di franchezza e 
gli intenti unitari che li hanno 
caratterizzati 


Ritieni che esistano le 
condizioni per portare avan¬ 
ti, Insieme allo lotto, Il 
pi ocesso unitario? 

« Eviterò di esprimere un 
parete sui problemi in discus¬ 
sione alla vigilia della riu¬ 
nione comune dei Consigli ge¬ 
nerali della CGIL, della CISL 
e della UIL, anche per non 
dare la sensazione che la CGT 
voglia interferire in qualche 
modo in un dibattito comples¬ 
so sotto diversi punti di vista. 

Aggiungerò tuttavia che se¬ 
guiamo con la massima atten¬ 
zione il processo in atto in 
Italia verso l'unificazione sin¬ 
dacale. Siamo convinti che 
questa prospettiva corrisponde 
ad una aspirazione profonda 
dei lavoratori italiani e ci au¬ 
guriamo sinceramente che il 
movimento sindacale in Italia 
trovi in se stesso i mezzi per 
superare gli ostacoli che sus¬ 
sistono per conseguire l’unità 
organica in un sindacato indi- 
pendente. democratico, di mas¬ 
sa e di classe*. 

E qual è la situazione In 
Francia? Esistono le pos¬ 
sibilità por un accordo In 
questo senso fra le diverse 
centrali sindacai! del tuo 
paese? 

«In Plancia la situazione è 
sensibilmente diversa. Quat¬ 
tro sono le organizzazioni 
sindacali interessate a pro¬ 
spettive unitarie: la CGT, la 
Confédération franga ise du 
tra vai Ilo (CFDT), la Federa¬ 
zione dell’Educazione nazio¬ 
nale e Force Ouvricrc. Le 
prime tre organizzazioni han¬ 
no rapporti di unità d’azione. 
CGT e CFDT, che sono le due 
centrali principali, hanno mi¬ 
gliorato le loro relazioni da 
alcuni mesi e precisamente 
da quando il congresso della 
CFDT si è apertamente pro¬ 
nunciato contro il capitali¬ 
smo, contro la proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzione 
e di scambio, per il sociali¬ 
smo, per un collegamento fra 
l’azione per le riforme e la 
questione del potere politico 
e cioè con la lotta per una 
alternativa democratica al- 
l'aUuaJe regime ». 

« Questo è il riflesso della 
evoluzione generale determi¬ 
nata dalla maturazione di 
una coscienza di classe fra 


un numero crescente di lavo¬ 
ratori sotto l’impulso de! po¬ 
tente movimento del maggio- 
giugno 196fl. A nostro parere 
pero non si può considerare 
il problema dell'unità sinda¬ 
cale in Francia indipendente¬ 
mente dall'unità delle forze 
politiche di sinistra. I,e esi¬ 
tazioni e gli squilibri che ca¬ 
ratterizzano la sinistra non 
comunista complicano ancora 
il processo unitario sul ter¬ 
reno politico. Noi pensiamo 
che l’unità del movimento 
sindacale sui propri obiettivi 
faciliterebbe l’indispensabile 
unione di tutte le forze ope¬ 
raie e democratiche ». 

Nell' Europa occidentale 
si verificano ormai da 
tempo concentrazioni ed 
anche unificazioni di ca¬ 
pitale a carattere sovra- 
nazionale. I vostri colloqui 
Italiani hanno avuto anche 
lo scopo di verificare la 
possibilità di azioni unita¬ 
rie a livello europeo o co¬ 
munque fra I lavoratori e 
I sindacati di diversi paesi? 

I « La concentrazione di azien- 
I de e di capitali su scala eu- , 
ropea, destinata a elevare la | 
produttività e ad accumulare ' 
ingenti piofitti esige uno svi¬ 
luppo internazionale dell’azio¬ 
ne sindacale, Così alla con- , 
centi-azione capitalista su sca¬ 
la nazionale e internazionale 
corrisponde una acutizzazione 
della lotta delle classi che 
assume nuove dimensioni. 

Il sindacalismo di concer- : 
tazione e di collaborazione 
di classe è in crisi nella mag¬ 
gior parte dei paesi d’Europa 
nei quali prevale tuttora. Le 
lotte operaie di questi ultimi 
anni testimoniano un orienta¬ 
mento generale anticapitalista 
e antimonopolista del movi¬ 
mento sindacale europeo. Si 
stanno creando le condizioni 
per lotte concertate, coordi¬ 
nate e perfino simultanee su 
scala europea. Da questo pun¬ 
to di vista l’unità d’azione nel 
quadro della comunità econo¬ 
mica assume grande impor¬ 
tanza. Essa corrisponde a un 
bisogno reale e siamo con¬ 
vinti che darà luogo in un 
prossimo futuro ad iniziative 
unitarie di grande portata *. 

Sirio Sebastianelli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Questa mattina, nel grande parco di 
Vincennes alle porte orientali di Parigi, 
si ò aperto il tradizionale festival del 
l’« Humamté », che per due giorni acco¬ 
glierà, come ogni anno, centinaia di mi¬ 
gliaia di compagni diffusori, di simpa¬ 
tizzanti e di parigini in vena di diver¬ 
tirsi attorno agli slands allestiti dalle va¬ 
ne federazioni francesi del PCF. 

Il festival nazionale dell'» Humanl- 
té », a differenza di quello del nostro 
giornate che ò preceduto da tutta una 
serie di feste provinciali e cittadine, 
ha luogo una volta l’anno e soltanto a 
Parigi ma per ampiezza, variata di te¬ 
mi, spettacoli, incontri culturali, parte¬ 
cipazioni straniere, compensa ampia¬ 
mente l’assenza delle fesic locali. 

A parte la presenza, come abbiamo 
detto, di tutte Je federazioni che por¬ 
tano qui, oltre al bilancio del loio la¬ 
voro politico, il ricchissimo folklore re- 
, gionalo, l'« Humanitd » si ò assicurata 
anche quest'anno la partecipazione di 
artisti di primo piano sia nel campo 
della musica e della danza classica che 
in quello dol varietà. 

Domani sera, per esemplo, a chiusa¬ 


la del festival e nel quadro dell'anno 
beethovemano, il complesso orchestrale 
e corale Gewendliaus della Repubblica 
democratica tedesca eseguirà la IX Sin¬ 
tonia di Beethoven. 

Ma gm nei corso di tutto il pomerig¬ 
gio, sulle grandi scene entrali della fe¬ 
sta si saranno esibiti l’orchestra ziga¬ 
na Ra)ko della Repubblica socialista un¬ 
gherese, il corpo di ballo di Felix Bla- 
ska e il famoso complesso negio « Voi- 
ces ot cast Usuimi » per la prima volta 
in Francia. Per non parlare di artisti 
di '-anela come Marcel Aumont, Michel 
Polnarcff, Johnny Gnffin, Nicoletta, En¬ 
rico Macias che da stasera si alterna¬ 
no alla Jazz City, nel cuore della festa, 
tempre sul piano culturale va segna¬ 
lata anche quest’anno la città del libro- 
su tremila metri quadrati i pm grandi 
odi ori francesi espongono centomila vo¬ 
lumi e decine di scrittori domani fu¬ 
meranno per il pubblico del festival lo 
loio opere. La «città dol libro» vuole 
essere una «libreria totale» dove tutto 
sia reperibile, dall’edizione d’arte a 
quella tascabile. E la presenza di Gal¬ 
limard, Julliard, Fayard, Laffont, Gras- 
set assicureranno l'autorità e l'ampiez¬ 
za di questa iniziativa, di anno in anno 
sempre piu ricca e popolare, 


Un’alt)a «città» è quella internazio¬ 
nale dove, uno dopo l’altro, si allinea¬ 
no gli stunds dei giornali comunisti e 
progressisti di mezzo mondo, da «Ade 
lente » paraguaiano a « Mundo Obrero » 
spagnolo, da « Nhan-Dan » nord-vietna¬ 
mita a « Lotta di popolo» siriano. Pas¬ 
sando attraverso Lutti i giornali più 
rappresentativi dei paesi socialisti o 
del movimento comunista mondiale, 
ognuno di questi giornali è rappresen¬ 
tato alla testa da una propria delega¬ 
zione Anello l’« Unita » ha m questa cit¬ 
tà 1 suoi slands e ha inviato al festival 
dell'orgnno centrale del PCF una dele¬ 
gazione composta dai compagni Giusep¬ 
pe Bolla per la redazione, Fa tono o 
Longo per l'amministrazione e l’ufficio 
propaganda. Centro politico della festa 
sara il comizio che Georges Marcilais, 
segretario generale del PCF, terrà do¬ 
mani pomeriggio sulla platea centralo 
davanti a una spianata che può conte¬ 
nere oltre 200 mila persone. Georges 
Marchais evocherà la situazione politi¬ 
ca attuale, all’interno e all'estero con 
particolare riguardo alle elezioni che 
avranno luogo domenica prossima a 
Bordeaux e alla crisi del Medio Oriente. 

Augusto Pancaldi 


Rinfacciando ad Alessandri i suoi impegni per il rispetto del voto 

Cile: l’alleanza delle sinistre 
condanna le pressioni reazionarie 

«Nessun cileno si presterà, apertamente o velatamente, all'intrigo delia destra»-Un dirigente 
democristiano riconosce che Allenite ha ottenuto la maggioranza «in modo pulito e indiscutibile» 


Scarcerato a 
Mosca io 
scrittore 
Yuri Daniel 

MOSCA, 12 

Secondo agetiz e di stampa oc¬ 
cidentali, lo scrittore Yuri Da¬ 
niel è stato scarcerato oggi do¬ 
po aver sconta o la condanna 
a cinque anni di carcere inflit¬ 
tagli per aver pubblicato al¬ 
l’estero, sotto lo pseudonimo di 
Nikolai Arzhak, opere letterarie 
definite antisovietiche dal tri¬ 
bunale. Alcune località sono sta¬ 
te sottoposte alla sua scelta per 
risiedervi — le città di Riazan, 
Malojaroslaviez e Kaluga — Da¬ 
niel ha indicato qiiest’ultima. Po¬ 
trà recarsi a visitare la moglie 
La rissa, che vive in residenza 
obbligata in un villaggio sibe¬ 
riano. 


L'Industria Napoletana Costruzione Autoveicoli 


ALFASUD 


ricerca: Per ! propri Servizi di Manutenzione e Attrezzerie: 


AGGIUSTATORI STAMPI 

specializzati e provetti per messa a punto stampi piccoli 
medi e grandi 


AGGIUSTATORI 

ATTREZZISTI 


AGGIUSTATORI 
OLEODINAMICI (R ».c, 


ALESATORI „ 


ELETTRICIST 

I (Pos. E) 



richiede: - Capacità effettive basate su una pluriennale esperienza 
nella mansione richiesta. 

Offre: Interessante inquadramento sindacale con possibilità 
di sviluppo ed elevata retribuzione. 

Servizi sociali e ambienta di lavoro fra I più moderni ed avanzati. 

1 Candidati potranno scrivere, precisando la posizione, !e proprie 
esperienze e l'attuale inquadramento a: 

I.N.C.A. ALFA ROMEO - ALFASUD 

Direzione del Personale - Viale Teodorico, 25 - 20149 MILANO 


SANTIAGO DEL CILE, 12. 

Il direttivo nazionale di 
« Unità popolare », il blocco 
delle sinistre cilene il cui can¬ 
didato, Salvador Allende, ha ot¬ 
tenuto la maggioranza nelle 
elezioni piesidenziali, ha dira¬ 
mato una dichiarazione uffi¬ 
ciale nella quale condanna la 
agitazione promossa da .for¬ 
ge Alessandri, candidato delle 
destre e aggiunge che «n os- 
sun cileno si presterà aper¬ 
tamente o velatamente ad age¬ 
volare le pretese del settori 
piu reazionari ». 

Il documento di « Unità po¬ 
polare » ricorda che Alessan¬ 
dri e il presidente del « Par¬ 
tito nazionale », Sergio Ono- 
fre Jarpa, si erano impegnati 
a rispettare la prima mag¬ 
gioranza. « Ora, dopo reiezio¬ 
ni — dice la dichiarazione 
del raggruppamento delle si¬ 
nistre — essi vorrebbero rin¬ 
negare ciò che con tanta for¬ 
za ed insistenza hanno ieri af¬ 
fermato ». 

La direzione di «Unità po¬ 
polare » ha anche pubblicato 
una risposta alla dichiarazio 
ne fatta da Enrique Ortuzar, 
organizzatore della campagna 
elettorale di Alessandri, e fir¬ 
mata da tutti i partiti di de¬ 
stra, secondo la quale la mag¬ 
gioranza del popolo cileno «re¬ 
spinge jl marxismo » e il ri¬ 
sultato delle elezioni ò da con¬ 
siderarsi soltanto provvisorio. 
«Ciò — dice il documento — 
è contrario al verdetto chia¬ 
ro delle urne ed inoltre alla 
volontà generale del paese e- 
spressa dopo le elezioni ». 

D’alti o canto, il presidente 
della DC senatore Benjamin 
Prado, ha rivolto un messag¬ 
gio al paese per precisare ie 
posizione del suo partito. 

Il senatore Prado afferma 
tra l’altro che « bisogna porsi 
nell'ora prese ite, nella quale 
il vei detto popolare ha dato 
una maggioranza relativa ad 
Allende ». La DC ha ricono¬ 
sciuto che Allende ha ottenu¬ 
to la maggioranza « in modo 
pulito e indiscutibile » e che 
lo ha fntto per evitare illa¬ 
zioni ed incertezze che potreb¬ 
bero avere conseguenze gravi 
per la vita del paese II proces¬ 
so previsto dalla Costituzione 
però — ha precisato Prado 
non è concluso. E’ Jl Con¬ 
gresso che devo decidere 

Prado ha proseguilo affer¬ 
mando che, data la presenza 
di partiti « marxisti » nel bloc¬ 
co popolare, esiste il rischio 
di una trasformazione del si¬ 
stema democratico cileno, in 
un regime che un po’ alla 
volta potrebbe negare resisten¬ 
za strusa delle condizioni di 
liberta e di rispetto dei va¬ 
lori della persona umana che 
caratterizzano la società plu¬ 
ralista. 

« Se così accadesse — ha 
aggiunto Prado — il Cile de¬ 
ve sapere che la Democrazia 
cristiana fornisce l’unica po¬ 
litica democratica capace di 
opporre la sua saldezza ideo¬ 
logica o l’appoggio delle sue 
basi, convertendosi nel più de¬ 
ciso baluardo difensore della 
liberta e delle garanzie Indi¬ 
viduali. Non si deve dubitare 
che la DC sarebbe, nelle cir¬ 
costanze indicate nella prima 
l’iioa di una lotta senza quar¬ 
tiere ». 


Mercoledì i! 

trattato 

commerciale 

Bonn-Budapest 

BONN. 12 

1! trattilo common a c a Lm 
«<> tei in,ne ha Lei maina tede 
la le od ( figlici a saia con 
tutta probabili'a palatalo ni 
tro mori olerii clel'a morsami 
sctLmana E' quanto m all or 
ma in ambenti unni al mini 
stero degli Esteri rii Bonn, do 
ve le trattative fra lo delega¬ 
zioni dei due paesi sono state 
ripiese lotto setlembie scorso 



Salvador Allende 


Violenti combattimenti nella Valle di A Shau 

17 basi attaccate dal 
FNL nel Sud Vietnam 


SUC.ON, 12 

Violenti combatti inorili sono in corso nella Valle di A Shau, 
nelle regioni settentrionali del Vietnam del Sud Gli ameri¬ 
cani hanno fatto intervenire anche ì 13 52 che hanno scaricato 
nella zona 300 tonnellate di bombe. Jn precedenza un caccia 
bombardiere Ski/hotoJc era stato abbattuto dalla contraerea 
del FNL. 

Complessivamente in tutto il Vietnam del Sud le forzo po 
polari hanno attaccato nelle ultime 12 ore 17 basi americane 
e del regime fantoccio, Nessuno scontro di rilievo viene in 
vece segnalalo dalla Cambogia. 

A bordo di un cacciatorpediniere USA al largo delle coste 
sud vietnamite che sparava verso terra in appoggio a truppe 
australiane è esploso un cannone da 127 nini. Tre marmai sono 
morti ed altri dieci sono rimasti feriti 

Un altro caso di violenze e massacri da parte delle truppe 
USA è sialo reso nolo a Saigon. I particolari non sono molti 
Il comando ameni ano parla cinicamente di <. incidente * Nel 
corso dell'* incidente ». dunque, avvenuto nella piovmela di 
Bmh Tuy, soldati americani hanno violentato una donna di 
57 anni e la figlia di 19 e quindi le hanno uccise. 


Perchè le è staio impedito di andare in M.O. 

La madre di Sirhan fa 
causa al governo USA 

• NEW YORK. 12 

l La madre di Sirhan, Bj silura Sirhan. ha intentato oggi causo 

■ al governo statunitense chiedendo un risai omento riami, rii 

■ 100 000 riolla11 (circa 02 milioni di lue) per a %o\\v impedito 

■ di locarsi nel Medio Oriento per incontrarsi con t guen ,g!ien 
" palesi me-a 11 dipartimento di Maio, m buse «i norme che gli 
a pei mettono «li impecino a cittadini shumori di la «e, aie il paese. 
h ìia proib fo a .Mary .Sirhan e al figlio Adel rii xvurs,, mai tedi 

■ si orso, m Medio Oriente 

1 la sonora Sirhan ha dello che pensava di potei mini invio 
J| i muliniteli \ ni ,incoio i pa^seggeii degli un e, ria oliali ,n 

■ Gioì ri.m. i e che dosidei.ua mnt 'ori.iio la (ini*/,a -ovnitrio iu 

■ (piale i onniunrios uevuno vhosto il rilava) di h .nan ne, 
a q ladro i, uno m ambio con gl osi igni 

J Nel s io ricci so. i.i signori S rhan ha chiesto al tribunale 
m forici aie rii ingiungere al dipai immuto rii Stato rii i ei e.lei e rial.a 

■ sua die -ione di vietare a lei. al 1 avvocalo Ciiailes MdvrsuK 

■ e all un'stigalore privato Michael MeCovvvn. che lavrebbeio 
" acuminamata, di viaggiare allevierò, t due uomini — ì cui 
B pas sa poi t unnero so-qiosi mentre si accingevano a recarci in 
r Giordnn i con Mary Sirhan — hanno chieste aneli essi un 

■ maram mio di 100 000 dollari <U governo degli Stati Uniti. 


«L’Unità» e la 
cronaca nera 
(con relativi 
evasori fiscali) 

C’oro compagno direttore, 

è da diverso tempo che II 
nostro giornale non ci soddi- 
s/a. Non vogliamo dire che 
ciò accade da quando tu ne 
sei il massimo responsabile, 
poiché è già da diverso tem¬ 
po che si leggono su di esso 
articoli di vero sapore borghe¬ 
se. Ad esemplo, propiio di 
freschissimo, il giornale di 
oggi riporta II caso della mar¬ 
chesa Anna Fallanno, con lo 
amante Massimo Minorentl, 
scritto in prima pagina con 
caratteri marcati. Noi credia¬ 
mo che queste cose non le 
vogliono sapere i lavoratori. 
E poi non si trova spazio per 
i problemi che interessano 
tutta la classe operaia. Ad 
esempio in tutta Italia padro¬ 
ni piccoli e grossi adoperano 
una violazione sistematica, 
sla nei confronti dello Stato 
che nel confronti del lavora¬ 
tori nel denunziare i contri¬ 
buti assicurativi e assisten¬ 
ziali. 

Non solo, ma vi sono an¬ 
che persone che lavorano a 
sottosalario, a due passi dal¬ 
l'Ispettorato del lavoro di Mi¬ 
lano o accanto al ministero 
del Jjivoro a Roma, Queste si 
che sono cose da denunciare. 

Nell'augurio che la critica 
venga accettata, fraternamen¬ 
te salutiamo, 

SALVATORE SECRETI 
FRANCO ZAFFINO 
(S. Giovanni In F. - Cosenza) 


Caro direttore, 

il governo impone nuovi 
((sacrifici»; nelle fabbriche si 
lotta; ogni giorno si compie 
qualche omicidio bianco; una 
ragazza di 22 anni non regge 
al licenziamento e si suicida; 
un anno fa moriva Ho Chi 
Min; tl Medio Oriente brucia; 
nell'America Latina si tortu¬ 
rano i partigiani; hanno tolto 
h. cittadinanza cecoslovacca 
a London di fronte a tutto 
questo, in prima pagina, vera 
offesa a chi lotta e soffre e 
muore, la fotografia della no- 
bildonna ammazzata, di un ri¬ 
fiuto umano su cui non si può 
piangere. 

Certo, si parla anche, e so¬ 
prattutto, del resto; per ca¬ 
rità, non voglio ridurre l’U¬ 
nità a un gwrnalucolo qua¬ 
lunquista. Solo, dal caso La¬ 
vorivi condito in tutte le sal¬ 
se alla Tamara, da Chiari al¬ 
la nobile, corrotta società ro¬ 
mana, uno ha il diritto di ur¬ 
lare » basta » e dì pretende¬ 
re. dal suo giornale una mi¬ 
sura. 

D accordo che ci stano an¬ 
che le notizie di cronaca, 
quindi risparmiale le risposte 
che avete già dato a lettere si- 
mtll alla mia. 

Si conceda troppo al gusto 
della cronaca nera con annes¬ 
si particolari più o meno pic¬ 
canti; quindi, il corsivino ver 
stìqmatlzzare un mondo cor¬ 
rotto è un po' come il dige¬ 
stivo per chi ha mangiato li¬ 
no alla nausea. Senza con¬ 
tare che i pioriiati borghesi 
sono molto più bravi dì noi 
a pescare nel torbidume e se 
uno si Inferma di cronaca 
nera compra quei giornali e 
non l’Unità, fi’ assodato. Quin¬ 
di, se II parere dei lettori 
conta, dai notizie di delit¬ 
ti, ma non più di tanto. 

Non è moi olismo pretesco 
— o almeno, non ho Inten¬ 
zione di farne — ma è un 
invito a usare l'Unità come 
strumento di lotta in tutti i 
campi, anche in quello della 
cronaca, dove non basta criti¬ 
care aspramente la vita di 
questo o quel personaggio per 
sentirsi fuori dagli schemi 
usati dai giornali borghesi. 

Cordialmente. 

VALERIA LAGOMARSINO 
(Firenze) 

Accogliamo volentieri quo- 
8te critiche di lettori nella 
convinzione ch’esse sono det¬ 
tate, più che da una conce¬ 
zione ristretta e « dogmatica » 
di ciò che significa giornale 
popolare (come potrebbe ap¬ 
parire a prima vista), da una 
carica ideale profonda e da 
uno sdegno sacrosanto verso 
certe brutture che emergono 
in questa nostra società. Di 
queste brutture l'Unità parla 
non già per compiacersi di 
scandali ma per denunciarle. 
Un confronto fra lo spazio 
dedicato dal nostro e dagli 
altri giornali al fatti citati, (e 
non si tratta solo di spazio 
ma di contenuti degli artico¬ 
li e delle cronache) dice che, 
anche in questo campo l'U¬ 
nità è uri giornale rfiuerso 
daqll altri. E dfuerso non per¬ 
chè si chiude moralisticamen¬ 
te nel silenzio sprezzante a 
aristocratico di fronte a cer¬ 
te brutture, ma perchè se ne 
occupa senza compiacimenti 
torbidi e cercando di spiegar¬ 
le e tentando di andare alle 
radici sociologiche e sociali 
di esse: si tratti del caso Ta¬ 
mara, di quello Lavonni, o 
di quello Casati. 

D’altra parte tra politica e 
«cronaca» (anche cronaca 
nera) non c’è una linea di 
demarcarono così rigida da 
poter permettere di afferma¬ 
re che ciò che è cronaca ne¬ 
ra non fa parto della sfo¬ 
ra politica. Non è così, alme¬ 
no per noi che la politica la 
intendiamo m modo vivo, non 
libresco, e quindi consideria¬ 
mo degno di attenzione e non 
estraneo, qualsiasi fatto che 
capiti fi a gli uomini. Del re 
sto non ci siamo soffermati 
sin paitieolnri della cronaca, 
siamo andati oltre rivestendo 
lo scandalo quotidiano di no 
bili o no che detengono il 
potere o trovano il favore di 
chi lo detiene. E quasi sem¬ 
pre non pagano le tasse. 


Il ministro e 
la scuola 
a cinque anni 

Caro direttore, 

leggo su l’Unità del 28 ago¬ 
sto un interessante articolo 
di Giorgio Bini sul problema 
del l'anticipo dcll’obbllgo sco¬ 
lastico a cinque anni di età, 

In proposito mi preme sot¬ 
tolineare che, contrariamente 
a quanto sembra voler accre¬ 
ditare l'autore, forse sulla 
scia di notizie giornalistiche 
imprecise, ogni ipotesi circa 
i tempi dì emanazione del 
provvedimento — che in ogni 
caso dovrà essere esaminato 
dal Parlamento •- è pr e matti¬ 
la. In particolare mi preme 
far rilevare che io non ho 
mai dichiarato che « l’anti¬ 
cipo può divenire un fntto o- 
perante dall'ottobre 1971 », 
come scrive Pini, anche se 
sono profondamente convinto 
della necessità di affrontare 
al più presto, nel quadro del¬ 
la riforma della scuola, que¬ 
sto fondamentale problema. 

Oli eventuali provvedimenti 
in tal senso sono attualmente 
In fase di studio ma, per la 
mote dei problemi di carat¬ 
tere strutturale, economico e 
pedagogico che chiamano in 
causa, richiederanno una ana¬ 
lisi prolungata e certamente 
non esauribile nell’arco di un 
anno. 

Grazie e cordiali saltili. 

RICCARDO MISA3X 

E’ vero. Il ministro non ha 
fatto dichiarnzionl così im¬ 
pegnative e l’articolo conte¬ 
neva un’Inesattezza. Fatta la 
doverosa rettifica, non resta 
che ribadire che i problemi 
sono molti, a di carattere 
strutturale, economico e pe¬ 
dagogico» o prima di tutto 
di carattere politico. Un prov¬ 
vedimento come quello che è 
allo studio coinvolge tutta la 
situazione delia scuoia obbli¬ 
gatoria, i suoi scopi seletti¬ 
vi e classisti, i) sovraffolla¬ 
mento, i programmi vecchi e 
reazionari, il modo come ven¬ 
gono preparali e non vengo¬ 
no aggiornati i maestri, ia 
mancanza d’uria sena ricerca 
e sperimentazione pedagogica, 
il potere burocratico, l’auto- 
ritarismo, l’assenza d’ima 
scuola per l'infanzia n di¬ 
sposizione di tutti i bambini, 
e così via (g. b ), 

E chi crede alle 
parole di 
questi ministri? 

Cara Unità, 

da un pezzo a questa parte 
giornalmente leggiamo dei 
profondi dissensi che divido¬ 
no i maggiori « artefici » delia 
istituenda riforma sanitetfa: 
il ministro del Lavoro ed il 
ministro della Sanità. 

A noi umili cittadini, che 
pur subiamo giornalmente il 
giavoso peso del torchio fi¬ 
scale m nome di questa ri¬ 
forma, non è dato espi miei a 
un giudizio sulle ragioni ai 
tanto contrasto, poiché igno¬ 
riamo i contenuti piacisi del¬ 
le relative posizioni 

Chissà se verrà mai II gior¬ 
no in cui I nostri governanti 
saranno politicamente così <?• 
ducati da rendere di pubblico 
dominio l processi mentali ed 
Ideologici che li ammano imi 
varaie le leqgi che dovranno 
regolare servizi pubblici di 
tanta importanza ed i modi 
con l quali si dovrà spendere 
tanta parte del pubblico de¬ 
naro. 

Per Infanto, al due ministri, 
che si contendono l'un l'altro 
il primato di intenzioni rtfor¬ 
matrici ispirata a maggiore 
democraticità e giustizia so¬ 
ciale, vogliamo ricordare che 
da anni numerosi medici, da 
diverse regioni d’Ilalin, han¬ 
no indirizzato loto degli e * 
sposti in cui si chiedeva sem¬ 
plicemente che in applicazio¬ 
ne del D P.R 10 gennaio 1957, 
n. 3, che vieta il cumulo de- ■ 
gli Impieghi pubblici, essi po- ! 
vesserò fine all’antisociale gite- ■. 
stione dei cumulo degli lui ] 
pieghi pubblici nel settore sa¬ 
nitario, per il danno che to 
stesso arreca alia qualità « 
quantità dell'asstslcnza al cit¬ 
tadino, sia netta mutue che 
negli ospedali, cd all’insegna¬ 
mento nelle facoltà mediche. 

Che mi risulti, essi, demo¬ 
craticamente, non hanno mai 
risposto E ora noi dovremmo 
credere, che. dei ministri , chi 
non sono intervenuti nei set¬ 
tori di loro competenza a far 
rispettare delle leggi già esi¬ 
stenti. siano ogni in contrasto 
per varare delle ritmine così 
avanzate da colpii e qll enor¬ 
mi inietessi monopolistici cri- 
stallizzati attorno alle attua¬ 
li strutture sanitarie 7 

Mi auguro di sbagliare, ma 
ho l’impressione che le dispu¬ 
te servono a rimnare e mini- 
ficaie le riforme, come è suc¬ 
cesso per quella unfnersltar/a. 
Certo che non sarò la pre¬ 
sente lettera a rompere, lo 
sprezzante, silenzio dei nostri 
ministri nei riguardi dette t- 
stanze dei rtftedini, fi rin¬ 
grazio. rara Unità, e ti inrio 
fraterni saluti 

Dottor CARI/) BRUNO 
(Messina) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Andrew TWAHDZIK . «I. 
Kusorin.sk lego 2 -I • Osiriecim 
4 • Polonia (frequenta il IV an¬ 
no di sociologìa, corrisponde¬ 
rebbe in russo o inglese). 

Mai Rarità SZATIIMARY • 
via Xtiver 19 . Pees • Unghe¬ 
ria (ha 22 anni, fa In guida 
turistica, coi risponderebbe ;n 
italiano) 

.Stnu DANIEL e Mnnim IT¬ 
TI) . ('lassa XI A - Liooul Eco* 
nomii slr N Balccscu 275 
Tu geriste • Romania (hanno 
18 anni o corriNponriei ebbero 
m italiano o in hanee.MM 

Jouqmn DIAZ 2.M00 U7 
FF.C Aparlado postai .1223 
• La Italiana 2 Cuba trieMrio 
va scambiare francobolli; of 
fre: cuba; desidera: Italia o 
San Marino), 


















■LLbLI 


l'Unità / domenica li! settembre 1970 
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Oggi nuovo duello tra i due rivali 


LA ROMA (SENZA SANTARiNI) *«« « Da*# 
PUNTA AL SUCCESSO A PALERMO"^ ^^""”*-’ 


Il punto 


PRIMO GIRONE 
Cagliari 3 2 0 18 5 4 

Livorno 2 1 1 0 2 0 3 

Masseso 3 1112 4 3 

Pisa 2 0 0 2 2 5 0 

SECONDO GIRONE 
Cesena 2 110 10 3 

Bologna 3 1113 2 3 

Modena 2 10 1112 

Vicenza 3 1 0 2 2 4 2 

TERZO GIRONE 
Amianto 2 1 1 0 3 2 3 

Monza 2 110 2 13 

Inter 2 10 14 2 2 

Como 2 0 0 2 0 5 0 

QUARTO GIRONE 
Mllan 2 2 0 0 5 0 4 

Mantova 2 2 0 0 2 0 4 

Brescia 2 0 0 2 0 2 0 

Varese 2 0 0 2 0 5 0 

QUINTO GIRONE 
Novara 2 1 1 0 3 2 3 

Arezzo 2 10 1112 

Juvenlus 2 0 2 0 3 3 2 

Verona 2 0 1112 1 

SESTO GIRONE 
Torino 3 2 1 0 8 4 5 

S impdorla 2 1 1 0 4 3 3 

T emana 2 10 12 12 

Perugia 3 0 0 3 1 7 0 

SETTIMO GIRONE 
Fiorentina 2 2 0 0 3 0 4 

Taranto 2 10 1112 

Bari 2 10 112 2 

Foggia 2 0 0 2 0 2 0 

OTTAVO GIRONE 
Roma 2 2 0 0 4 1 4 

Lazio 3 2 0 1 5 3 4 

Catanzaro 3 1 0 2 3 5 2 

Palermo 2 0 0 2 1 4 0 

NONO GIRONE 
Napoli 2 2 0 0 8 1 4 

Catania 2 0 2 0 3 3 2 

Casertana 2 0 1 1 0 2 1 

Reggina 2 0 1 1 4 9 1 


GLI ANTICIPI DI IERI — 
Torlno-Perugla 4 1 

Lazlo-Catanzaro 3 0 

Cagllarl-Massese 4 1 

Bologna-LR Vicenza 3 1 


Milan - Mantova vale la qualificazione - La Roma a Palermo: ai giallorossi basta ur pari l er ’ sera a 


filimi giormta della fase chminitim de Ih Coppi! 
Il « Ita come dire che stasela si conosceranno i nomi 
delle squadre qualifk ite por i qmiti di finale e i nomi 
dille squadre escluse Tra questi dovi ebbi ro «va in. 
nomi illustri comi i! faglili prr esempio (poitebbe! 
qi lidie usi il Ipoino si oggi v incili 1 Pisa) come il 
Bologna (che appare gin t iginto fuon 1 qualificai si | 
cimi (blu (ssni il (est in sl oggi buttili il Morirli) 
o orni le mi mesi i h Juventus 

I Inter infoiti gioia oggi i Monza con buoni piolii 
bihla di lai et la nnchi se lambitnlc non e sereno pei 
le polemiche iiguiti alle cessioni di Bedin I nr e I an 
cimi e si la fmma/iont i inumata con il ncntro di Coi so 
rappi esenti un po uria incognita VI ■ inche vi timido 

1 Iute? ischia di essere eliminila pcuhe andrebbe solo! 
a quattio punti menile 1 Uaianta chi attualmente hai 
3 punti all att vo poti ebbe ai mare a i battendo i 1 ( omo 
come suole daltri parte il pronostico 

II Milan li vece si gioca direttamente la qualifica 
«tono nel comronto con il Mantovi perche sono ambe 
due a quattro punti ed ovvio che pas r a il turno chi 
vince dovi ebbe essere il Mllan che è nettamente supe 
nore ma il Mantova in casa è un osso duro Le altre 
due squadre «lei quarto girone Varese e Biescia invece 
si incontrano solo per onore di firma 


T i luuntus ilil canto suo i Bovi un po nell i stessi 
silua/iom doM Intir dovrebbe filici» a sinceri gio 
c indo in cisa i »n 1 \ie/7o pm se pus ì di Fuuno e 
\1 udititi ma h uttoiia poi» ebbi ì istillai t me» ì 
mmte phIonica poiché li Jusi può al m ìs imo lag 
giungili quoti ! imrnu il osili chi ululimi lite i 
a quota 1 » poti ebbi arnsirc ì tot ih//n e cinqui punti 
lidlindo il \n )in die i u esitili in Pii monti (in 
s( u m \ ili il i S un (u il \o j,» sto di i dii igi liti ji si n 
tini dit li inno stabilito ! in elusoli con 1 Iute i il Jl) 
quando ini ce (Insubbilo di pollisi i eiunli lidi i cop I 
pa si v de die senio i pun i non cu de il piu in IU 
possibilil ì delli Juventus 

lutto eli decidete invece rei sesto gii mie ose il To 
uno e la Simprima eiano fini a leu a pan punti pelò 
menile ì Torino ha giocato icu sui con il Pei ligia 
li Sampdona avi a un compilo piu difficile sliseri do 
vendo si itare il campo della Ternana assai asaro con 
le ospiti 

Infine situazioni già stabilite e climi e fi meno ai 
colpi di scena clamo)osi) negli ultimi tie guoni la 
Fiorentini la Roma ed il Napoli dosi oblici o già consi 
dorarsi qualificati per i quatti Alla rioientim che gioci 
in casa con il Foggia dosi ebbe bislaie un paleggio 


peiohà 1 violi sono a quota 1 n.cntie T ai auto c Bah 
sono a 2 ed 11 oggi i addii litui a c a /e io 
Ma Pesaci ha ma detto che non si au ontent i del 
paleggio siale che i suoi uomini ->i impegnino al nm 
umo anche jei use itine la deludente pusLi/ionc mi 
1 inmhesole li imi «.oh di con i) Venezia l’elianto Po 
Mola fai a ginn e indie Vitali che in un pumo tempo 
ni ebbi disi o ustii i a uposo n vista dell i putita 
di me li ole di il Poloni i pei h coppa delle I ieie 

\ndie ili Itomi bisicitbbe il paleggio a R riamo 
< oiHide i indo (.he i gì Rimossi sono già a quota 4 ed e 
piobibili dii int/i itine ite i lomani giocheianno con piu 
de n/i specie se come sembn manchcta Sinlumi (che 
seni sostili! o eia Del Sol nel molo eli libeio mentir 
subititi eia I i in/ol mezzala) Mi uste le condizioni del 
Pileimo anem in attesi eli unfo /i pei h difesa non 
t da esclude! poi che i gialloiossi f irci mo bottino pieno 
T chiudimi) con il \ ipoli die attualmente i quota 4 
non dosi ebbe con eie rischi di sorti in quanto gioca in 
casa contio 1 rsile piu duetto il Catania che è a 
quota 2 (Castana e Reggini ambedue nel un punto 
giocano pei li fuma) Male che vada quindi a tiene il 
Napoli baste) i un paleggio pei qualificarsi pei i quaiti 

r. f. 


Due goal di Chinagiia e uno di Marrone all'O limpico 


LA7I0 Snlfnro Wilson, Fnc- 
co uovernato (Ninni), Polcn- 

tos Marchesi M innervisi For¬ 
tunato (Moironc), China glia 
M issa I)olso 

CArw/ARO Pozzint Mas¬ 
sai 1 n molli Barbuto Brnoelet 
lo Bus itti Muslollo (Gori) 
Bori ut( loti Mnmml Frin/ot 
Biaen (Uiinnmco) 

ABBI IRQ Cnsarln di Milano 
M \ItC \TORI Chinagiia al 


10 nella ripresa Chtinglla al 
22 Morronc al 2«l 

Ini a/lo dopo li «confitta con 
la Roma ò tornati a su ceic in 
(figgendo un secco 1 i 0 ai Ca 
tan/iro un Citinzuo tecnica 
niente modello t fot se piu 
pieoecup ilo di e hiudei e i apula 
mente il capitolo < Coppa Iti 
Iti» che di ‘entire un implosa 
dt picstigio Cosi é stato reti 
tivamente fatile per gli attac 


cinti bimcon77utii fue ciò che 
vote sino m nei e fuon ik l 
(itm/iiese tinto che il usui 
tato appaio stiiimn/i'o in con 
fi onto lite i/ioni e alle orci 
siont di poni unte dii 1)1 duo 
n//uni In q ii st > ((indio si 
e ipisce che é difficili giudicale 
il \alne delti squadra di Io 
icn/o la putita tuttavia ha 
messo m tue e un Dolso pi e cho 
c ititi ìpiendentc e un Cl maglia 
et c st i i itiov arido in sua foi ma 


Nei tuffi agli europei di nuoto 


Gli arbitri 
di oggi 


Plsa-Livorno TosclU (ore 17) 

Cesena Modem Motte (ore 1?) 

IMon/n lutei MlchoJolll (ore 21) 

Alai inta Como Porcelli (ore 

16 10) 

Varcsc-Brescta Vacchini (ore 

17) 

Mantova-MHan Bcrnardts (oro 
19 10) 

Juventus - Arezzo . Lazzaroni 
(ore 17) 

Novara - Verona H * Trlnchleri 
(ore 16 10) 

Ternana - Sampdorla Gonella 
(oie 17) 

Fiorentina - Foggia t Branzonl 
(ore 17) 

Tnranto-Barl Riccardo Lnttan- 
zl (ore 17) 

Palermo-Roma Giunti (ore 
1610) 

Napoli-Citanti Cantelli (ore 17) 

Reggina - Caseitana Glallutst 
(ore 18) 


MATTMES SUPERA DISIASI 

Altre quattro medaglie d’oro conquistate dalla RDT 


Gimondi o Merckx 
ai Puy de Dome? 


CI TRMONT FERRANO 12 
Orni nidi coi cheti un liti a 
\olti di bitteie Lddv Mctck*. 
domani alla coi si in salita 
del Pus de Domem «trofeo 
d f uropn della Montagna » I 
coneoi lenti si affi onte» anno pei 
due volte in linea e a ciono 
niello su una disianza di chi 
tomi tri 14 con una pendenza 
dot I2 f ' c GtmondI e Meickx so 
no i due coiridori di maggior 
spicco ma dovnnno guai dai si 
da Thcvenel che quest anno 
allcsoidio tia t piofessiomsti 
ha vinto la cionoscalita del 
Moni latori Foulldor Van Don 
Bossche Goesta Pettei sson e 
Delisle 


BAULI MONA 12 

I continuilo igii (tuopd» 

1) frsiiv il dii nuot itort dii 
la Uepuhhlii i Detnoci itlc i le 
desci che oggi miti gioì aiti 
conclusiva si sono mipiiiili 
itti e qu litio medigli* doto 
uni delti quili mi tufi) dose 
lodi ir Matthes 1 li i spuntili 
sugli n//utti De Busi c C ugnol 
to Ad in lcchli c 11 bottino del¬ 
la R D I li inno poi pensato 
litigi I indili r che si ò issici! 
ilio I oro» del 206 ni fufilli 
nuotando li dlst in/n iti 2 20 2 
(nuovo recoid i uropco) Kuhn 
Neugelmtet vittoriosa (uuhc 
essi a tempo di lenirti euro 
peo 0 21 1) negli 800 medi stile 
libero dove l i//urn Novelli 
Citilgnrs hu conquistalo li mi 
dagli i di bl Oiizo e Rollini M it- 
thes die nel 200 dorso sl é Im¬ 
posto con facilità allo spagnolo 
Intesa e al conti i/lon ili \\ei 
nei 

Nei 200 in misti nuovo exploit 
dello svedese In sson affeinm- ' 
tosi a tempo di record tnondia I 
le (2 f > 1) davanti il tedesco 


Pettintimi (RDT) c vii litro 
svedese I iiimherg Per I ussoti 
é questi la ter/n medigli i do 
ro dt questi e implori ili I Ita 
Unno DOppio pur dissidcut- 
dosi sesto ha miglioi ito II pii 
mito ni/ionalc nuot indo in 
2 1) 1 le altre dui medigtle 
in pillo sono state conquistile 
dilli RI I ndli 4\200 maselille 
(seconda "LHSS terzi II RDT) 
e diti URSS netti pallanuoto 
(b Udita l’Ungheiia In linaio 
6 1) dove t Italia è tei miniti 
quii I i 

Ecco II rned tgllcrc di questi 
campimi iti d Futopa 
RDT 16 <1 9 

1 RSS 648 

RI r 4 6 4 

Svi /Il 12 2 

l iigheria 2 3 — 

Italia 1 2 2 

Pi anela 12 — 

Ceioslovatc 1 — — 

Iugoslavia — 1 I 

Spi gli a — 2 2 

G Bielngna — — 4 

01 indi — 1 — 


Nel G.P. delle Nazioni di motociclismo 


DUELLO AGOSTINI-PASOLINI 


OGGI A MONZA 


MONZA 12 

Monza dapie domani il sipa- 
flo al u otociclismo pei 11 « Gran 
Pierino delle Nazioni » La gara 
è valida come penultima pio¬ 
va del campionato del mondo 
ma quasi tutti l titoli sono stali 
assegnai con anticipo Con tut¬ 
to questo non è che la competi¬ 
zione il sé manchi dt interes- 
*e anzi Velo è che é stata 
preparata con qualche sussulto 
geneiato dallo scontro fi a gli 
oi ganizzatoi I e I asso* i izlone 
del coti idoli a proposito degli 
ingaggi la «storia i vuole che 
pure n Ilo sport della molo ci 
alino divisioni piuttosto nelle 
D accordo li richnmo delti 
competizione é sulle spille di 

Bitossi secondo 
nel « Catalogna » 

LERIDA 12 

La terra lappa del Giro della 
Catalogna/ Tortosa Lerlda di 
km 139,200, è sfata vinta In vo 
lata dall'Inglese Wrlghl davanti 
a Bitossi e Cuevas Sempre al 
comando della classifica Ugo 
Colombo 


Agostini e Pasolini mu anche 
gu ulta assolvono un compito 
cu contorno non ludtutieuu. 
lYlonzu ciLinque nunosiantc tut 
lo suscita uiltiebit al di là 
dello allibo aconito Agoainn 
Pasolini nella « dOU > (Nella 
« 5UU » li diacutso e chiuso in 
partenza duia la strapotenza 
della MV) L legato a questa 
gaia puie il rilancio dtl molo 
ciclismo Lentamente qualcosa 
si sta muovendo in ltiha e 
all esteto La Yamaha sta soste 
nendo duUtauieme Gould e 
nella prossima stagione ciovreb 
be ufriciaime unte neiiliaie co 
si la Honda c qualche alita 
Il campo dei partenti é nutrì 
to e qualificato Da Cai ruttici s 
a Gould (Impegnili nel duello 
pei contender si il titolo nella 
«256 > Conio upetlo pure nella 
« 50 » fra Nido c loemen ci sa¬ 
ranno poi Ber ga monti (con 11 
MV) Grassetti 1 fi atolli Vii 
la Parlotti Pagani tcon la nuo 
va Liuto « 500 >) ecc 
Alcune curiosità Giacomo A 
gestirli sla nella « 350» che nei 
la « 500 j ha vinto quest anno 
tutte le piove del campionato 
del mondo (se tanto mi dà 
tanto ) Nelli «50i il piedo 
minio iniziale di Nieto hi fitto 
seguito li netta ilptesa di loe- 
tcnsen 


Oggi con le Ferrari da battere 

A Imola la 
«500 Km» 


IMOLA 12 

Sulle strade dell auledi omo 
tmolcsc sl gareggia in «listi 
piatte diverse dal ciclismo il 
I Biotica dii motociclismo il 
I Hit ninnili lismo 

Ora pu tre giorni la fumo 
d i dominatori quelli dell mio 

I in programma domini li 
« ino km Grau Premio \oliti 
te d oro Shell « di rilievo Ov 

v intuì n(e gì nude atlesi c é so 
ptnftutto per li limi! S12 S 
con Mi r7ni io riunti Impigli ili 
ni Ilo scontro con lo Porsche «)17 
di Rodilguez e Redimii 

In giri Ita II mio fasi ino per 
chi' scorrendo l'elenco dii 18 
iserlttl figurano itomi infoio 
solissimi già sl é ditto di 
Giunti Mei/ni lo di Rodilguez 
di Redimii ni qmll v nino ig 
chimi De \daml«h Ninni Gii 

II \ icciri Ila I nrousse ire In 
Termi presenterà nnehe Min 


(redini Muletti c Jucuidclla Li 
Borirli» dell i lem Gulf oltre a 
Rodi Igni/ e Ri dm in ita Vac¬ 
cai Gin con lini «qu itilo e 
mezzo » I propilo S ucaicllv 
In dhhhnnto di volti fvre le 
cose in gì inde silfi ma clic 
avrebbe desiderato comic con 
la « I ertati * t il altro clic 
muli tinpi i ssion ire il costrut¬ 
tori modi uose e Rodrlguez 
Dunque qmsta « 500 km • molli 
piloti li coi ione con preponili 
ambiziosi impegniti mine sono 
a offrili pt< si l/toni id ilio 
listilo tlectssilii pii (riedite 
prngiamtnl futuri con Ir rise 
C e curiositi pi r la Me f in ii 
M 8 di Chris Craft con In Ioli 
T 70 et s ti nimo lMllon ( Seid 
ter Tra I piotntipl disse limo 
di annotine imlu le Alfi 11 1 
(con De Adimlcb e Nanni G li¬ 
ti) e le Pm sebo 908 (\tnens- 
Mirko o I ii olisse I tns) 


mighoie Posti U o sono stite an 
die lo piove eli Sulfuo nitore 
di illuni buoni nitri vinti Man 
servii si Morronc c Massa gli 
illii sono rimisll si un livello 
di noi iti tic i ttinlnisii i/ioni 

Del Citili/ no po o di dito 
hi giocato st nz i tieppn volon 
tà II solo F i iii/ot si é mosso 
con luti insigenz i con pis 
si ori e 

Id ( eco aldini cenni di ero 
linci Bitte il click il iv v io la 

I n/to e la pi Ima azione i fon 
do é del Citnnziro che oltiene 
un angolo al 2 II Ilio dilla 
h indici Ina é npit o eh testa 
di Bi rluc doli ma 'sulfuo pa 
la senza difficoltà Al 7 bolla 
azione Dolso roitunito e cross 
neulnllzzito da Po z mi Al 12 
Dolso molto effl ic In questi 
pi uni pii le del! ini oriti o di ihli 
piu volte Ranetti e crossi con 
precisione a Massi ehi indirIz 
zi di testi di poco sulla tn 
versi 

la Lazio che hi Intzlito ad 
dtrno sostenuto si piolclla dii 
15 con insistenza hi avanti nn 
non riesce a Bovile lo spira 
gllo giusto milgndo le Inccr 
lizze delli dif si cil rbn se I 
Hi i si occ iti di I or l malo M is 
si c Manimisi puiltto da 
fuori imi finiscono ìefeolit 
m lite a 1 ito Al 20 Po// mi 
pnin un cross dJ Dolso e lini 
sce con il pillone in icte I u 
bitio indui il (entro del dm 
po ma dietro le insistenze dei 
feiocitorl del Coturni!o mici 
pelli 1 guai elilinee Risiili ito 
Po/7 mi er i stato spinto in iole 
di Chinagiia niente goil mi 
punizione conti o li Lizio 

Al 22 Governalo su una le 
spimi difettosa fi li inibì al 
pilo Due tnlttufJ dopo FotUimlo 
i cinque motii dalli polli liscia 
«I imoiosinulite un fiche pii 
Ione Conti att icca il Calali/irò 
e su una delle sue azioni iff< n 
sue si insciisrc il contiopiedt 
dell i I izi ■> olu olii me//ora 
vi In vantaggio interritln un 
pallone Manse i v isl e linci i Chi 
n(felli <he di ticco passa a 
Gov » r ni‘o che a sua v olti ci os 
sl iasole»ri verso Chimgfla 
< spaia» quest ultimo e pallone 
In rote 

Il centro avanti blancizzurio 
sl ilpiescntn davanti alla poi t i 
ni ibi esc e al 12 e il 11 «flou 
il successo su colpo di test i pi 
rato da Pozznni e su un uro al 
volo di poco sopta la t aversi 
Al 19 un occasione d oi o pei 

II Cifan/nio Mimmi llbei itosi 
di Poloni es spaia In ì ete ma 
Sulfuo liscilo a vnlinga ilesie 
ad intercettile 11 Ilio con 11 

COI po 

Nella rlpipsn li I izlo sostituì 
sce Fortunato con Mortone 11 
Catinzuo Ri ica -on timna 
neo e Muslello con Gon Al I 
un gnu cioss di Clilniglli 
semina finite In iete con ginn 
di esultanza del pubblico mn il 
pallone a nottieu Ini tufo do 
po avere sfioi ilo enti ambi I pi 
11 finisce i I ito T i I ì/ln piu 
derlsn elio non ni 1 pruni qui 
nnlinnone minuti assedi i li 
porti di Po/7 mi e sfiori li 1 1(1 
domilo ni 10 roti Vini r one ni 1? 
e il >1 (on f hlnighi il 14 con 
Dolso il 19 con Mortone e il 
9 fi incori con r h iehi \1 21 
Mo» o e viene ) trito il limi 
te dell i ea e li | nni/tone bit 
futi di fhlniplli é icsnlnti di 
i ni prodezza di Pozzinl Al ?2 
raddoppio azlonp di Massi e 
pnssipt?io i ChinneHi che stari 
gì In rtfe 1 iti ni r abilmente di 
rii ea omttio incili D ic minuti 
dopo 11 tei 70 goal punizione in 
fivoip della Tizio pei fallo di 
mino d un dlfoi oie Massi 
appoggi ì i Moii one che di <h 
n a 1 ent metti con un ginn Ilio 
indovini linei odo del mll Al 
°r belli pania di Sulfuo In 
d io temi i su tj l o di Coi i All’ 
Ninni so llluKce f o\Pinato e <=l 
trova s i )lto m Ile condizioni di 
pollile i qintlio le idi ini in 
pei si II un i troppo li palli 
e Po/zn ì p uà sili ire Olili fi 
ti d° de * i li lo con tu I di 
Missi e Dolso che finiscono di 
pno il lo 

Franco Scottoni 


Chiesta l'abolizione 
della caccia 
alla migratoria 
nelle riserve 

In seguilo alle recenti dlchla 
razioni con cu! Il ministro Na 
tali ha difeso l'Istituto riservi 
sflco schierandosi apertamente 
con le forze del privilegio II se 
natore Carlo Fermarlello, pre 
siderite nazionale dell'ARCI 
Caccio ho rivolto ol ministro lo 
seguente Interrogazione chle 
dendo risposta In aula 
« 51 Interroga il ministro dèi 
l'Agricoltura e Foreste se, aven 
do egli recentemente affermato 
che le riserve di caccia perse 
guirebbero fini di Interesse pub 
bllco tra l'altro favorendo lo 
sosta delle specie migratorie 
non ritengo di doversi pronun 
dare contro la caccio alla sei 
vagglna migratoria nelle riserve 
e, conseguente nente, di dover 
presentare con urgenza olle Ca 
mere, apposito disegno di legge 
che ne vieti l'esercizio » 
L'Interrogazione è Importante 
perché obbligherà II ministro a 
chiarire fino In fondo I propo 
siti del governo in materia ve 
naforfa e perché consentirà di 
aprire una prima discussione In 
sede parlamentare sulla situa 
zione della caccia Italiana 


line de Mai 
terza nella gara 
di Gotham 

VONKIRS 12 

Ine De Mu la sci anni fi ni 
ce^e che e al momento la mi 
ghoic ti oliati ico del vecchio 
continuiti, c giunta lei za nolh 
gai ì di tiolto di Gotham sulla 
insti dello àonkus dotata di 
un monto piami di >0 000 dol 
lui (Il milioni di lue cuci) 

I a gai i l st ila \ mi i da] qu it 
(io \imv Dcajan che ha coni 
pici i(o il miglio in 9 ’ > 

battendo di lie «inaiti di Imi 
ghazzi h sotto anni anici team 
fi est li àanckce 


Le azzurre 
di pallavolo 
partono per Sofia 

Mll \\0 12 

I i limonile di pallavolo 
1( mimmi» eh» sui impegnila 
da muti di i Soli i pei il toi 
ileo di qualilic ì/iom u <ampio 
ri iti mondiali pii tu a domini 
alle ow 15 H) dii! uiopotto di 
Mihno I mite con il voi») \/2K) 
pu \ «uni Da qui pi eseguila 
pu li l. ipmlo bulgiii dove 
1 ulivo t picvisto in Inda se 
tat i 

I a connina iz/uit ì è compo 
st » di Julh Moni in«m SiIm 
S ipoii ( itì i o De loien/i 
S intuii one (anni in C nnil’ot 
ti JilTiIdino B u tozzi loie 
sle li 


Rivincita 
di Benvenuti 
Baird KOT 


Una Lazio briosa domina un 
Catanzaro rassegnato (3-0) 


Dal nostto corrispondente 

BULt 12 

Nino Benvenuti si e pieso la 
imutila su Band battendolo nel 
tannane a Bau H vci rialto è 
stato di k 0 1 al dalla (Ine del 
nnlUi e foise laibitio poteva 
rispm mia io all « ospite » 1 ama 
iczza ddli scondita puma del 
limile ma si può ben due che 
la rifusioni del itfelce ha n 
sp u m ito di mu i v ino liti i col 
pi e udii Irne non si sa mu 
quii è il colpo di lioppo’ 

B(m»nul c Bi id si u mo in 
conti ali tempo la negli Sl ili L ni 
li e Nino fu dito biltuto poi 
diclio U piotesU di \mìduz/i il 
ut Itilo lu concito in pai ita 11 
inalai di staseli vedeva quinci 
di fiorite du< pugili con il dome 
avvelenilo Burri volevi dima 
sii ned imi nui il ilo li v ito 
i ì ic 11 indili pur non ni 
scemi» ntlos c dii Inoli i di i ipt 
teli quel successo qui in 11 ili i 
c Bim ctiuli volov i id ogni l )slo 
c muli uc I « olla » putì in 
l S\ I hi spimiit ) il t unpioiK 
dii mondo chi oggi hi inflitto 
un» dina punizione al tiv ile che 
ha fumo 1 inconlio «on 1 occhio 
dtstio limai ilio e enti ambe le 
sopì acciglia spiccale \d ec^e 
/ioni di ile ime ì quest in cui i 
die pugili si sono invischiati in 
duii sconti i lei minando in pi 
ntn Benvenuti hi imposto ilio 
avveisai o la sua miggioic chs 
se e li sui velocita nel colpire 
e nel solini si alle su» reazioni 
Desln g inci montanti hanno 
fallo soffine Band die A gmnlo 
alle ultime npiose issn prova 
to V nono tempo Band ha tra 
ballalo sotto 1 effetlo di una se 
i ie a duo mani conclusi da un 
sinistio al mento e laibrlro lo 
hi coniato «otte» nei round 
successivi latueucano si è nuo 
a me nte li ovaio in difficoltà 


Sì è dimesso 
Tito Corsi 

COSENZA 12 

I allenatole del Cosenza 1 ito 
Colsi si è dimesso dalla carica 
inviando una lettera a] presi 
dente della sociclà rag Carci 
L allenatore ha giustificalo la 
decisione con la disparità di 
vedule soita suMa impostazione 
tecnica della squadra 


pumi per effetto di un gancio 
desilo che lo ha costi etto pei 
un attimo a inginocchiai si (albo 
conteggio) e poi in conseguenza 
di un gancio smistio che lo ha 
visibilmente scasso Si noli i do 
po il conteggio laibitio ha ac 
compagnalo Band all angolo di 
chiaiandolo battuto pei k o t 


Hernandez europeo 
battendo Piaskowy 

BXRCIITCm 12 
tl pugile sol domuio spagnolo 
Jose Ile in inde/ ha conquisi no 
la scoi sa notte al Pii izze dello 
Sport di Baicellona divini) ì 
cinquemila spettatoli entusiasti 
il titolo di ciminone di inopi 
dei stipe ivvrllci sii ipproriolo il 
d< tintole il tedesco Gei Ini d 
Piaskovvv per kot alla qual 
Undicesima npiesa la tenacia 
e la caparbietà di Domande/ 
li inno lentamente mi mesoi ibi) 
indile demolito la usisUn/a del 
campione il quale alla penulfi 
ma nprcsi orinai svuotato di 
eneigie e privo di ogni possibi 
hta di difesa ( stalo mecompa 
guato all angolo dall iibitro 


GENOVA, 12 

Tl duello Motta Dancelh due 
€ abbonati t. alla viltona nel 
•t C.iro dell Appennino » una 
delle più seguile corse che 
chiudono la stagione ciclisti 
tu, è il motivo di maggio! 
miei esse della 3! edizione/ 
della gaia che prende)a il 
via domani da Pontedecimo 
Motta no ha vinto una odi 
/Ione no] 68 o Daticeli) in 
vece ha conquistato tie villo 
ne consecutive 65 66 o 67 
Gli iscntli sono ben 63 
fi a cui Bisso Vianelti Bai 
| mamion 7ilioli ed i fialalll 
i Petteison Gli unici due coi 
iidoli di gndo clip mancano 
I sono Bitossi e Gimondi 

Bitossi è impegnato con la 
« Filot°x » nel gno di Calalo 
gna in spaglia (innondi ime e 
non pai ecipi poi una sua no 
ta questuile di pnncipio (che 
qualcuno lefinisce «pàlUnoM* 
non vuol prendete pai te a 
gaie gì. 1 » \ ir lo m precedenza 
Il vent ig! o delie sq ìad e à 
quasi completo si pieseit»- 
lanno a Poi ledecimo ’e Sa 1 
va »nm la F<»»pft» la Cinta 
nova Mai che Dieher V n 
Molteni Paemino Magniflex 
ITu/ei Sagri Non ha ino ‘al 
to penenne in tempo la 1 
scrizione li Cosatto Alaileano 
e la Gei man vox 
Tl pei coi so non cambia «ui 
200 chilomotj j vano io» pa 
teechie salite e la difficolta 
maggio) c v et so la f me la Hoc 
elicila la glande «pilesn» 
di Coppi e lo stiumen'o che 
gancialmente è stato dotai 
minante nella selezione ( 
quindi nella viltona finale 
Gli oiga ruzzai ori pei «,1 ino 
Ime i pai Rapanti hanno i 
stituilo già da anni uno -pe 
male piemio per chi sapia 
file meglio di Coppi e di Bu 
i liti che pei con ondo h Hoc 
chetta in 25 stabilii uro i n 
leeoni che resiste ancor oggi 
Per oia il piemio è da ag 
giudicale può esseie Pediz»o 
ne 70 la volta buona 


Duello Agaunar- Eileen Eden 


a Tor di Valle 


I Ippica Ultimi pjesontn or¬ 
bi un programma <11 grimlc lu¬ 
tei osso 

Net scuoto dol galoppo glt 
avsonlmontl di illivarHo dola 
zinne r di sicuro iUlivo sono 
duo In Coppa d oro dt Mila 
no por I lio inni od oltr» 
pollala sulla dlsinn/n dol 2200 
con quindici milioni c‘l premi 
<? li Gran Corsa di siepi di 
Monno sui 4000 modi e con li 
medesima dotazione 

A Sin Siro scender inno In 
pista otto soRgedl di odtmn 
qualità sei anziani e duo tre 
inni la corsa senilità i dispo 
«dzlmie degli anziani «Ire pre¬ 
sentano I oualho inni Rnnrnn 


te di Montefcltro deila Rizza 
Spinoti Bicuéo della scuderia 
Fort e Furibondo del dr Giu 
seppe Dragone o il cinque 
anni Hogarlb della Razza Doi- 
mello Olglata 

Ni Un gran corsa di siepi di 
Merano H pinnosilco si orlon 
ti decisamente \er«o I anziano 
Adamello 

Per II trotto In domenica é 
imperniati sul Premio Roma 
dotato di 15 milioni sulla di 
stanzi del 2610 metri In ca¬ 
lendario a lor di Valle 

I indigena Agaunar e l'ame- 
rlcnnn FUeen Fdon promettono 
un Incontro di alto livello tee 
nleo e di diffìcile soluzione 



SOC. COOP. 


BILANCIAI 


CAMPOGALLIANO 

(MODENA) 

Telefono 46.165 


FABBRICA STRUMENTI PER PESARE 



STADERE 

a ponte per veicoli stra¬ 
dali e fei roviari 

SILICI 

automatici . JUSTUS » 
normali, a fotocellule, a 
disco programmatole, a 
schede con preselezione 
dei pesi a distanza 

IMPIANTI SPECIALI 

di pesatura normale ed 
elettronica per qualsiasi 
esigenza 







ASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA 


«e wt w o» 


^ «A»> tJW 

(itti 


istituto regionale 


104 miliardi di depositi 
2 miliardi e mezzo di fondi patrimoniali 
65 filiali in Puglia 
15 gestioni esattoriali 
corrispondenti in tutta Italia 
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l'Unità / domenica 13 settembre 1970 


Drammatico «avvertimento» ai governi occidentali 

aZ j - I tre aviogetti distrutti 

Ìp?« ìÀ dagli uomini del «Fronte» 

* oHm il . . *- e caricfie sono es P ,ose al,e 15,15 - Le donne e i bambini erano stati in precedenza trasferiti 

Ji 11 f- ■ , ad Amman e gli uomini in una località sconosciuta ■ Un portavoce del «Fronte»: 40 passeggeri 

s FJOÌHm W W (ftjf IL fc; trattenuti, tutti gli altri saranno liberati ■ Le donne trasferite dai guerriglieri ad Amman smenti- 

* ^ B émSBm* scono categoricamente le menzogne sulle «torture»-Hussein prigioniero di un gruppo di ufficiali? 



Lunga discussione in seno al governo 


Un articolo della Pravda 


Israele non vuole Washington compie 
liberare i fedayin passi pericolosi 


Allori prospetta un intervento militare « in¬ 
ternazionale » - La Meir venerdì da Nixon 


Il potenziale bellico di Israele fortemente 
aumentato grazie alle forniture americane 


TEL AVIV, 12 

Un’importante riunione di 
governo, presieduta dal primo 
ministro Golda Meir, è in cor¬ 
so da ieri sera a Tel Aviv. 
Nessuna comunicazione è sta¬ 
ta fatta in merito al tema 
della discussione, ma si ritie¬ 
ne che si tratti del problema 
della liberazione dì guerriglie¬ 
ri palestinesi, in cambio dei 
passeggeri israeliani degli ae¬ 
rei dirottati, trattenuti come 
ostaggi. 

Fonti autorizzate hanno di¬ 
chiarato a questo proposito 
che Israele insiste nel chiede¬ 
re « la liberazione immediata 
di tutti gli ostaggi, senza ec¬ 
cezioni ». Il ministro degli 
esteri Eban ha ripreso questo 
concetto in im'intervista a una 
stazione radio francese, ag¬ 
giungendo che « la responsa¬ 
bilità del rilascio degli ostag¬ 
gi spetta ai governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
della Germania occidentale e 
della Svizzera », 

Tali prese di posizione sem¬ 
brano delineare una piattafor¬ 
ma di opposizione ad even¬ 
tuali accordi tra la missione 
della Croce Rossa e i guerri¬ 
glieri palestinesi, sulla base 
della contropartita chiesta da 
questi ultimi. Ieri l'altro, in 
un discorso, Golda Meir ave¬ 
va espresso in termini quanto 
mai nspri la sua ostilità al 
rilascio dei guerriglieri dete¬ 
nuti in Israele, che aveva de¬ 
finito « criminali » meritevoli 
della pena di morte. 


La stessa signora Meir si 
accinge a partire per gli Sta¬ 
ti Uniti, dove sarà ricevuta 
venerdì dal presidente Nixon 
e dal segretario di Stato, Ro 
gers. La Meir intende inol¬ 
tre rinfocolare col suo perso¬ 
nale intervento, l’agitazione 
dei gruppi di pressione sioni¬ 
sti degli Stati Uniti e dare 
impulso alla raccolta di fondi 
per finanziare la macchina 
bellica israeliana. 

Nel colloquio con Nixon, il 
premier israeliano intende di¬ 
scutere le richieste israeliane 
di armi e apparecchiature mi¬ 
litari (Phantom, Skyhawk, eli¬ 
cotteri, missili carri armati, 
impianti radar e altri tipi di 
armi) per una somma di ot¬ 
tocento milioni di dollari già 
presentata al governo di Wa¬ 
shington. 

Il vice-premier, Ygal Allon, ha 
dichiarato a sua volta, in un’in¬ 
tervista radiodiffusa, che una 
« forza internazionale » dovreb¬ 
be essere formata per liberare 
gli ostaggi, se gli sforzi diplo¬ 
matici per ottenere il ioro rila¬ 
scio, « senza discriminazioni », 
fallissero. Un’azione del gene¬ 
re, ha soggiunto Allon, è attual¬ 
mente « prematura », e cosi pu¬ 
re un intervento diretto israe¬ 
liano: « per ora », la parola è 
alle grandi potenze. Allon si è 
attenuto, in sostanza, alla for¬ 
mula enunciata da Israele alla 
vigilia della « guerra dei sei 
giorni », esigendo che ie grandi 
potenze si muovono nella dire¬ 
zione indicata da Israele 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12 

Gli ambienti politici sovieti¬ 
ci sono preoccupati per le con¬ 
tinue « manovre » americane 
in sostegno dei circoli aggres¬ 
sivi di Tel Aviv. A Mosca la 
stampa mette sempre più in 
evidenza che Israele è inco¬ 
raggiata dal sostegno ufficia¬ 
le di Washington e che i fal¬ 
chi di Tei Aviv — come scri¬ 
ve il settimanlae Za Ruble¬ 
gioni (All’Estero) sono impe¬ 
gnati nel boicottaggio della 
missione Jarrlng e nel silu¬ 
ramento di qualsiasi atto teso 
a dare una soluzione polittoa 
alla crisi. Sulla Pravda Boris 
Orehov si occupa delle nuove 
forniture americane a Israe¬ 
le (altri 18 aerei Phantom ol¬ 
tre ai 50 già consegnati, men¬ 
tre è previsto l'arrivo di altri 
sei nel prossimo anno). 

Questa « fretta americana » 
preoccupa e allarma. « L'ap¬ 
petito degli estremisti israe¬ 
liani non si ferma — scrive 
il giornale del PCUS — poi¬ 
ché Tel Aviv sta cercando di 
aumentare il contingente del¬ 
le ordinazioni già fatte La 
prova viene anche dal fatto 
cne ha già incluso nelle ri¬ 
chieste, oltre ai Phantom, an¬ 
che gli elicotteri, i radar e 
altro materiale per armamen¬ 
ti per un totale di 800 mi¬ 
lioni di dollari ». 

Israele sta quindi rafforzan¬ 
do il suo potenziale hellico, 
tanto è vero che « negli Sta¬ 


ti Uniti si trovano ora degli 
specialisti israeliani che stan¬ 
no studiando la tecnica elet¬ 
tronica americana che viene 
applicata nei sistemi di osta¬ 
colo delle difese contraeree ». 

Si tratta, come è noto, del¬ 
le apparecchiature di distur¬ 
bo antiradar che gli israelia¬ 
ni vorrebbero impiegare sulla 
zona del canale dal momento 
che le loro incursioni aeree 
sul territori arabi divengono 
sempre più difficili perchè le 
difese radar egiziane sono In 
grado di far scattare l'allar¬ 
me e di mettere in moto, a 
terra e In cielo, il sistema di¬ 
fensivo. 

« Washington — Insiste la 
Pravda — nonostante le chiac¬ 
chiere sulla sua tendenza al 
ristabilimento della pace. In¬ 
traprende passi pericolosi, 
perchè la decisione di aumen¬ 
tare le forniture di armi of¬ 
fensive incoraggia gli estre¬ 
misti di Tel Aviv a prose¬ 
guire nelle loro avventure con¬ 
tro 1 paesi arabi ». La mis¬ 
sione Jarring viene, quindi, 
resa sempre più difficile e la 
colpa ricade su Tel Aviv. 

La Pravda conclude rilevan¬ 
do che « le posizioni america¬ 
ne di appoggio alle tendenze 
aggressive israeliane suscita¬ 
no la condanna nell'opinione 
pubblica mondiale che è inte¬ 
ressata a una pacifica rego¬ 
lamentazione della crisi nel 
Medio Oriente ». 


Eccezionali progressi della cooperazione franco-sovietica 

La «Renault» costruirà per l’URSS 
una gigantesca fabbrica di camion 

La Francia diviene il primo fornitore occidentale di mezzi di produzione per l'URSS 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12. 

La fabbrica automobilistica 
francese Renault, nazionalizzata 
dalla Liberazione, sarà il pruno 
partner dell'Unione Sovietica per 
la costruzione della più grande 
officina di autocarri del mondo. 
L'officina, che dovrebbe sorge¬ 
re sul fiume Kama, avrà un jx>- 
tenziale produttivo di 150.000 ca¬ 
mion Diranno. 

Questi i risultati concreti e cla¬ 
morosi dei lavori della « grande 
commissione » franco-sovietica, 
svoltisi a Parigi dal 1*8 all’11 set¬ 
tembre sotto la direzione di Gl- 
scard d’Estaing per la Francia 
e di ICinllm, vicepresidente del 
consiglio dei ministri, per l’U¬ 
nione Sovietica. 

Si sa die per la costruzione di 
questa gigantesca officina l'Unio¬ 
ne Sovietica aveva aperto trat¬ 
tative con le maggiori fabbri¬ 
che di costruzioni automobilisti¬ 
che d’Europa, per creare una 
sorta di consorzio di produzione, 
tenuto conto dell'impassibilità 
che una sola di queste imprese 
potesse accollarsi la progettazio¬ 
ne e la fornitura dei macchina¬ 
ri. Tra le fabbuche consultate 
e considerate privilegiate, vi era 
la Daimler Benz tedesca. Ora. a 
quanto hanno dichiarato i diri¬ 
genti sovietici, sarà la Renault 
a occupare il ruolo di forni Ir i- 
©e privilegiata dal punto di va¬ 


sta del volume del suo contribu¬ 
to tecnico. 

Tra l'URSS e l'officina france¬ 
se Renault esisteva già un con¬ 
tratto in base al quale la socie¬ 
tà francese si vedeva affidati la¬ 
vori di modernizzazione di fab¬ 
briche sovietiche di camion, per 
un importo di 350 milioni di 
franchi (40 miliardi di lire). Ora 
questo importo è stato portato 
a 700 milioni di franchi (80 mi¬ 
liardi di lire) mentre un secondo 
accordo per altri 700 milioni di 
franchi pone la prima pietra 
ufficiale delia collaborazione Re- 
naull - URSS nella costruzione 
delie nuove fabbriche di camion 
sul Kama. 

In tal modo, se si aggiungono 
a questo gli altri contratta er 
beni già m costruzione, la Fran¬ 
cia diventa quest’anno il primo 
fornitore occidentale dell’URSS 
di beni di produzione. 

Un altro grande progetto di 
cooperazione franco-sovietica, 
che dovrà tuttavia essere appro¬ 
fondito e studiato in sede pre¬ 
liminare prima di venire affron¬ 
tato dalla « grande commissio¬ 
ne » l’anno prossimo, riguarda io 
sfruttamento delie miniere di 
rame siberiane, per le quali la 
Francia sta preparando un co¬ 
lossale progetto di fornitura di 
impianti estrattivi ultiamoderm. 
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(Dalla prima pagina) 

ti da Washington e da Israele, 
comportano le più gravi re¬ 
sponsabilità per il rapido de¬ 
terioramento della situazione. 

Il piano del Comitato cen¬ 
trale della tesistenza dei pa¬ 
lestinesi, pei quel che si è sa¬ 
puto, era basato sui 5 pun¬ 
ti seguenti: 1) trasferimento 
di tutti i passeggeri ad Am¬ 
man; 2) rilascio di tutti i pas¬ 
seggeri di tutte le nazionalità 
ad eccezione dei cittadini 
israeliani di sesso maschile in 
eia militare; il rilascio avver 
rebbe non appena i governi 
stranieri interessati si impe¬ 
gneranno con una dichiarazio¬ 
ne ufficiale a liberare i set¬ 
te guerriglieri arrestati e de¬ 
tenuti nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, in Gran Breta¬ 
gna e in Svizzera; 3) rilascio 
dei tre aerei e dei loro equi¬ 
paggi non appena i sette guer¬ 
riglieri e la salma del pale¬ 
stinese ucciso a bordo di un 
aereo della israeliana RI Al, 
arrivino in Giordania o in 
qualsiasi altro Paese arabo; 

4) i passeggeri israeliani in 
età militare verrebbero trat¬ 
tenuti ad Amman in attesa 
che i colloqui in corso con la 
Croce Rossa internazionale 
giungano ad una intesa in 
base alla quale le autorità 
israeliane « occupanti la Pa¬ 
lestina » liberino un determi¬ 
nato numero di combattenti 
palestinesi detenuti nelle pri¬ 
gioni di Israele; all’arrivo in 
Giordania di questi ultimi, i 
passeggeri israeliani verran¬ 
no immediatamente rilasciati; 

5) per l’attuazione di queste 
decisioni, la Mezzaluna rossa 
palestinese partecipa ai collo¬ 
qui con la Croce Rossa inter¬ 
nazionale. 

Il Fronte, adducendo il ri¬ 
tardo occidentale a risponde¬ 
re, ha deciso di intervenire 
modificando il piano su quo- 


Le rivelazioni 
nel Libano 
sulla 
«prigionia» 
di Hussein 


BEIRUT. 12. 

Riferendo informazioni « rac¬ 
colte da fonte sicura », il quo¬ 
tidiano libanese Le Jour scrive 
slamane che «re Hussein sa¬ 
rebbe virtualmente prigioniero 
di una cricca di cinque ufficiali 
estremisti, alla testa della qua¬ 
le si trovano i generali Mi *\bu 
Nawar (ex-comandante in capo 
dell’esercito) e 'Acuì Ben Scia 
ker (parente del re e vice capo 
di Stato maggiore) ». 

Secondo il giornale, « il so¬ 
vrano, che ha lasciato Amman 
per la sua casa di campagna a 
IIommar. vive in uno stato di 
prostrazione quasi totale ». « Ai 
suoi più vicini collaboratori e 
al capo del governo. Rifai — 
aggiunge il giornale — il re 
tiene discorsi concilianti noi 
confronti della resistenza, ma 
gli ordini che egli dà ai soldati, 
ordini che sembrano essergli 
suggerivi dal gruppo ” ultra ”, 
contraddicono dei tutto le sue 
apparenti buone disposi/iom » 

Sempre secondo Le Jour , il 
gruppo degl: « ultra » chiede- 
rehtie da parecchi giorni il con 
senso di Hussein por sferrare 
un'offenuva generale contro i 
guerriglieri. 

Di fronte a questo gruppo, il 
capo di Stato maggiore gene¬ 
rale Iladissa. farebbe causa co¬ 
mune con il presidente del con¬ 
siglio e si rifiuterebbe assoluta- 
mente di passare all’.vaone, ri¬ 
tenendo che un’operazione anti- 
guerriglieri porterebbe alla di¬ 
visione dell'esercito e aila guer¬ 
ra civile. 

« Rifai — conclude il giorna 
le — avrebbe ottenuto che il 
gruppo dei cinque ufficiali ven¬ 
ga silurato ma questa promossa 
non è stata seguita da alcun fat 
to concreto ». 

< E’ per questo — afferma il 
giornale — che gli osservatori 
a Amman non nascondono la 
loro apprensione di vedere la 
Giordania cacciarsi in una si¬ 
tuazione di tipo cambogiano, 
con tutti gli ini onoriti stranieri 
che ciò implicherebbe ». 

Oggi, per il qua rio giorno con¬ 
secutivo. le comunicazioni tele¬ 
foniche sono interrotte tra Bei¬ 
rut od Amman e tra Damasco 
e la capii a lo giordana. Un di 
spaccio deir\FP da Amman ri¬ 
ferisce che raffiche di anni au¬ 
tomatiche sono stale sentile in 
città alle 13 15 fora italiana)’ è 
impossibile sapere se ad aprile 
il fuoeo per primi sono siati i 
guerriglieri palestinesi o le for¬ 
ze governative giordane I coni- 
iti ornanti hanno immed taf amen 
te cominciato a chiudere i loro 
negozi. 


sti punti; trasferimento ad 
Amman non di tutti i passeg¬ 
geri ma solo delle donne e dei 
bambini, liasierin.-enlo ad al¬ 
tro località degli uomini pri¬ 
gionieri. distruzione dei tre 
aviogetti, trattenuta di 40 pas¬ 
seggeri, ira cui à donne, come 
ostaggio. 

Tutte le donne interrogate 
dai giornalisti sulle sei gior¬ 
nate trascorse ne! deserto, 
hanno dichiarato che tutti i 
passeggen sono stali trattati 
bene, compatibilmente con la 
eccezionalità della situazione, 
e che non hanno sofferto la 
fame. Una signora israeliana, 
To\a Lev Khan, di Tibenade, 
ha smentito recisamente le 
notizie messe in giro all'este 
ro secondo la quale ì passeg¬ 
geri sarebbero siati tortura¬ 
ti: «Non c'è stata nessuna 
tortura nò altra cosa del ge 
nere — ha detto — e non ca¬ 
pisco da dove possa essere 
\enuta fuori la storia della 
tortuia». Un’americana, Vio¬ 
la Horowitz, moglie di un 
rabbino di Brooklvn. ha rac¬ 
contato: « Nell'aereo le con 
dizioni igieniche non erano 
ideati e il caldo disturbava il 
mio bambino di nove mesi 
Ma devo dire clic siamo stati j 
trattali bene e senza diffami 
ze rispetto agli altri passeg I 
gerì non ebrei. C'i mancava il 1 
nostro cibo particolare, ma ci 
siamo arrangiati con le uova». 
La stessa Horowitz ha detto j 
che gli uomini sono stati tra- ! 
sforiti m una località scono¬ 
sciuta nel corso delle ultime 
due notti ; 

Per quanto riguarda le men- ! 
zogne circa la condotta dei 
guerriglieri nei confronti dei 
passeggeri tenuti in ostaggio, 
un'energica smentita è venu¬ 
ta anche dal capo dei nego¬ 
ziatori della Croce Rossa, An 
ri ré Rochat che ieri sera ave¬ 
va tenuto una conferenza 
stampa ad Amman. Rochat ha 
detto che l'attuale atmosfera 
politica ha reso i negoziali 
« estremamente difficili ». Egli 
ha aggiunto di aver comunica¬ 
to alla sede centrale della 
CRI a Ginevra che i «com¬ 
mando» palestinesi hanno 
realmente compiuto uno sfor¬ 
zo per avvicinarsi all'obietti¬ 
vo immediato della sua mis¬ 
sione, ha aggiunto di aver 
comunicato altresì a Ginevra 
mercoledì che le indagini con¬ 
dotte sul posto avevano confer. 
rnato « Patteggiamento molto 
amichevole e umano» dei guer¬ 
riglieri verso gli ostaggi. 

LONDRA. 12 

La Gran Bretagna ha offerto 
questa sera di restituire ai 
guerriglieri palestinesi Leila 
Khalcd. in cambio di una 
« sistemazione soddisfacente » 
della crisi creata dai dirot¬ 
tamenti 

L’offerta è stala falla dal 
governo del primo ministro 
I lenth ed ò stata annunciata 
dopo una riunione straordina¬ 
ria al numero dieci di Dow- 
nmg Street. 

La dichiarazione ufficiale 
dice: « Per evitare qualunque 
malinteso con possibili perdi¬ 
te di vita, il governo di Sua 
Maestà desidera si sappia che 
è disposto a restituire la si¬ 
gnorina Leila Khaled ad un 
paese arabo, net l'ambito di 
una soluzione soddisfacente 
del problema dei passeggeri 
e degli equipaggi tenuti in 
ostaggio ». 

La riunione, presieduta da 
Ileath. è stala convocata ap¬ 
pena il governo inglese ha 
appreso che i guerriglieri ave¬ 
vano fatto esplodere nel de¬ 
serto i tre aerei. 

Secondo un portavoce gover¬ 
nativo, durante la riunione, 
i ministri del gabinetto Ileath 
hanno discusso tutti gli aspetti 
della crisi, con particolare 
attenzione alla sorte di Leila 
Khaled. 

La giovane guerrigliera pa¬ 
lestinese è tuttora in stato di 
detenzione presso un commis¬ 
sarialo di polizia della peri¬ 
feria londinese. 


In cambio 
di Leila Khaled 
il Fronte libera 
gli ostaggi inglesi 

*\MM\N. !2 

!! Fronte ingioiare por la li¬ 
bei a/vono della Palestina, appro¬ 
va la decisione del governo in¬ 
glese di liberare Leila Khaled. 
lia annunciato - intornia l'AP 
— ilio Lise oi i gli ortaggi di 
na umilila in, leso clic m tre 
va io ancora 'ielle sue mani e 
chi tanno parie del gruppo di 
qu.iiant.i pois >ne ti.isfente in 
uno Uh al là s< greto della Gior 
da na. 

I numero egli inglesi che 
fai no parte r »1 gruppo dei IO 
osi iggi non è stato precisato 



escludiamo, qualora si dove.sw 
presentare la m>< essila, di ri 
correre a momenti di genera 
lizzazione della protesta e del 
la lotta, ma anche questi ino 
inculi vanno verificali e ileo si 
nel quadro delia coesistenza di 
un movimento di pressione ar¬ 
ticolato Ini da ora con azioni a 
livello locale ». 

Il segretario generale delia 
Ci.sl ha dichiarato nel i orso di 
un'intervista con un settimana 
le che i .sindacali stanno leu 
tondo di mettere in allo « mio 
vi .sistemi di agilazione che si 
(xiRsono concretare m forme dt 
disobbedienza civile; far orco- 
lare i tram senza bigliettai, so¬ 
spendere il pagamento del ca¬ 
none alla Rm, al telefono, alla 
luce, aulodeterminare il prezzo 
di affitto degli appartamenti 
con la induzione dei canoni a 
livelli più alti ». 

Il segretario generale aggiun¬ 
to della CISL, Macario, parlan¬ 
do ad un convegno di studio 
della CrSf, milanese, ha affer¬ 
malo elio « sul problema delie 
riforme siamo alla fase delJ'in¬ 
casso delle cambiali: o il go¬ 
verno le onora pagandole oppi! 
»e lo scontro si presenterà duro 
perchè il movimento sindacale 
non è come il corridore che dopo 
la corsa va a dormire», «Il 
nostro no alla pace sociale -- ha 
proseguilo — intende essere il 
rifiuto degli equ.voei, intende 
esprimere la volontà di vedere 
rispettati gli impegni nella fab¬ 
brica e nel paese >■ 

La lolla per lo riforme sarà 
al centro del dibattito del co 
invialo* centrale della Ufi che 
terrà a Roma da lunedì a mer¬ 
coledì. 

Da segnalare infine la deci¬ 
sione doj lavoratori degli appai 
ti fonavi a ri di scendere m lol¬ 
la rivendicando la eliminazio¬ 
ne di tali appalti e la siste¬ 
mazione a ruolo dei lavoratori 
dipendenti. La trattativa su tali 
problemi procede con grande 
difficoltà per l’atteggiamento 
della azienda e per i ripensa¬ 
menti politici che — come af¬ 
ferma un comunicato del Sfi- 
(’gil -- tendono di Tatto ad ehi 
dere il mantenimento dei for¬ 
mali impegni di contenuto e di 
tempo assunti dal ministro Vi¬ 
glia nesi con ì sindacali sei me¬ 
si or sono. Scioperi dei 12.000 
lavoratori degli appalti si avran¬ 
no in numerosi compartimenti 
a comincir.re da domani. 


iniziano 
ie trattative 
per i calzaturieri 

Le segreterie nazionali della 
FILTA-CISL, FII.TFA-CGII, e 
della UILCIV-UIL, hanno pre¬ 
so atto che le trattative per 
il rinnovo del contralto nazin 
naie per il settore dei calzii- 
lurieri sono siate (Issate pel¬ 
li 21 settembre. 

Le Organizzazioni Sindacali 
confermano la volontà espres¬ 
sa dai lavoratori calzaturieri 
per ima gestione della verten¬ 
za che ha come obiettivo la 
sollecita conquista del nuo\o 
contratto e quindi sottolinea 
no l'assoluta necessità che gli 
industriali nella riunione del 
21 c.m. diano una ì-Kpos'a 
complessiva sulla piattaforma 
contrattuale avanzata. 


Alla testa della delegazione sovietica 

Gromiko martedì a New York 
per l'Assemblea dell'ONU 


NEW YORK, 12. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico, Andrei Gromiko, s:irà 
a capo della delegazione so¬ 
vietica che prenderà parte a 
New York aj lavori della XXV 
Assemblea generale deH’ONU, 
che comincerà i suoi lavori 
martedì 15 settembre. Della 
delegazione faranno parte an¬ 
che Myakov Malik, delegato 
permanente all'ONU, Anatoli 
Dobrvnin. ambasciatore so 


viatico a Washington, P. Abra* 
simov e B. Bultrikova. 

Secondo quanto si era ap¬ 
preso m precedenza da fon¬ 
ti non ufficiali anche il pri¬ 
mo ministro sovietico, Kossi- 
ghin, dovrebbe andare a New 
York in ottobre per prende¬ 
re parie alle celebrazioni uf¬ 
ficiali dei venticinque anni 
dell'ONU. L’odierno annuncio 
sovietico non menziona tale 
eventualità, ma neppure la 
esclude 


Kossighin è già stato negli 
Stati Uniti ne) giugno del 
1867, in occasione dei dibat¬ 
tito all’ONU sulla « guerra dei 
sei giorni ». Il premier sovie¬ 
tico si incontrò allora con il 
presidente Johnson a Glnss- 
boro. 

La delegazione dogli Stati 
Uniti all’Assemblea sarà diret¬ 
ta dall’ambnscmtore Charles 
Yost, rappresentante degli Sia¬ 
ti Uniti all’ONU e al Consi¬ 
glio di sicurezza. 
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